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' FRONTI ACCESI FRA ZAGABRIA E BELGRADO DA SUD A NORD 


La guerra si allarga 


La Serbia minaccia di intervenire in forze nella Krajina 


| IGAYALLEARMI 
Le inquietudini 
dei capi militari 
| conBill Clinton 


| 


| 


WASHINGTON — Non è facile per Clinton il perio- 
do di rodaggio alla Casa Bianca. Nodi al vertice del. 
«le forze armate e della sicurezza stanno venendo al 
pettine. In un'intervista del settimanale «Time» il 
capo di stato maggiore generale delle forze armate 
americane Colin Powell avrebbe dichiarato l'inten- 
zione di dimettersi se fosse annullato da Clinton il 
bando che vieta agli omosessuali 1’ ni 
Lo stesso Powell ha però smentito di aver fatto SE 
chiarazioni ultimative. Il problema sarà Fateci 
in un incontro con lo stesso Clinton. Non si Tiaso 0 
dono tuttavia le tensioni fra i capi militari, ‘on- 
Ma per Clinton c'è anche un'eredità fastidiosa 
quella di dover silurare il capo dell'Fbi William 
Session già accusato da Bush di corruzione, SERsION 
si difende a spada tratta e non vuole mollare SÒ 
stiene che l'amministrazione precedente vol EA 
vendicarsi di lui per l'inchiesta sul caso della R 
coinvolta in traffici illeciti con la copertura politi 


ca. È A 
Clinton voleva puntare l'attenzione sui Problemi 

interni e se li ritrova davanti, ma resta il problema 

Iraq dove ieri notte aerei americani hanno risposto 

da contraerea irachena. Baghdad continua a blan- 
To, 
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Dopo le zone intorno a Zara 


e Sebenico, lampi di battaglia 


anche a Vukovar. Milosevic 


e Cosic rientrano da Ginevra 


Cori 


BELGRADO — Come in 
un tragico gioco di scato- 
le cinesi le guerre nella 
ex Jugoslavia si innesca- 
no una dentro l’altra. Fra 
Groazia e Serbia è ormai 
in atto un conflitto aper- 
to che ha per posta il con- 
trollo di aree apparte- 
nenti alla Croazia ma et- 
nicamente serbe o con- 
quistate dai serbi. La fa- 
scia a ridosso della Dal- 
mazia è adesso l'epicen- 
tro degli scontri. Da Se- 
benico a Zara tuonano le 


to in forze dell'armate 
federale in appoggio alla 
Krajina. Panic. critica 
aspramente il comporta- 


l'Onu che, a suo dire, 

. avrebbero favorito i 
croati ma dimentica di 
denunciare il fatto che i 
serbi hanno saccheggiato 
interi magazzini d'armi 
dei caschi blu. 

La situazione è al pun- 
to più drammatico, An- 
che a Vukovarin mano a 
serbi sono arrivati i colpi 


artiglierie e i villaggi più dell'artiglieria croata. Da 
vicini sono stati colpiti. Sud a Nord si sta riac- 
Il capo di stato maggiore  cendendo tutto il fronte. 


dell'esercito serbo-mon- 
tenegrino, generale Zivot 
Panic, ha inviato un mo- 
nito al comandante delle 
forze di pace dell'Onu, il 


Eppure a Ginevra Vance 
e Owen ammettono chi si 
stanno facendo passi 
avanti. Ma sia Milosevic 
che Cosic sono rientrati 


enerale indiano Nam- d’urgenzaa Belgrado. 
jar, per avvertirlo che : 
non è escluso l'interven- A pagina 4 


Legati a Calvi i conti svizzeri #Crazi: indaghiamo sui fimanziamenti dei partiti 


AR ARA tc 
| Difficoltà in Somalia È 
| Sottotiroi belgi di «Restore Hope» 
| Scontro, uccisi due guerriglieri 
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| Attentato ad Ankara 


Fatto saltare in aria lo scrittore | 


| della «pista bulgara» su Weripla ; 
| Cerimonia a Brescia 

| Abbraccio tra russi e alpini: 50 
ci dalla battaglia di Nikolajewka 
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Militari appostati ai confini della Bosnia, presso un ponte sulla Drina. 


MANZI «RISPEDITO» DA SANTO DOMINGO, FORSE «INDIVIDUATO» LARINI 


L’ora dei latitanti socialisti 


_ lla ribalta i 
Iatitanzi sorilisti. Gio- 
vanni Manzi, l'ex presi 
dente della Sea di Milano 


fermato a Santo Domin-. 


stato fatto salire su 

si SEO diretto verso 
l'Europa. Già oggi do- 
vrebbe arrivare in Italia. 
fl suo difensore, Michele 
Saponara, dichiara che 
«era già intezione di 
‘anzi costituirsi». Ma è 
sull'altro latitante socia- 
lista Silvano Larini, 
‘amico e collaboratore di 
Craxi fuggito all'estero 
dopo l'ordine di cattura 
ca dai giudici di 
«mani pulite”, che si con- 
centrano Je maggioni at- 
tenzioni, A Milano alcu- 
‘nei voci danno per immi- 
nente la sua individua- 
zione in un Paese euro- 
peo. L'attenzione è giu- 
stificata dalla, conferma, 
da parte dei giudici sviz- 


AUTO CONTRO UN CAMION ABBANDONATO A LUCI SPENTE 


zeri, di un «conto prote- 
zione» alla Ubs di Luga- 
no intestato a Larini. Il 
conto sarebbe stato il 
compenso per l'interme- 
diazione tra l'Eni e Ro- 
berto Calvi all’epoca del- 
la crisi del vecchio Banco 
Ambrosiano, Tutto que- 
sto mentre Craxi chiede 
che il Parlamento inda- 
ghi sui finanziamenti ot- 
tenuti da tutti i partiti 
negli ultimi 10 o 20 anni. 
Il segretario del Psi ha 
più volte accusato tutti i 
partiti di finanziamenti 
irregolari, negando però 
che si trattasse di «tan- 
genti». Craxi insiste a 
parlare di «gioco al mas- 
sacro» e continua a evo- 
care un complotto diret- 
to in particolare contro 
dilui eil Psi. 
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Sistiana, schianto mortale 


Nebbia sull’autostrada: una ragazza 
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Nessuna prova che abbia avuto parte 
nei delitti della rapina in Francia 
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TRIESTE — Sul tray 
d'autostrada che a do 
aaa 
ergo Dai 
SI di sabato notte 
una ragazza è morta tra 
le lamiere della sua «Seat 
bella» schiantatasi 
cont ion abbi 
contro un camion a en 
donato afari spenti a a 
corsia di ia pat 
î aan dell'ostacolo 
i la nebbia. L'a- 
‘mica che era con a 
uela Farimore e tibia” 
è grave (femore, è 
fratturati, Jesioniel sur: 
ce, alla testa e A Re; 
cane Hi poliaicente del 
‘ando il condu dn 
Pesante mezzo (a! anese 
Ù sparo) un Ho 
pha loccato nella | da 
la, così se n'è andai to) = 
Sciando il «triangolo». Di 
tn Punto sbagliato € 
andolo con grosse pietre 
che quasi lo nascondeVa- 
00. La «Marbella» segui: 
«Va la ‘rotta’ tracciata 
dalla linea gialla che de: 
limita la corsia quando si 
è trovata davanti il ca- 
mion con le luci spente: 
inevitabile lo schianto: 


In Trieste 


perde la vita, l’altra è grave 
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OCCUPAZIONE 


Ma il debito 
pubblico 
è in agguato 


Cristofori annuncia un suo 


decreto. Occorre impedire 
«la disperazione e lo sconforto 
temuti dal Capo dello Stato» 


assoni zz È 


ROMA — Secondo il ministro del Lavoro Cri i 

per impedire «lo sconforto e la disperazione stu: 
mente temute dal Capo dello Statoy in tema di occu- 
pazione, occorre assumere due decisioni: «Prevedere 
a febbraio per i lavoratori, ai quali cessa la difesa 
della mobilità, una congrua proroga così da consenti- 
re che l'iniziativa di ripresa i 


* È luttiva pe: 
loro ricollocazione; prevedere altresì Sr metta la 


À 1 ando le 
aziende che chiudono aprono le procedure di mobili- 
tà, sì possa intervenire con una serie di ammortizza- 


tori sociali che consentano di realizzare nuovi piani 
di reindustrializzazione». «In questo senso — ha an- 
nunciato Cristofori — ho già emanato un decreto che 
permette ai lavoratori di insediare nuove attività di 
carattere autonomo». Certo il tema è grave e, pur- 
troppo, sarà il leit-motiv di quest'anno, quanto meno, 
‘Anche perché il debito pubblico, nonostante le varie 
«stangate», ci arrivato a 1 milione e 800 mila miliardi 
per quanto riguarda lo Stato e ha superato largamen- 
tei 12 milioni di miliardi se si aggiunge il parastato, 
Le pressioni erano molto inferiori: 30 mila miliardi di 
«buco» non sono pochi. Riusciremo a colmarlo? In 
tempi di recessione economica, con la disoccupazio- 
ne aumentata in un anno di quasil’1%, non c'è spazio 
per manovre di vaste dimensioni. Amato cela mette 
tutta: ma non può fare i miracoli. 


MILAN CAMPIONE D'INVERNO 


] 


Triestina indietro | 


L’Udinese 
soccombe 


alla Roma 


in casa 


TRIESTE — Il Milan dei 
record (in serie positiva 
da 52 partite) vira a quo- 
ta 31, laureandosi cam- 
pione d'inverno con otto 
punti di vantaggio sui 
«cugini» nerazzurri. Sof- 
ferta la vittoria rossone- 
ra di ieri a spese del Ge- 
noa grazie ad un rigore 
trasformato da Savice- 
vic, ma le vittorie del 
Diavolo ormai non fanno 
più notizia. Fa notizia 
piuttosto il successo di 
una ritrovata Inter a To- 
rino, in casa dei granata 
(2-1). Pareggio con un 
gol per parte tra Lazio e 
Juventus nell'incontro 
più atteso della giorna- 
a 

Giornata nera per le 
TESnali per l'Udinese 
m serie A, superata al 
Friuli dalla O Roma 
di Boskov (2-1 peri gial- 
lorossi con tripletta — 
autorete compresa — di 
Rizzitelli), come per la 
Triestina in serie C. Alla 
Tipresa del campionato 
gli alabardati sono in- 
cappati in un'imprevista 
sconfitta contro il Como: 
1-0 peri lariani con rigo- 
re trasformato da Mira- 
belli nel primo tempo e 
massima punizione sba- 
gliata da Labardi nella 
Tipresa. a da 

Nel massimo campio- 
nato di basket la Stefa- 
nel si conferma tra le 
«big four» di questa sta- 
gione superando al pala- 
sport di Chiarbola la 
Marr Rimini (87-79 il ri- 
sultato per i biancorossi 
che così hanno fatto la 
festa al loro ex compa- 
gno Larry Middleton). 


Nello Sport 


Stefanel avanti 


| 
| 


Il Piccolo 


Interni / Politica 
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LA CRISI INCALZA 
Debito pubblico: 
siamo a 80 milioni 
per famiglia 


ROMA — Ottanta milio- 
ni per famiglia. Il debito 
pubblico, nonostante le 
varie ‘’stangate’’, è arri- 
vato a 1 milione e 800 
mila miliardi per quanto 
riguarda lo Stato ed ha 
superato largamente i 12 
milioni di miliardi se si 
aggiunge il parastato. Le 
pressioni érano molto in- 
feriori: 30 mila miliardi 
di aggiunta non sono una 
sciocchezza. Riusciremo 
a colmarlo? Può darsi: il 
prestito in corso di stipu- 
lazione con la Comunità 
europea ci offre una tre- 
gua. Ma non dobbiamo 
farci illusioni. In tempi 
di accertata recessione 
economica, con la disoc- 
cupazione che in un an- 
no è aumentata di quasi 
l’1 per cento, con pro- 
spettive di entrate fiscali 
tutt'altro che liete, non 
v'è spazio per manovre 
di vaste dimensioni. Giu- 
liano Amato ce la mette 
tutta: ma non può fare i 
miracoli. Diciamoci la 
verità. Nessuno, neppu- 
Te 1 più pessimisti, aveva 
immaginato una crisi di 
Questa portata: Fino al 4 
aprile dell'anno scorso 
andavamo orgogliosi del 
Nostro ruolo di quinta 
potenza economica del 
mondo. Ne andavano fie- 
ri Craxi, Andreotti, De 
Michelis. E anche noi, 
andando all'estero, 
smentivamo i profeti di 
sventura. La nave anda- 
va. Adesso si limita a gal- 
leggiare, in balia delle 
onde. Cosa si può fare? 
Non v'è scelta. Bisogna 
tener duro, stringere la 
cinta, chiedere sacrifici 
ai più abbienti, e soste- 
nere più che si può il li- 
vello dell'occupazione. E 
di sabato la drammatica 
lettera di Scalfaro al ca- 
po del governo. Dal Qui- 
rinale si chiede ai partiti 
della maggiornza e del- 
l'opposizione uno ‘’sfor- 
zo congiunto” e una “in- 
tensa convergenza'’. 
Giuliano Amato ha senti- 
to la frusta sulla sua pel- 
le. ‘’Se non riesco me ne 
vado" ha commentato. 
Ma la '’convergenza’’ re- 
sta un pio desiderio. Oc- 
chetto ha subito detto: 
“il governo deve fare su- 
bito le valigie". Poi v'è, 
più grave ancora di quel- 
la economica, la crisi 
morale, di fiducia. Le in- 
chieste giudiziarie conti- 
nuano, a Roma come'a 
Milano, e v'è chi parla 
dei partiti come di ban- 


de. Il malaffare RI 
ha raggiunto lum on 
irisgeni Gerta- 


mente, tutti sapevano, | 


persino i bambini degli 


asili, che i partiti non vi- | 


vono d'aria. Ma il finan- 


ziamento pubblico non è ‘| 


bastato, le campagne 
elettorali dei singoli can- 
didati, costate miliardi, 
si sono aggiunte alle spe- 
se dei partiti, e alla fine 
ci ritroviamo con l'opi- 
nione pubblica frastor- 
nata, che non riesce più a 


distinguere l'onesto dal- | 


l'avventuriero, la perso- 
Da perbene — e ve ne so- 
no — dal profittatore. 
V'è da disperare, allora? 


TANGENTOPOLI / SI STRINGE IL CERCHIO SUI LATITANTI SOCIALISTI 


MILANO —. Latitanti 
sulla strada del ritorno. 
Giovanni Manzi, l'ex 
presidente della Sea di 
Milano fermato tre gior- 
ni fa a Santo Domingo, 
dopo aver. passato una 
notte in cella di isola- 
mento è stato fatto salire 
su un aereo diretto verso 
l'Europa. Già ‘oggi, pro- 
babilmente, ovrebbe 
arrivare in Italia. La con- 
ferma è arrivata dalla 
procura giudiziaria di 
Santo Domingo, con la 
quale, si è saputo, da ol- 
tre un mese un funziona- 
rio italiano avrebbe avu- 
to contatti per ottenere 


{ l'arresto del latitante. 


Ma no. I partiti poco alla | 
volta si ripuliranno, e | 
dopo tutto non v'è alter- | 


nativa a questo tipo di | 


democrazia. La corruzio- | 


ne non è un'esclusiva 
italiana. I tempi sono 
cambiati, da quando un 
ministro fu cacciato per- 
chè usava penne e in- 
chiostri dello Stato perle 


| Manzi, 


sue. lettere private, o | 


qualcosa del 
Cambieranno 
devono cambiare. 


genere. 


ma o poi dovrà venire il 
momento della svolta. 


Nessuno sa dire quando, | 


ma verrà. Purtroppo la 
svalutazione della lira, 
all'incirca del 30 per cen- 
to, non ha dato spinta al- 
la produzione, agli inve- 
stimenti, alla ripresa dei 
mercati internazionali. 
L'industria arranca, tira 
il fiato, paga alle banche 
interessi spropositati, 


s'indebita. Par di essere | 


tornati, quasi, all’8 set- 

tembre del 1943, come se 

mezzo :secolo fosse tra- 

corso invano. Ma non 

può andare sempre così 

male. E di conforto senti- 

re che in Piemonte sono 

state raggiunte intese 

contro la recessione, con 

salari autoridotti per 
evitare licenziamenti. 

Quando un paese reagi- 

sce con questi sacrifici, 

v'è motivo di sperare. La: 
rinascita non sarà esente 

da molte polemiche, e 

avrà fasì alterne. Ma vi 
sarà. Per intanto, mentre 
aspettiamo che finisca 
l'inverno con le sue neb- 
bie anche morali, conti- 

nuiamo a tenerci il no- 

stro debito di ottanta mi- 

lioni per famiglia. Chissà ' 
se lo pagheremo, e-quan- 

do. Purche nel frattempo 

non cresca. 

Gilberto Formenti 


ancora, | 
Per- | 


chè, se tutto va male, pri- eno Santo Domingo 


L'ambasciata italiana 
nell'isola dei Caraibi non 
rilascia dichiarazioni sul 
caso, anche se alla folta 
comunità europea che ri- 
siede nell'isola la pubbli- 
cità data dal caso ha 
creato qualche proble- 
ma. Chi parla è invece il 
difensore di Giovanni 
l'avvocato Mi- 
chele Saponara, il quale 
ha dichiarato che ‘’era 
già intezione di Manzi 
costituirsi perché la sua 
non è stata una latitanza 
dorata, malgrado l'am- 


possa averla fatta sem- 
ra tale. Non lo è stata, 


soprattutto perché ha 
sofferto molto la lonta- 
nanza dalla famiglia”. 
Saponara ha rilevato che 
la volontà di Manzi di 
tornare trova conferma 
nel fatto che non ci sia 
stata da parte della dife- 
sa nessuna opposizione 
formale ad eventuali 
provvedimenti di espul- 
sione da Santo Domingo. 
‘’Noi non ci siamo oppo- 
sti, anche se nella Re- 
pubblica dominicana l'e- 
stradizione non è am- 
messa: l'espulsione vie- 
ne decisa solo per reati 

‘avissimi, come il traf- 
ico di droga o l'omicidio, 
la corruzione non è con- 
templata. La volontà di 
Manzi di rientrare ha so- 
lo accelerato le procedu- 
re burocratiche già in at- 
to". 

Ma è sull'altro latitan- 
te socialista, l'architetto 
Silvano Larini, amico e 
collaboratore di Bettino 
Craxi fuggito all'estero 
dopo l'ordine. di cattura 


emesso contro di lui dai 


giudici di ‘’mani pulite”, 
che si concentrano in 
queste ore le maggioni 
attenzioni. Voci incon- 
trollate a Milano ieri se- 
ra davano per imminen- 
te una sua individuazio- 
ne in un Paese europeo. 


Tanta attenzione è giu- 
stificata dalla conferma, 
da parte dei giudici sviz- 
zeri che indagano sul 
crack del finanziere Flo- 
rio Fiorini, dell'esistenza 
del ‘ conto protezione’ 
alla Ubs di Lugano inte- 
stato all'architetto socia- 
lista. I giudici svizzeri 
hanno precisato che il 
‘’conto protezione’, sa- 
rebbe stato, nel corso de- 
gli anni, suddiviso in più 
conti, divisi tra perso- 
naggi di spicco del Psi tra 
i quali appunto Larini. Il 
conto, secondo la giusti- 
zia elvetica, sarebbe sta- 
to costituito quale com- 
penso per l'intermedia- 
zione tra l'Eni e Roberto 
Galvi all'epoca della crisi 
del vecchio Banco Am- 
brosiano. Ora che l'esi- 
stenza del conto e i prin- 
cipali. beneficiari sono 
stati individuati e sono 
stati resi pubblici, si fa 
sempre più vicina l'ora 
in cui 1 giudici italiani 
potranno entrare in pos- 
sesso della documenta- 
zione. E se su questo mi- 
sterioso ‘conto protezio- 
ne’ si alzerà il velo, pro- 
babilmente si potrà far 
luce anche sui legami 
con i misteri di tangento- 
poli. 

Luca Belletti 


PRESIDENTE IN CARCERE 
Torino, scandalo lacp 
Fimiani (Dc) collabora’ 


TORINO — Il presidente dell'Tacp di Torino, il 
democristiano Mario Fimiani, arrestato sabato 
per corruzione dopo dieci giorni di latitanza, 
avrebbe ammesso di aver ricevuto dalla ditta 
milanese «Brenta» di Milano due somme di de- 
naro, a distanza di tempo una dall’,altra, di 50 
milioni e di oltre 100 milioni di lire. 

A suo dire, però, non si tratterebbe di tangen- 
ti, ma di compensi per «prestazioni professiona- 
li» che lui ha svolto a favore della «Brenta». 

Queste le indiscrezioni trapelate da ambienti 
giudiziari torinesi sull’ interrogatorio al quale 
Fimiani è stato sottoposto ieri da parte del sosti- 
tuto procuratore Vittorio Corsi. 

Fimiani, che è recluso nel supercarcere delle 
Vallette, ha poi parlato del ruolo svolto nella vi- 
cenda dal senatore repubblicano Roberto Giun- 
ta, ma su questo particolare c'è il massimo riser- 


bo. 


Giunta è stato, infatti, raggiunto da avviso di 
garanzia e per procedere nei suoi confronti la 
magistratura torinese ha inoltrato a Roma la ri- 
chiesta di autorizzazione a procedere. Il presi- 
dente dell'Iacp ha detto di aver trascorso il pe- 
riodo di latitanza in Costa Azzurra, spostandosi 


tra Mentone e Nizza. 


Larini nella morsa 


APPALTO SOSPETTO 
Sindaco e imprenditore 
arrestati nel Frusinate 


GASSINO — Per un appalto sospetto tre persone, 
compreso il sindaco, sono state arrestate a Cam- 
poli Appennino, un comune di duemila abitanti 
in provincia di Frosinone, con l'accusa di falso, 
truffa, abuso d'ufficio e peculato. Sono finiti in 
carcere, su ordine di custodia cautelare emesso 
dal sostituto procuratore della Repubblica di 
Cassino, Anna Maria De Santis, il sindaco dc 
Giovanni Cipriani, in carica da 20 anni, l'im- 
prenditore edile Loreto Rotondi, e il progettista 
Pietro Mazzone, tutti di Campoli Appennino. A 
far scattare l'indagine sarebbe stato un esposto 
presentato dai consiglieri di minoranza che se- 
gnalavano al magistrato delle irregolarità nel- 
l'affidamento di un appalto all'impresa Rotondi 
perla costruzione di un'opera pubblica. 

Tre settimane fa era finito in carcere per una 
bustarella di tre milioni il sindaco di Trevi nel 
Lazio, il socialdemocratico, Paolo D'Ottavi, 
mentre nei mesi scorsi diversi amministratori e 
tecnici erano stati arrestati a Frosinone per tan- 
genti. Tra giugno e dicembre sono stati arrestati 
gli ex-sindaci di Frosinone, Giuseppe Marsinano 
e Luciano Valle, entrambi Dc, gli assessori Cate- 
rina Melita (Psi), Sandro Sanna (Pri), Luciano 


Cestra (Dc) e tre tecnici. 


CRAXI CHIEDE AL PARLAMENTO UN’INCHIESTA SUI FINANZIAMENTI DEGLI ULTIMI VENT'ANNI 


«Indagate su tutti i partiti» 


Bettino Craxi 


ROMA — Craxi chiede 
che il Parlamento inda- 
ghi sui finanziamenti ot- 
tenuti dai partiti, da tutti 
i partiti, negli ultimi 100 
20 anni. E' una nuova 
chiamata di correo fatta 
dal segretario del Psi che 
già in passato, sia in Par- 
lamento (nel luglio scor- 
so) che fuori, ha più volte 
accusato tuttii partiti, e 
quindi anche il suo, di 
aver ricevuto finanzia- 
menti irregolari, negan- 
do però che sitrattasse di 
\«tangenti». Queste di 
‘chiarazioni avevano pro- 
vocato vivaci polemiche 
ed erano state interpre- 
tate dai giudici di Milano 
come una «confessione 
stragiudiziale». Ed. ora 
Bettino Craxi, mentre 
nel Psi prosegue il con- 
fronto tra le correnti per 
trovare un accordo sul 
nuovo segretario, rilan- 
cia la sua accusa al siste- 


ma dei partiti e chiede al 
Parlamento di fare luce 
«con serietà ed obiettivi- 
tà». «Continua un gioco 
al massacro in piena re- 
gola», lamenta il leader 
socialista oggi in disgra- 
zia. «Un gioco al massa- 
cro — spiega — ben or- 
chestrato e condotto con 
grande cinismo, disin- 
voltura e violenza non 
contro degenerazioni che 
ci sono state, ma: contro 
buona parte del mondo 
politico, ca dei 
iti, e del ito so- 
ansa So. 
«Non mancano le costru- 
zioni fantasiose, mani- 
polate o false — denun- 
cia il segretario del Psi — 
su cui si basano sistema- 
tici atti di aggressione)». 
Craxi non chiede una 
cosa da poco. Indagare 
sulle ingenti somme di 
denaro finite nelle casse 
dei partiti negli ultimi 


Il Washington Post denuncia: 


«I partiti hanno lottizzato 


anche gli aiuti umanitari». 


Etiopia alla Dc, Sornalia al Psi 


10-20 anni significa in 
pratica rispolverare nu- 


merose vecchie: vicende 
discandali e tangenti che 


hanno caratterizzato la 
vita politica italiana fin 
dal dopoguerra. L'elenco 
è lungo, basti qualche 
esempio: lo scandalo de- 
gli aerei Lockheed (per il 
quale è finito in carcere 
il ministro della Difesa 
Mario Tanassi del Psdi); 
il primo scandalo Anas 
(anche oggi la stessa 


azienda è sotto inchiesta 
per gli appalti); l'«affai- 
rey Eni Petrominyilwbu= 
co» Italcasse; lo scandalo 
del contrabbando dei pe- 
troli; i fondi «neriy IRI; i 
miliardi di Roberto Calvi 
a vari partiti; e poi i vari 
scandali per le «lenzuola 
d'oro» delle Ferrovie, per 
la costruzione di «carceri 
d'oro» e «metropolitane 
d'oro», e per finire, per la 
ricostruzione delle zone 
imotate. 
A non mancheranno 


altri episodi di finanzia- 
menti «irregolari» ai par- 
titi. A scoprirne uno nuo- 
vo. è il «Washington 
Post» in un servizio da 
Roma intitolato «L'ita- 
lian connection: come 
Roma ha contribuito a 
rovinare la Somalia». 
Sotto accusa è la politica 
italiana di cooperazione 
con Mogadiscio. «I parti- 
ti— si legge nell'articolo 
— si divisero il controllo 
sui contratti di aiuto se- 


sondenleeformensaa 


sistema pubblico e para- 
statale. L'Etiopia toccò 
alla Dc. I socialisti otten- 
nero la Somalia». Il 
«Washington Post) so- 
stiene che la «relazione 
corrotta» con il dittatore 
somalo Siad Barre «fiorì» 
a partire dal 1983 quan- 
do Craxi andò al gover- 
no. E ricorda che il figlio 


. Maggiore del dittatore «a 


Roma aveva una suit? 
all'Hotel Raphael, 9 
stesso di Craxi». In setti: 
mana si dovrebbe riunir? 
la direzione del Psi pef 
discutere la succession® 
a Craxi. Sulla candidati” 
ra di Martelli sono tutt! 
d'accordo. Lo stesso Giu- 
liano Amato ritiene Mar- 
telli l'uomo giusto per- 
chè ha «attitudine e VO” 
glia». Ma resta il nodg 
della presidenza Graxl; 


Per ilcraxiano Ugo Intio! 
on sara difficile trovo? 


una intesa: il segretari0) 
migliore, è il suo parere, 
Sarà quello capace 

realizzare «la più grande 
unità del partito», Gino 
Giugni chiede invece un 
congresso per realizzare 
un «rinnovamento radi 
cale, una catarsi» anch? 
con qualche «testa ta 
gliata». i 
Elvio Sarrocco 


OGGI INCONTRA MITTERRAND, DA MERCOLEDI’ LA VISITA UFFICIALE IN AUSTRIA 


Scalfaro a Parigi e Vienna 


Oscar Scalfaro 


ROMA — Per il Presidente 
della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, si apre oggi 
una settimana sotto il se- 
gno della politica estera. 
Un colloquio, oggi a Parigi, 
con il Presidente Frangois 
Mitterrand e poi, da mer- 
coledì a venerdì, la visita 
di Stato in Austria, con- 
sentiranno al Capo dello 
Stato — che sarà accom- 
Pagnato dal ministro degli 
Esteri, Emilio Colombo — 
di approfondire analisi e 
valutazioni sul delicato 
momento del processo di 
integrazione comunitaria 
e sui grandi temi dell'at- 
tualità — internazionale, 
Scalfaro, che è atteso a Pa- 
rigi nella tarda mattinata, 
si recherà al palazzo del- 
l'Eliseo direttamente dal- 
l'aeroporto. Al termine del 
colloquio, Mitterrand of- 
frirà agli ospiti una cola- 
zione. Nel pomeriggio il 
Presidente italiano visite- 
rà, al Museo del Louvre, 
alcune sale di cui è stato 
da poco terminato il re- 
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stauro e si incontrerà suc- 
cessivamente in amba- 
sciata con una rappresen- 


- tanza della collettività ita- 


liana in Francia. Il rientro 
a Roma è previsto in sera- 
ta. Per il colloquio tra 
Scalfaro e Mitterrand non 
c'è «agenda». Ma è facile 
prevedere, sulla base delle 
rispettive sensibilità cul- 
turali e politiche, che la ri- 
flessione «ad alta voce» dei 
due Capi di Stato sul deli- 
cato momento europeo si 
concentrerà sugli aspetti 
più umani, dal dramma 
della disoccupazione che 
dilaga in Italia come in 


! Francia (oltre che nel resto 


dell'Europa) alla tragedia 
della Bosnia. Per Mitter- 
and e Scalfaro, la politica 
è solidarietà sia nell'ambi- 
to nazionale che al di so- 
pra delle frontiere. E' da 
questa convinzione che 
nasce la loro «fede» in 
‘un! Europa che non è quel- 
la «dei mercanti»), ma deve 


avere una propria dimen- 


‘ra di 


sione sociale e politica. 
Scontato, quindi, prevede- 
re che nel colloquio all'Eli- 
seo grande parte avranno 
le comuni preoccupazioni 
per il costo umano della 
recessione economica e la 
volontà di portare avanti 
politiche che permettano 
di ridurre la piaga della di- 
soccupazione. L'invito a 
fare in questo senso anco- 
i più di quanto è già 
stato fatto, rivolto ieri a 
Giuliano Amato da Scalfa- 
ro, è il segno dell'attenzio- 
ne (un «tormento») del 
Presidente per questo pro- 
blema. Ma anche, a livello 
comunitario, la prova del- 
l'impegno di rilancio eco- 
nomico e di risanamento 
finanziario avviato dall'I- 
talia, i cui risultati sono 
importanti anche per gli 
altri paesi, soprattutto per 
un migliore funzionamen- 
to del Sistema monetario 
europeo; un impegno di 
cui Scalfaro si farà garante 
con Mitterrand come ha 
già fatto con Major e Kohl. 


La Comunità non può però 
vivere rinchiusa su sé 
stessa, la tragedia dell'ex 
Jugoslavia è alle sue por- 
te. Sulla Bosnia sia Scalfa- 
ro — che ha denunciato il 
nuovo «hitlerismo serbo» 
— che Mitterrand — il 
quale per solidarietà coni 
bosniaci si è anche recato 
a Sarajevo — non potran- 
no che deplorare la lentez- 
za con la quale prende cor- 
po l'Unione politica euro- 
pea. Per Italia e Francia la 
sola reazione davanti a 
questo stato di cose è il ri- 
lancio nel più breve tempo 
possibile della dinamica 
dell'Unione politica, oltre 
che economica, che è l'es- 
snai del trattato di a 
stricht; ed ogni Paese, 0g 

statista, a contribuire 
a questa consapevolezza. 
E' questo del resto uno dei 
‘motivi per cui Scalfaro fa- 
rà da mercoledì la sua visi- 
ta di Stato, la prima dall'i- 
nizio del secolo di un Capo 
di Stato italiano, in Au- 


stria (che comincerà il pri- 
mo febbraio il negoziato di 
adesione alla Comunità: 
prima di recarsi in prima- 
vera a Bruxelles, la capita- 
le comunitaria, e pol Nei 
l'ancora esitante Dani 
marca. Su questo modo di 
agire, Mitterrand e Scalfa- 
ro si ritroveranno comple- 
tamente . d'accordo. Da 
parte italiana si dà atto al 
Presidente francese di 
avere fatto dell'Europa la 
«grande scommessa» del 
suo secondo settennato. Al 
punto che anche il «sì » di 
misura nel referendum 
dello scorso settembre non 
solo non gli ha fatto cam- 
biare opinione sul tra- 
guardo finale, ma lo ha 
Spinto, con altri paesi tra 
cui l'Italia, ad operare al 
massimo, al Consiglio Eu- 
Topeo di Edimburgo in di- 
cembre, per un forte con- 
senso sulla determinazio- 
ne di andare avanti: il 
trionfo della ragione sulle 
spinte disgregatrici, 


«Convention» leg 


Bossi 


RAVENNA — Umberto 
Bossi, concludendo ieri a 
Ravenna i lavori del primo 
«congresso nazionale» del- 
la Lega Nord Romagna, ha 
indicato il suo partito co- 
me «forza determinante di 
governo), qualificandolo 
anche come nuovo «ago 
della bilancia», al posto 
del Psi. Rivolgendosi al 
presidente della Commis- 
sione bicamerale per le Ri- 
forme, Bossi ha detto: «Se 
non deve cambiare niente, 
caro De Mita, va avanti 
ti». L'inflessione lombarda 
ha suscitato una vera e 
propria ovazione da parte 
dei presenti al PalaDeAn- 


drè. Bossi ha parlato an- 
che del Psi, «ridotto al 3% e 
che ancora pretende di 
amministrare e comanda- 
Te». Molti applausi quan- 
do Bossi ha gridato: «Dopo 
le prossime elezioni politi- 
che saremo il primo parti- 
to in Italia». «Affidatevi al- 
la Lega — ha concluso — 
che quanto a timonieri ne 
ha per tutti i partiti». Pri- 
ma di Bossi, è intervenuto 
il leader storico della Liga 
Veneta, Franco Rocchetta, 
che ha ripetutamente sot- 
tolineato quelle che consi- 
dera le «prevaricazioni ro- 
mane e bolognesi» sulla 
Romagna e ha accusato di 


«mafiosità) personaggi 


che vanno da Garibaldi a. 


Orlando, affermando che 
«metà del Parlamento, ov- 
viamente leghisti esclusi, 
è stato eletto dalla mafia». 

Nel corso del congress0: 
che ha visto la riconferma 
dell'onorevole forlivese 
Corrado Metri a segretar1o 
nazionale della Lega T9- 
magnola, è stato anche 
sancito l'ingresso della Le- 


ga imolese, dopo il divor.. 


zio dalla Lega emiliana, in 
quella romagnola, a5Canto 
alle leghe di Ravenna, 
Forlì, Rimini, Cesena, 
Faenza e Lugo. 


hista in Romagna 
«Siamo l’ago della bilancia» 


Umberto Bossi 


OGGI LA CEI SUI PROBLEMI ITALIANI 
Martini ai giornalisti 


«Coraggio e um 


x 


tà» 


Il cardinale Martini durante la concelebrazione peril patrono dei 
giornalisti. 


— «Gli odierni strumenti della 
CANIRICRGIONE di massa sono un lembo 
del mantello di Cristo», Per questo motivo 
«i comunicatori pubblici» devono affron- 
tare il loro lavoro con «coraggio, umiltà, 
ques messaggio che 
l'Arcivescovo di Milano, Card. Carlo Ma- 
ha voluto sottolineare ai 
giornalisti italiani nel giorno della ricor- 
renza di San Francesco di Sales, padrono 
dei giornalisti. Per l Occasione, celebrata 
nella chiesa di San Marco, è stata ripresa 


sincerità». E' questo il 


ria Martini, 


spunto dal brano tratto 
Matteo sul viaggio di Gesì da Nazareth i 
Cafarnao per ricordare al giornalisti o! 

«Nazareth, pi 
fuori del mon: 
cioè la copaS 
invece, Ila cc icazio 
Gesù è stato PET trent'anni nel silenzio; © 
ha deciso cOSÌ, realizzando la profezia 

Isaia, che Ea Venuto il momento di C0 


er Gesù È 
do e TAPPresenta il silenzi0» 
sità 
città del 


etrasmessa in diretta sia da Raiuno sia da 
Canale 5 per la Fininvest. Molte le perso- 
nalità presenti: per la Fininvest era pre- 
sente i prelicnie. Sato Hoc ac- 
compagna moglie, vicepresi- 
Geo firmo Confalonieri, e dal vice pre- 
sidente della Fininvest Comunicazioni» 
Gianni Letta; seduti al loro fianco hanno 
ito la messa, tra gli altri, il direttoro 
di RaiUno; Albino Longhi e il direttore € si 
‘Tgl, Bruno Vespa, Nel corso della Io sta 
ne, il card. Martini ha benedetto siMmbol- 
camente un computer, una macchina per 
scrivere, Una cinepresa e una macchina 
fotografica, e ha ammonito «i Comunica. 
tori Pubbliciy a riflettere semPre sulla 


dia», Li 


grande resposabilità del loro lavoro. 
card. Martini, nella sua om 


a pr 
dal Vangelo ® 
il piccolo borg® 


Tillessione; Cafarna0 
ella comunicazione 


unicare. La sorte di quelle parole ch® 
Gesù cominciò a dirne seem 
ha detto il cardinale — è analoga alla sof” 
te delle parole affidate oggi ai mass M°" 
€ parole cioè, come le notizie, 59° |, 
condo Martini hanno bisogno di un mo | 
mento di silenzio prima di essere pronull” 
Clate. Intanto oggi, all'esame del vert 
ce» Cei i gravi problemi dell'Italia, Moltt 
atteso il discorso di Ruini sia per la vi? 
interna della Chiesa italiana sia come di 
tervento seppure indiretto, a sostegno È 
provvedimenti Foveratioa volti atamP”, 
nare gli effetti Ss 
nale, morale e sociale dell'Italia alla vig 
lia di grandi mutamenti. 


lella grave crisi istitu?!" 
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RICORDATI A BRESCIA I 50 ANNI DALLA BATTAGLIA DI NIKOLAJEWKA 


Abbraccio tra russi e alpini 


ovani: «Impedite un altro conflitto in Europa» 


Un momento della solenne cerimonia 
cinquant'anni anni dalla battaglia di 


| 


iù 


Un veterano del Soviet ha detto ai gi 


svoltosi a Brescia per ricordare i 
Nikolajevka. 


Interni / Cronache 


BRESCIA — L' abbraccio 
tra gli alpini e i russi, re- 
duci della seconda Guerra 
Mondiale, davanti alle 60 
bare di caduti bresciani, 
riportate in questi giorni 
in Italia, è stato il momen- 
to più commovente della 
manifestazione, svoltasi a 
Brescia, per il 50.0 anni- 
versario della battaglia di 
Nikolajewka. Alla celebra- 
zione ha partecipato an- 
che il ministro della Dife- 
sa, Salvo Andò. 

Per le vie di Brescia, 
dietro gli striscioni con i 
nomi dei reggimenti e del- 
le divisioni, sono sfilati 
circa 40.000 alpini: i pochi 
reduci della campagna di 
Russia e i tanti altri, giunti 
da tutta Italia e dalle se- 
zioni di Svizzera e Fran- 
cia, hanno voluto ricorda- 
re a modo loro quel tragico 
giorno di 50 anni fa quan- 
do, a Nikolajewka, gli alpi- 
ni riuscirono a sfondare 
l'accerchiamento dell' Ar- 
mata Rossa, trovando così 
una via perla ritirata. Tra 


i reduci che hanno sfilato, 


c'erano anche l' avv. Giu- 
seppe Prisco e lo scrittore 
Mario Rigoni Stern, che in 
Russia ha combattuto nel 
reggimento «Vestone», 

Per molti reduci la ma- 
nifestazione è stata anche 
un’ ‘occasione per incon- 


non era previsto e che è 
avvenuto per caso mentre 
i due, con l'ausilio di un 
interprete, stavano rac- 
contando ad alcuni giova- 
ni le peripezie passate in 
quell’ inverno di 50 anni 
fa. 

Al termine della mani- 
festazione è intervenuto il 
ministro della Difesa Sal- 
vo Andò, il quale ha ricor- 
dato che gli italiani «anche 
se in Russia come invaso- 
ri, mai si macchiarono di 
crimini nei confronti della 
popolazione». Quindi il 
ministro della Difesa ha ri- 
cordato che «nessuno sta- 
to, nessun regime può sen- 
tirsi libero, al proprio in- 
terno, di fare quel che 
vuole quando si tratta di 
consentire l' esercizio di 


trare vecchi commilitoni. 
Lo stesso Rigoni Sten ha 
potuto riabbracciare UN 
vecchio alpino, Angelo 
Zambelli di Levrange, un 
piccolo paese del brescia- 
no, che con lui ha combat- 
tuto in Russia, «Ero molto 
amico di Primo Levi - dice 
Mario Rigoni Stern - lui di- 
ceva che le cose che si di- 
menticano possono ritor- 
nare, noi vogliamo ricor- 
dare perchè certe cose non 
ritornino», 
Commentando le affer- 
mazioni di chi definisce gli 
alpini dei nostalgici per 
queste loro manifestazio- 
ni, l'autore del libro «Il 
sergente nella neve» S0- 
Stiene che «nessuno come 
noi odia la guerra proprio 
perchè l'abbiamo fatta © 


i i diritti che 
sappiamo ionifica». fondamentali diritti cl 
Se Ta Sa per attengono alla dignità del- 
l'anniversario della batta- la persona umana». 


Per Andò «il rispetto 
della sovranità degli stati, 
del diritto interno di cia- 
scun paese, nel nuovo cli- 
ma instauratosi nei rap- 
porti tra le nazioni, infatti, 
non può condurre a tolle- 
rare operazioni di pulizia 
etnica, o a condannare allo 
sterminio per fame intere 
popolazioni». 

Il ministro ha aggiunto: 
«è necessario lavorare 
perchè risulti chiara la le- 


glia di Nikolajewka è stata 
per molti reduci l'occasio- 
ne per ritrovarsi, il presi- 
dente nazionale dell'Ass0- 
clazione Alpini, Leonardo 
Caprioli, ha potuto riab: 
bracciare il comandante di 
uno squadrone di carristi, 
Ivan Saprikin, che, la mat- 
tina del 26 gennaio del 
1943, a Rossosch non die- 
de l'ordine ai suoi uomini 
di sparare sugli alpini in 
ritirata. Un incontro che 


FURIOSO INCENDIO DISTRUGGE NEL MILANESE IL DEPOSITO DELLA DITTA RANCATI 


Nel rogo 130 anni di teatr 


CORNAREDO — Un in- 
cendio di vaste propor- 
zioni ha distrutto il de- 
posito della ditta Ranca- 
ti, specializzata nella 
produzione di materiale 
di scena per il cinema e il 
teatro. I danni, ad una 
prima valutazione, am- 
monterebbero ad alcuni 
miliardi di lire. Le fiam- 
me si sono sviluppate 
l'altra notte nella sede di 
via Ghisolfa 87, a Corna- 
redo e, per circoscriver- 
le, è stato necessario l'in- 
tervento in forze dei vi- 
fil del fuoco con l'ausi- 

Îlo di quindici automez- 
zi. 

L'incendio, le cui cau- 
se sono ancora da accer- 
tare, si è sviluppato in 
uno. dei nuovi capanno- 
ni, distruggendo comple- 
tamente, oltre il materia- 
le immagazzinato, anche 
le strutture murarie. Le 
fiamme, divampate tra le 
3.e le 5 di ieri, sono state 
domate solo nella tarda 


MENTRE DIMINUISCONO 


L'Italia ha 


ROMA — Paradossi del 
Belpaese. L'Italia è a cre- 
scita zero quanto a nu- 
mero di nascite e in Emi- 
lia Romagna — dice l’ar- 
civesco di Bologna cardi- 
nale Giacomo Biffi — si è 
arrivati a quattro punti 
sotto la crescita Zero; ein 
compenso siamo il se- 
condo Paese di destina- 
zione dei minori stranie- 
riascopo di adozione. Ei 
bambini stranieri adot- 
tati da coppie italiane so- 
no sempre più numerosi, 
mentre il numero dei 
imbi italiani continua a 
Minuire. Lo dicono i 
dati dell'ultima relazio- 
pe pelativa al 1991, del- 
[ei 

Giustizia ESSA 
ministero di FARE 
e PSUSRO .Srazia e 
Giustizia: la richiesta di 

adozione di un mi 
straniero è diven 
gli ultimi anni 
meno di massa, 
A dir poco eclatante il 


Minore 
tata ne- 
un feno. 


mattinata, ma i vigili 
hanno presidiato il com- 
plesso fino a tarda sera 
perchè, ad eccezione del- 
l'ufficio e del laborato- 
rio, tutti i muri che rac- 
chiudevano i quattromi- 
la metri quadrati del de- 
posito sono pericolanti. 
Del deposito, immerso 
nelle nebbie dell'hinter- 
land milanese, è rimasto 
solo un grande cumulo di 
macerie fumanti. Le 
fiamme hanno distrutto 
un pezzo di storia dello 
spettacolo. italiano: sono 
bruciate corazze romane 
e divise delle SS, fucili di 
nordisti e sudisti e il tro- 
no di Cleopatra, utilizza- 
ti in tanti film e rappre- 
Ole teatrali. Giu- 
ormani i 
fratello Angelo Tae Di, 
poti, è proprietario della 
ditta Rancati, Tipete: «E' 
bruciato tutto, non c'è 
un valore, Era tutto ilno- 
stro lavoro: di noi, dei 


divario tra la domanda di 
adozione nazionale e 
quella internazionale. 
Nel rapporto si legge che 
su un totale di 17.106 ri- 
chieste 12.256 riguarda- 
no l'adozione di un bam- 
bino straniero con un in- 
cremento annuo del 25,4 
per cento. Di segno oppo- 
sto le domande di ado- 
zione di un minore italia- 
no. Sono diminuite dalle 
5.307 del 1990 alle 4,850 
nel'91. 

Se poi si prende in 
considerazione l’anda- 
mento dei decreti di affi- 
damento preadottivo di 
minori stranieri e di 
quelli italiani il divariosi 
allarga ancora di più, Nel 
‘91 la forbice è stata di 
864 affidamenti preadot- 
tivi di un minore italiano 
contro i 2.733 affida- 
Menti preadottivi di un 


umore straniero, Nella 
‘Partizione Per aree 


nostri vecchi, non si but- 
tava via niente da quan- 
do, nel 1860, la ditta fu 
creata da Emilio Ranca- 
ti». Dalle finestre del suo 
ufficio si vedono le ma- 
cerie fumanti di 130 anni 
di lavoro. Uno dei pochi 
muri ancora in piedi ha 
un'enorme scritta rossa 
«Vietato fumare». 

Tra gli allestimenti 
«storici» distrutti dalle 
fiamme ci sono quelli 
dell'Otello e del Falstaff, 
messi in scena alla Scala 
nel 1887 e nel 1893,.e 
sfuggiti ad un altro in- 
SEE 50 anni fa. I ma- 
gazzini Rancati brucia- 
Tono, infatti, sotto i bom- 
bardamenti del Ferrago- 
sto del ‘43, ma Romolo 
Sormani, qualche giorno 
prima, aveva fatto. cari- 
care su 11 carri gli alle- 
stimenti, curati per la 
Scala, di Otello, Aida, 
Falstaff e Turandot, met- 
tendoli in salvo a Rovel- 
lasca, un paese nei pressi 


ÉCografiche è vistoso 
l'aume + "da- 
nienh to degli affida 


ale nell'Italia meri- 
c che tra il 1984 e 
111991 ha visto decupli- 


c 
100 nell'gs eTeti: erano 
1001 nel Fasi stati 
Stati Uniti, Dopo gli 


5h 
sir ne dei minori Stranie- 
E quali sono j "E; 
provenienza dei si i 
adottivi? Nel 199] NI 
leva ilrapporto — gjà = 
gistrato il forte aum, GR 
di interessi di bambini 
provenienti dall'Euro 
dell'Est, soprattutto dal 
la Romania, in seguito ai 
cambiamenti politici che 
si sono verificati nelle 
nazioni di tale area. 

Dal 1986 al 1990 l'A- 
merica Latina aveva il 
primato delle provenien- 
ze di minori adottati in 
Ttalia. Soprattutto il Bra- 


di Como, 

La ditta Rancati di Mi- 
lano forniva gli’ allesti- 
menti a gran parte dei 
teatri del nord Italia, ma 
ha predisposto allesti- 
menti anche oltreocea- 
no. La filiale romana, ge- 
Stita da Angelo\Sormani, 
si interessa, invece, so- 
prattutto delle produzio- 
ni cinematografiche. 

Dall'incendio si sono 
salvati gli archivi, dove 
sono conservati i bozzet- 
ti e gli appunti degli sce- 
nografi. Se il danno stori: 
co provocato dall'incen- 
dio è considerato «inesti- 
mabile», quello commer- 
ciale si aggira, come det- 
to, attorno a qualche mi- 
liardo. «Come se non ba- 
stasse — aggiunge Giu- 
seppe Sormani — ci han- 
no anche sfrattato dal 
deposito romano. Non s0 
proprio che dire, E' dav- 
3900 un brutto momen- 

0), 


GLI ABBANDONI DI MINORI 


«fame» di adozioni 


Nel 1991 la richiesta di neonati stranieri è aumentata del 25 per cento 


sile era la meta favorita 
verso la quale si indiriz- 
zavano le coppie alla ri- 
cerca di un neonato. La 
rilevazione del ‘91 vede 
invece al primo posto la 
Romania: con 1.009 mi- 
nori ha registrato il 35% 
degli ingressi. Il Brasile è 
sceso al 21 per cento, se- 
guito dal Perù con l'8,7 
per cento e dalla Colom- 
bia con il 7,6 per cento. 
La relazione indica che le 
mazioni interessate va- 
riano nel corso degli anni 
a seconda delle discipli- 
ne legislative adottate. 
fatti i principali Paesi 

asiatici, come India e Fi- 
lippine, hanno discipli- 
Nato in modo rigoroso 
l'uscita dei minorenni a 
Scopo di adozione o han- 
no regolato il fenomeno 
rali Convenzioni bilate- 
Di cons 


fonti di ‘eguenza queste 


emigrazione dei 


SR 
ò che resta del 


‘ande capannone della ditta Rancati dove venivano 
cicorvati ipreziosi materiali discena. 


gittimazione della comu- 
nità internazionale ad in- 
tervenire in questi casi. 
Certo, con misure adegua- 
te alla gravità delle offese 
e.senza imporre altri dan- 
ni, altri patimenti a Popo- 


una iniziale reattività agli stimoli. 
funzioni vitali sono sotto controllo. 


Modena, sempre gravissimo 


l'industriale De Tomaso 


ed il Foticie motorio 
da uno stato 
comparsa di 
Inoltre le 


o CO inermi Ss pro- Roma, aspetta la pensione 
‘ate Sogno». (COr- DI ” 2 
dando che «ognuno di noi, da ben ventitré anni 


e soprattutto chi ha incari- 
chi amministrativi e di go- 
verno, non può tirarsi in- 
dietro davanti ai suoi do- 
veri» il ministro della Di- 
fesa ha ribadito che «' 
esempio di lealtà e abne- 
gazione dei nostri caduti 
non è stato vano, perchè 
indica la strada del corag- 
gio davanti alle proprie re- 
sponsabilità». 

Perla delegazione russa 
ba invece preso la parola 
Alexander Bolashov, vice- 
presidente del Comitato 
dei veterani del Soviet 
russo, il quale ha auspica- 


toa 


questione. 


ROMA — Sono stati necessari 23 anni perchè un 
cittadino si vedesse accogliere dalla Corte dei 
Conti il ricorso, presentato nel settembre del 
1970, contro il ministro della Difesa «che non gli 
Tinnovava il diritto alla pensione già concessa 
per infermità dovuta a causa di servizio». La de- 
nuncia è contenuta in una lettera che il ministro 
per pi Affari Regionali, Raffaele Costa, ha invia- 

presidente della Corte dei Conti. Nella lette- 
Ta Costa sottolinea che accoglie l'invito a parte- 
Share all'udienza delle sezioni riunite (fissata il 
3 febbraio prossimo) durante la quale il procura- 
tore generale Di Giambattista svolgerà la rela- 
zione sull attività della Corte, a condizione che 
nella relazione si tratti il caso del cittadino in 


Lecco, madre vuole andare 


to che le nuove generazio- in carcere con il LI 
ni facciano tutto il possibi- figlio 
le per impedire una nuova LECCO — Tem 


guerra in Europa. Ricor- 
dando poi le difficoltà che 
attraversa il suo paese, 
Bolashov ha detto di spe- 
rare in una collaborazione 
sempre più profonda conl’ 
Italia «e il primo esempio - 
ha detto - può essere que- 
sto, dato da voi alpini». 


ciandolo 


Agnese 


erchè 
‘errari, 


mi rimangono». 


soldi nella folla 


al sesto piano di 


guito di una 


una grossa sche; 


sia di farsi visitare da 
dalla galleria. 


TRA SABATO E IERI 


i sono inaridite. 


piccoli È je itali e altrettanti feriti in una serie di incidenti 
Così le n stradali accorsi in questo week-end. Le 
che SSR ione devo- | cause più frequenti ancora l alta velocità 
sti a una & arsi verso | elanebbia. E proprio quest'ultima è stata 
no indirizz* che, aven- | la causa dell'incidente più grave accadu- 
quelle nazioni che, to sabato: quattro morti e tre feriti nei 


do legislazioni più per- 
missive, consentono le 
adozioni in tempo più 
brevi e con possibilità di 


Sa :. | meo «164»: tre delle vittime avevano 
scegliere i ambini a di- | ‘in'età al di sotto dei 25 anni. Nè sono 
secrezione. E «+ | mancate le vittime del «dopo discoteca»: 

Cosa ha determinato il sempre sabato sono morti due giovani e 


balzo in avanti 
grande ne neinternazio- 
Fiale? determinare 
l'impennata è stato sen- 
Sr jl forte calo 
delle nascite nel nostro 


to anche a | strada schiantandosi contro un albero. 
Paese, doll siva legge | Un altro ragazzo di 24 anni è morto in 
dell Pi A questo va | seguito alle ferite riportate in un inciden- 
BELERO la diminuzione, | te avvenuto sulla statale Adriatica poco 
aggiunta e egli ultimi dopo le tre dell'altra notte nei pressi di 
CRIS dichiarazioni | Porto D'Ascoli. 3 
anni, de. di abbandono Il ragazzo, che faceva ritorno a casa, ha 
dello stato lità dei bam- | perso il controllo della sua Daihatsu an- 
e di adotta” dando a sbattere contro un cartellone 
bini tal, Accornero | pubblicitario. Un altro ragazzo di 19 anni 


‘pressi di Spilamberto (Modena). Sulla sta- 
tale Vignolese si sono scontrate frontal- 
mente una Renault «Clio» e una Alfa Ro- 


altri tre sono rimasti feriti sulla provin- 
ciale Feltresca nel pesarese. I cinque, tut- 
ti di età compresa fra i 18 e i 25 anni, 
stavano tornando a casa dopo una serata’ 
trascorsa in discoteca. L'auto sulla quale 
viaggiavano, una «Renault 5», è uscita di 


La nebbia e l’alta velocità 
provocano ventuno morti 


ROMA — Ventuno morti in soli due giorni 


ha perso la vita e altri quattro sono rima- 
sti feriti in un incidente avvenuto l’altra 
notte nei pressi di Gessopalena (Chieti). I 
cinque stavano tornando a casa dopo 
‘aver partecipato alla festa per il diciotte- 
simo compleanno di un loro compagno. 
L'auto sulla quale viaggiavano, un'Alfa 
«33», si è schiantata contro un'albero. 
Due giovani motociclisti sono invece 
deceduti nei pressi di Chivasso quando in 
sella di una moto si sono scontrati con 
una auto che procedeva in senso opposto. 
La passione per le corse è invece costa- 
ta cara a quattro persone che sono rima- 


ste ferite in modo grave ieri mattina in 
Sicilia. I 


quattro, infatti, stavano assi- 
stendo sull'autostrada Catania-Palermo, 
in località Gelso Bianco (Catania) ad una 
gara clandestina di velocità tra due Fiat 
«Uno Turbo» quando sono state investite 
da una delle automobili. 

Due persone sono morte e altre tre so- 
no rimaste ferite in un incidente che si è 
verificato nei pressi di un incrocio alla 
periferia di Siliqua (Cagliari). Altre due 
persone sono invece decedute a Bassano 
del Grappa, L'auto sulla quale viaggiava- 
no, una Lancia «Delta», è improvvisa- 
mente uscita di strada finendo contro un 

ero, 


Viareggio: Di Pietro esorcista, Andreotti vampiro 


FIRENZE — 
ges a Susanna Bj 


Vi ricordate la vecchia poesia di J.L. Bor- 


iti o i che "dietro: 
miti e le maschi Pal, dove si racconta etro ì 


È ‘he; 
grandi capannoni c] i 


‘anima resta sola‘? Ecco: nei 


greto del prossimo LO custodiscono e allevano il se- 


7 febbraio) in mezzo 
polati con acqua e co, 


soldi degli italiani, 


e l'Italia, Scalfaro con 
rimetterla insieme, Am; 


Stnevale di Viareggio (domenica 
sE ornali mangiucchiati, mani 

a dietro Bossi che sega in cin- 
‘hiodi 
soi Craxi v) ci 
Vampiri, si trovano uomini 


e martello che cerca 
e gioca alla roulette i 
‘eotti bianchi come 


c mini con l'ani i 
Che bestemmiano per il ritardo. sonima pe tor 
aiutanti, e lottano controil tempo x Soli, coni 


stri questi personaggi che in nottata 


chiamano mae- 


erite di litigate a tutta voce hanno "i cigarette ince- 


Sti enormi convogli dell'allegria che 
Meniche trascineranno mi; 


Oppata fantastica. 


‘ventato”’ que- 


gliaia dip ero dattro do- 


e in una ga- 


Arnaldo Galli, uno degli artisti Più famosi LAO 


cato il carro a Bossi che ormai è di casa 


Non solo perché la 


I 
Cemb: raddoppiato i suoi sos 
10 di ma anche perché il senatore è 
trovare Galli, Nell'occasione si è fatto foto 


Lega Nord alle elezioni \iareggio. 


Ni del 13 di- 
‘ Sfiorando il 
andato a 
‘afare ac- 


canto alla caricatura di un Craxi più gonfio del solito. 


Dice Galli: ‘’ii ha promesso che verrà a 
Sfilata, Ha Bua leghista, Riconosco a Bossi 


Vedere la 
ll merito 


aver smosso le acque. Senza la Lega non ci Sarebbe 


Stato un Di Pietro. Per questo li ho messi insieme”, Il 
carro si ci srperremoto” ed è un vulcano con le 


facce di Craxi e Andreotti che esplode, 


Sparando ;: 


ariai Personaggi del vecchio regime. Dal fumo e dalla 


lava emerge Di pictro, più 


magro, più vecchio di quel. 


lo reale. Il Biudice si mette a stendere un paio dimani, 
Ovvio il richiamo all'operazione Mapi pulite. Davanti 
alui cinque Bossi che gli aprono la strada. ì 

Fra i veterani e j grandi del Carnevale, Silvano 


le tema ha scelto gli scandali della poli- 
- dea ilsuo carro si chiama "I RATE ele 
tica. NON, sono Forlani, Amato, Craxi, eotti. 
sanguisughi alle un enorme demone che rappresenta il 
Alle loro SP”: ante buono ha la faccia del care Di 
governo. anni dell'esorcista. Un bel paio di manette 
Pietro nel glio e del crocifisso. E polil carro Ttalia 
al posto di Roberto Alessandrini, autore, l’anno 
fai da to erpentello fallico con la faccia di Cossiga. 
scorso del °° tiferio. Ma Alessandrini non teme di 
Scatenò UD. nsura. Nel suo carro il senatore Bossi se- 
sfidare la € parti l'Italia e con l'altra manda tutti a 
i (on un gesto inequivocabile: un dito che 
quel paes? 0 diretto verso il presidente Scalfaro che 
martello e chiodi. Il gesto del ‘’vaffancu- 
accorre c07 5 viene praticato nei paesi anglosassoni 
lo! così 604° da Marco Masini nel suo ultimo disco. 
ripreso 200 che si annuncia rovente. Il locale com- 
Un'edizioni; polizia si è mosso per verificare se ci 
missaria 


Avenzini. 


sono estremi di reato. ; 
Prima delfdito di Bossi c'era stata la contestazione 
dei fan italiani di Michael J ackson che avevano pro- 
testato contro un carro che ritrae il faccione del can- 
tante in fase di disfacimento per il crollo delle varie 
iche. 
Ra e ristoratori, più attenti alla sostanza, 
si fregano le mani. La 120.ma edizione del Carnevale 
di Viareggio è un grande business, oltre ad essere la 
festa più amata dai viareggini, con un giro d'affari di 
decine di miliardi. Scandali e scandaletti fanno Parla- 
re e attirano gente. La novità di quest'anno è che i 
carri saranno particolarmente imponenti. Due = 
no alti più di 16 metri. Saranno 15, nove di primi 
categoria e sei di seconda con dimensioni più ridotte. 
Inoltre ci saranno 13 gruppi di maschere (costruzioni 
di cartapesta montate sulle spalle delle Persone). 


Serena Sgherri 


ROMA — Chi passava 


appreso, il Soia ha compiuto il gesto a se- 
e 


Carbonia, frana ferisce 
un minatore in miniera 


CARBONIA — L'altra notte, è rimasto ferito da 
una frana, uno degli otto minatori della «Torno» 
asseragliati da 45 giorni in fondo alla galleria 
inclinata della miniera di Nuraxi Fi 
gliaritano. L' uomo è stato colpito al torace da 
Ù iggia di pietra schizzata da una 
delle pareti della galleria in seguito ad un cedi- 
mento della volta della stessa, cedimento peral- 
tro contenuto dalle centine di ferro dell’ armatu- 
ra. L' operaio ha riportato una forte contusione 
al torace con lievi escoriazioni. E' stato medica- 
to dagli stessi compagni in quanto ha rifiutato 

un medico che di uscire 


I empo fa lei e suo marito fe ini 
in carcere il Lo tossicodipendente i gare 
SEO per avere soldi. Ora 
61 anni, nota come «Mamma 
Agnese», gravemente malata di cuore, ha lancia- 
to attraversoi giornalisti uno straziante appello. 
«Voglio scontare io il resto della pena, e se non è 
possibile far uscire mio figlio Corrado, chiedo di 
poter essere messa in cella con lui. Voglio stargli 
vicino almeno in questi ultimi giorni di vita dio 


Roma, cappellano lancia 


ieri pomeri io, ve: 
17,30, nella centralissima via del ta role 


stentava a credere ai propri occhi. Dalla finestra 


orso a Roma 


i un antico palazzo una persona 


omila lire, mo- 
Otto le finestre 
1 sì è radunata 


che ha bloccato per di un' 


un cappellano 


dell' ospedale San Giacomo, don Giacinto, un sa- 
cerdote di una sessantina di anni, Ai carabinieri 
Îl sacerdote avrebbe detto di aver voluto in que- 


assanti 


, nel ca- 


E 


L 


E’ mancato improvvisamen- 
te il 18 gennaio 


Sigfrido Maovaz 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella ALICE con il ma- 
rito STANISLAO GOM- 
BACCI. 


Casalini di Panicale, 
25 gennaio 1993 


Commossi si uniscono al do- 
lore della cara ALICE: 
ROSSELLA, ANDY, 
ALESSANDRO, MARCO. 


Trieste, 25 gennaio 1993 


Con dolore e affetto frater- 
no LILLI e DODO ricorda- 


a 


Trieste, 25 gennaio 1993 


Nel I anniversario della 
morte di 


Gabriella Adam 
ved. Micheluzzi 


la ricordano con affetto la fi- 
glia FRANCA con MARI. 
NA, FRANCESCA e pa- 
renti tutti. 


Trieste, 25 gennaio 1993 
IM ANNIVERSARIO 


Alcide Zipponi 
ti ricordiamo sempre. 
î I familiari 
Trieste, 25 gennaio 1993 
TX ANNIVERSARIO 


Giulio Degiampietro 
Ti ricordano sempre 


la moglie 
ele figlie 


Trieste, 25 gennaio 1993 


Pa Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Il Piccolo 


| 
| 


Lunedì 25 gennaio 1993 | 


‘USA / COLIN POWELL NON VUOLE I GAY NELL’ESERCITO 


Il comandante in capo lascia? 


Clinton è deciso ad andare fino in fondo - Rottura anche con il capo dell’Fbi 


Servizio di 
Sergio di Cori 


“« «luna di miele» si da 
sempre stata rispettata 
da patti I ROnHOI: Sonot 
primi cento giorni di 
governo, nel corso dei 
quali le opposizioni 
tacciono e sono d'ac- 
cordo  nell’'assumere 
una posizione di atte- 
sa. Il programma qua- 
driennale di governo, 
infatti, che apre la bat- 
taglia politica vera e 
propria, viene presen- 
tato al centounesimo 
giorno al vaglio del 
Congresso. Nei prossi- 
mi due mesi e mezzo, 
dunque, Bill Clinton 
avrà carta bianca. E la 
partita, com'è sempre 
avvenuto da quaranta 
anni a questa parte, 
verrà giocata sul piano 
della politica estera, 
mentre i suoi consu- 
lenti e collaboratori 

. preparano il piano di 
misure economiche 
nazionali. 

Che cosa farà Bill 
Clinton con la politica 
estera? E' ciò che tutti 
si chiedono. Entro la 
prossima settimana 
sapremo lcosa a 
proposito di Iraq, Bos- 
nia e Medio Oriente: le 
‘tre patate bollenti sullo 
scacchiere internazio- 
nale. Ma in America 
quel che più preoccupa 
sono i problemi inter- 


viglia e qualche per- 
Lion il i 
inaugurale. Al di là 
della retorica di ma- 
niera, Bill Clinton è 
stato molto chiaro in 
proposito, usando la 
parola «sacrifici» più 
del dovuto, quasi 
un'ossessione. «E l'ho 
fatto apposta», ha spie- 
gato ai giornalisti nel 
pomeriggio, da Presi- 
dente ufficiale, la sfida 
è questa ed è ciò che 
dobbiamo capire ‘e 
spiegare al popolo 
americano. Il nostro 
paese è basato su una 
concezione economica 
sballata. C'è troppo de- 
bito eil marketing è ba- 
sato preminentemente 
. sui debiti. Bisogna eli- 
minare i debiti; sia pri- 
vati e sia pubblici. Chi 
pensa a uno stato assi- 


In America si chiama - 


ni: ha suscitato mera- 


USA /ORA TEMONOI SACRIFICI : 
L’austerità turba gli americani 


Un paese dove nessuno sa più coy'è il risparmio 


William J. Clinton 


stenziale si sbaglia. 
Qui bisogna tagliare, 
tagliare e tagliare. Ra- 
mi secchi, rami sba- 
gliati. Le imprese che 
non hanno soldi e non 
si possono permettere 
investimenti, che va- 
dano a investire dà 
un'altra parte, vuol di- 
re che il consiglio di 
amministrazione ha 
fatto scelte sbagliate. 
Bisogna chiudere il 
credito a chi è già mol- 
to indebitato e aprirlo 
invece per rilanciare 
nuovi lavori aiutando 
chinon ha credito». 
Per ciò che riguarda 
la politica estera non 
ha detto niente, tranne 
una breve puntualiz- 
zazione riguardo all'I- 
rag, che verrà regolar- 
mente tartassato © se 
non si comporta bene. 
Ma l’idea dei sacrifici è 
apparsa piuttosto cu- 
riosa agli americani, 
che amano spendere e 
vivono in un'economia 
basata tutta sul consu- 
mo elevato all'ennesi- 
ma potenza, dove il 
concetto di risparmio è 
considerato obsoleto e 
quasi nessuno lo appli- 
ca. Soldi lasciati in 
banca, per l'americano 


. può 


medio sono soldi butta- 
ti. Chi ha soldi li inve- 
ste o li spende. Ma Bill 
Clinton ha deciso di 
cambiare questa men- 
talità. Vuole convince- 
re gli americani a ri- 
sparmiare, a non inde- 
bitarsi, eanon spende- 
re più di quanto gua- 
dagnino. E' un ottimo 
programma, ma, l'eco- 
nomia americana non 
._ permetterselo. 
Tutto il sistema, infat- 
ti, è basato sul credito 
anticipato. 

«Vuol dire che cam- 
bieremo il sistema», ha 
detto Clinton, «Non si 
sfugge. Con questo de- 

cit spaventoso, una 
bilancia dei pagamenti 
in negativo, un'espor- 
tazione floscia, non è 
possibile avviare un 
programma di risana- 
mento economico, se- 
rio e di lunga durata. 
Dobbiamo pensare a 
sacrificarci. Bisogna ti- 
rare i cordoni della 
borsa se vogliamo di- 
ventare più civili e più 
competitivi allo stesso 
tempo. Bisogna spen- 
dere di meno e produr- 
re di più. Come diceva 
Harry Truman, ‘un 
grande paese come l'A- 
merica, almeno una 
volta ogni generazione 
ha bisogno di dramma- 
tici cambiamenti di 
rotta’. Sarà l'austerità 
la base del mio pro- 

ramma. Ed è bene che 
a gente lo sappia sin 
da ora. Per tutto il 1993 
io batterò sul tasto dei 
sacrifici e dell'austeri- 
tà. E allora sì che rilan- 
ceremo l'economia alla 
grande». 

La gente non ha ca- 
pito (per gli americani 
sì tratta sul serio di 
una novità) e alcuni si 
sono addirittura spa- 
ventati, ma Clinton su 
questo punto non de- 
morderà, L'aveva detto 
in campagna elettora- 
le, ha onorato la sua 
promessa. I tempi del 
«welfare» sono  tra- 
montati con gli anni 
‘60. Chi non lavora non 
prenderà soldi e chi 
non crea profitto non 
avrà più credito. Il che 
vuol dire che molto 
presto anche i «grossi» 
potrebbero fallire. 


FORTI SOSPETTI SUI SEPARATISTI CURDI 


Ankara: salta in aria lo scrittore (Gli Usa solidali con Israele 


WASHINGTON — Il capo 
di stato. maggiore Coli 

Powell ha rilasciato un'in- 
tervista al settimanale 
«Time» in cui sostiene che 
è pronto alle dimissioni se 
Bill Clinton terrà fede alla 
sua promessa elettorale e 
abolirà il bando che impe- 
disce ai gay di servire nelle 
forze armate. «Se uno tro- 
vala proposta inaccettabi- 
le, se fa a pugni con il pro- 
prio codice morale, non 
può che rassegnare le di- 
missioni», avrebbe detto 
Powell, secondo il setti- 
manale, che è stato però 
seccamente smentito dallo 
stesso Powell non appena 
appreso il contenuto del- 
l'articolo, Il generale «non 
ha nessuna intenzione di 


‘ dimettersi», ha dichiarato 


un portavoce dopo che le 
indiscrezioni di «Time» sul 
braccio di ferro con clin- 
ton erano state anticipate 
alla stampa. 

Poche ore prima il por- 
tavoce della Casa Bianca 
George Stephanopolous 
aveva escluso la possibili- 
tà che lo scontro coni capi 
dello stato maggiore arrivi 
ad estreme conseguenze. 
«Non si arriverà a tanto», 
ha dichiarato il portavoce 
nel corso di un'intervista 
alla Abc: «I militari devo- 
no capire che Clinton su 
questo punto è impegnato 
a fondo». Anche il segreta- 


rio alla difesa Les Aspin ha 
dichiarato che le dimissio- 
ni di Powell «non sono 
previste». 

La questione-gay è stata 
al centro, la settimana 
scorsa, di una tempestosa 
riunione tra i capi dello 
Stato maggiore e Les 
Aspin, il neo-segretario al- 
la difesa. Nel colloquio, i 
militari avevano opposto 
strenua resistenza alla 
proposta, ritenuta contro- 
producente per la discipli- 
na e il morale delle forze 
armate e rischiosa per l'e- 
ventualità di esposizione 
all'Aids delle truppe etero- 
sessusali. Clinton cerche- 
rà di convincerli del con- 
trario: una riunione con il 
neo-presidente ‘è. in pro- 


‘amma nei primi giorni, 


della prossima settimana. 
Nell'agenda del mini- 
vertice, che potrebbe te- 
nersi già oggi, la proposta 
di compromesso messa a 
punto da Les Aspin: «Dia- 
moci sei mesi di prova, per 
verificare se l'abolizione 
del bando funziona. E' un 
tempo sufficiente per va- 
lutare i pro e i contro, do- 
podichè toccherà al Con- 
gresso votare», ha detto il 
nuovo capo del Pentagono 
intervistato dalla Cbs. 
Aspin ha ribadito che 
Glinton è ben deciso a for- 
zare il blocco dei militari: 


«Ha. preso un impegno, 
vuole metterlo alla prova, 
vuole fare quello che può». 
Il segretario alla Difesa ha 
messo in guardia i capi di 
Stato maggiore: se non ce- 
dono adesso, potrebbero 
essere costretti a farlo sul- 
la spinta dei tribunali. «A 
quel punto, quasiasi ipote- 
si di compromesso finireb- 
Re per risultare impossibi- 
e». 

L'apertura agli omoses- 
suali dei ranghi dell’eser- 
cito è impopolare negli 
Usa: secondo un sondag- 
gio di «Newsweek», solo 
35 americani su cento so- 
no favorevoli, contro un 
53 per cento all'opposizio- 
ne. In grande maggioranza 
(sette su dieci), i cittadini 
Usa sono pronti però ad 
accettare gay e lesbiche 
nell'esercito, a patto che 
«mantengano segreto il lo- 
To orientamento sessua- 
le». 

E' ormai guerra aperta 
anche tra la nuova ammi- 
nistrazione Clinton e Wil- 
liam Sessions, il direttore 
dell'Fbi, che un rapporto 
ereditato dal Dipartimen- 
to della Giustizia di Geor- 
ge Bush accusa di essere 
corrotto. Il capo dell'agen- 
zia Usa si difende con le 
‘unghie e con i denti. A me- 
tà mandato (per sottrarre 
l'incarico a pressioni poli- 


tiche, il capo dell’Fbi ha 
un incarico decennale), 
vede la sua poltrona vacil- 
lare sotto una sfilza di ma- 
lefatte e atti illeciti: ha 
frodato il fisco riducendo- 
si il reddito di migliaia di 
dollari, usato aerei dello 
stato per andare in vacan- 
za, fatto pagare dall'Fbi 
lavori di manutenzione in 
casa e prestato la limousi- 
ne blindata alla moglie 


Alice per andare dalla ma-' 


nicure. 

Per nulla disposti a ce- 
dere i clintoniani, che an- 
cora sì leccano le ferite 
della cocente sconfitta di 
Zoe Baird, ministro della 
giustizia designata co- 
stretta al ritiro per aver 
assunto una baby-sitter 
senza le carte in regola. 

Il portavoce della Casa 
Bianca ha definito «in- 
quietanti» le accuse con- 
tro Sessions: «Rivelano 
proprio quei comporta- 
menti che stiamo cercan- 
do di sradicare dalla publi- 
ca amministrazione», Ses- 
sions vorrebbe restare in 
carica. altri cinque anni, 
ma Clinton, spinto dal cla- 
moroso caso della baby- 
sitter dei giorni scorsi a 
mantenere la promessa di 
alti standard etici nella 
sua compagine di governo, 
potrebbe finire per licen- 
ziarlo in tronco. 


ANCHE SE L'IRAQ CONTINUA A PARLARE DI PACE 


Ancora scaramucce 


Attaccati nella zona Sud gli aerei alleati, che reagiscono 


NICOSIA — Nonostante il 
ripetersi di scontri a fuoco 
tra la contraerea di Sad- 
dam Hussein e i caccia al- 
leati nei cieli dell'Iraq — 
sabato sera il terzo inci- 
dente in tre giorni, pronta- 
mente smentito ieri matti- 
na da Baghdad — ieri la 
stampa governativa ira- 
chena è tornata ad offrire 
il ramoscello d'ulivo al 
nuovo Presidente Usa Bill 
Clinton, invitandolo, al 
dialogo e alla pace. Le au- 
torità irachene negano che 
le loro installazioni difen- 
sive abbiano aperto il fuo- 
co sutre apparecchi Usain 
volo di ricognizione nella 
zona di interdizione aerea 
nel Sud del Paese. L'agen- 
zia Ina ha riportato le di- 
chiarazioni di un portavo- 
ce del ministero degli 
Esteri secondo il quale 
‘l'incidente non è avvenu- 
to affatto‘. La stessa fonte 
ha rivelato che le forze ira- 
chene stanno ancora cer- 
cando di localizzare il 
punto in cui è caduta la 


della «pista bulgara» su Wojtyl: 


ANKARA — Una bomba 
collegata all'accensione 
dell'auto. Ugur Mumcu, 
50 anni, giornalista del 
quotidiano turco «Cum- 
huriyet», ha inserito la 
chiave per l'accensione 
edè saltato in aria. 

Un volo di dieci metri, 
precipitando assieme ai 
vetri in frantumi di molti 
palazzi vicini: per lui, il 
cronista coraggioso che 
aveva firmato molte in- 
chieste sulla corruzione 
dei politici, sulla mafia, 
sui traffici di armi (ma 
anche lo scrittore di suc- 
cesso che per primo ave- 
va indicato nella «pista 
bulgara» la possibile 
chiave di interpretazione 
dell'attentato a Papa 
Woytila) ‘non c'è stato 
più nulla da fare. Un pas- 
sante, rimasto ferito dal- 
la violenta esplosione, è 
stato portato in ospedale. 

Ancora misteriose le 
due rivendicazioni del- 
l'attentato, ‘giunte ieri 
pomeriggio nelle reda- 
zioni di alcuni giornali e 
un'agenzia di stampa, La 
prima è stata fatta nome 
dell'Organizzazione isla- 
mica: una sigla già usata. 
Dal ‘90 in poi quel grup- 
po ha ascritto a sè il me- 
tito di avere ucciso quat- 
tro sostenitori del laici- 
smo, due giornalisti e 
due accademici. La se- 
conda telefonata, giunta 
invece all'agenzia Ana- 
dolu, conteneva una sl 
gla sconosciuta: il «Fron- 
te islamico dei guerrieri 
del Grande Oriente». Un 
uomo che ha detto di 
parlare a nome dei «pre- 
doni» ha anticipato con 
tono minaccioso: «La no- 
stra vendetta continue- 
rà». 


Gli investigatori ac- 
creditano, fra le altre, l'i- 
potesi che a colpire il 
giornalista sia stato il 
Pkk (Partito dei lavorato- 
ri del Kurdistan). Mumcu 
si era manifestato piut- 
tosto critico nei confron- 
ti ‘del Pkk, che dall'84 
lotta per ottenere l'indi- 
pendenza di uno stato 
curdo. 

Basterà questo a spie- 
gare il suo omicidio? Cer- 
tamente Mumcu aveva 
più volte manifestato la 
propria propensione per 
uno stato laico e negli ul- 
timi tre anni il governo 
di Ankara ha assistito 
impotente all'uccisione 
di diversi esponenti dei 
sostenitori della repub- 
blica laica di Ataturk. 
Ma nessuno dimentica, 
soprattutto ora, le sue in- 
chieste scottanti. In Ita- 
lia fece scalpore quella 
su Ali Agca. Dagli sposta- 
menti del terrorista in 
Turchia e in Europa tras- 
se un libro che gettò luci 
inquietanti sul fallito at- 
tentato al Papa. 

Appena ricevuta la no- 
tizia, il primo ministro 
turco Suleyman Demirel 
e altri componenti del 
governo si sono recati a 
casa del giornalista ucci- 
so per esprimere la loro 
solidarietà alla moglie e 
prometterle che i colpe- 
voli verranno puniti. Le 
autorità di Ankara sono 
da tempo oggetto di viva- 
cì critiche per gli insuc- 
cessi della lotta al terro- 
nismo integralista. Negli 
ultimi tre anni sono stati 
assassinati diversi espo- 
nenti : del composito 
schieramento che si op- 
pone all'instaurazione di 
uno Stato confessionale. 


Il Papa ferito in piazza San Pietro. 


bomba sganciata da uno 
dei tre aerei americani. 
Nel dispaccio dell'agenzia 
e negli articoli della stam- 
pa governativa di Baghdad 
si rinnovano intanto l'im- 
pegno al rispetto del ces- 
sate il fuoco proclamato 
martedì dal regime di Sad- 
dam Hussein e l'invito al 
dialogo all'amministrazio- 
ne Clinton. 

Secondo il Pentagono, 
alle 23 ora locale (le 21 ita- 
liane) un bombardiere A-6 
erdue caccia FA-18 erano 
in volo di ricognizione nel- 
la zona a Sud del 32.0 pa- 
rallelo quando da una po- 
stazione irachena sono 
partiti traccianti e colpi 
d'artiglieria ed è entrato in 
funzione il radar. L'A-6 ha 
a quel punto sganciato 
una bomba a guida laser 
da 450 chili contro l'in- 
stallazione, ma non è an- 
cora dato sapere se l'ordi- 
gno abbia centrato l'obiet- 
tivo. 

La portavoce della Casa 


Bianca Dee Dee Myers ha 
fatto sapere che il Presi- 
dente Clinton è stato in- 
formato dell'accaduto, ma 
non ha rilasciato dichiara- 
zioni. La Myers ha quindi 
ripreso una nota diramata 
qualche ora prima: ‘Se l'I- 
raq intraprende azioni ag- 
gressive, continueremo a 
rispondere. Questa era la 
politica degli Stati Uniti e 
questa continuerà ad esse- 
re sotto il Presidente Clin- 
ton". 

Senza menzionare l'ul- 
timo "’incidente’’, anche 
ieri la stampa irachena ha 
dato ampio spazio agli ap- 
pelli al dialogo. Il quoti- 
diano "Al-Thawra", orga- 
no del partito Baath, ha 
sottolineato che sia gli 
Stati Uniti sia l'Iraq hanno 
‘’interesse a rendere più 
tranquilla la situazione’ e 
risolvendo il contenzioso 
Clinton potrebbe concen- 
trarsi sugli urgenti proble- 
mi economici interni. 

"“Al-Qadissiya‘', il gior- 
nale delle forze armate 


irachene, ha esortato la 
nuova amministrazione 
americana a intraprende- 
re il cammino della pace. 
"La pace è il linguaggio di 
noi musulmani e di voi cri- 
stiani. E' il linguaggio del- 
l'umanità e dell'interesse 
comune. Pace, Mister 
Clinton”, si legge in un ar- 
ticolo di Wilad al-Jourani, 
noto poeta e scrittore. 
Intanto Saddam Hus- 
sein ha presieduto una 
riunione dei verticiidell'a- 
viazione militare e della 
difesa aerea. Nel dare la 
notizia, l'agenzia Ina ha 
precisato che all'incontro 
hanno preso parte anche i 
dirigenti — dell'industria 
bellica. La Ina non ha for- 
nito particolari, ma sì sa 
che in meno di una setti. 
mana vi sono state due 
riunioni del genere, In- 
dubbio il nesso con gli ul- 
timi ‘’incidenti’’ avvenuti 
nelle zone di non volo isti- 
tuite dagli alleati nel NO 
e nel Sud dell'Iraq. 


VIENNA 


Dopo le candele 
via alle firme 
anti-immigrati 


Il veferendum della discordia 


potrebbe rafforzare Haider ‘ 


e danneggiare ulteriormente 


l’immagine dell’ Austria 


VIENNA — Prende il via 
oggi in Austria la consul- 
tazione sugli stranieri 
promossa dal leader del 

artito nazional-liberale 
(Fpoe), Joerg Haider, nel- 
l'intento di mettere un 
fermo all'immigrazione. 
L'iniziativa è accusata di 
fomentare la xenofobia e 
perseguire fini elettorali 
e ha avuto ripercussioni 
laceranti nel dibattito 
politico. 

Fino. al primo feb- 
braio, 5,6 milioni di 
aventi diritto potranno 
firmare un documento in 
12 punti, intitolato 
«L'Austria 
to». La dicitura è statari- 
presa da uno slogan elet- 
torale del presidente 
Thomas Klestil, con il 
quale egli intendeva però 
sottolineare la sua auto- 
nomia dai partiti, 

Fra le richieste più si- 
gnificative quella di una 
modifica costituzionale 
per stabilire che l'Au- 
stria non è un paese di 
immigrazione.  Mmoltre, 
fermo dell'afflusso di 
stranieri fino alla solu- 
zione dei problemi esi- 
stenti, limite del 30 per 
cento. nelle classi degli 
alunni di madre lingua 
non tedesca (quindi an- 
che coloro che padroneg- 
giano il tedesco ma han- 
no altra madre lingua), 
rafforzamento della poli- 
zia ai confini e della re- 
pressione contro gli ille- 
gali. 

A differenza del refe- 
rendum, la consultazio- 
ne popolare non ha valo- 
re vincolante per il Par- 
lamento. Se raccoglierà 
almeno 100 mila firme il 
Consiglio Nazionale do- 
vrà solo discutere la ma- 
teria, senza obbligo di 
avviare misure concrete 
Ma se la consultazione 
avrà successo, Sarà lo 
Stesso un pre9ccupante 
segnale dell'evoluzione 
del clima Politico nel 


se: 

Pasi differenza di quanto 
avviene im un referen- 
dum, a pronunciarsi, an- 
dando a firmare, saranno 
solo i favorevoli, i quali 
dovranno farsi identifi- 
Care, particolare questo 


RINVIO DEL VOTO SULLE SANZIONI ALL’ONU 


Due terroristi islamici uccisi dalla loro bomba in Sud Libano 


UCCISI DUE POLIZIOTTI 
Attacco integralista 


al Cairo 


Pena di morte ad Algeri per 12 terroristi islamici 


IL CAIRO — Due poliziotti sono stati 
uccisi ieri mattina in una caserma del 


i diversi tipi, 


Nel frattempo, sa Algeri, la Corte Su- 


Gairo da un gruppo di integralisti isla- preme algerina a confermato la pena 


mici, secondo quanto reso noto da fon- 
ti di polizia. Alcuni sconosciuti, trave- 
stiti con uniformi delle forze dell'ordi- 
ne, sono entrati nel posto di polizia 
della stazione ferroviaria di Boul: 
Dakrour, nella zona Sud-Oves 
capitale, hanno ucciso i due poli 
ire si sono impa' 
dei loro fucili automatici. UD2 
operazione repressiva ha po: 
guito a centinaia di arresti 

L'attentato — sottoline' 


prima di fu 


— è avvenuto alla vig 


tale. 


ano le fonti stidi 
glia della festa 
della polizia egiziana, ed © ! Primo di 
RES sia in piena capi- 


pri: 5 
La settimana scorsa. IN un'operazio- 
ne compiuta nell'Alto Egitto, le forze di 
sicurezza avevano sequestrato agli iN- 
tegralisti islamici un centinaio di armi 


di mo: 


ziotti e 
idroniti 
} un gruppo di 
riato in se- 


cidendo alcuni 
{ della . da fontiufficia 


&cisa dal tribunale di Ourgla 


per dodici terroristi islamici che parte- 
ciparono all'assalto alla caserma di 
Guemmar — nel novembre 1991 — uc- 
militari. Lo si è appreso 


li. 

Teri inoltre davanti il tribunale mili- 
tare di Ourgla è iniziato il processo ad 
Militari e quattro civili (in 
tutto una trentina di persone) accusati 
di essersi uniti a gruppi armati terrori- 
Matrice islamica. Il dibattimento 
— Per ragioni di segreto militare — si 
svolge a porte chiuse. 

empre il tribunale militare di Our- 
gia giudicherà gli appartenenti 
8Tuppo armato che si presume abbiano 
attaccato, il primo gennaio, un posto 
ella gendarmeria a Laghouat ucci- 
dendo, sgozzandoli, cinque militari. 


Trasformare Auschwitz in un set? 


«Un sacrilegio»: Spielberg e le organizzazioni ebraiche ai ferri corti 


LOS ANGELES — Prose- 
gue a Hollywood la pole- 
mica intorno 2 Steven 
Spielberg, L enfant, pro- 
dige del cinema america- 
no, com'è noto, è stato 
contestato dal Congresso 
ebraico mondiale che ha 
ritenuto di pessimo gu- 
sto l'idea di trasformare 
Auschwitz nel set del suo 
prossimo film, rico- 
struendo addirittura — 
PIORAD nel Lager — un 
‘orno crematorio per gi- 
rare alcune scene. Spiel- 
berg si è difeso a lungo e 
nel corso della conferen- 
za stampa che ha tenuto 
a Hollywood . venerdì 


scorso ha chiarito che 
non riesce «neppure a ca- 
pire senso davvero 
sproporzionato di {RoaE 
sciocca polemica; il film 
è basato su una storia ve- 
Ta che contribuirà co- 
TMunque a rasserenare 
gli animi di tutti quanti, 
Soprattutto quello degli 
ebrei, perché dimostrerà 
quanto forte sia stata 
questa etnia alla quale 
sono orgoglioso di appar- 
tenere, e al 0 Stesso tem- 
po darà l'opportunità di 
raccontare una bella sto- 
ria, che, proprio perché 
verrà girata dentro 
Auschwitz, darà un sen- 


so di realismo molto par- 
ticolare». ; 
Balle, hanno risposto 1 
suoi detrattori. Tutte le 
organizzazioni ebraiche 
americane, chi più © 
meno, ha preso le distaN- 
ze dal regista ricordano 
che il lager di Auschwitz 
rappresenta per la Me- 
moria collettiva della c0- 
munità ebraica interna- 
zionale un momento di 
meditazione e di ricordo 
e non di sfruttàMento 
commerciale. In Tealtà, 
al di fuori dello stesso 
Spielberg, nessUNo ha 
capito perché il Suo film 


dovrebbe essere girato 
ad Auschwitz invece che 
1N uno studio con un'ac- 
Curata ricostruzione co- 
Me è sempre avvenuto al 
Cinema. «E' un fatto pu- 
Tamente mercantile, ed è 
Per questo motivo che è 
piuttosto triste 
Ciò», è l'opinione del rab- 
bino Hire, capo della Co- 
munità ebraica di Los 
Angeles, che comprende 
UAN anche Holly- 
wood. A 
Spielberg . probabil- 
mente non rinuncerà a 
girare le sue scene ad 
Auschwitz e la polemica 
riesploderà quando il 


tutto. 


film verrà distribuito nel 
1994, Ma in Usa giurano, 
invece, che lo obblighe. 
ranno a sospendere Je 
sue riprese nel lager po- 
lacco. C'è UN grande ma- 
lumore nell'ambiente ci- 
nematografico di Hooly- 
wood a PrOPOSItO di que- 
sta storta, € a ragione. La 
scelta di Spielberg è stata 
immediatamente usata 
da alcuni gruppi estre- 
misti di musulmani afro- 
americani in funzione 
antisemita riscaldando 
la già alta temperatura 
sociale nelle grandi Sha, 

S.d.G. 


GERUSALEMME — Il 
Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite rin- 
vierà la votazione relati- 


. va a una nuova condan- 


na o all'imposizione di 
sanzioni contro Israele 
per la deportazione dei 
415 palestinesi. E' quan- 
to riferito dal presidente 


.degli Stati Uniti Bill Clin- 


ton al primo ministro 
israeliano Yitzhak Rabin 
nel corso di una telefona- 
tas 
Glinton ha detto che 


gli Stati Uniti hanno con- , 


vinto il Consiglio di sicu- 
Tezza a spostare la vota- 
zione di qualche giorno 
in attesa che la Corte Su- 
prema israeliana deliberi 
sui 14 ricorsi presentati 
da avvocati che mettono 
in dubbio la legalità della 
deportazione. 
abin ha parlato an- 
che con il segretario di 
StatoWarren Christop- 
her. Secondo radio Geru- 
salemme, Christopher ha 
assicurato Rabin che gli 
Stati Uniti intendono 
continuare. ad. avere 
stretti rapporti di coope- 
Tazione con Israele. L'e- 
mittente ha aggiunto che 
una visita del neo segre- 
tario di Stato è possibile 
tra alcune settimane, iù 
Sulla questione degli 
espulsi palestinesi i D1- 


i di espulsione. Anche 

‘la televisione aveva 
riferito venerdì che 10 
dei 18 ministri sarebbero 
disposti a, permettere il 
ritorno. degli attivisti 
islamici prima dello sca- 
dere del periodo di esilio, 
in considerazione delle 
aspre reazioni interna- 
zionali. Il ministro della 
sanità Haim Ramon, 
uscendo dalla seduta del 
governo, ha detto da par- 
te sua che il rifiuto di 


innanzitut-. 


che i nemici della con?! 
sultazione sperano poss? 
fungere da deterrente. |. 

I quasi quattro mes! 
precedenti la consulta | 
zione sono stati caratte: 
rizzati da un dibattito 
politico estremamente 
polarizzato, culminato 
nella imponente marcià | 
contro il razzismo coîì 
quasi 250 mila persone 
ieri a Vienna. Seicento] 
agenti sono stati dispie 
gati alla manifestazione 
che si è svolta in modb0i 
assolutamente pacifico» 
Stime ufficiali indicano 
circa’ 200 mila parteci 
panti, mentre uno degli 
Promotori della ‘piatta’ 
forma Sos-prossimo'’, 
regista André Heller, hi 
parlato di 250 mila pet 
sone, Si tratta comuni 
della più grande manifé 
stazione nella storia del 
la seconda Repubblic@ 
«Questo non è un giorn? 
come un altro», ha dett0 
Heller. «E' un giorno un!” 
co nella storia del nostro 
Paese». i 

Contro Haider son0 
scese in campo un po 
tutte le forze sociali: ! 
partiti di governo (social: 
democratici e po, olarili 
sindacati, gli industri@! 
la Chiesa. Critiche anch? 
dall'interno della Fpo 
dalla dirigente Heide 
Schmidt. 

Per aver condannat0 
l'iniziativa, il president@ 
Klestil e l'ex arcivescovo 
di Vienna Franz Koenig 
sono stati svillanneggiati 
da Haider, che ha defini’ 
to il primo «un burattini 
della sinistra chic» e 
secondo «un pensionat! 
della Chiesa sinistrorsa); 

paider sta lavoranli 
sgod0.a a che è. got” 
‘derata la prova generale 
delle prossime elezioni 
nazionali e dice di conta 
Te su almeno 500 
firme. La Fpoe ha in pal; 
lamento 33 dei 183 segg! 
(780 mila voti). Ogni 11° 
sultato in più, non iM” 
probabile, sarebbe un of 
timo trampolino per ! 
elezioni del ‘94, ‘Molto 
dipende però dalla vogli? 
della gente di farsi ta 
ciare, giusto o meno ché 
sia, di razzismo. 


n 


Israele di autorizzare il 
ritorno degli espuls! 
«non ostacola il process0| 
di pace, ma anzi lo favo” 
eco ; n 
ntanto la gue ti 

attestata nel Libano del | 
Sud ha evidentemente | 
deciso di intensificare 10 
azioni contro le tura 
israeliane e la milizia lo* 
ro alleata. Dopo l'atten: 
tato in cui sabato son9 
stati uccisi due soldati | 
dello Stato ebraico, net | 
corso della nottata du? | 
terroristi hanno perso l@ 
vita in seguito all'esplo’ | 
sione della bomba cl? 
stavano collocando nell 
zona di sicurezza isra? 
liana. Il fatto è avvenut0 
to dopo la mezzanot!® 
le 23 italiane) nel villa& 
gio di Tallousa, una vel” 
tina di chilometri a SU; 
Ovest della località in cW4 
è acquartierato l'Eserel” 
to de Libano del de } 
formazione elle pifi 


Sl cr di pace col 
Israele, è partito stan; 
Ne da Gerusalemme e8% 
etto in Europa. Fon! 
palestinesi hanno @0 
nunciato che Husseil! 
prevede, tra l' altro, È 
avere colloqui politici 
con alti esponenti n 
parlamento europeo. tI 
giorni scorsi, secondo i 
quotidiano —israelia!! 
"Haaretz', Husseini hé 
discusso a Tunisi colg, 
dirigenti dell’ Olp di W% 
soluzione della 
ne dei circa 400, islam. 
alestinesi espulsi 12 i. 
656 che.consenta la ci 
presa dei negoziati 
cea Washington. 


i 
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BALCANI / LA POLVERIERA RISCHIA DI RIESPLODERE 


Bombe serbe su Zagabria? 


E° la minaccia delle milizie della Krajina di Knin - Dure accuse contro i «caschi bl 


BALCANI / GINEVRA 
E questa volta la guerra 
non blocca il negoziato 


GINEVRA — I combattimenti in Croazia non 
hanno bloccato i negoziati di Ginevra per la pa- 
ce nella Bosnia- Erzegovina. Questo almeno a 
«quanto affermano i co-presidenti della Confe- 
renza sull’ ex Jugoslavia, Cyrus Vance (Onu) e 
Lord David Owen (Cee) e gli ultimi protagonisti 
della trattativa rimasti nella città. elvetica: il 
presidente bosniaco Alija Izetbegovic'e i leader 
serbo Radovan Karadzic e croato Mate Boban. 

Comunque, quella che doveva essere un' in- 
tensa sessione di discussioni faccia a faccia del- 
le tre parti in conflitto per definire i confini delle 
dieci province autonome proposte dalla co-pre- 
sidenza, si è trasformata in una serie di colloqui 
bilaterali. E in «bordate» di dichiarazioni dei 
protagonisti, all' uscita del Palazzo delle Nazio- 
ni, per sostenere le proprie posizioni pacifiste e 
accusare agli altri di essere gli aggressori. 

Pur assicurando Vance e Owen — come han- 
no affermato gli stessi co-presidenti — «di voler 
evitare di lasciarsi coinvolgere» nei combatti- 
menti in Krajina, le dichiarazioni più accese so- 
no state quelle del presidente della nuova Jugo- 
slavia (Serbia e Montenegro) Dobrica Cosic. Pri- 
ma di rientrare a Belgrado, ha accusato i croati 
di aver scatenato una vera e propria guerra, con 
1’ impiego di aerei, navi e intere divisioni dell 
esercito: «Un attacco in regola contro la mino- 

* ranza serba in Croazia». 

Mentre si combatteva nella parte di Croazia 
che Cosic definisce «repubblica serba della Kra- 
Jina», non è cambiata molto la situazione nella 
Bosnia- Erzegovina. Vance e Owen hanno os- 
servato che «è sorpendente che si siano registra- 
ti comunque dei progressi». Hanno detto che i 
loro interlocutori di queste due giornate hanno . 
ribadito il loro impegno a proseguire i negoziati 
sulla Bosnia e anche a «non essere coinvolti» nei - 
pericolosi avvenimenti in Croazia. 

Il presidente Tudjman — ha detto Owen —ha 
assicurato che darà l' ordine di fermare i com- 
battimenti e la sua partenza per Zagabria, avve- 
nuta già l'altra sera, non era intesa a revocare 
la sua partecipazione alle trattative. ; 

Vance non ha voluto precisare scadenze per il 
negoziato sui confini delle nuove province della 
Bosnia, ma ha solo insistito sulla sua «continui- 
tà», anche se le discussioni potranno prendere 
tempi prolungati. Eha sottolineato che la Confe- 
renza di Ginevra non è dedicata solo ai tragici 
‘problemi della Bosnia-Erzegovina ma anche «a 
tutti gli aspetti della grave crisi dell’ ex Jugosla- 
via». 

Cosic ha respinto le dichiarazioni fatte dal 
‘presidente croato Tudjman secondo cui l’ attac- 
co era solo «un' operazione di polizia» per con- 
sentire la ricostruzione del ponte di Maslenica, 
tenuto dai serbi e collegamento vitale per le po- 
polazioni croate. Ma Owen, tn una conferenza 
stampa, ieri sera, ha detto di comprendere «la 
frustrazione dei croati che da mesi stanno nego- 
ziando invano con i serbi per poter ricostruire il 

ponte». Anche se ciò — ha aggiunto — «non giu. 
stifica l’uso della forza». 


Mario Martelli 


CITROÈÉN STANGA LA 


‘In questa Italia dove tutti ti chiedo- 
no sempre più soldi, Citroèn te ne 
chiede di meno. Oggi chi acquista 
Citroèn AX, ZX o BX può scegliere 
infatti tra que offerte di finanzia- 
mento incredibilmente vantaggiose 


attraverso la formula tutto compre- 
so, dove non viene addebitata Nes. 
Suna spesadiistruzione pratica. Puoi 
AVere fino a 10 milioni di finanzia. 
mento a tasso zero, pagabili in 24 
comode rate Mensili. Oppure, anti- 


cipi solo l'IVA in contanti e puoi 


BELGRADO — L'esercito 
serbo «non esclude» l'e- 
ventualità di intervenire 
in Croazia Lo dare una 
mano ai serbi della Kraji- 
‘na contro le truppe di Za- 

abria. Lo ha dichiarato 
il capo di stato maggiore 
di Serbia e Montenegro, 
il gen. Zivota Panic, in 
una lettera inviata al ge- 
nerale indiano Satish 
Nambiar, comandante 
delle forze di pace dell'O- 
nu, in cui accusa i «ca- 
schi blu» di non essere 
stati all'altezza della loro 
missione di controllo 
quando i croati hanno 
sferratola loro offensiva, 
venerdì scorso. 

Secondo Panic, alcune 
unità delle forze di pace, 
(«in particolare il capo 
delle unità francesi, con 
sede a Gracac») non han- 
no fornito informazioni 
corrette alla parte serba 
per quanto riguarda le 
oro posizioni, Inoltre, il 
generale rimprovera ai 
«caschi blu» di avere im- 

edito l'evacuazione dei 
‘eriti serbi e di avere pro- 
tetto l'arrivo dei rinforzi 
croati. 

Panic si appella al 
«piano Vance» di pacifi- 
cazione della Croazia e 
afferma che, se i 14.500 
uomini delle forze del- 


l'Onu non sono capaci di 
assolvere al compito di 
protezione dei serbi della 
Croazia, se ne farà carico 
l'esercito jugoslavo. Se- 
condo Panic, Zagabria si 
dispone a un'offensiva 
generalizzata contro la 
Krajina e non intende li- 
mitarsi a Maslenica e al- 
l'aeroporto di Zemunik.. 
Dal canto loro le mili- 
zie serbe della Krajina di 
Knin hanno minaogato 
rappresaglie contro Za- 
a $ le città della 
autoproclamata «Repub- 
blica serba» verranno 
bombardate dai croati. 
Secondo quanto ha rife- 
rito l'agenzia di Belgrado 
«Tanjugy, se le forze 
croate osta le 
città di Knin, Obrovac e 
Benkovac scatterebbe 
«una rappresaglia ade- 
guata» e «nemmeno Za- 


Il presidente Tudjman (foto) 


annuncia la conclusione 


dell’offensiva croata. 


Ripreso l'aeroporto di Zara 


Pr 


gabria sarebbe rispat- 
miata», La «Tanjugy cita- 


va un comunicato del c0- 


mando militare della 
Krajina. 
Indicativo  all'aggra- 


varsi della situazione è il 
fatto che il «capitano 
Dragan», ben conosciuto 
quale comandante 

«unità speciali) serbe 
nella guerra serbo-c10a- 
ta, ha annunciato ieri il 
suo ritorno nella Krajina. 
In tuta mimetica, è @P- 
parso in un programma 
del canale Pi glevisivo 
«Studio By di Belgrado © 
ha detto di essere sul 
punto di partire cassie- 
me a dei volontari». Va- 
do dove ho già combattu- 
to», ha precisato il «capi- 
tano Dragan», che nel ‘9! 
fu, assieme alle sue «uni- 
tà speciali», impegnato 


al fianco dei serbi della 
Croazia contro i croati. 

Il fuoco della guerra 

tra serbi e croati — cova- 
to sotto le ceneri per ol- 
tre un anno — è stato 
dunque riacceso dai vio- 
lenti scontri continuati 
ieri per il terzo giorno 
consecutivo nell’ entro- 
terra della città dalmata 
di Zara ed estesi alle re- 
gioni orientali della Sla- 
vonia e Baranja. 
Il presidente croato 
Franjo Tudjman, rientra- 
to la notte scorsa da Gi- 
nevra (dove aveva parte- 
cipato alla sessione della 
Conferenza di Pace sul- 
l'ex Jugoslavia), ha fatto 
ieri la prima dichiarazio- 
ne ufficiale sui combatti- 
menti che rischiano di 
far riesplodere la polve- 
riera balcanica. 

Tudjman ha annun- 


ciato che l'offensiva con- 
tro la Krajina serba si è 
conclusa dopo l'occupa- 
zione della strada di Ma- 
slenica che collega il Sud 
al Nord del Paese. In un 
Intervento alla televisio- 
ne di Zagabria, Tudjman 
ha ribadito che «lo scopo 
dell'operazione era quel- 
lo di consentire la co- 
struzione di un ponte che 
possa riattivare i colle- 
gamenti». Il ponte di Ma- 
Slenica era stato distrut- 
to dai serbi durante la 
guerra di secessione 
croata del 1991. 

Le forze armate croa- 
te, che quattro giorni fa 
avevano lanciato un'of- 
fensiva contro le zone 
occupate dagli irregolari 
serbi nell' entroterra del- 
la Dalmazia, hanno ri- 
preso ieri l'aeroporto di 
Zara, a circa dieci chilo- 
metri dalla città, dal 
quale i serbi avevano 
bombardato per oltre un 
anno l'antico centro e i 
suoi dintorni. 

Un comunicato delle 
forze armate croate, dif- 
fuso ieri sera a Zagabria, 
ha precisato che le trup- 
pe hanno occupato la zo- 
na di Zemunik Gornji, 
dove si trova l'aeroporto 
civile e militare. 


SOMALIA: SOTTO TIRO I BELGI DI «RESTORE HOPE» 


A Chisimaio situazione critica 


Due somali uccisi in uno scontro - Sparano gli italiani a difesa dei viveri 


BRUXELLES — Si aggra- 
va la situazione a Chisi- 
maio, il porto meridiona- 
le somalo teatro nelle ul- 
time quarantotto ore di 
incidenti che hanno avu- 
to per protagonisti i mili- 
tari belgi inquadrati nel- 
l'operazione Restore Ho- 
pe. Il portavoce dell'e- 
sercito belga a Bruxelles 
ha reso noto che parà 
belgi hanno ucciso due 
somali catturandone al- 
tri quattro in uno scon- 
tro a fuoco avvenuto nel- 
la parte meridionale del- 
la città. L'altro ieri, sei 
parà belgi in pattuglia 
nella zona del porto era- 
no rimasti feriti in due 
attacchi con bombe a 
mano. 

A conferma della peri- 
colosità della situazione, 
l'organizzazione umani- 
taria «Medici senza fron- 
tiere» ha annuriciato il 
richiamo di sette dei no- 
ve volontari assegnati al- 
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‘AX TEN CATALIZZATA 3p 
Prezzo chiavi in mano Lit. 12.449.000* 


Anticipo |.V.A. 
Importo C 
48 rate mensili da 


da finanziare Lit.10.461.345 


l'ospedale locale in se- 
guito allo scoppio di vio- 
lente dimostrazioni con- 
tro la presenza straniera 
con spari e sassaiole. Il 
degrado della situazione 
— come.lo ha definito il 
portavoce colonnello 
Guy Vermotte — è tale 
da aver indotto il coman- 
dante del contingente 
belga in Somalia, Marc 
Jacqmin, a sconsigliare 
al ministro belga per lo 
sviluppo Eric Derycke e 
al commissario Cee allo 
sviluppo Manuel Marin 
di I la visita ai 
572. militari del batta- 
glione belga assegnato a 
Chisimaio in programma 
per oggi. Marin ha avuto 
dalla Commissione Cee 
l’incarico di accertare se 
sia possibile ristabilire 
una presenza permanen- 
te della Cee in Somalia. 
La rappresentanza Cee 
nel Paese africano era 
stata ritirata nel 1991. 


Lit. 4.449.000 
Lit. 8.000.000 
Lit. 383/400 
0% 

0,25% 


Lit. 1.987.655 


Lit. 264.100 
10,00% 
10,47% 


* Prezzo “chiavi In mano” BASE LOMBARDIA 
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Prezzo chiavi in mano Bo: 


èn Finanziaria- CI 


Un preoccupante inci 
dente — ma per fortuna 
senza danni ai protag0- 
Nisti — viene segnalato 
anche da Burao, una cit- 
tà della Somalia setten- 
trionale, il somalilanà 
proclamatosi  indipen- 
dente dalla Somalia du- 
rante la puerra civile 
senza però essere ricono” 
sciuto a livello intemma- 
zionale. ‘Tre ufficiali 
francesi hannoriferito di 
essere sfuggiti a Un at- 
tacco mentjé suTecavano 
in aeroporto dopo una vi 


sita alla città. Il fatto ri- 
sale alla settimana scor- 


sa. PI vos. > 
Anche i militari italia- 
ni che scortavano l'ulti- 
mo convoglio dei tre nel- 
Ja quale era stata divisa 
una colonna di 60 auto- 
carri con viveri della 
Croce rossa internazio- 
nale (Cicr) dal porto in 
posti diversi di Mogadi- 
scio, ieri hanno dovuto 


ZX 1.4 AVANTAGE CATALIZZATA 5P 
RAND gna 
mano Lit. 18.082.000* 


Lit. 8.082.000 
nanziare Lit.10.000.000 
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da Lit. 


0,25% 


‘AGE CATALIZZATA 5P 
082.000* 
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48 rate mensili 00 
TAN. 
T.A.E.G. 


Lit. 388.600 
10,00% | T.A 
10,47% 


aprire il fuoco contro 
saccheggiatori che ave- 
vano attaccato il camion 
di coda. 

I ladri hanno prima 
lanciato una pietra con- 
tro l'autista, colpendolo 
alla testa. Quando il vei- 
colo si è fermato, un 
gruppo di uomini lo ha 
assalito per portar via gli 
aiuti. Sono allora inter- 
venuti gli equipaggi di 
due autoblindo italiani 
di scorta, che hanno spa- 
rato con le mitragliatrici 
edhanno fatto fuggire gli 
aggressori. 

Si tratta dell'ultimo 
degli episodi (l'uccisione, 
qualche giorno fa, del de- 
legato di Bardera Kurt 
Lustenberger, il saccheg- 
gio di altri 60 autocarri 
nei primi di gennaio) che 
hanno convinto i diri- 
genti della Croce rossa 
Internazionale a chiede- 
Te protezione ai coman- 
danti di tutti i contingen- 


Anticipo 


24 rate mensili da 
T.A.N. 
T.A.E.G. 


0% 


Anticipo |.V.A. 
48 rate mensili da 
N 


TAEG. 
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ti presenti in Somalia 
(Unitas). Il delegato di 
Mogadiscio, Nicolas 
Rogge, si è incontrato 
con. l'inviato speciale 
Usa Robert Oakley, e ha 
poi inviato un messaggio 
nel quale annuncia il 
cambiamento di politica 
della Cicr a causa del- 
l'aumentata sfiducia 
nelle scorte prese a nolo. 

Rogge chiede scorte 
dei militari Unitas, pat- 
tugliamenti. vicino agli 
uffici Cicr ed annuncia 
che l'organizzazione non 
opererà più nelle zone 
helle quali sono assenti 
le forze multinazionali. 
Le difficoltà incontrate 
dalla Croce rossa e le 
nuove scelte operative 
saranno esaminate in un 
incontro con il presiden- 
te della Cicr, Cornelio So- 
maruga, durante incon- 
tri che avrà a Mogadiscio 
il 26 e 27 gennaio. 


En DAL MONDO a. 


Specchio in orbita: 
luce sulla Terra 
dalla stazione Mir 


MOSCA — Sarà giorno di notte 
Terra se riuscirà l'esperimento dello «specchio co- 
smico» affidato a due cosmonauti russi lanciati ieriin 
orbita. La cosmonave Soyuz TM-16, con a bordo 
Ghennadi Manakov e Alexander Polischuk, si aggan- 
cerà domani alla stazione orbitale Mir. L'esperimen- 
to, consistente nel dispiegare un grande velo circ Dia. 
re di plastica di 26 metri di diametro, avrà inizio în- 
torno al 4 febbraio e durerà una settimana. Lo spec- 
chio è destinato a captare i raggi solari per dirigerli su 
un determinato punto del globo terrestre, illuminan- 
dolo anche di notte. L'esperimento — se coronato da 
successo — aprirebbe la strada all'utilizzazione di 
«specchi cosmici» molto più estesi per gli scopi più 
diversi, quali ad esempio l'illuminazione di zone 
agricole per accelerare la crescita delle piante o la 
Possibilità di illuminare regioni in cui siano avvenuti 
Incidenti per facilitare i soccorsi in ore notturne. L'e- 
nergia solare captata con questo tipo di specchi po- 
trebbe essere usata anche per la propulsione di co- 
Smonavi. Lo specchio della Mir apparirà in cielo co- 


me una stella e potrà illuminare una zona di soli cin- 
que chilometri di diametro. 


in alcune zone della 


Anche i due mariti al funerale 
di Audrey Hepbum in Svizzera 


LOSANNA — Più di mille È 
ai funerali dell'attrice Te Desse Dartecinato 


Hepb: si 
corteo funebre verso il cimitero di Toloch canoni 


tà sulle sponde del lago Lemano, dove ]° i i 

suto per oltre 30 anni e dove è morta ico ar 
scorso. Il pastore Maurice Eindiguer, che da anni 
manteneva rapporti profondi con la famiglia dell’at- 
trice, ha pronunciato l'orazione funebre, al termine 
della quale i resti della Hepburn sono stati depositati 
nella tomba della famiglia. Sia il primo marito, l'atto- 
Te americano Mel Ferrer, che il secondo; lo pischiatra 
italiano Andrea Dotti, erano presenti, assieme ai due 
figli nati dalle rispettive unioni, Sean e Luca. Presen- 
te anche una delegazione dell'Unicef (Fondo delle 
Nazioni Unite per l'infanzia), della quale la Hepburn 
era ambasciatrice speciale dal 1988 


lochenaz, locali- 


Frate domenicano antisemita 
sotto accusa in Germania 


BERLINO — Un noto e influente frate domenicano di 
Bonn, padre Heinrich Basilius Streithofen, è sotto ac- 
cusa per istigazione all'odio 


c ) l contro gli ebrei. Lo scrive 
il settimanale «Der Spiegel», in sdità oggi. Seconda 


le denunce pervenute già nell'ottobre scorso alla pro- 
cura di Osnabrueck — precisa il settimanale — padre 
Basilius in un convegno pubblico disse che polacchi 


ed ebrei sono ci più grandi sfruttatori del contribuen- 
te tedesco». 


Caso Wallenberg: Parresto 
venne ordinato a Mosca 


STOCCOLMA — Il ministero degli Esteri svedese ha 
ricevuto la settimana scorsa un documento russo che 
prova che il diplomatico svedese Raul Wallenberg 
(scomparso in circostanze oscure nel gennaio 1945) 
fu arrestato per ordine:del ministro sovietico Nikola 
Bulganin. La commissione mista.russo-svedese che 
indaga sulla misteriosa sparizione del diplomatico ha 
trovato a Mosca un telegramma di Bulganin — all’e- 
poca viceministro della Difesa —in cui si ordinava al 
maresciallo Malinovski, comandante del secondo 
fronte ucraino, di arrestare Wallenberg e trasferirlo a 
Mosca. La versione ufficiale sovietica aveva sempre 
sostenuto che Wallenberg era stato arrestato per ini- 
ziativa di un funzionario sovietico, morendo poi di 
infarto in una prigione moscovita nel luglio 1947. Il 
diplomatico, che lavorava all'ambasciata svedese in 
Ungheria, aiutò migliaia di ebrei a sfuggire ai lager 
nazisti fornendo loro passaporto svedese. 
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Zara, dilaga la febbre italiana 


ZARA — Come diventare 
italiano? E' questa una 
domanda che assilla cen- 
tinaia di zaratini da 
quando si è sparsa la vo- 
ce che alcuni gruppi or- 
ganizzati stanno racco- 
gliendoi certificati di na- 
scita e quelli di battesi- 
modituttii cittadini nati 
nel periodo che va dagli 
accordi di Rapallo (1918) 
e il 1943, anno in cui ha 
avuto termine il governo 
italiano a Zara. da 

Gli organizzatori di ta- 
le azione promettono al- 
la gente che la raccolta 
dei documenti suddetti 
servirà a influenzare il 
governo itailano a conce- 
dere la doppia cittadi- 
nanza e a dare alcune 
forme di tutela sociale fi- 
nanziaria o aiuti mate- 
riali. Già da mesi, centi- 
naia di zaratini nati sotto 
l'Italia stanno facendo 
visita agli uffici parroc- 
chiali cercando i propri 
certificati di battesimi 
per farli poi tradurre in 
italiano e consegnarli 
agli organizzatori di que- 
sta iniziativa. 

Quando il parroco del- 
la chiesa del rione di Ar- 
banasi è venuto a sapere 
lo scopo della richiesta 
dei certificati, ha dappri- 


ma preso la decisione di 
bloccare per qualche 
tempo il loro rilascio, poi 
ha deciso di concederli, 
aggiungendo una nota ri- 

suardante lo scopo esat- 
to (matrimonio, cresime 


o altro), il che significa 


che non si possono ado- 
perare come prova di 
aver posseduto la citta- 
dinanza ‘italiana. Don 
Marijan Rodié (questo il 
nome del parroco), al 
quale sembra rivolgersi 
maggior numero dei 
potenziali italiani, spie- 
ga: «Noi non abbiamo la 
possibilità di rilasciare le 
fedi di nascita con lo sco- 
po di regolare la cittadi- 
nanza, perché questo è di 
competenza dello stato e 
non della chiesa». 
Quando viene chiesto 
a queste persone come 
mai si sentono all'im- 
provviso italiani solo per 
il fatto di essere nati sot- 


to il regime italiano, ri- © 


spondono di solito nello 
stesso modo: «Chi non 
vorrebbe essere italiano 
per alcune centinaia di 
lire al mese!?». 

Il presidente della Co- 
munità italiana di Zara, 
Bruno Duca, afferma di 
comprendere il desiderio 
di tutti gli italiani di que- 


sta città che rappresen- 
tano la popolazione au- 
toctona, di un maggior 
interesse dello stato ita- 
liano per la ‘loro condi- 
zione economica e cultu- 
rale che sono catastrofi- 
che. Il signor Duca osser- 
va anche bisogna stare in 
guardia dalle false pro- 
messe di doppia cittadi- 
nanza e di aiuti finanzia- 
ri da parte italiana, che 
vengono messe in giro da 
questi gruppi informali, 
essendo questa materia 
di competenza degli ac- 
cordi interstatali. 
Bisogna comunque 
comprendere il motivo 
che spinge un numero 
così rilevante di zaratini, 
dei quali moltissimi non 
si sentono etnicamente 
italiani, a raccogliere i 
propri documenti spe- 
rando in una futura tute- 
la da parte dello stato 
italiano. Nell'ultimo 
censimento dell'aprile 
del 1991 a Zara si è di- 
chiarato italiano l'uno 
per cento della popola- 
zione, cioè un centinaio 
di persone. La speranza 
in una miglior vita con il 


passaporto italiano inta- © 


sca e con una minima tu- 
tela sociale da parte della 
nazione madre, ha fatto 


- difficili, 


La speranza è di ottenere il doppio passaporto e qualche forma di tutela economica 


aumentare questo nu- 
mero ad alcune centina- 
ia. 

Alcuni, in questi tempi 
Tammentano 
Marx che hanno studiato 
per anni a scuola, il qua- 
le ha detto una verità: «è 
la vita sociale a definire 
la coscienza della gente e 
non viceversa». E' stata 
proprio questa vita, que- 
sta vita misera, a indurre 
centinaia di zaratini a 
giocare sulla carta della 
nazionalità italiana cre- 
dendo che l'Italia, alla 
quale è appartenuta la 
loro città, non li avrebbe 
idmenticati. 

E da parte delle auto- 
rità.e degli esponenti po- 
litici locali? Per il mo- 
mento nessuna reazione, 
né alcun provvedimento. 
Non va però dimenticato 
che Zara, proprio in que- 
sti giorni, sta rivivendo 
l'incubo della guerra, do- 
po l'attacco alle forma- 
zioni serbe per poter rea-. 
lizzare il nuovo ponte di 
Maslenica, cioè per riu- 
nire nuovamente Dalma- 
zia e Croazia. Porblemi 
troppo grossi per presta- 
Te attenzione a questa 
«febbra italiana». 

Senol Selimovié 


(foto Fabrizio Bensch) 


me . _‘ 
Il presidente della neonata comunità degli italiani di Zara, Bruno Duca. 


NEI COMIZI ELETTORALI A FIUME NON UN ACCENNO AI PROBLEMI DEI CONNAZIONALI 


L'opposizione dimentica la minoranza 


Palazzo Modello, la sede della comunità degli 


italiani di Fiume. (foto Luciano) 


FIUME — La guerra rie- 
splosa tra croati e serbi nel 
settentrione della Dalma- 
zia ha soppiantato anche a 
Fiume il tema-elezioni. La 
gente legge preoccupata i 
reportages bellici oppure 
scruta ansiosa la Tv, chie- 
dendosi se la tregua in 
Croazia sia davvero finita. 
In questo clima surreale si 
incastrano le promesse 


‘ «ad alta definizione» dei 


partiti, dall'Accadizeta al 
più agguerrito degli schie- 
Ttamenti all'opposizione. 
Promesse di una Croazia 
benestante e democratica, 
senza assilli e integratissi- 
ma nella comune patria 
europea, proclami che 
specie ora — al riaccen- 
dersi delle ostilità armate 
— paiono chimere. 

Sabato l'opposizione 
fiumana che conta, ci rife- 


riamo e Alleanza demo- 


cratica e alla Lista croata 
per Fiume (coalizione tra 
ex comunisti, liberali e po- 
polari), si è presentata al- 


l'elettorato tramite una . 


conferenza-stampa e un 
comizio. Purtroppo, tra i 
tanti interventi avutisi, 
nessuno ha minimamente 
‘toccato il tasto dei gruppi 
nazionali, nella fattispecie 
di quello italiano, l'unico 
autoctono nel futuro capo- 
luogo della contea litora- 
neo-montana. Sarà stata 
sbadataggine, superficia- 
lità o altro, ma comunque 
di gaffe si tratta. Nel comi- 
zio della coalizione tripar- 
titica, svoltosi al Teatro 
Fenice, autorevoli perso- 
nalità della vita socio-po- 
litica ed economica di Fiu- 
me hanno sfaccettato pas- 
sato, presente e futuro 
della città e della Croazia 
in chiave elettorale ma pe- 
Tò non è stata spesa una 
parola che sia una al ri- 
guardo degli italiani. Stes- 
so discorso per Alleanza 
democratica fiumana do- 
ve il presidente Vladimir 
Smesny, parlando di una 
sua recente intervista, ap- 


LACUNE DELLA LEGGE ELETTORALE CROATA 


PORTOLE — E' iniziata 
con un minuto di silenzio 
l'ultima tribuna preelet- 
torale della Dieta demo- 
cratica istriana nel nuo- 
vo comune di Portole. Gli 
organizzatori, con Lore- 
dana Bogliun-Debeljuh 
del listone per la regione, 
in testa, hanno voluto ri- 
cordare così la prematu- 
ra scomparsa di Tullio 
Krt, capolista Ddi perl'e- 
lezione del Consiglio co- 
munale di Portole. A po- 
chi giorni dalle elezioni, 
saltano in evidenza le 
non poche lacune della 
legge elettorale croata 
che, ad esempio, contem- 
pla il caso di morte del 
Presidente della repub- 
blica (sostituzione sino a 
48 ore dall'apertura delle 
urne) ma non quella di 
un semplice candidato. 
L'esponente regionalista 
è spirato proprio all'in- 
domani della convalida 
della candidatura. da 
parte della Commissione 


elettorale. In pratica ciò 
significa che, per legge, il 
nome di Tullio Krt di 
Santa Lucia, frazione di 
Portole, dovrebbe ugual- 
mente figurare fra i sette 
nomi della lista delle «tre 
caprette», Impossibile, a 
quanto sembra, una 
«cancellazione» in quan- 
to le schede elettorali so- 
no già in stampa. 

Nel corso della tribu- 
na di ieri, presenti il can- 
didato della prima unità 
elettorale della regione 
(Portole-Stridone), ‘ Da- 
mir Kajin, nonché Rino 
Punis, del listone per 
Grisignana, gli esponenti 
«dietiniy hanno reso noto 
di aver preparato un co- 
municato nel quale ‘si 
propone alla commissio- 
ne, elettorale di Portole 
l'inclusione di un secon- 
do, candidato (Valter 
Tontié del villaggio di 
Poli) in sostituzione del 
defunto e quella di Alek- 
sander Krt, già candidato 


nel listone, a capolista. 
Per una risposta concre- 
ta, che coinvolgerà sen- 
z'altro anche le massime 
istanze a livello di Con- 
tea, i tempi restano or- 
mai strettissimi (il 7 feb- 
braio si va alle urne). 

Oltre al programma 
della lista locale (collega- 
mento della costa con. 
l'interno dell'Istria, svi- 
luppo dell'agriturismo e 
superamento... «delle at- 
tuali ‘imposizioni del 
nuovo regime confinario 
nella regione») gli oratori 
hanno evidenziato casi 
di candidati Ddi che ver- 
rebbero intimoriti ed in- 
sultati. «Tali metodi — è 
stato detto — cercano di 
discreditare il partito fa- 
cendo paura e creando 
un clima irreale tra le 
gente». Ciò nonostante, i 
«dietiniy di Portole han- 
no espresso ottimismo 
per le consultazioni. 
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I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 15,28 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 1,81 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
Talleri/litro 55,30 
888 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 600,00 
-085 Lire/litro 


IN DIFFICOLTA’ GLI AUTOTRASPORTATORI DELLA SLOVENIA 


Guerra’ dei permessi con Vienna 


LUBIANA — Sono sol- 
tanto 22.000 î permessi 
di ingresso per il corren- 
te anno accordati dal- 
l'Austria agli autotra 
sportatori della Slovenia, 


di fronte ai 50.000 rite-- 


nuti necessari dalle ditte 
slovene di autotrasporto. 
Di conseguenza anche la 
Slovenia ha concesso agli 
austriaci soltanto 22.000 
permessi. a 
Ovviamente: insoddi- 
‘sfatti sono sia gli auto- 
trasportatori sloveni che 
quelli austriaci. Questi 
ultimi avevano per certi 


versi monopolizzato il 
piccolo traffico di fron- 
tiera. Le trattative tra i 
rispettivi ministeri dei 
Trasporti ‘non hanno 
avuto il risultato sperato 
dagli sloveni cuasa la 
netta chiusura manife- 
Stata dagli organi com- 
Petenti di Vienna. A Lu- 
Diana stanno pensando a 
Ovviare a questa man- 
canza di permessi attrez- 
zando treni navetta per il 
trasporto di autotreni di- 
retti in Germania attra- 
verso .il. territorio au- 


striaco. 

Gli austriaci operano 
in questo settore ‘analo- 
gamente a quanto fatto 
un anno ‘addietro nei 
confronti degli autotra- 
sportatori italiani ed'evi- 
dentemente anche di 
quelli di altri Paesi. Ai 
valichi confinari tra Ita- 
lia e Slovenia si nota in- 
fatti un maggior traffico 
di autotreni polacchi, ce- 
coslovacchi e ungheresi. 
Questi sono infatti co- 
stretti a fare degli ampi 
giri sulle strette strade 
della Slovenia per poter 


trasportare le loro merci 
in Italia e nella Francia 
del Sud. L'Austria limita 
il loro passaggio sul pro- 
prio territorio, molti po- 
lacchi ei cecoslovacchi 
si vedono costretti a inol- 
trarsi nei territori ma- 
giaro e sloveno. Tale fe- 
nomeno è riscontrabile 


‘in special modo al valico 


italo-sloveno di Gorizia, 
ove, proprio grazie a 
questi traffici, i risultati 
dello scorso 1992 sonori- 
sultati davvero ottimali, 
Attraverso questo valico 


| no prob 


Smentita 


l’accusa 


di fascismo 


agli esuli 


parsa su un settimanale 
fiumano, ha affermato di 
non aver rilasciato la frase 
in cui gli esuli italiani di 
Fiume venivano bollati 
come fascisti. 

«Una dichiarazione, la 
mia, che è stata travisata 
dall'intervistatore. Non 
mi sarei mai sognato di di- 
Te ùna cosa del genere in 
quanto ciò non corrispon- 
de al vero: «Ha detto 
Smaòny per una puntua- 
lizzazione doverosa e ur- 
gente in quanto l'articolo 


Unica eccezione l'Unione Socialdemocratica che chiede i seggi garantiti nelle varie assemblee locali 


aveva destato non poche 
perplessità all'interno del- 
la stessa comunità degli 
Italiani di Fiume. Come 
ben si saprà, infatti, i re- 
gionalisti dell'aquila bici- 
Pite erano stati gli unici a 
rivolgersi direttamente al 
sodalizio italiano in vista 
della consultazione del 7 
febbraio, cosicché i conna- 
zionali Aldo Bressan, Fla- 
vio Dessardo e Mauro Gra- 
ziani si presentano nelle 
liste Adf ma in qualità di 
candidati indipendenti. 
Pace fatta, dunque, ma 
resta la considerazione 
che nell'incontro di sabato 
con i giornalisti nessuno 
dell’Adf ha trattato o cita- 
to i problemi della colletti- 
vità italiana. Un'opportu- 
nità gettata al vento e che 
nel sottile gioco di equili- 
bri è stata invece sfruttata 
da un partito che a Fiume 
ha un impatto decisamen- 
te inferiore rispetto ai re- 
gionalisti o alla coalizione. 
Parliamo dell'Unione so- 


cialdemocratica,  forma- 
zione che ha nel noto eco- 
nomista Branko Horvat il 
suo leader carismatico. La 
sezione quarnerina, in un 
comunicato stampa, riba- 
disce la sua partecipazio- 
ne alle elezioni per la ca- 
mera delle contee, mentre 
a livello cittadino e regio- 
nale invita i propri mem- 
bri e simpatizzanti a vota- 
re per Alleanza democrati- 
ca fiumana e per Dieta de- 
‘mocratica .istriana. 
quanto attiene agli italia- 
ni, l'Usd conferma di vo- 
lersi battere in difesa dei 
diritti della minoranza e 
per la modifica della legge 
elettorale, cioé per dare 
seggi specifici ai rappre- 
sentanti dell'etnia nella 
camera delle contee del 
Sabor, nel consiglio con- 
teale litoraneo-montano e 
nei consigli municipali di 
Fiume, Abbazia, Cherso e 
Lussinpiccolo. 

Andrea Marsanich 


Rex 


Swi _INBREVE ® 
Clana: avvio 

dei lavori di riatto 

i della caserma 


FIUME — Dovrebbero incominciare fra qualche gior} 
lavori di restauro e di riadattamento dell'ex casermaM! 
litare di Calna, dove, ad opere concluse, verranno siste; 
mati circa 1.400 profughi bosniaci attualmente ospità! 
dalla regione di Fiume. La notizia è stata, conferata!” 
una conferenza-stampa tenutasi presso l'Ufficio reg? 
nale profughi e sfollati a Fiume. Quanto rilevato nell'# 
contro coni giornalisti si ricollega alla firma, avvenuti 
Zagabria, del contratto con il governo italiano, che # 
l'uopo investirà circa 300 milioni di lire. Verranno'cres! 
così i presupposti per l'evacuazione di profughi e sfolll 
dagli impianti alberghieri. Attualmente nel territofi 
fiumano sono ospitati complessivamente 30 mila 
sfollati e profughi, croati e bosniaci. Su decreto dell'Uffi 
cio repubblicano per profughi e sfollati a tutti verrà col! 
cesso lo «status» di profugo per un periodo di tre mesi 
entro il quale ciascuno avrà anche diritto all'assisten# 
sanitaria. 


Croazia, nuovo aumento dei prezzi. 
ma stavolta riguarda le industrie 


FIUME — Nel corso della sua ultima seduta, il gover! 
croato ha approvato un paccetto di rincari che per forti 
na non riguarda i consumatori individuali ma quelli il 
dustriali. Aumento dunque del ‘41 per cento della colt 
rente elettrica ad uso industriale e del 40 per cento p&! 
alcuni derivati dal greggio, lievita per la cittadinanz4 
invece, le chiamate telefoniche nazionali: l'impul80 
scatta di ben il 50 per cento. Il governo Sarinié ha decis! 
di bocciare le richieste d'aumento della benzina, del pi 
ne, del canone Tv e del trasporto su rotaia. È 


Cokeria di Buccari denunciata 
per gravi danni ambientali 


FIUME — La procura della Repubblica di Croazia el 
Avvocature pubbliche di Delnice, Cabar e Vrbovsko (ol 
tadine del Gorski kotar) sporgeranno denuncia control 
cokeria di Buccari, denuncia che verrà deposistata pré 
so il Tribunale circondariale economico È Fiume, L'É 
cusa è di Frauen danni ambientali al patrimonio ml 
turale della regione litoraneo-montana da parte dell'i!! 
pianto inquinante posto nel golfo di Buccari e le 
emissioni solforose sono da 16 anni al centro di gros 
polemiche. La decisione di portare in tribunale la cok€ 
ria è stata presa nel corso di una seduta del Consigli. 
esecutivo comunale di Dolnice, alla quale sono interv@ 
nuti pure Petar Sale, procuratore della Repubbica e Zell 
ko LuZavec, sindaco di Fiume. 


Poeti dialettali veneti e istriani | 
si sono «confrontati» a Pirano 


PIRANO — Ha avuto luogo, ieri pomeriggio, nella sede 
della Comunità degli italiani sciuscope Tartini» di PifeA 
no, il «V incontro dei poeti dialettali del Veneto e dell'U' 
nione italiana». Alla manifestazione, proossa dal clul 
Radio Capodistria simpatia, di cui è presidente Giorg!! 
Penzo, hanno partecipato una quarantina di poeti dia 
lettali dell'Istria e di tutta l'area veneta. Nel corso de 
manifestazione, in rappresentanza del Consolato genl | 
rale d'Italia a CApodistria, è intervenuto il dottor Nico* 
Silvestri con un discorso improntato sul dialogo e la dl 
noscenza reciproca tra i popoli, come base per un fut; 

di pace. j 


Iniziano oggi per i ragazzi sloveni 
le vacanze scolastiche d’invermno. 


CAPODISTRIA — Con oss? iMiziano ufficialmente le va” 
canze invernali nelle scuole della Slovenia. Evento tr9- 
dizionalmente Jieto Per gli scolari, per gli insegnanti S8. 
TÀ invece umioccasione in più per meditare sui contenuti 
dell'incontro, che avrà luogo proprio il primo febbrai0i 
che coincide con l'inizio delle lezioni, con il ministro 10 
‘veno alla Pubblica istruzione, Slavko Gabr. Ricordiat® 
che il Sindacato degli operatori scolastici aveva @' 
reannunciato delle agitazioni (poi revocate) lameni 

do la Mancata retribuzione di circa tre te nel cost 
del ‘92. Se il colloquio non produrrà gli efi 


D, 


etti voluti! 
comitato di sciopero ha già annunciato una protesta Pf 
il 3 febbraio e successivamente nei giorni 11,12, 15e 10. 
dello stesso mese. 


i NONCE PIU' SPAZIOPER LE SEPOLTURE DI TIPO TRADIZIONALE | 
Portole: si vota il morto. |Pirano, il cimitero ‘scoppia’ 


Non si cambia sulla scheda il nome del candidato deceduto 


Scartata l’ipotesi di un nuovo camposanto non restano che le tombe a blocchi 


PIRANO — In futuro i 
defunti RI verran- 
ilmente sepolti 
in tombe costruite a 
«blocchi», ovvero non 
più il loculo tradizionale 
per le nostre cittadine, 
‘ma del tipo in uso nelle 
grandi città europee. Il 
progetto è stato avanzato 
dalla società dei servizi 
comunali di Pirano, e 
sembra una delle solu- 
zioni più plausibili alla 
polemica, scoppiata n 
ambito di esecutivo as- 
semblare, sull'utilizzo 
del cimitero locale. I pro- 
blemi nascono con la 
constatazione che . il 
camposanto, con l’attua- 
zione della sepoltura tra- 
dizionale, ha la possibili- 
tà di accogliere non più 
di un centinaio di salme, 
il che, secondo le statist!Y 
che, dovrebbe basta 
per un periodo di citi 
Sei mesi. RE 
Quali le soluzioni Dio 
poste? Quella iniziale, 


passano sempre in mag” 
gior numero anche auto” 
carri francesi che tra: 
sportano merce nel Paes! 
dell’area. danubiana © 
balcanica. Non si lameN- 
tano invece mancanz® Cl 
permessi per i trasporti 
tra Slovenia e Italia © gli 
altri Paesi della Cee. 
Trattandosi di ZONa di 
passaggio obbligato la. 
Slovenia riceve 11 Questo 
campo un trattamento 
privilegiato dai Paesi 
della Gee. 

Marco Waltritsch 


scartata in questi giorni, 
era di aprire un nuovo ci- 
mitero sul colle di Vigno- 
le, sopra l'abitato di San- 
ta Lucia. La variante non 
è passata soprattutto per 
l'altissimo costo dell'o 
perazione (si parla di 52° 
milioni di marchi do, 
schi), ma anche, S ia 
hanno rilevato sio 
coltori, perchè 2445 note. 
Sprecata un'art?. 
Me L'altra era 
vole fertilità: mpliare il 
quella. di %n direzi 
Camposanto in direzione 
È ur ino parcheggio con 
Ceguente demolizio- 
cong due appartamenti 
De vati (idea ancora non 
He] tutto scartata). In vj. 
sta del nuovo metodo di 
sepoltura, quelli dell'a- 
zienda comunale pompe 
funebri hanno già effet- 
tuato delle «visite» al ci- 
mitero di Sant'Andrea a 
Trieste, Per conoscerne i 
particolari tecnici. 
a.C. 


ENTE PER FAVORIRE LE ESPORTAZIONI ALL'ESTERO 


La Slovenia ha la sua ’Sace’ . 


LUBIANA — Anche il go- 
Verno . sloveno segue 
Quanto fatto da quelli dei 
Maggiori Paesi indu- 
Strializzati dell'Europa 
Occidentale per favorire 
l'esportazione dei propri 
prodotti. Analogamente 
alla Sace italiana ed alla 
Hermes tedesca a Lubia- 
na è .stata costituita 
qualche mese addietro la 
«Slovenska izvozna 
druZba» (Sid), una socie- 
tà che gode di fondi sta- 
tali per garantire e finan- 
ziare ERO di 
prodotti sloveni in quei 
Paesi che non danno an- 
cora le dovute garanzie, 


Nel breve periodo dal no- 
vembre 1992, da quando 
la Sid opera, Sono state 
concesse garanzie per 80 
milioni di talleri, cioè per 
circa 1.200.000.000 di li- 
re. E' prevista in breve 


hanno chiesto queste ga- 
ranzie Per l'esportazione 
dei loro. manufatti in 
Iran, Turchia, Albania, 
Groazia, Russia e in tutti 
gli, altri paesi dell'ex 
Unione Sovietica. Non 
hanno ovviamente biso- 


SEME cine e ii i i e np a n e a 


gno di garanzie le esp01" 
tazione verso i Paes! più 
progrediti, ed GE 
modo quelli dell E ta 
occidentale, con FAL 
la Slovenia mantiene 
stretti contatti e con j 
quali ore è l'inter- 
scambio commerciale, 
La Sid ha ora un pro- 
prio capitale di 8,3 milio- 
ni di dollari. A Lubiana ci 
si atteride che queste mi- 
sure atte a finanziare l'e- 
sportazione dei prodotti 
sloveni proposte dal pri- 
mo governo Drnovsek 
vengano non solo conti- 
nuate ma anche incre- 
mentate, specie dopo le 


notizie che vedono I 
confermati nel nuovo g° 
Verno quei ministri ch 
avevano gestito negli 4 
timi mesi la politica eC0 
nomica del gover’ 
Drnovsek. 

Il dott. Zlatko Murded 
direttore della Sid, Di 
esposto i programmi de 
l'ente al convegno SU) 
‘assicurazione e fine?) 
ziamento dei flussi e04 
nomici tra l'Italia edi 
Paesi dell'Est tenuti o 
alla Fiera di Gorizia ed5 
quale hanno partecip?,, 
soprattutto esperti 1 
liani. 5 wi 
DI 


Lunedì 25 gennaio 1993 


TRADUZIONI; BYRON 
«Don Giovanni» 
merita fedeltà 


Servizio di 
Flavia Foradini 


Alla storia George Gor- 
don Byron è passato non 
soltanto come fine poeta, 
, bensì anche come sfre- 
nato . libertino, come 
stravagante provocatore 
della puritana società in- 
glese, come impetuoso 
rivoluzionario... La sua 
stella fu una luminosis- 
sima cometa che traver- 
SÒ i cieli d'Europa alle 
soglie dell'Ottocento, 
creando quello che oggi 
si definirebbe un caso 


letterario e umano senza 


precedenti. k 

Ma molti sono ancora i 
pregiudizi su uno dei 
maggiori RRIEGEORISE 
della storia della lettera- 
tura. E mentre l'atten- 
zione per il Lord morto in 
Grecia nel 1824, a soli 36 
anni, nella battaglia di 
Missolungi, sta rina- 
scendo anche nel teatro, 
alla televisione e alla ra- 
dio — sono di quest'esta- 
te uno spettacolo a Fi- 
renze e diverse trasmis- 
sioni Rai sulla sua vita — 
l'editore Rizzoli ha pub- 
blicato nella collana di- 
vulgativa dei tascabili 
Bur l'inizio di nuova tra- 
duzione completa del 
«Don Giovanni», il poe- 
ma che Byron iniziò nel 
1818 a Venezia ma che 
non riuscì a portare a 
termine. 

. Per garantire una ver- 
sione italiana degna del- 
l'originale, da presentare 
con il testo inglese a 
fronte, il direttore edito- 
riale Evaldo Violo ha 
scelto uno dei pochi poeti 
del nostro Paese ad avere. 
dimestichezza con la 

oesia in ottave, il lom- 
o Giuliano Dego. Lui 
stesso creatore di un 
poema in ottave — «La 
Storia in rima» — dove 
l'ironia si unisce ad un 
uso volitivo della lingua, 
per lunghi anni docente 
di italiano all'università 
di Londra (è sua l'ultima 
edizione critica della 
«Coscienza di Zeno» di 
Svevo, oltre a opere su 
Moravia, Montale e sul 
Pulci) e profondo cono- 
scitore non solo della lin- 
gua ‘inglese ma anche di 
Byron, Dego ha accettato 
di buon grado il difficile 
compito e ha dato il via 
alla monumentale ini- 
ziativa con un primo 
canto, frutto di un'anno e 
mezzo di lavoro: «La co- 
sa difficile in un testo co- 
me il “Don Giovanni” è 
restare fedele allo spirito 
del testo, che è di una 

rofondità enorme, ren- 
Leo erò anche la 
scorrevolezza della lin- 


Giuliano Dego 


in viaggio 


traiversi di 
Lord George 


gua inglese, e al tempo 
stesso rispettarne la me- 
trica, ricreando delle ri- 
me adeguate. Il tono 
scelto da Byron è quello 
eroicomico, della lettura 
che non si deve inceppa- 
re, che deve essere sem- 
pre avvicente, che sfog- 
gia continuamente gio- 
chi di parole, doppi sen- 
si, parodie, virtuosismi 
imprevedibili. Fonda- 
mentalmente è, quindi, 
mantenere le scintille 
dell'originale e i colpi di 
baionetta delle rime ba- 
ciate che siglano ogni ot- 
tava», dice Giuliano De- 
go, ammiratore proprio 
del Byron più brillante. 
«Non sono un particolare 
estimatore del Byron se- 
rloso, ma "Don Giovan- 
ni” è senz'altro uno dei 
massimi poemi della let- 
teratura mondiale. L'au- 


Un ritratto 


dell'inquieto 
George crollo 


tore, uomo di rara intelli- 
genza e sensibilità, sape- 
va scrivere con una Ver- 
ve che capita assai poco 
spesso di trovare. Nessu- 
no più di lui sa risuc- 
chiarti immediatamente 
in amori e disavventure, 
viaggi, battaglie e intri- 
ghi, da Siviglia a Costan- 
tinopoli, da Mosca a Lon- 
dra, Gli inglesi lo rico- 
nobbero subito e lo di- 
mostrano le 51 edizioni 
ufficiali e le venti pirata 
che in poco tempo fecero 
del poema un best-sel- 
lers». 

Caratteristica fonda- 
mentale del Don Giovan- 
ni byroniano è di essere 
un sedotto più che un se- 
duttore: «Tutto il contra- 
rio di Byron, dotato di un 
fascino irresistibile, No- 
nostante ciò, il vero eroe 
del poema è Byron stesso 
— continua Diego — 
benché la massiccia pre- 
senza dell'autore vada 
ricercata soprattutto 
nelle divagazioni, nelle 
digressioni che  conti- 
nuamente rimandano la 
narrazione delle avven- 
ture. Il Don Giovanni di 
Byron non è un mostro di 
depravazione né un su- 
peruomo faustiano. Nel 
poema fa all'amore solo 
con cinque donne: un ca- 
talogo ben misero, se 

Tontato con quello 
mozartiano o con le due- 
cento conquiste che lo 
stesso Byron annotò al 
proprio attivo a Vene- 
Zia). 

Definito un ciarlatano 
dal Foscolo, ammirato da 
Stendhal, che vide in lui 
il più grande poeta vi- 
vente, Byron godette di 
credito illimitato presso 
Ghoethe, che lo immor- 
talò nella seconda parte 
del proprio «Faust»: «Nel 
1819 Foscolo non aveva 
dell'inglese una cono- 
scenza sufficiente a giu- 
dicare il nuovo testo by- 
roniano», replica pronto 
Dego e spezza una lancia 
a favore della poesia. 
«Ben più approfondita fu 
invece l'analisi del gran- 
de scrittore tedesco, che 
seppe apprezzare appie- 
no le qualità del giovane 
collega britannico, An- 
che oggi del resto, per chi 
abbia tutto, ma senta 
nella propria vita la bru- 
tale mancanza di poesia, 
Byron è il poeta da legge- 
re, E lo dico nonostante 
sappia che molti lettori 
hanno avuto pessime 
esperienze con la poesia 
in genere, spesso gelati- 
na lirica indifferenziata 
piuttosto che sublime 
espressione. dello spiri- 
to). 


POESIA: RACCOLTA 


Che mal d’anima 


Un intenso Paolo Alessi nel «Cavallo blu» 


FOTO 
E’ morto 
Westonjr. 


CARMEL VALLEY 
— Brett Weston, il 
fotografo famoso 
er i suoi studi di 
‘orme astratte su 
sfondi urbani e na- 
turali, è morto a 81 
anni in ospedale a 
Carmel Valley, in 
California. Nel di- 
Cembre di due anni 
fa, l'artista aveva 
Sbalordito gli am- 
tutori bruciando 
vi. «TOR 
aveva detto © 
le opere Fan 
prodotte dopo ja 
ma morte perchè 
nessuno può stam. 
parle come faccio 
lo. Quindi non sa- 
rebbero lavori 
miei». 

Brett Weston era 

Suo 


mento affi 


rofessi; 
pnt uleasion 


64» e com 
di nature 


1932. Nel 1947, Îo 


sue immagini in 
bianco e nero di 
piante, dune e ar- 
chitetture gli val- 
sero un ‘premio 
Guggenheim cui 
nel 1973 seguì un 
altro riconosci- 
mento dal National 
Endowment for 
Humanities. 


E' la diagnosi di un male 
di vivere colto nel suo 
doloroso riconoscersi 
nella perversa voluttà 
del suo decifrarsi, nel- 
l'impietosa e crudele'in- 
trospezione tra le pieghe 
più segrete del proprio 
essere: Questo è «Il ca- 
vallo blu» di Paolo Alessi 
(Campanotto, pagg. 157, 
lire 18 mila), la cui scrit- 
tura poetica non conosce 
altro se non la snervata 
sinteticità del suo detta- 
to, l'urgere della confes- 
sione, la forza della sin- 
cerità, il perentorio sca- 
vare della sua analisi. E' 
il mettere a nudo la pro- 
pria anima, con dolore, 
Tabbia, lucidità, impo- 
tenza; è abbandonarsi a 
un'opprimente solitudi- 
ne fatta di silenzio e di 
Vuoto; il. proiettare 
SL disfacimento in- 

re ai Ì 
tura, al tu Sa alla na- 

‘Ppure da i ; 
raramente trapela Si 
sprezza: emergono, inve. 
ce, dalla poesia di Paolo 
Alessi — assieme a una 
fredda valutazione e a 
una puntualizzante cer- 
tezza — il sentimento ac- 
corato del proprio disa- 
gio esistenziale, il suono 
dolce e amaro di un in- 
combere ineluttabile, lo 


‘ sconsolato grido d'aiuto 


7 Muto e pudico — che 
ha già chiuso in sé il sa- 
Pore beffardo di una 
emessa perduta. Ed 
È REILU i e incisivi ri- 

0 in queste liriche 
selressioni come «fine, 
Di mente, vuoto», € 
GUGli aggettivo «torbido» 
così amb Uamente pre: 


gnante di Sensazioni di 


Tichiami, di presenti 
Menti, PI 


a de di un niente / 
“Compagni / l'ani- 

Mo mio. / Fogli 

da un o glia mossa / 


torbido joy; sorrida / al 
«Indago / il mi 
SCOrFONO / Slengauo / 
fogli / vuoti. / DE (At 
del nulla / sfiora 3 peo di 

È Gen 
ghe / della mia o 
Una penna / nella dae 
tremante / aspetta / 1; 
scrivere / la parola: pr 
NE)». 

Condensato in sei se. 
zioni che danno spazio a 
una lunga serie di liri 
che, «Il cavallo blu» di 
Paolo Alessi — cinquan- 
tatreenne direttore del 
Dipartimento diingegne- 
ria chimica, dell'ambien- 
te e delle materie prime 
dell'Università di Trie- 
ste, nonché autore di nu- 
merose pubblicazioni — 
trova, dunque, la sua co- 
stante nella tensione 
emozionale di IUeEO 
male oscuro che it 
di sé ogni poesia della 
raccolta, un malessere 
profondo che trova nelle 
Onde del mare altrettan- 
te profonde e tacite Cor 
Tispondenze, e nell'im- 
Magine del cavallo blù 
«ramingo nel mondo / | 
tanti se, / di tanti vorrei. / 
--/ Vagante / nel sogno. / 
x? una sorta di indentifi- 
cazione, un alter-ego cOn 
cui condividere là com- 
plicità di un” e 
ranza 0 l'irrisione pes 
una partita dall'esito di- 
Speral pento Scontato. 

Grazia Palmisano 


. Cultura 


Il Piccolo [7] 


ARTE / MILANO 


dee prese per la colla 


Mostre e convegni per Beuys, il Leonardo da Vinci della modernità 


=_= 


Impegno politico e sociale Appartengono 

al ruolo dell’artista: questo il «testamento» 
di un intellettuale che volle rielaborare 

i codici dell’Umanesimo raccontando l'oggi 
in chiave «tecnologica». Utilizzò il disegno 

ei colori, ma anche cassetti, Sapone, feltro, 
vecchi cartoni: montaggio da interpretare. 


SS 


Joseph Beuys nell'immagin 


e piò nota, quasi un 


«manifesto» della mostra che Milano dedica 


all'artista fino ad aprile. 


ARTE / BOLOGNA 


Siamo tutti in Fiera (tolti i nuovissimi) 


Solo gli artisti più arditi della nuova generazione restano ai margini dell'imponente rassegna 


Servizio di 
Maria Campitelli 


BOLOGNA — Un'Arte Fie- 
Ta sempre più matura e 
ben assestata quella. che 
‘ancora oggi si può visitare 
a Bologna. Arricchita nella 
sostanza culturale, cir 
condata da numerose ini 
ziative collaterali — alcu- 
ne fuori sede come «The 
last garden» a Villa delle 
Rose messa a punto con la 
Galleria d'Arte Moderna 
— sdoppiata nel catalogo, 
uno con l'elenco dei 355 
espositori, l'altro con una 
più ampia documentazio- 
ne sugli artisti presentati, 
€ sostenuta da indicative 
Pubblicazioni come 
«Quattro anni di acquisi- 
zioni del Club degli amici 
dell'arte contemporanea), 
€ Fiera di Bologna si ri- 
cala SE solo come la più 
quelle Ate e popolare tra 
ritorio recnizzate nel ter- 
contin @azionale, ma in 
uo miglioramento e 
certament ar De 
a più varia; 
canto al settore 
Unici, il più inte- 


1 STONE della ce- 
Tamica. Di tutto 6 per tutti 
1 gusti dun €, anche se 
non sempre pe 
gr Per tutte le ta- 


Naturalmente 


manifestazione Mina 


mente — la Proposta mul 
va, più ardita e peregrj 

che circola invece tra lé 
nuove forze dell'arte, an_ 
cora poco note sia in Italia 
che a livello internaziona. 
le. Si possono Ticonoscere, 
invece, in spazi più conte. 
nuti, come sondaggio sulle 
possibilità comunicative 
di segni che si contamina. 
no con l'usuale e il quoti. 


diano, ad esempio nella 
Galleria «Neon» che RE 
un gruppo di giovani arti- 
sti italiani, Per la cura del 
ERI Roberto Pinto. 
Questa, accanto a tante al- 
O rie della Città, co- 
gico grande Occasione 
della Fiera PT affiancarsi 
con proprie RA 
dagini più sottili e innova- 
tivo, al gioco SPesso per- 
Verso del mercato. Alle 
Fiera, fors? l'impatto più 
inquietante CON Ì recenti 

ai dell arte è 
Sa dallo smisurato or- 
oi Gi elouche che troneg- 
so lo tavolo dello stand 
gia Si paludetto (Tori- 

); da una Sua zampa 
no); . s0o allungandosi, 
fuorie: ‘ano umana. Autore 
eci ericano Paul Mc 
è. fo imo dei protago- 
Cart) di «gost-Humany, la 
nisti a che al Castello di 
Hi l'autunno scorso ha 
Rivoli ardare alle nuo- 
Voli apilità esistenziali 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 


MILANO — Sui manife- 
sti campeggia la figura 
di un uomo col cappello 
di feltro. E' la foto più 
nota di Joseph Beuys, al 
quale Milano dedica tre 
mostre (fino a marzo- 
aprile), oltre a un conve- 
gno che s'è tenuto nei 
giorni scorsi. Le manife- 
stazioni sono patrocina- 
te dal Goethe Institut. 

Ma chi fu veramente 
Beuys? Un pittore e scul- 
tore. protagonista della 
cultura tedesca del se- 
condo Novecento, un ar- 
tista che anticipò temati- 
che divenute poi di mas- 
sa: dall'economia alla 
valorizzazione delle cul- 
ture locali e orientali, al- 
l'impegno dea il supera- 
mento delle divisioni tra 
le nazioni (ebbe rapporti 
con l’esiliato Dalai Lama 
e sostenne Solidarnosc). 

Nato a Krefeld nel 
1921, Beuys trascorse la 
giovinezza in. Renania, 
regione in cui era ancor 
vivo il ricordo di Ana- 
charsis Clooz, rivoluzio- 
nario in Francia fatto 
ghigliottinare da Robe- 
spierre nel 1794. Inter- 
rotti gli studi di medici- 
na, nel 1940 si arruola 
nell'aviazione e tre anni 
dopo viene abbattuto ol- 
tre le linee sul fronte rus- 
so, dove è salvato dai 
tartari. 

Rientrato in patria 
dalla prigionia in un 
campo inglese, dal 1945 
al ‘51 studia Caro e 
scultura all'Accademia 
di Duesseldorf. La sua 
prima «personale» ie. 
ospitata in una vecchia 
fattoria di campagna nel 
1953. Dal 1958-'59 ag- 
giunge due capitoli im- 
maginari all'«Ulisse» di 
Joyce e sposa Eva 
Wurmbach, che lo so- 
sterrà sempre nelle sue 
battaglie artistiche. Nel 
‘61 diviene insegnante 
di scultura monumenta- 
le all'Accademia dove 
aveva studiato, a Dues- 
seldorf, da cui è allonta- 
nato nel ‘72 per aver or- 
ganizzato uno sciopero. 

Animatore del movi- 
mento «Fluxus», espone 
in gallerie d'avanguar- 
dia. Fonda il partito te- 
desco degli studenti, dif- 
fonde il suo pensiero ar- 
tistico e sociale, inizia le 
prime azioni ecologiche. 
E' accanto a Finrich Bohi 
nella «Libera università 
per la creatività» e viene 
invitato alla Biennale di 
Venezia. Da 1979 al 
1986, anno della sua 
scomparsa, alterna l’at- 


conseguenti alle modifica- 
zioni insite nell'ingegne- 
tia genetica e nella bioni- 
ca. Come a dire che la cor- 
sa sfrenata al ringiovani- 
mento messo in atto dalla 
scienza associata all'elet- 
tronica, può serbare delle 
spiacevoli sorprese. 1 
Scoprire che lo Studio 
La Città di Verona propone 
un gran pezzo dell'ameri- 
cano Fabian Marcaccio è, 
invece, una gradita sor- 
presa. L'artista che, in cli- 
ma post-concettuale s'im- 
pegna a disintegrare la 
pittura osservando la sua 
soluzione in una spietata 
analisi genetica. Anche 
Raymond Pettibon è una 
recente rivelazione. Con 
lui prevale la «nonchalan- 
ce», l'indifferenza e il 
pressapochismo grafico 
con cui fissa sensazioni e 
affabulazioni del pensiero 
pensante con un rinnova- 
to uso del fumetti, ben di- 
verso da quello monumen- 
tale e celebrativo di Roy 


ARTE/ VICENZA 


Tappeti e sedie da museo 


CENZA — Artisti e designer troppe volte si sono 
mardati În cagnesco. Come se i primi fossero dei 
dI completamente disancorati dalla realtà, e 
cri condi degli ottimi progettisti al servizio della 
1 8ef mediata concretezza. Ma non sempre questa 


più immecte 


divisione corrisponde al vero. Lo dimostra 


Tfiziativa «Incontri con l'arte» promossa, fino al 


28 febbraio, dal Muse 


DION: 
getti di 


, de o «Casabianca» di Malo, in 

incia di Vicenza, che ha raccolto lavori e og- 
designer-artisti, 

mo Maitan e Jacques Touissant hanno rac- 


colto le opere di dodici designer-artisti europei e 
americani. Da sfondo-a questa esposizione fa il 


rap) 


porto, a volte problematico, tra l'attività arti- 


stica e progettuale e il mondo moderno, reso pi 
‘colo € Mogeneo dall'intensificarsi delle comu- 


picco! 


nicazioni dl Massa, 


Feltro, grasso e torce trasportate su slitta: «Il 


mucchio», una delle Spero di Beuys realizzate 
del« 


secondo la tecnica 


tività politica a quella 
artistica, partecipando a 
mostre in Europa, Ame- 
rica e Asia; vince il pre- 
mio Duisburg e pronun- 
cia in quella occasione il 
suo testamento ideologi- 
co, in cui ribadisce che 
l'artista deve essere par- 
te attiva nella vita socia- 
e. 

La Fondazione Anto- 
nio Mazzotta presenta 
ora a Brera una rassegna 
di opere di Beuys che do- 
cumentano la sua attivi- 
tà a Vienna, città da lui 
eanergte dalla fine 
degli anni Sessanta'agli 
Ottanta. Sono quaranta 
lavori e due installazioni 
peri quali l'artista utiliz- 
zò materiali di supporto, 
coloranti e sostanze or- 
ganicamente plastiche. 
La colla, ad esempio, 
uno dei materiali più an- 

tichi utilizzati in arte per 

far aderire le particelle 
di pigmento fra loro e il 
fondo, viene ripresa per 
le sue qualità termopla- 
stiche ed elevata a prin- 
cipio costituente l'opera, 
divenendo così mezzo fi- 
gurativo autonomo. Lo 
stesso vale per il grasso e 
la cera che reagiscono 
alle variazioni della 
temperatura esterna con 
differente sensibilità. 

Altri elementi utiliz- 


Liechtenstein. 

Per il resto le presenze 
sono allineate con correnti 
e mode più collaudate, co- 
me quella di una pittura 
che, abbandonate le ten- 
sioni dentro al linguaggio, 
così care agli artisti anni 
60/70, costruisce un im- 
maginario descrittivo e 
cartolinesco, falsamente 
ingenuo e incantato. Sono 
i Knapp, i Montesano, i 
Milan Kunc, per citare i 
più noti, i Kostabi, e que- 
st'ultimo già si scosta un 
po' per quella sua curiosa 
umanità, fatta come di 
gomma flessibile, con ma- 
nichini instancabili, incal- 
zati da febbre motoria. 
(Studio Cristofori, Bolo- 
gna, Studio Raffaelli Tren- 
to). Costituiscono l'esito 
più banale e corrente di 
quel ricupero pittorico in- 
nescato negli anni ‘80 in- 
nanzitutto con Salvo e 
Luigi Ontani. Il primo, che 
ha riscoperto il fascino del 


«montaggio», 


zati da Beuys sono il fel- 
tro, il sapone, la porpori- 
na che, assieme ai colori 
tradizionali dell'acque- 
rello, la tempera, l'olio e 
la matita, vengono mon- 
tati su elementi mobili di 
supporto e di conteni- 
mento non più in uso, 
come copertine di libri, 
cassetti, resti di cartone 
per imballaggio scelti in 
maniera del tutto casua- 
le. Dato che ogni elemen- 
to ha valore di per sé e 
mantiene la propria au- 
tonomia, i lavori di 
Beuys riprendono il con- 
cetto di montaggio e non 
di «collage». Ed è proprio 
l'aspetto materico e ma- 
teriale delle opere di 
Beuys a sollecitare la 
comprensione-parteci- 
pazione del fruitore, fi- 
gura.basilare nel pensie- 
ro artistico di Beuys e per 
il quale un'opera non è 
conclusa ma si mantiene 
sempre aperta e inter- 
pretabile. 

Il catalogo edito da 
Mazzotta contiene saggi 
di Boris Leutgeb, Veit 
Loers, Konrad Oberhu- 
ber, Harald Szeemann e 
un'intervista di Achille 
Bonito Oliva allo stesso 
Beuys. 

La collezione presen- 
tata alla galleria del Cre- 


paesaggio, sia pure filtrato 
dalle sue sintesi coloratis- 
sime, fa bella mostra di sé 
in ben 10 gallerie; il secon- 
do, che abilmente si de- 
streggia tra carte dalle 
cromie delicate e vetri 
suntuosi come preziosi 
gioielli espansi, ha la sua 
celebrazione nella perso- 
nale della Galleria «Barna- 
bò» (Venezia), 

.Cede un po' l'oggettivi- 
Stica, il pseudo-arreda- 
mento, l'installazione ma 
è chiaro che in una mo- 
Stra-mercato queste 
espressioni non sono le 
più idonee. Resistono gli 
alfieri di Arte Povera, i 
concettuali Giulio Paolini, 
Kounellis. E ricchissima è 
sempre la presenza di 
maestri cosiddetti «stori- 
cizzati», da Vedova ad 
Afro, da Magnelli a Bice 
Lazzari, da Manlio Rho al- 
la Accardi, a Dorazio, a 
Concetto  Pozzati... per 
non parlare dei mostri sa- 
cri, tra cui De Chirico oc- 


I designer-artisti prescelti per questi «Imcontriy 


aspirano a riscopriri 


ire la propria identità attraverso 


È lelle radici. I loro progetti, realizzati in 
rsa stoffa, argilla o creta, esprimono la 
bellezza della natura. Si possono vedere gli arazzi e 
i tappeti della bassanese Renata Bonfanti; 1 letti 
del milanese Carlo Brambilla; le forme in argilla, 


ruvide e porose, di Candido Fior; i cestini 


i in legno, 


intro ai quali spuntano boccioli e foglie verdi 
fini di carta e stoffa, le sedie e i gioielli i; 


con carta da ricupero rispettivamente 
desi Markku Kosonen, Ritva Puotila, Yrj 
puro, Janna Syvanoja; le lampade del te 
Leeser; le opere grafiche dello 
Littell; i mobili del veneto Gigi Saba, 
creta e refrattario di un altro 
sca; i progetti del parigino Jac 


dai finlan- 
TJO Kukka- 
tedesco Till 
Statunitense Ross 
i le operein 
Veneto, Alessio Ta- 
ques Touissant. 


dito Valtellinese al pa- 
azzo delle Stelline si 
compone di oltre due- 
cento disegni di Bew 
provenienti da uno dei 
PIÙ importanti Spazi eu- 
ropei d’arte astratta, il 
museo Sztuki di Lodz, in 
Polonia, al quale furono 
donati proprio dall'arti- 
sta. 

La mostra ha come 
sponsor la stilista tede- 
sca Jil Sander. «Non è fa- 
cile per me analizzare e 
inquadrare Beuys e la 
sua arte — dice con mol- 
ta modestia —. E' stato 
definito il Leonardo del 
nostro secolo e cinquan- 
tasette dei suoi avori 
ispirati al "Codice di Ma- 
drid'” del genio italiano 
fanno parte dell'esposi- 
zione. Sosteneva Beuys: 
“Ho fatto un lavoro di 
ispirazione cercando di 
immaginare come Leo- 
nardo disegnerebbe la 
tecnologia se vivesse in 
questo mio tempo. Con- 
ciliabilità dell'arte conla 
scienza”. La mostra alle 
Stelline — dice la Sander 
— include lavori ‘presen- 
tati per la prima volta 
fuori della Polonia ed è 
incentrata sull'idea 
beuysiana dei rapporti 
tra la sua concezione 
dell'uomo e dell'arte e 
l'eredità di Leonardo e il 

ensiero umanistico del- 

‘a Rinascenza italiana». 
Anche questo catalogo è 
pubblicato da Mazzotta. 

La Fondazione Mudi- 
ma presenta infine oltre 
settanta disegni e altri 
Oggetti che evidenziano 
lo sviluppo della teoria 
scultorea di Beuys. Par- 

lando di scultura, l'arti- 
sta non si sofferma sol- 
tanto su un'opera a tre 
dimensioni, ma anche 
sui pres mentali in- 
visibili, i cui effetti muta- 
no le forme. Per le sue 
posizioni scultoree, il di- 
o è mezzo indispen- 
sabile come prolunga- 
mento del pensiero. 
Quale «plasmatore e pal- 
patore delia sostanza», 
come egli si definisce, 
Beuys rielabora le com- 
ponenti dei suoi oggetti. 
(Il catalogo della mostra 
alla Mudina contiene 
saggi di Goetz Adriani e 
Bonito Oliva). 

Infine, il convegno: 
intitolato «Joseph Beuys: 
dal cappello ai piedi», si 
è svolto nella sala del 
Teatro dell'Accademia 
di Brera. Vi hanno parte- 
CRIa interventi critici 
ed esperti tedeschi, po- 
lacchi, austriaci e ameri- 
cani. Fra gli italiani sono 
intervenuti Bonito Oliva 
e Tommaso Trini. 


cupa sempre un posto pri- 
vilegiato. 

Accanto a un gigantesco 
Prampolini, valutato 300 
milioni, ma ora recesso dal 
suo effettivo valore per ef- 
fetto della crisi, la galleri- 
Sta Fiorella La Lumia, co- 
direttrice assieme a Flavio 
Lattuada di «Arte Centro» 
e «LattuadaStudio» di Mi- 
lano, dichiara la sua sod- 
disfazione per la qualità 
del pubblico di quest’an- 
no, molto attento, per gli 
scambi e le reciproche in- 
formazioni che scaturisco- 
noin queste brevi giornate 
fieristiche, anche se il mo- 
vimento mercantile non è 
dei più intensi. Nel suo 
stand, accanto a giovani 
come Sesma, messicano, e 
Giorgio Cattani, che com- 
pariranno alla prossima 
Biennale, occhieggiano le 
sapienti carte di Lucia Pe. . 
Scador, un'artista dall'a- 
cuta sensibilità, che ri; 

a declinare second. Ro 
Olritmi 


smagati della ri È 
tuale, cerca at 


Non numer 
i” I ose le galle- 
rie Straniere, ; tra È una 
nuova di Chicago, la «Kas» 


>, che ha invaso 
aturazione il suo 
» CON pitture rutilan- 
SE 0 al delirio, di graffiti- 
= © non tra cui Romero 
Titto («I am în caosy è un 
îtolo significativo) e pic- 
coli disegni di Keith Ha- 
Ting. Nel gran baillamme 
Visivo, tuttavia ordinato 
con chiarezza, la PRO 
Tegione ra con la «Tor- 
Food affollata di bei 
nomi, da Afro a Morandi, 
assieme ai triestini Bolaf- 
fio, Marussig, Nathan (di 
cui un bellissimo «Cancel- 
Jo rosso» del '38) e con «La 
Roggia» di Pordenone. 
Manuela Sedmach, infine 
compare, in una giovane 
galleria toscana, la «Conti- 
nua» di San Gemignano. 
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SABATO |AGRICOLTURA, OPERATORI INCERTI EPREOCCUPATI 


Statuto 
Regione 
trent'anni 
dopo 


TRIESTE — La settima- 
na che inizia sarà di cele- 
brazione del trentesimo 
anniversario della pro- 
mulgazione dello statuto 
della Regione. Sabato lo 
stesso presidente del 
consiglio dei ministri on. 
Giuliano Amato pronun- 
cerà il discorso celebrati- 
vo nel corso di una ceri- 
monia in consiglio regio- 
nale. 

Sarà però anche una 
settimana di intenso la- 
voro per le commissioni. 
La commissione affari 
istituzionali e statutari, 
presieduta da Dario Ri- 
naldi (Dc), dovrebbe! con- 
cludere l'esame della 
proposta di risoluzione 
della riforma neoregio- 
nalistica dello stato e sul 
rafforzamento dell'auto- 
nomia speciale della Re- 
gione. 

, La commissione spe- 
ciale per i rapporti ester- 
ni — presidente Ugo Poli 
(Pds) — si esprimerà su 
un disegno di legge di at- 
tuazione dei programmi 
comunitari. 

La commissione affari 
della presidenza, presie- 
duta da Oscarre ‘Lepre 
(Dc), discuterà una pro- 
posta di iniziativa demo- 
cristiana (Roberto Domi- 
nici) sulle nomine di 
competenza regionale. 

Le piste ciclabili sa- 
ranno invece al centro 
dell'interesse della com- 
missione viabilità, pre- 
sieduta dal dc Angelo 
Compagnon. La commis- 
sione sentirà anche l'as- 
sessore alle finanze Bru- 
no Longo e quello all'edi- 
lizia Paolo Braida in me- 
rito alle cooperative edi- 
lizie attualmente inte- 
ressate a vicende giudi- 
ziarie. 

La commissione indu- 
stria e commercio (presi- 
dente Adalberto Donag- 
gio, Dc) proseguirà l'esa- 
me di una legge che ri- 
guarda la grande distri- 
buzione. 

La commissione sani- 
tà, presieduta da Aldo 
Ariis (Pli), continuerà a 
sentire gli interessati in 
merito al secondo piano 
sanitario regionale. 

La commissione spe- 
ciale per l'ambiente, pre- 
sieduta da Renato Vivian 
(Verdi), si esprimerà infi- 
ne sulla proposta di legge 
d'iniziativa dei consi- 
glieri de Donaggio, Seba- 
stiano e Spagnol nonché 
del socialista Cinti in 
merito alle attività di la- 
vorazione degli inerti ne- 
gli alvei dei fiumi. 


Annata 


UDINE — Anche l'agrico]- 
tura regionale, se si consi- 
derano le reali prospettive 
di collocazione dei prodot- 
ti. sui mercati, sta attra- 
versando un momento 
d'incertezza, perché non 
sono ancora del tutto veri- 
ficabili gli esiti della rifor- 
ma settoriale della politica 
comunitaria. Ed è ancora 


presto per enucleare valu-- 


tazioni concrete sugli 
obiettivi delle decisioni 
della Cee, alle quali il 
Friuli-Venezia Giulia si 
deve attenere». Questo il 
commento dell'assessore 
Tegionale all'Agricoltura 
Ivano Benvenuti, nell’a- 
nalizzare della situazione 
del settore primario alla 
luce del bilancio dell'an- 
nata agricola ‘92. 
«L'annata appena tra- 
scorsa — ha rilevato Ben- 
venuti — non potrà certa- 
mente essere ricordata in 
termini positivi da tutti gli 
operatori. Nel 1992 infat- 


ti, l'agricoltura ha vissuto - 


momenti di estrema incer- 
tezza, motivati dall'anno- 
so braceio di ferro, nel- 
l'ambito delle trattative 
denominate Gatt, tra la 
Cee e gli Stati Uniti. E inol- 
tre si è appena delineata 
una nuova serie ditenden- 
ze della Cee, che per essere 
applicate e per consolida- 


re i loro effetti sulla pro- 
duttività e sui mercati 
avranno bisogno di un più 
lungo periodo di tempo. 
Un altro fattore che ha pa- 
radossalmente creato dif- 
ficoltà agli operatori è de- 
terminato dal generale in- 
cremento dei raccolti, ec- 


cetto che per qualche col- - 


tura colpita da condizioni 
meteorologiche non favo- 
revoli verificatesi in mo- 


menti chiave del ciclo bio- 
logico. L'effetto dell'esu- 
bero è stato un ribasso dei 
prezzi dei prodotti agricoli 


all'azienda. Ribasso pro-' 


vocato verosimilmente 
dall'attuale momento ne- 
gativo dell'economia na- 
zionale e conseguente an- 


. che alla svalutazione della 


lira, all'uscita della nostra 
moneta dallo Sme, alla re- 


grigia 


cente manovra di bilancio 
dal governo, nonché a un 
rallentamento degli acqui- 
sti da parte dei consuma- 
tori». 

«Anche nel 1993 — ha 
proseguito Benvenuti — la 
riforma della politica agri- 
cola comunitaria farà sen- 
tire i suoi effetti, perché 
ha creato un forte allarmi- 
smo tra gli operatori che 
non potranno più benefi- 


ciare di un regime di prez- 
zigarantiti». 

L'apprensione motivata 

dalle innovazioni stabilite 
dalla Cee — precisano gli 
esperti della direzione re- 
gionale dell'agricoltura — 
potrebbe condizionare ul- 
teriormente le scelte degli 
agricoltori che, oltre a sot- 
trarsi all'obbligatorio riti- 
ro del 15 per cento dei se- 
minativi, saranno diso- 
rientati anche di fronte al- 
la scelta delle colture da 
adottare». 
L'andamento stagionale 
nella frutticoltura sarà co- 
munque più corrispon- 
dente alla media rispetto 
agli anni passati: gli esper- 
ti non prevedono infatti 
variazioni sensibili  del- 
l'attuale assetto produtti- 
vo. Assetto che potrà esse- 
Te modificato nel prossimo 
futuro solamente nel caso 
che nel nostro Paese trovi 
attuazione l'auspicata ri- 
strutturazione di questo 
settore agricolo. 

Sul fronte della crisi ge- 
nerale, nella viticoltura i 
produttori. del Friuli-Ve- 
nezia Giulia potrebbero 
essere interessati soltanto 
marginalmente dalle diffi- 
coltà che invece colpisco- 
no gli operatori di altre zo- 
ne della Penisola. 


TRIESTE 
"Merfin?: 
riprende 

il processo 
a Bomben 


TRIESTE — Riprende 
esta mattina nell'aula 
del tribunale di Trieste il 
processo contro Adriano 
Bomben, 51 anni, demo- 
cristiano ed assessore re- 
ionale ai lavori pubblici 
al 1978 al 1988. La vi- 
cenda in cui è coinvolto 
riguarda il caso della 
«Merfin». 

Bomben è accusato di 
avere ricevuto una tan- 
gente di decine di milioni 
da Angelo Ventura di 
Treviso e Renzo Blanzie- 
ri di Roma, dirigenti del- 
la srl triestina Merfin. La 
società aveva ottenuto, 
nel 1988, l'autorizzazio- 
ne, firmata da Bomben, 
per la costruzione di una 
megadiscarica per rifiuti 
industriali di Roveredo. 
La tangente sarebbe sta- 
ta pagata dalla Merfin 
all'amico di Bomben, Vi- 
nicio Perin di Fontana- 
fredda, che poi avrebbe 
girato il denaro all'asses- 
sore. 

Al processo, rinviato 
quindici giorni fa, com- 
pariranno come imputati 
anche Angelo Ventura e 
Rina Feltrin, amica di 
Bomben. Sono stati citati 
inoltre Antonella Zotti 
Marion e Giuseppe Vas- 
selli. Per tutti l'accusa è 
di corruzione. 


‘SEMINARIO DELL’UNIONE CIECHI DEL TRIVENETO 


Maggiore tutela 


UDINE — Si è tenuto, nei 
giorni scorsi a Mestre, un 
seminario triveneto, or- 
ganizzato dall'Unione 
ciechi italiani (Uic), sugli 
anziani ciechi e ipove- 
denti. In un comunicato, 
emesso alla fine dei lavo- 
ri, l'Uic rivendica per gli 
anziani non vedenti e 
ipovedenti ogni inziativa 
per la loro tutela, confe- 
rita all'associazione del- 
la legge. 

Sollecita poi i Consigli 
regionali del Triveneto a 
‘raccogliere e rendere di- 
sponibili tutti i testi nor- 
mativi delle leggi regio- 
nali, nonché i più signifi- 
cativi atti deliberativi 
degli Enti locali e delle 
Usl riguardanti i ciechi e 
gli ipovedenti anziani, 
collegandosi direttamen- 
te con i competenti as- 
sessorati regionali, con- 
sultando periodicamente 


il Centro nazionale Uic di 
documentazione di Fi- 


renze e redigendo nelle 


tre sedi regionli Uic un 
aggiornato archivio di 
facile consultazione. 

Per l'Unione ciechi, 
Villa Masieri deve essere 
il centro di ogni utile in- 


formazione locale sugli ‘ 


anziani non vedenti e 
ipovedenti, da trasmet- 
tersi da parte delle Sezio- 
ni provinciali impegnan- 
do poi la, Villa Masieri 
stessa a comunicare pe- 
riodicamente ai medesi- 
mi gli elementi conosci- 
tivi disponibili, senza al- 
cun onere per i destina- 
tario 

I Consigli regionali Uic 
del Triveneto s‘impegna- 


‘no a sostenere finanzia- 


riamente ‘un. periodico 
incontro semestrale dei 


rappresentanti regionali - 


degli anziani, per utili 
scambi di confronto in- 
formativo e di proposte 
operative. Invitano, per- 
ciò l'associazione a coin- 
volgere, informando e 
sensibilizzando, tutti gli 
operatori sociali e san- 
tiari e propongono una 
capillare attività di in- 
formazione presso fami- 
glie con anziani, ritenen- 
do essenziale il potenzia- 
mento dell'assistenza 
domiciliare. 

l'Uic si impegna a ope- 
rare in modo da garanti- 
re agli anziani una scelta 
consapevole tra tutte le 
tipologie di servizi dispo- 
nibili per la soluzione dei 
loro problemi esistenzia- 
li, debellando soprattut- 
to antichi pregiudizi e fa- 
cili rischi di emargina- 
zione. Ritiene perciò ne- 
cessario vi siano aggior- 


nate rilevazioni sul terri- 
torio delle effettive ne- 
cessità degli anziani cir- 
ca le scelte assistenziali 
messe a disposizione dai 
pubblici servizi e in ordi- 
ne ai reali bisogni dell'u- 
tenza. 

Il volontariato orga- 
nizzato o comunque pre- 
parato e integrato dai 
servizi (non sostitutivo), 
risolverebbe l'animazio- 
ne domiciliare con inter- 
Venti personalizzati 
(contatti telefonici, in- 
contri zonali, presenza 
porta a porta). 

* Infine, l'Unione ciechi 
sottolinea la necessità di 
tutelare, con particolare 
attenzione, le esigenze e 
le condizioni di vita degli 
anziani ciechi e ipove- 
denti parzialmente o to- 
talmente non autosuffi- 
cienti. 


NESSUN INCIDENTE 
Rifondazione comunista 
manifesta ad Aviano 
davanti alla base Usaf 


AVIANO — Un migliaio 
di persone, giunte da tut- 
to il Triveneto, hanno 
partecipato ieri alla ma- 
nifestazione indetta da 
Rifondazione comunista 
davanti ai cancelli della 
base Usaf di Aviano (Por- 
denone). 

Dopo essersi ritrovati 
davanti alla confinante 
caserma dell'esercito 
italiano «Zappalà», sede 
di un reggimento della 
brigata corazzata «Arie- 
te), i manifestanti si so- 
no quindi spostati da- 
vanti all'ingresso della 
base statunitense, i cui 
cancelli erano presidiati 
dalle forze dell'ordine. Vi 
sono stati alcuni inter- 
venti e sono stati scandi- 
ti alcuni slogan, ma non 
vi sono stati incidenti di 
alcun genere. SRO 

Un corteo ha quindi 
percorso la strada verso 
il centro di Aviano, nella 


cui piazza centrale han- 
no parlato il parlamenta- 
re Martino Dorigo, Fran- 
cesco Forgione, del coor- 
dinamento nazionale di 
Rifondazione comunista, 
ed il segretario provin- 
ciale di Pordenone del 
partito, Gian Luigi Pego- 
lo, 

Nei loro interventi è 
stata innanzitutto soste- 
nuta la necessità di una 
sospensione dei bombar- 
damenti sull'Irag.. Non 
sono mancate le proteste 
contro l'intenzione di 
aumentare le spese mili- 
tari e le accuse alla sini- 
stra italiana e all'Onu 
per il loro atteggiamento 
di fronte a quelle che 
hanno definito «violazio- 
ni del diritto internazio- 
nale attuate dagli Usa». 

La manifestazione si è 
quindi sciolta senza che 
le forze dell'ordine siano 
dovute intervenire: 


si INBREVE__ DB 
lrse, un concorso 
per studenti | 


‘Tema: l'Europa 


PORDENONE — E' in distribuzione nelle scuole e nell 
università del Friuli-Venezia Giulia, il bando del concol 
so «L'Europa e i giovani» dell'istituto regionale di studi 
europei (Irse) di Pordenone, giunto ormai alla sedicest 
ma edizione. Le proposte sono diversificate secondo | 
fasce d'età. Agli universitari si chiede di analizzare 
cultura letteraria ebraica in Europa, o di riflettere s 
l'unione monetaria prevista dal trattato di Maastrichi 
oppure di esaminare il recente rapporto «Welfare» di 
Gensis. I ragazzi delle scuole superiori sono chiamati £ 


riflettere sui neorazzismi e sui nazionalismi o a esami’ | 


nare il problema della presenza ebraica in Europa, 08 
tracciare le tappe di un personale curriculum di stud! 
all'estero. Per le scuole elementari e medie inferiori) 
temi puntano sul gioco e sulla fantasia dei più giovani. 


I verdi ironici con la Dc 
sulla riduzione delle commissioni 


TRIESTE — Il gruppo regionale della Federazione ‘del. 
Verdi plaude alla proposta di modifica del Tegolament0 
interno del Consiglio regionale presentata di modifica 
del regolamento interno del Consiglio regionale presen” 
tata dal capogruppo de, Dominici, che prevede la ridu: 
zione del numero delle commissioni permanenti consi: 
liari da otto a cinque. «Siamo soddisfatti — affermano! 
consiglieri verdiCavallo, Wehrenfennig e Rossi — pere 
ché avevamo proposto di ridurre le commissioni già l'an 
no scorso, durante la discussione del nuovo regolament0 
del consiglio; la nostra proposta era stata però bocciatà 
(il'28 novembre 1992) da tutti i consiglieri Dc e in parti 


colare da Dominici. Ora anche la Dc si è accorta che È| 


possibile e opportuno, anche con questa misura, miglio” 
rare il funzionamento delle commissioni e ridurne i co: 
sti). 


Immigrazione, un convegno 
a Feletto Umberto 


UDINE — La vita in una società multirazziale è ormf | 


una realtà e va affrontata come tale, in un modo nuovò 

partendo dalla reciproca conoscenza per superare paul 
e pregiudizi. E‘ stato questo il concetto riassuntivo di ul 
convegno, organizzato dall'Associazione lavoratori emi? 
grati del Friuli-Venezia Giulia (Alef), svoltosi a Felett0 
Umberto e dedicato all'immigrazione. Ai lavori sono iN° 
tervenuti esponenti degli enti regionali che rappresenta” 
no il mondo dell'emigrazione, rappresentanti degli im 
migrati e di organizzazioni di accoglienza e uomini d 

cultura che trattano i temi dell'immigrazione e dell'emi 
grazione. 


Pordenone, polemiche 
sul centro commerciale 


PORDENONE — Le Sezioni soci di Pordenone Nord-Sud; 


Azzano Decimo e Cordenons della Coop consumatori, 81. 


sono riunite (presente il progettista Giuseppe Carniello 
ler prendere posizione sui ritardi, le lungaggini e i con: 
fia di competenza tuttora in atto fra Comune e Regl0: 
ne, che non consentono di concludere l'iter burocratico) 
che permetterebbe l'avvio del Centro commerciale 
Pordenone. La situazione è stata giudicata paradossal? 
pergli apsetti burocratici frenanti. Grave è'stato valuta? 
to il fatto che, in una situazione di crisi economica sei 
pre più pesante con forti tagli all'occupazione, si rallent 
l'iniziativa dell'imprenditoria cooperativa che si cand 
da a investire da subito risorse proprie capaci di crea 
circa 200 nuovi posti di lavoro, s È 


AI congresso delle Uiltucs 
la crisi del settore terziario 


TRIESTE — ## © concluso il V Congresso regionale della 
Uiltucs, la categoria della Uil dei settori del commerci0: 
del turist0 € de 712; . Z 
zionali ‘Pierluigi Paolini e Michele Malerba, nonché la 
segretarla generale della UIl regione, Adele Pino. Al cel” 
ir0 del dibattito congressuale, la crisi del settore terzi: 
rio nella regione, per la quale la possibile. via di uscit@ 
PIODOSta è quella della incentivazione, da parte della R&: 


0 e dei servizi. Erano presenti i segretari na | 


gione, dell'associazionismo e della consorziazione tra! | 


Diecoli imprenditori, al fine di ridurre l'eccessiva polvé; 
Tizzazione della rete commerciale e turistica. 


CONVEGNO E INCONTRI CULTURAL 
Pinzano, cinquecentenario 
della Pieve di Valeriano 


PINZANO — Il presiden- 
te del consiglio regionale 
Nemo Gonano è interve- 
nuto a Pinzano alla con- 
clusione degli incontri 
culturali per il cinque- 
centenario della Pieve di 
Valeriano che, tra l'altro, 
conserva l'opera prima 
del Pordenone. Storia, 
territorio e beni culturali 
di Pinzano sono stati al 
centro delle relazioni di 
Tito Maniacco, Caterina 
Furlan, Emilio Mattioni, 
Paolo Della Bona, Franco 
Shenkel e Vittorio Basa- 
glia che hanno prospet- 
tato al folto pubblico, in- 
tervenuto nella rinnova- 
ta sala della società ope- 
Taia, suggestive angola- 
zioni da un punto 
servazione storico, arti- 
stico, archeologico o di 
fistemazione ambienta- 
le. 


. 1 presidente Gonano 
si è pure incontrato con 
la giunta municipale. Il 
sindaco Gianfranco Coz- 


OS-.. 


zi ha espresso la soddi- 
sfazione  dell'ammini- 
strazione comunale per 
essere, da un canto, la 
prima compagine’ nella 
storia di Pinzano -che 
porta regolarmente a ter- 
mine il mandato dopo 
cinque anni e, dall'altro, 
por avere formulato un 

ilancio che, seppur po- 
vero (1.500 sonoi cittadi- 
ni del comune), è chiaro e 
onesto. 

Restano due problemi 
che l'attuale ta vor- 
rebbe portare a termine 
prima della scadenza del 
mandato: ottenere l'ag- 
giornamento dei piani 
urbanistici già approvati 
e rilanciare l'immagine 
turistica della zona che 
lo stesso presidente Go- 
nano ha riconosciuto 
paesaggisticamente di 
Ea bellezza. 


I piani urbanistici ri- . 


ardano 120 richieste 
di varianti di minima 
consistenza. Si tratta — 


ha spiegato Cozzi — di 
pertinenze alle case co- 
struite dopo il terremoto, 
quando si badava più al- 
le urgenti necessità che 
alle comodità del vivere. 
Ora la gente ha bisogno 
di un posto dove siste- 
mare la macchina, di un 
ripostiglio. Il progetto 
del comune potrebbe in- 
fine essere da pilota per 
tutta l'area pedemonta- 
na, visto che è compute- 
rizzato. E bastano 50 mi- 
lioni, 

. Per quanto riguarda il 
rilancio turistico invece 
Pinzano chiede un mini 
campeggio lì, dove l'Ar- 
zino confluisce nel Ta- 
gliamento. Servirebbe 
anzi tutto per il torneo di 
avo sull'erba 
Squadre composte da tre 
uomini e tre donne) che 
dall'anno scorso ha avu- 
to successo, ma anche 
per favorire l'antica e ri- 


nomata ospitalità di Pin- 
zano. 


La Pellicceria ASTRO di via Dante 3, 
dopo 75 anni chiude per cessione d’azienda, 
| svendendo tutte le sue collezioni 
a metà prezzo e solo per pochi giorni. 


PELLICCERIA ASTRO - VIA DANTE 3, TRIESTE 


PSI 

Altro incarico 
al personale 
dei consorzi 
montani 


TRIESTE — Il personale 
dei consorzi di economia e 
bonifica. montana, dei 
quali è previsto lo sciogli- 
mento, dovrebbe essere 
collocato nell'ufficio delle 
manutenzioni delle opere 
idraulico forestali. La tesi 
è stata espressa a suo tem- 
po dal consigliere regiona- 
le sociaista Bruno Lepre in 
un'interrogazione. 

Nel corso dell'ultima 
riunione del consiglio re- 
gionale, l'assessore regio- 
nale alle foreste e ai par- 
chi, Adino Cisilino ha assi- 
curato a Lepre che circa la 
possibilità di una colloca- 
zione nel servizio delle 
manutenzioni dei consorzi 
di economia e bonifica 
montana si occuperà 
un'apposita iniziativa le- 
gislativa che prevederà lo 
scioglimento dei consorzi 
e che definirà anche i pro- 
blemi connessi all'impiego 
del personale di questi En- 
ti. 

Cisilino ha pure preci- 
sato ‘preliminarmente le 
modalità con cui vengono 
programmati e realizzati i 
lavori di manutenzione 
delle opere di sistemazio: 
ne idraulico forestale di 
competenza della direzio- 
ne delle foreste e dei par- 
chi. Vengono eseguiti in 
economia dagli ispettora- 
ti, utilizzando manodope- 
ra assunta a tempo deter- 
minato, secondo program- 
mi annuali e triennali ap- 
Provati dalla giunta regio- 
nale su proposta del servi- 
zio delle manutenzioni 
idraulico forestali. La pre- 
disposizione dei program- 
mi da parte del servizio 
tecnico trova fondamento 
nella necessità di ricon- 
durre ad un unico ufficio 
sia l'attività di manuten- 
zione che quella di realiz- 
zazione delle nuove opere 
che prevedono l'impiego 
di personale operaio. 


PSDI 

Nomine Friulia: 
solite e vecchie 
’spartizioni 
politiche’ 


UDINE — Nulla sembra 
essere mutato, i soliti me- 
todi e le vecchie «sparti- 
zioni politiche» continua- 
no adavere il sopravvento 
nella gestione della cosa 
pubblica. 

E' la «preoccupante» 
conclusione a cui sono 
pervenuti alcuni dirigenti 
del Pdsi, nell'esaminare il 
tema delle nomine del rin- 
novo di Enti e società. In 
particolare l'assessore re- 
gionale Adino Cisilino, 
segretario provinciale de 
Psdi Luigi Disnan e l'as- 
sessore provinciale Gian- 
franco Sette hanno affer- 
‘mato che quanto è accadu- 
to recentemente per l'ele- 
zione dell'esecutivo della 
Friulia, è un'ulteriore di- 
mostrazione della volontà 
di alcune forze politiche di 
non cambiare nulla. 

Il Psdi non accetta 
«questi metodi debilitanti 
del sistema politico e con- 
ferma la necessità di ricer- 
care uomini e programmi 
credibili, affidabili e che 
sappiano indirizzare le 
scelte con intelligenza @ 
nuova capacità». 


L'assessore Cisilino ha 
voluto sottolineare l'est 
genza che anche in Regio” 
ne si abbia finalmente il 
‘coraggio di rompere con le 
sorpassate logiche e 51 Va- 
da ad arricchire con espe- 
rienza, trasparenza e mo- 
ralità tutto il contesto am- 
ministrativo-politico par- 
tendo almeno dalla nomi- 
na della Presidenza della 
Ccia di Udine. 

Quanto è accaduto re- 
centemente rimette in di. 
scussione solidarietà tra le- 
forze politiche e quel dise. 
gno, in cui c'era MOlto di 
nuovo e che avrebbe Potu- 
to. rilanciare l'immagine 
della Regione stessa. 


AVORO PER TUTTI 


Ministero di Grazia e Giustizia 


I Comune di Manzano 
ha indetto una prova se- 
lettiva, per titoli ed esa- 
mi, per l'assunzione per 
12 mesi di un istruttore 
(VI qualifica: stipendio 
netto L, 1.475.000). E' ri- 
chiesto il diploma di 
Istruzione secondaria di 

+0 grado. Domande en- 
tro il 28 gennaio. ; 

Il Comune di Manzano 
ha indetto una prova se- 
lettiva per titoli ed esa- 
Mi, per l'assunzione per 
12 mesi di un terminali- 
sta (V qualifica: stipen- 
dio netto L. 1.425.000). 
E' richiesto il diploma di 
perito in informatica o 
diploma di istruzione se- 
condaria di 2.0 grado con 
indirizzo in informatica 
o superamento di un cor- 
so riconosciuto, Doman- 


‘professionali 


Concorso a 300 posti per uditori 


de entro il 28 gennalo. 

L'Inadel ha bandito un 
concorso . pubblico, per 
esami a 7 consulenti pro- 
fessionali legali (qualifi- 
ca funzionale X). Copia 
integrale del bando si 
può leggere presso le sedi 
provinciali. Domande 
entro il 28 gennaio. 

L'Inadel ha bandito un 
concorso Pubblico, per 
esami a 22 collaboratori 
(qualifica 
funzionale VII). Copia in- 
tegrale del bando si può 
leggere Presso le sedi 
provinciali. Domande 
entro il 28 gennaio. 

L'USl n. 4 del Gemone- 
se ha bandito un concor- 
so pubblico, per titoli ed 
esaInl, a un vice diretto- 
re amministrativo. DO- 


mande entro il 5 feb- 2.500.000). Requisiti: 
braio. laurea 5° legge ed € 
L'Usln.4del Gemone- massima 40 anni (salv0 


eccezioni di elevazion® 


se ha bandito un concor- € 
di legge). Gli esami consi 


so pubblico, per titoli ed 


esami, a un medico aiuto 
corresponsabile ospeda- 
liero di radiologia ®9" 
gnostica. Domande entro 
il 5 febbraio. 

L'usl'ni 4 deleemione- 
se ha bandito uN CONcor- 
so pubblico, per titoli ed 
esami, a un Medico aiuto 
corresponsabile ospeda- 
liero di Psichiatria, Do- 
mande entro il 5 feb- 
braio.._, 

Tmnistero di Grazia e 
giustizia ha bandito un 
concorso, per esami, a 
300 uditori giudiziari 
(stipendio netto presu- 
mibilmente L 


Stono in 3 prove scritte 
(civile e romano, penale, 
amministrativo) (che 5! 
svolgeranno a Roma 
19, 20 e 21 maggio) e una 
orale su 8 materie. 
bando è pubblicato nella 
G.U., 4.a serie, n. 3 dell 
gennaio. Domande entr0 
111 febbraio. i 

L'Usì n. 11 del Porde 
nonese ha bandito 
concorso pubblico, pî 
titoli ed esami, a un as 
stente medico di pedi! 
tria (stipendio iniziale! 
3,3 milioni mensili). DO” 
mande entro il 12 feb 
braio. 


concessio! 


81-09 «esteri» 


| 28-16 


litica. Dopo il conve- 
no del Pds, è la Dc ad- 
ontare la questio- 
i, Stamattina, a Pa- 
zo Diana, la delega- 
one dell'ufficio esteri 
‘l partito composta 
‘ambasciatore Lu- 
vico Incisa di Came- 
a e dal senatore Bo- 
‘alumi incontrerà i 
|-:ppresentanti della 
i ‘derazione degli esuli 
fsriani, dell'Universi- 
T popolare, dell'Istitu- 
7 regionale della cul- 
ra istriana, delle as- 
jazioni dei profughi, 
’Unione italiana 
ll’Istria e di Fiume, 
sindacati. Gli invia- 

di Martinazzoli in- 
#*andono così «sondare» 
l clima triestino e d'ol- 
È confine sulla que- 
itione dei rapporti con 
due neorepubbliche 


igilia dell'avvio 


lomeriggi 
lov'è in agenda una se- 


onda raffica di incon- 
i, e si concluderà 
uovamente a Trieste 
im una riunione della 
‘ezione regionale al- 
gata alle direzioni 
rovinciali di Trieste e 
orizia. 
In una nota, la Dc 
‘bottolinea il significato 
ell'impegno assunto 
al ministro degli este- 
i Colombo, a nome del 
overno, in merito a 
‘Un: reventiva con- 
sultazione delle realtà 
locali interessate alla 
Tinegoziazione lelle 
intese con Slovenia e 
T'oazia. 


Non c'è uno straccio di 
Fratte, il triestino finito 


effettuato dalla «mobile» 
prima è il fatto che Paolo 


Ito in Francia, 


paria ufficiale 


il distretto di Angouleme senza aver chiesto 
l'assenso al ao che dal settembre 
1991 gli ha imposto l'obbligo di residenza. 
La seconda è rappresentata dalla circostan- 
2a che Fratte ha denunciato | di du SITA Do: 
Suoi fucili proprio due giorni dopo l'omici-  pompierl e la polizia. Lo ricoverano SR 
dio del militare di leva. «Me li hanno presi 
dal bagagliaio della macchina» aveva di- 
chiarato alla polizia. Solo per questo adesso 
Si trova al Coroneo e rischia di essere trasfe- 


Non c'è nemmeno stata la tanto sbandie- 
Tata rapina e i morti non sono stati due, co- 
Mme in un primo momento è stato sostenuto 


CEI 


uore con 


erita grave anche una amica diciottenne che era a bordo dell’auto 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Non ci sono segni di 
gomma sull'asfalto e il 
«guard -rail» è intatto. 
Sulla carreggiata dell'au- 
tostrada che a Sistiana 
passa alle spalle dell'al- 
bergo «Ai sette nani» solo 
un'infinità di piccole 
‘schegge di vetro e plasti- 
ca raccontano dell'inci- 
dente dell'altra notte. Al- 
le 1.40 una ragazza È 
morta tra le lamiere del 
la sua «Seat Marbella» 
schiantatasi contro un 
camion abbandonato a 
fari spenti sulla corsia 
d'emergenza. Paula Ser- 
raval, 19 anni, via dei Sa- 
lici 9/9, figlia di un diri 
gente dell’Economato re- 

ionale, non si è accorta 
dell'ostacolo anche a 
causa della fittissima 
nebbia. L'amica che le 
sedeva accanto, Manue- 
la Paoluzzi, 18 anni, via 
Sebastiano Venier 3, è 
stata estratta dall'abita- 
colo dopo lunghi tentati- 
vi. 
«Mi è svenuta tra le 
braccia» racconta un po- 
liziotto del Commissaria- 
to di Duino che l'ha assi- 
stita per più di un'ora 
mentre i vigili del fuoco e 
gli infermieri della Cri si 
affannavano con i loro 
attrezzi e le loro appa- 
recchiature. Adesso è ri- 
coverata nel reparto di 
rianimazione  dell'ospe- 
dale di Cattinara. «Poli- 
traumatizzata» sta scrit- 
to sul referto, Il femore è 
spezzato, la tibia pure. 
Grosse lesioni hanno su- 
bito il torace, il capo e le 
braccia. Ma i medici non 
disperano.. 

La polizia intanto sta 
cercando il conducente 
del pesante mezzo. La 
targa con la croce bianca 
in campo rosso dice che è 
stato immatricolato in 
Svizzera. Sugli sportelli 
si legge il nome di una 
ditta e la località: «Willi 
Hochuli-Reitenau».  Mà 
quella elvetica è una pi- 
sta Fasulla. Il camion, un 
«Saurer 64» costruito nel 
1976, secondo. gli inve- 
stigatori è stato acqui- 
stato da un albanese du 
un cittadino dell'ex SG 
goslavia. Voleva trasfe- 
rirlo nel suo Paese i 


idio. Solo due 


tre giorni fa. La 
Fratte ha lasciato 


il furto di due 


Chi 
tempo 
agenti 


ha contratti 


oco sopra la fronte. Lili Ge 
rio dì Fossac nella Girona, ottaezta di 
giornali chiama i 


spedale, poi lo trasferiscono i 
to centro di rianimazione a 
muore poche ore dopo. 

ha sparato ha avuto comi 


che corrispo! 
da. E' un pei 
Angouleme 1 


incont) i ‘ 
leva inco! sbagliato giorno, frainten 


regge a tutte rel 

"uccisione del milit 
molti l'hanno visto. 
viene rilasciato. 


autosand ra | Il Piccolo 
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Trieste 


TRIESTINA DI 19 ANNI SULL’AUTOSTRADA VICINO A SISTIANA 


tro il camion Malerba racconta: 


L'incidente nella notte, mentre gravava fittà 


la nebbia. La Polizia cerca il conducente 


del pesante mezzo abbandonato a fari spenti 


sulla corsia di emergenza. Nessuna frenata 


ai 


traghetto ma sabato sera 
un guasto improvviso 
l'ha bloccato nella neb- 
bia di Sistiana. Il condu- 
cente ha tirato il freno, 
ha chiuso a chiave lo 
sportello e se n'è andato. 
Prima però ha posto il 
‘triangolo’ d'emergenza 


. 


— 


Inalto, l'interno della Seat Marbella nella quale è morta 


in un punto sbagliato, al 
limite estremo della car- 
reggiata che porta a Trie- 
ste. Per renderlo più sta- 
bile .l'ha ‘bloccato icon 
grosse pietre. Tanto 
grosse che lo nasconde- 
vano quasi per intero. 
«Cerchiamo l'autista 
negli alberghi, nelle pen- 


Di 


sioni, ai valichi di fron- 
tiera. Non ultimi quelli 
del porto dove fanno sca- 
lo i traghetti. Vorremmo 
porgli alcune domande, 
chiedergli ragione i 
questo assurdo abbando- 
no in un punto pericolis- 
simo, specie in una notte 


l'altra notte 


sull'autostrada vicino a Sistiana la diciannovenne triestina Paula Serraval 


edè rimasta gravemente ferita la sua amica Manuela Pa0! 
estratta a fatica dai soccorritori dopo un'ora dalle lamier 
l'assale posteriore del camion contro cui l’auto si è schiant 
avanti dì una decina di centimetri dopo il violento impatto 


ha conti atte rollo. E' reduce dal Gabon dove 
n ina mal: t G x al È r 
di ‘attia tropicale 7 

Avenue Gambetta un distributore di 
discutere senza animosità 
ESS anni di aspetto ma- 
te quello che assomizti 0 Improvvisamen? 


‘Omigi 


È È lia P di 
cia una carabina e fa peu arabo imbrac 


di allontanarsi verso la st; 


ma che ha SDag0°. endo 
C : di visita in carcere. Il suo «alibi 
sugli orari di le verifiche. Al momento dela 


Non è 


"E Un attrezza-' 
Ordeaux dove 


unque il 


vacca azi i 
passano al setaccio il tender 


‘artire alle 7.29 e bloccani 
vrebbeP nde alla descrizione FO 
giudicato uscito dal car 
Qi giorni prima. Spiega 


rare un compagno di prigionia 


che vo- 


are era sa in stazione e 
ui l'assassino e 


IL TRIESTINO ARRESTATO DOPO IL RIENTRO DALLA FRANCIA 


Nessuna prova dell’assassinio 


Un ‘giallo’ la vicenda che vede il giovane coinvolto nella morte di un soldato 


prova contro Paolo 
‘al Coroneo su solle- 
degne delle autorità francesi che lo ri- 

ingono coinvolto in un omic: / 
licogtanze ne hanno determinato l'arresto 


l'an- 


uomo 
omici- 
‘cere di 


narsi velocemente. Sono i la! 
Non si sa. Sta di fatto che 
viene imposto di non lascia! 
to finchè le indagini non si 5: 
se, Passa più di un anno, e iù 
ste senza RI TAZZRZIon 
ne il caso sia chiuso, Invece È 

sbattono al Coroneo, L'arma del delitto, un 
fucile calibro 22 «long rifl» ron è stato 
ritrovata, E anche il movente ta vittima 
messo a fuoco perchè la vita Sveva, era 
era stata irrepresibile. NON ‘ 
SO non aveva aperte 


luzzi di 18 anni, 

e contorte; sopra, 
ata, spostato in 
(Foto Sterle) 


Il 27 settembre Paolo Fratte sì presenta al 
Commissariato e denuncia tei 
scenti gli hanno rubato dal pagagliaio della 
vettura una carabina e un fucile. «L'avevo 

archeggiata nei pressi del Tas © 
rata non è dei ciglio angi è ritenuto per 
lo meno equivoco. Lì Fratte Narpassato la 
notte tra il 25 eil 26 settembre, il giorno del 
delitto. Ha bevuto, scherzato; 
anche litigato. I protagonis! 
lasciano il bar alle prime luc 
le 5 e le 6. Lo conferma: 
Uno studente che si arranbi 
no dice di aver scorto un gl‘ 
carabina nella stessa zona. 
ricorda di aver notato due ll 


che due cono- 


is de Sable». Il 


fumato ma 
ti della nottata 
j del giorno, tra 
no altri testimoni. 
gia come facchi- 
;gvane con una 
Un altro teste 
omini allonta- 
dri dell’ armi? 
Paolo Fratte 
e il dipartimen- 
saranno conclu- 
jritorna a Trie- 
delgiudice, Ritie- 
jo arrestano e lo 


pon è mai stata 


questioni di cuo- 


Servizio Mobilità. Gratulto, 24 


piena di nebbia» dicono 
gli investigatori della po- 
lizia. 

La dinamica dello 
schianto è di una banali- 
tà agghiacciante. La 
«Marbella» delle due ra- 
gazze seguiva la ‘rotta’ 
tracciata dalla linea gial- 
la che delimita la corsia. 
La nebbia fitta non la- 
sciava alternative. L'uti- 
litaria ha superato l'area 
di servizio, ha lasciato 
alle sue spalle lo svincolo 
che porta alle «Latterie 
carsiche» di Duino e ha 
imboccato il lungo retti- 
lineo. Lì, all'altezza dei 
«Sette nani», era fermo il 
camion con le luci spente 
eil ‘triangolo’ invisibile. 

L'auto si è infranta 
sulla parte posteriore. Il 
posto di guida è stato in- 
vaso dalle ruote gemella- 
te di sinistra che hanno 
divelto il motore. Il so- 
vrastante spigolo del 
cassone d'acciaio ha sco- 
perchiato l'utilitaria co- 
me fosse una scatola di 
latta. L'urto è stato vio- 
lentissimo tant'è che uno 
dei due assali posteriori 
del camion è stato spo- 
stato in avanti di una de- 
cina di centimetri. «I ti- 
ranti sono stati piegati» 
spiega un dipendente 
della ditta di Villesse che 
ha recuperato il pesante 
mezzo. Sulla’ velocità 
d'impatto.i pareri sono 
discordanti. La polizia 
ritiene che la «Marbella» 
procedesse a 50-60 chilo- 
metri all'ora. Chi l'ha re- 
cuperata parla invece di 
velocità «molto alta» 
proprio in base allo spo- 
stamento dell'assale. 

Teri mattina al camion 
sono state tolte per pre- 
cauzione le targhe. Già 
altre volte mezzi posti 
sotto sequestro dalla ma- 
gistratura hanno corso il 
rischio di essere preleva- 
ti dai proprietari stranie- 
ri. Un giro di chiave al 
motorino d' avviamento 
e via nelle notte senza 
far complimenti. Anche 
se si è degli assassini, 
non importa se per negli- 
genza o irresponsabilità. 
I morti d'autostrada fan- 
no ormai parte a pieno ti- 
tolo del devastato pae- 
saggio umano di fine se- 
colo. 
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L’ASTRONAUTA OGGI IN CITTA? 


«Lassu in orbita» 


Intervista di 
Fabio Pagan 


Sarà Margherita Hack a 
presentare Franco Ma- 
lerba, il primo astronau- 
ta italiano, nella confe- 
renza che le Assicurazio- 
ni Generali hanno orga- 
nizzato oggi, alle ore 18, 
nella sala Baroncini di 
via Trento 8. Malerba 
racconterà la sua avven- 
tura dello scorso agosto 
sullo Shuttle «Atlantis», 
quando venne sganciato 
in orbita il satellite euro- 
peo Eureca e fu collau- 
dato il «satellite a filo» 
italiano Tethered. Geno- 
vese, 46 anni, ingegnere 
e fisico, Malerba ha con- 
cesso al «Piccolo» questa 
intervista in esclusiva. 


Dunque, Malerba: il 
Tethered ha dimostra- 
to che è possibile pro- 
durre energia elettrica 
nello spazio con un 
«satellite a filo», ma 
un'incredibile legge- 
rezza dei tecnici ame- 
ricani ha impedito il 
pieno successo dell'e- 
sperimento... 

«Proprio così. L'in- 

chiesta ha provato che il 
cavo si è arrestato a cau- 
sa di un bullone troppo 
lungo inserito in extre- 
mis tra la piattaforma 
dello Shuttle e il suppor- 
to del verricello del cavo. 
L'intento era quello di 
rendere più salda la 
struttura. Invece il bul- 
lone sporgeva troppo e 
andava a interferire con 
la ‘navicella’ che accom- 
pagnava il cavo per ren- 
dere omogeneo lo sroto- 
lamento. Il primo incep- 
pamento è avvenuto a 
179 metri. A quel punto 
abbiamo cercato di tirar 
fuori più cavo forzando il 
sistema. Ma è slittata la 
cinghia di trasmissione, 
sconquassando il mecca- 
nismo. A 256 metri, così, 
il cavo si è bloccato irri- 
mediabilmente. Non c'e- 
Ta più speranza di sroto- 
larlo peri previsti 20 chi- 
lometri. Per fortuna sia- 
mo riusciti a ripescare il 
satellite...)». 

Che cosa avete pro- 
vato a bordo dello 
Shuttle, quando c'era 
il rischio di dover ta- 
gliare il cavo e di per- 
dere il Tethered? 


99 
La cosa più bella 
intorno alla Terra? 
Le albe e i tramonti, 
che spettacolo! 


«Un senso di frustra- 
zione. Tanto più che il 
meccanismo di rilascio 
del cavo non era mai sta- 
to considerato un ele- 
mento critico. Se si rifarà 
l'esperimento, sarebbe 
bene aggiungere un si- 
stema manuale di riser- 
va: una specie di mano- 
vella per ricuperare il sa- 
tellite in casi d'emergen- 
za). x 

Pare che la Nasa sia 
orientata a riportare 
in orbita il nostro sa- 
tellite di qui a un paio 
d'anni... 

«Dieci giorni fa Daniel 
Goldin, il capo della Na- 
sa, ha approvato uno stu- 
dio di sei mesi per rive- 
dere il progetto in vista 
di un reflight. Verranno 
formate sette task force, 
per un totale di trenta/- 

quaranta persone fra 
tecnici della Martin Ma- 
rietta americana, re- 
sponsabile del’ meccani- 
smo di rilascio del cavo, 
e di Alenia Spazio, che ha 
costruito il satellite. In 
una delle commissioni ci 
sarò anch'io». s 

Malerba, torniamo 
alla tua missione della 
scorsa estate. Che cosa 
hai provato al momen- 


to del lancio? 

«Niente, o quasi, di di- 
verso rispetto a ciò che 
avevo sperimentato nei 
simulatori. Ero eccitato, 
euforico, questo sì. Ma 
quando mi sono imbar- 
cato con i miei compagni 
abbiamo avuto due ore 
per rilassarci. Le ho pas- 
sate rivedendo la check 
list, la lista delle cose da 
fare una volta in orbita. 
E cercando di ricordarmi 
tutte le raccomandazioni 
che mi avevano dato. 


* Prima del decollo, sulla 


navetta sì percepiscono 
un gran numero di scric- 
chiolii: sono i rumori dei 
meccanismi che si met- 
tono in moto. Lo Shuttle 
sembra un mostro che si 
sveglia, che si sgranchi- 
sce. Poi il gran fragore 
del lancio, le vibrazioni 
il petto schiacciato dal- 
l'accelerazione prima 
dell'entrata in orbita». 

E il mal di spazio? 

, «Nessun disturbo par- 
ticolare. E' un adatta- 
mento ancor prima psi- 
cologico che fisico, il cer- 
vello deve riposizionare 
tutte le cose attorno; Du- 
rante la prima ‘notte’ in 
orbita ho preso una pillo- 
la di sonnifero. Ma è sta- 
ta l'unica di tutta la mis- 
sione». 

La cosa più bella vi- 
sta nello spazio? 

«I colori straordinari 
della Terra durante le al- 
be e i tramonti. Soprat- 
tutto il levarsi del Sole: si 
viene dall’oscurità tota- 
le, nero sulla Terra, nero 
nel cielo, Ed ecco questa 
incredibile striscia di lu- 
ce violentissima, assolu- 
tamente impensabile, 
che segna la spartizione 
trala Terra e il cielo...) 

Si dice che la prossi- 
ma volta il Tethered 
sarà accompagnato dal 
tuo collega Umberto 
Guidoni. Ma in realtà i 
giochi sono ancora 
aperti. Tu vorresti tor- 
nare a volare sullo 
Shuttle? 

«Sì, ci ho preso gusto... 
E poi la seconda volta è 
tutto più facile. Un pivel- 
lo dello spazio guarda 
con invidia i veterani: ri- 
lassati, senza paura, san- 
no già tutto. Sì, mi piace- 
rebbe davvero tornare 
lassù». 


IL PARLAMENTARE CONTRO I «PACHIDERMI» 


Bordon attacca i dirigenti Pds 
e L’Unità ‘rifiuta’ la sua lettera 


Willer Bordon non vuol 
sentir parlare di polemi- 
che con L'Unità, nè con il 
Pds, ma L'Espresso oggi 
in edicola rilancia un 
«caso» che vedrebbe op- 
posti. il parlamentare 
triestino e il quotidiano 
del partito. Tutto nasce 
da una lettera che Bor- 
don ha consegnato due 
settimane fa al quotidia- 
no della Quercia per la 
pubblicazione nella pa- 
gina dei commenti e «ri- 
tirata» dal leader di Al- 
leanza democratica dopo 
che — scrive L'Espresso 
— il documento sarebbe 
rimasto «a giacere nei 
cassetti della direzione». 
L'interessato mini- 
mizza l'accaduto e pone‘ 
la questione «politica» 
del contenuto dell'arti- 
colo incriminato. Sulla 
mancata pubblicazione 
Bordon riconosce all'U- 
nità «la scelta di cosa 
pubblicare», ma non se 
ne fa un problema, «con- 


siderato — afferma — 
l'accesso consentitomi 
sulla stampa nazionale. 
Dopo due settimane ho 
semplicemente detto al- 
l'Unità di restituirmi la 
lettera per farla pubbli- 
care altrove. Il tutto con 
grazia e senza arrabbia- 
ture da parte mia e da 
parte del giornale». 
«Sarebbe ben più gra- 
ve la questione — conti- 
nua Bordon — se in futu- 
ro mi venisse negata la 
possibilità di esprimermi 
all'interno del partito». 
«Con quella lettera — 
spiega il parlamentare — 
intendevo proporre una 
riflessione sulla necessi- 
tà della trasformazione 
dei partiti. Segni dibatte 
all'interno della De, .io 
nel Pds. Se in tutti i par- 
titi ci fosse qualcuno che 
Stimolasse il dibattito il 
rinnovamento sarebbe 
cosa fatta. Non ho usato 
mezzi termini interro- 


ore su 24, su tutto il territorio nazionale. Numero verde 1678 27088, 


gandomi se il Pds oggi è 
quel partito nuovo pro- 
messo tempo fa. Mi sono 
risposto che è nuovo solo 
a metà: l'intuizione era 
giusta, l'applicazione di- 
scutibile. Ho richiamato 
iù volte ‘il coraggio del- 
a verità' citato da Scal- 
La e Run, espressioni 
cchetto sulla ri 
ola politica». dr 
, Dure alcune espres- 
sioni dell'articolo Fifiu= 
tato dall'Unità (le citia- 
mo dalle anticipazioni 
concesse da L'Espresso): : 
«Si abbia il coraggio di 
dire che l'attuale gruppo 
dirigente del Pds, salva 
qualche rara e lodevole 
eccezione, è un oggettivo 
ostacolo alla crescita di 
una grande forza DIo- 
gressista e al rinnova- 
mento della politica... 
C'è una generazione di 
pachidermi e dinosauri... 
sempre lì incapaci dian- 
dare in pensione». 


l'autosalone catullo ! 


A TRIESTE VOLKSWAGEN e AUDI 
in Via Fabio Severo 30 e 52 


All'avanguardia 
della icuai 


1 


Il Piccolo 


Trieste /Cirtà 


| CITTAVECCHIA / UN’ALTRA INIZIATIVA DI ITALIA NOSTRA 


n um. n | | i n 
E il Piano finisce in un dossier 
In ventitré pagine inviate agli organi competenti la storia del progetto del Ciet 
CITTAVECCHIA / INTERVIENE ANCHE L'UNIVERSITA? 


‘Uno scempio culturale’ 


Il parere della Scuola di specializzazione di archeologia 


Un dossier sul Piano di 
recupero di via dei Capi- 
telli. a Cittavecchia». 
Ventitré pagine zeppe di 
dati cronologici e tecnici, 
tavole planimetriche, ar- 
ticoli apparsi sulla stam- 
pa italiana. E ancora la 
riproduzione di docu- 
menti che dimostrano 
l'interesse suscitato a li- 
vello nazionale dal Piano 
affidato al Ciet: il conve- 
gno organizzato dal Pds 
nel quale si è discusso 
del ‘caso Trieste'; la nota 
del Consiglio della Facol- 
tà di Lettere e Filosofia 
dell'Ateneo triestino che 
esprime «assoluta con- 
trarietà al progetto (...) 
del tutto incompatibile 
con qualsivoglia criterio 


scientifico di conserva-. 


zione e valorizzazione» 
del tessuto urbano. 

E ancora la lettera in- 
viata ad Alessandro Mer- 
li, presidente dell’asso- 
ciazione nazionale Italia 
Nostra, dal Ministro peri 
Beni culturali Alberto 
Ronchey: il quale garan- 
tisce a Merli di aver «im- 
mediatamente sottopo- 
sto il caso all'attenzione 
degli organi centrali e 
periferici affiché predi- 
SAURO una dettaglia- 
ta relazione sul caso per 
consentirmi la conoscen- 


Le autorità 


sollecitate 


alla revisione 


delrecupero 


za del problema e valuta- 
Te, poi, i metodi di inter- 
Vento, riecrcando even- 
tuali responsabilità e so- 
luzioni». ; 

Il dossier, curato dal 
Comitato per la salva- 
guardia di Cittavecchia, 
sorto in seno alla sezione 
triestina di Italia nostra 
presieduta da Franco Zu- 
bin, è stato inviato nei 
giorni' scorsi alle massi- 
me autorità cittadine 
competenti in materia: 
al sindaco Staffieri, alla 
Soprintendenza ai beni 
ambientali, storici, arti- 
stici, archeologici e ar- 
chitettonici, alla com- 
missione urbanistica e a 
quella per la trasparen- 
za, agli assessori De Co- 
melli, Poletti e Assanti. E 
ancora ai capigruppo del 
Consiglio comunale, al 


settore Igiene pubblica- 
ecologia dell'Usl, al Con- 
siglio circoscrizionale di 
Gittavecchia. 

Il Comitato per la sal- 
vezza di Cittavecchia, 
impegnato da mesi nella 
battaglia contro la rea- 
lizzazione del progetto di 
recupero, chiede ora agli 
organi preposti una «re- 
visione radicale» degli 
interventi progettati, 
mentre ritiene «indi- 
spensabile che la Sorpin- 
tendenza renda pubblica 
la situazione relativa 
agli scavi, ai reperti e al- 
le tracce individuate e 
provveda all'imposizio- 
ne dei vincoli nell'area 
oggetto degli scavi». Al 
Comune si chiede poi di 
intervenire immediata- 
mente per scongiurare il 
crollo degli edifici peri- 
colanti, provvedendo nel 
contempo a «una pulizia 
radicale della zona che 
da anni non viene più in- 
teressata nemmeno dalle 
normali operazioni di 
asporto dei rifiuti». Col 
dossier, insomma, si ag- 
giunge un altro capitolo 
alla già ponderosa storia 
delle polemiche sorte in 
merito al Piano di recu- 
pero. E la storia conti- 
nua. 


Ghi sperava che la querelle sul progetto comunale per 
il recupero di Cittavecchia fosse giunta al suo termi- 
ne, si sbaglia di grosso. Semmai, la realizzazione del 
piano, affidato al Consorzio imprese edili triestine 
(Giet) trova ancora degli oppositori e infuocate pole- 
miche. Ultimo a entrare in campo è il Consiglio della 
scuola di:specializzazione in archeologia dell'univer- 
sità di Trieste che, in un documento, dice testual- 
mente: «Si propone, alle soglie del Duemila, uno 
sventramento di stampo fascista, anzi si porta incre- 
dibilmente a compimento l'intervento, interrotto a 
causa: della guerra, che nel Ventennio aveva investito 
a Trieste l'area del teatro romano, riprendendolo oggi 
(in via Crosada) dove allora si era arrestato. Uno 
scempio culturale in nome della logica del profitto. 
Quale profitto, poi? Che ritorno economico potrà ave- 
re un'operazione che nasce così dequalificata?». 

Nel documento, inoltre, si osserva che non rientra 
nelle specifiche competenze del consiglio di universi- 
tà indagare su eventuali collusioni tra gruppi di pote- 
re politico ed economico, né, forse, fornire una valu- 
tazione delle soluzioni prescelte. Tuttavia, non si ne- 
ga che un intervento radicale sullo storico quartiere 
doveva venir fatto (anzi si doveva intervenire ben 
prima). «Ma quanto è ipotizzato dal progetto in que- 
stione desta stupore e sgomento», si legge nella nota. 


«Infatti, non si prevedono né la valorizzazione dei 
resti della Tergeste romana e della città medioevale, 
né l'ampliamento dei saggi di scavo, né risanamenti 
degli edifici esistenti, né infine la creazione di un par- 
co archeologico urbanistico.(.». 

In sostanza, secondo il‘consiglio della scuola di ar- 
cheologia, costruire un parcheggio sotterraneo in 
un'area così antica e caratteristica della città, così 
come costruirvi dei palazzi moderni, significa di- 
struggere la memoria storica di Trieste. Inoltre gli 
studi urbanistici più recenti consigliano di realizzare 
dei parcheggi cintura, spostati dal centro, per appe- 
santire ulteriormente traffico e relativo inquinamen- 
to. Un progetto che porta i flussi veicolari all'interno 
della città non va smaccatamente controcorrente? 

‘Anche Alessandro Zammarchi, presidente del Co- 
mitato per la salvaguardia di Cittavecchia, ribadisce 
il suo no al parcheggio e alla strada sotterranea. Un 
sì, invece, anche molto deciso al recupero delle abita- 
zioni, dove è possibile ancora farlo, e all'abbattimen- 
to di quelle non più recuperabili, sfruttandone le aree 
per farne parchi archeologici e zone di passeggio. Ma 
a questo punto la palla, e l'ultima parola, toccano al 
sindaco Staffieri, che in questi giorni dovrà pronun- 
ciarsi in merito. 

Daria Camillucci 


= = 
Un triestino 
Lalla guida 
del settore 
" ag 
università 
Rilevante incarico affida- 
to a un triestino nel nuovo 
staff nazionale del Movi- 
mento giovanile Dc. Il neo 
eletto delegato nazionale 
Francesco Sanna, ha infat- 
ti nominato il triestino 
Francesco. Russo nuovo 
Tesponsabile del settore 
Università. Russo, 23 an- 
ni, laureando in scienze 
politiche, è stato anche di- 
Tigente dell'Azione catto- 
lica a livello nazionale. 
Giovanni Coloni, consi- 
gliere nazionale del Movi- 
‘mento fino al recente con- 
‘esso, ha sottolineato 
importanza della qualifi- 
cata presenza dei giovani 
Dc triestini nel vertice na- 
zionale di un Giovanile il 
ale, «forse per primo al- 
l'interno della Dc, ha stig- 
matizzato i guasti di una 
Bata aggressiva e inva- 
ente, e affermato anche 
con le sue scelte concrete 
la necessità di un rinnova- 
mento autentico per sal- 
vare la democrazia più che 
noni partiti stessi». î 
, «Decidere oggi, in tempi 
di ‘tangentopoli’, di impe- 
gnarsi in politica e di farlo 
nella Democrazia cristia- 
na — ha invece detto 
Francesco Russo — non è 
certamente una scelta po- 
polare, soprattutto per un 
giovane, Ma nel momento 
in cui la Dc con Martinaz- 
zoli cerca di liberarsi delle 
tante zavorre di clientele e 
tesseramenti fasulli, 
credo si debba accettare la 
sfida — tanto più entusia- 
smante perché si riparte 
DeL tanti versi da zero — 
far rinascere un partito 
onesto e proiettarlo verso 
il futuro, di cui la gente 
torni ad avere fiducia). 
«Solo recentemente mi 
sono impegnato a fondo 
nel servizio politico — ha 
aggiunto Russo — ma sono 
sempre stato orgoglioso 
della Dc che ha saputo 
esprimere grandi uomini 
come De Gasperi, Moro, 
Zaccagnini, e sono convin- 
to che recuperando quello 
stile e quegli ideali essa 
tornerà a mettersi vera- 
mente a servizio del Paese 
e della città». «E anche a 
Trieste — ha concluso 
Russo — spero che altri 
lovani, a partire da quelli 
elle associazioni, del vo- 
lontariato,  dell'Universi- 
tà, condividano con i molti 
li noi che si sono già deci- 
si, DElne di liberare 
a Dc da quei personaggi 
che dice Sean de 
tà hanno pensato di poter 
comprare partiti e la poli- 
tica con un pacchetto di 
tessere), 


I PRINCIPALI ALBERGHI ESCLUSI DAL SERVIZIO RADIOTAXI 


Guerra tra auto gialle 


I tre ‘belligeranti’ sono la cooperativa di Radiotazi, 
quella dell'Alabarda e i portieri di alcuni principali 


‘alberghi della città. Vittime della baruffa gli utenti, 


che a volte, rischiano di perdere il treno o l'aereo. 

Questa volta la ‘denuncia’ viene da un lettore: 
Franco Morpurgo. «Qualche giorno fa — serive— un 
mio amico ha chiamato il radiotaxi dall'hotel Duchi 
d'Aosta e gli è stato risposto in modo cortese ma deci- 
so, e ripetutamente, che ‘all'albergo loro non manda- 
no taxi’. Ed un tanto è stato confermato al mio amico 
dall'impiegato dell'albergo stesso». Il lettore ha an- 
che fatto un'indagine e ha scoperto che «effettiva- 
mente il servizio di Radiotaxi non risponde o non ef-' 
fettua il servizio alla maggior parte degli alberghi, 
inclusi i più importanti, di Trieste». Ma c'è di più: 
sempre secondo quanto accertato da Morpurgo risul- 
terebbe che «i portieri degli alberghi preferiscono se 
possibile chiamare macchine guidate da amici, a cui 
possono, soprattutto nei percorsi più lunghi, farsi pa- 
gare una ‘tangente’ e che ci sono stati dei casi in cui i 
portieri d'albergo hanno suggerito all'autista del ra- 
diotaxi di far pagare di più al cliente e dividere la 
differenza». 

Dunque accuse precise e circostanziate. Per questo 
abbiamo telefonato alla cooperativa Radiotaxi che 
gestisce il maggior numero di auto gialle in città (210 
veicoli su 250 mezzi) e abbiamo chiesto di conoscere 
il loro punto di vista. L'anonimo interlocutore ha 


La cooperativa polemizza 


coni portieri degli hotel 
che favorirebbero la Alabarda 
e le macchine guidate da amici 


confermato l'esistenza della «guerra con gli alber- 
ghi». Ma c'è di più l'uomo ha anche acsermato a pre- 
sunte collusioni tra certi portieri e autisti non troppo 
onesti. Inoltre continua a verificarsi il problema di 
concorrenza con le auto gialle targate Gorizia. Sono 
undici gli alberghi che hanno deciso di non servirsi 
della cooperativa cittadina per cui «non non diamo 
comunque il servizio a quegli hotel e ai loro clienti». 
A questo punto abbiamo sentito il responsabile del 
ricevimento di uno degli alberghi cancellati dai taxi- 
sti. «E' un discorso un po' complicato», spiega Breda 
Vaccaro dei Duchi d'Aosta. E poi conferma: «E‘ vero 
c'è una vertenza tra l'associazione albergatori e una 
parte della categoria dei taxisti». In sostanza l'opera- 
tore vuole precisare che alcuni alberghi chiamano i 
mezzi della cooperativa Alabarda. Perchè? «Innanzi- 


tutto per il fatto che uno è libero di chiamare chi vuo- 
le ma in sostanza perl servizio, credo di non sbaglia- 
Te se dico che quelli dell'Alabarda sono spesso più 
gentili e le auto sono più confacenti alle esigenze di 
una certa clientela». Per quanto riguarda le tangenti? 
«E! deplorevole. Magari ci sarà anche stato qualche 


| episodio ma non si può generalizzare. La verità è che 


c'è sempre un disonesto in tutte le categorie». 
La palla, a questo punto, passa alla cooperativa Ala- 


barda. All'apparecchio troviamo Pietro Gicciari che. 


stempera le accuse ma, in sostanza, conferma che nel 
suo ambiente «c'è una tangentopoli in miniatura». 
Poi spiega le sue ragioni. Dice: «Non siamo in pochi ed 
è forse per questo che abbiamo una clientela scelta. 


Poi.non trascuriamo nulla: siamo presenti nei punti 
nevralgici della città». 

E allora qual'è la morale di questa baruffa così tan- 
to ‘ciosotta’ e poco triestina? Semplice chi ci perde 
come ha rilevato il lettore del Piccolo è il cliente e 
soprattutto la città. «I taxi — scrive Morpurgo — so- 
no un servizio pubblico e come tale non possono ri- 
fiutarsi di andare a prendere un cliente in un albergo. 
I portieri si accontentino di essere meno esosi — invi- 
ta il lettore —, e.i proprietari degli hotel si preoccupir 
no di far rispettare le più elementari regole di ones! 
nel servizio». 5 
Corrado Barbacni 
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i INPOCHERIGHE 
Ventisei vincite 
(140 milioni). 
al Totocalcio 


140 milioni 396 mila lire: è questa la somma comple$ 
siva delle vincite realizzate ieri a Trieste col Totocd! 
cio. 27 sono risultate essere le combinazioni vincenti: 
anche se solo uno è stato il «tredici» da 79 milioni 47 
mila lire. Ben 26, invece i «dodici»: per ognuno 
questi ultimi, la somma guadagnata ammonta a dil 
milioni 343 mila lire. Il fortunato vincitore dell'«dl 
plein» che ha fruttato l'ottantina di milioni ha giocat! 
la propria schedina in un bar di via Combi (qui sopri 
nella Italfoto). 3 
Provincia: «Camminatrieste» 

în visita al vicecommissario 

Una delegazione dell'associazione «Camminatriesté 
si è incontrata conil vicecommissario della Provind' 
Benedetti, al quale — come rileva un comunicato? 
ha esposto alcuni problemi riguardanti la «vivibilità 
nel territorio provinciale, con particolare riguardo # 
la mobilità delle persone, Alla Provincia è stato 
chiesto di farsi coordinatrice delle iniziative in cor? 
di attuazione, visto anche il nuovo ruolo assegnati 
dalla legislazione nazionale e regionale. Al termijf 
della riunione è stato convenuto tra le parti di att 
varsi per verificare la possibilità di indire una confé 
renza sull'ambiente locale, nella quale si possa siglé | 
re un protocollo d'intesa che impegni enti e istituzié 
ni a raggiungere gli obiettivi individuati nei piani! 
nei progetti in corso di predisposizione e riguardanti 
l'ambiente. 


«Le riforme viste da destra»: 
stasera un dibattito 


Stasera alle 18, al Circolo della Stampa di corso Italié 
13, alle 18 si terrà l'incontro su «Tangenti, corruzi0 
ne, malgoverno: Nuova Repubblica — riforme istitt” 
zionali ed elettorali viste da destra». Interverranno? | 
presidente dell'istituto Studi corporativi Claudio. d | 
Ferra e il presidente nazionale Msi Alfredo Pazzagli?! 
L'incontro è organizzato dal neocostituito circo? | 
culturale Nord-Est presieduto da Sergio Dressi, 


Parcheggio al Foro Ulpiano: 
Dressi (Msi) interroga 


Il missino Sergio Dressi ha presentato un'interrog@' | 
zione al sindaco e all'assessore competente «per S#f | 


mento, da parte dell'Italinpa Spa, all'Associazio* 
temporanea d'imprese Cividin e Brussi per l’esed! 
zione dei lavori del parcheggio interrato in Foro Ul 
Plano». Secondo Dressi l'Italinpa ha affidato i lavori? 
Cividin e Brussi attraverso trattativa privata «e nol 
come prevede il D. L. 406/91, con l'indizione di W! 
appalto concorso». 


CONVEGNO SULLE NORME CEE 
Ascensori, tutti in regola 
per evitare multe salate 


«La normativa in vigore in 
Italia, relativa agli ascen- 
sori di tipo elettrico, è sca- 
duta nell'aprile del ‘92, 

ertanto esiste l'obbligo di 
egge di mettere rapida- 
mente a norma tutti gli 
impianti, per non incorre- 
Te nelle conseguenze giu- 
diziarie, che possono esse- 
re anche molto gravi». 

Con queste parole, Luigi 
Sturchio, responsabile ita- 
liano a Bruxelles per le 
normative del settore, ha 
concluso i lavori del con- 
vegno nazionale sugli 
ascensori, svoltosi a Trie- 
ste e promosso dalla Fede- 
razione regionale artigiani 
del Friuli-Venezia Giulia, 
dalla Cooperativa acenso- 
risti giuliani con il patroci- 
nio della Allianz Pace assi- 
curazioni.. Il monito di 
Sturchio, salutato in aper- 
tura dei lavori da Beppino 
della Mora, presidente re- 
gionale degli artigiani, da 
Giorgio Ret, presidente 
della Ueapme oltre che 
della Confartigianato trie- 


stina e da Gaetano Oliva, 
presidente  dell'Aiaci a 
Trieste, era rivolto essen- 
zialmente agli ammini. 
stratori di stabili, princi- 
pali responsabili dell’ade- 
guamento degli impianti 
alle nuove normative eu- 
ropee, ma anche i privati 
sono stati richiamati a una 
particolare attenzione, in 
quanto le TRADE, 
connesse alla gestione de- 
gli ascensori, presenti ora- 
mai nella quasi totalità 
degli immobili, sono mol- 
teplici. «A Trieste abbiamo 
SpErzto una stima, stando 
alla quale il 10% degli 
ascensori esistenti è in di- 
fetto di adeguamento alla 
nuova normativa — ha 
detto nella sua relazione 
Stefano Rizzotti, presi- 
dente della Cooperativa 
ascensoristi. giuliani — e 
va ricordato che soltanto 
la Prefettura può autoriz- 
zare un'azienda a operare 
nel campo degli ascensori. 
Pertanto invitiamo tutti 
coloro che dovranno am- 


modernare i loro impianti, 
a richiedere -l'autorizza- 
zione indicata dalla legge 
agli operatori ai quali siri- 
volgeranno». Per quanto 
concerne gli impianti ae- 
rodinamici (solitamente 
definiti idraulici), la situa- 
zione è invece più sempli- 
ce, in quanto la normativa 
attualmente in vigore sca- 
drà a fine anno e la legge 
europea di adeguamento 
probabilmente concederà 
da quella data altri due 
anni di tempo per le verifi- 
che, A Trieste gli impianti 
elettrici e idraulici si divi- 
dono equamente il merca- 
to, anche se recentemente 
la richiesta di impianti 
idraulici è maggiore, in 
quanto consente la collo- 
cazione del motore a terra, 
I motori degli impianti 
elettrici invece devono ne- | ;% 
cessariamente essere si- 
tuati nelle parti alte degli I 
edifici, sottraendo così ai |. ; - 
costruttori lo spazio altri- | è son D 
menti utile per mansarde | Una parte dei giovani Te 
e soffitte abitabili. sulla prevenzione de 


resenti alla premiazione del concorso scolastico 
le malattie cardiovascolari. (Italfoto) 


LO STATO PSICHICO POST-PARTO DELLA DONNA ANALIZZATO NEL LIBRO DELLA PSICOLOGA PATRIZIA ROMITO 


«Dietro la d 


Patrizia Romito 


Una terribile sensazione di isolamento e solitudine. 


Attacchi improvvisi di scoramento. Le lacrime pronte 
a far capolino alla più piccola difficoltà. Sono questi i 
segni principali della depressione dopo il parto, Una 
sofferenza psicologica che può durare settimane o 


addirittura anni, cui la grande m: 


ioranza delle 


donne si rassegna come a un male inevitabile. Ma 
essere depresse dopo la nascita di un bimbo non è 
normale. Se invece di associare questa sofferenza a 
Uno squilibrio ormonale o a conflitti intrapsichici ir- 
Tisolti come finora è stato fatto, la si collega al conte- 
Sto sociale che fa da contorno alla maternità il quadro 
ia completamente. E la depressione diviene 
Qualcosa da cui si può guarire, o ci si può non amma- 
‘are per niente. Ri: 
«Questa la conclusione di una ricerca di Patrizia 
Romito, psicologa triestina in forze al Burlo. Fra l'82 
el'851a Romito ha intervistato a più riprese una cin- 
antina di madri fra i 19 e i 38 anni di un paese 
ell'Alta Savoia in Francia. I risultati dell'indagine 


sono ora raccolti in un libro «La depressione dopo il 
parto nascita di un figlio e disagio delle madri» (11 
‘Mulino, 30 mila lire) che è stato presentato Venerdì 
sera al Goethe institut dall'autrice, da Livia Menapa- 
ce e Augusta De Piero Barbina nel corso di un incon- 
tro promosso dal circolo La settima onda in collabo- 
razione con Udi - La mimosa. i 
«La depressione dopo il parto è collegata alle con- 
dizioni che nella nostra società fanno da contorno al- 
la maternità», sostiene Patrizia Romito. Le interviste 
dimostrano che questa sofferenza non deriva da 
eventi eccezionali, ma si origina dal contesto della 
vita quotidiana: dall'esperienza del parto e dall'allat- 
tamento, e soprattutto dall'organizzazione della vita 
di coppia». A ; 
L'arrivo del bimbo, dice la psicologa, rivoluziona i 
T3BROTA fra i due partner. Di norma si assiste 2 Una 
tradizionalizzazione dei ruoli. Solo nel 25 per Cento 
dei casi presi in considerazione il lavoro domestico e 


epressione, i ritmi della quotidianità» 


le cure al neonato sono suddivise fra padre © madre, 
Nerli altri il lavoro ricade interamente sulle spalle 
della donna. E proprio in questa scarsa i pertecinazio- 
ne dell’uomo si ménage familiare va individuata una 
delle cause della depressione. Che cresce nella sensa- 
zione di isolamento che la donna prova mentre gola, 


Senza più tempo e spazio per se stessa, aCcudisce un: 


bimbo che ha bisogno di tutto ma NON risponde in 
alcun modo alle cure e alle attenzioni. 

Che fare dunque, per scongiurare questa sofferen- 
za? «La donna da sola non può nulla — dice Patrizia 
Romito —. Devono cambiare le condizioni generali 
della maternità. La via del mutamento passa attra- 
verso un'educazione non sessista, la riduzione del 
tempo di lavoro per entrambi i due genitori e lo svi- 
luppo di strategie perché le donne possano restare 5 


mercato del lavoro a buone condizioni anche dopo la, 


i io». 
nascita di un figli stona 


LE PREMIAZIONI DEL CONCORSO «IL CUORE, RITMO DELLA SALUTE» 


Il'’Carduccl’ batte tutti 


pere 5° sia stata verificata la regolarità dell’affid@” 


L'assessore regionale al- 


la sanità del Friuli Vene- 
zia Giulia, Mario Branca- 
ti, è intervenuto all'isti- 
tuto regionale di ricerca, 
sperimentazione e ag- 
giornamento educativo 
(Irrsae), alla cerimonia di 
premiazione del concor- 
so scolastico «Il cuore: 
ritmo della salute». Il 
concorso, rivolto agli 
studenti delle scuole pri- 
marie e secondarie della 
regione, si è svolto nell’ 


ambito del progetto re- . 


gionale di prevenzione 
delle malattie cardiova- 
scolari promosso dalla 
regione. ; 

I premi, per la scuola 
superiore, sono andati a 
Rossella Ret, Giada Vit- 
tori, Silvia Lupo e Erica 
Pelaschiar della scuola 
menare SGRrdUeR di 

Teste per l'originalità 
del contenuto, ln 
tezza del messaggio 
scientifico, la tematica 
esecutiva e. l'impianto 
scenografico; per la 
Scuola media il ricono- 
scimento è stato attri- 
buito a Silvia Soraù, del 
la scuola media statale 
«Zoruttiy di Palmano nn 
per la freschezza dell in- 
terpretazione,  l'omgina- 
lità e la correttezza del 
messaggio; una menzio. 
ne particolare è andata 
alla scuola media «Ai 
Campi elisi» di Trieste, 

la Presentazione 
molto curata del lavoro 
globale svolto in tutte le 
classi. I premi consiste- 
ranno in ‘buoni’ per arti- 
coli sportivi, a sottoli- 
neare l'importanza del- 
l'attività fisica nella pre- 
venzione delle malattie 
cardiovascolari, nel con- 
testo di uno stile di vita 


che va appreso fin dalle 
età scolari. ; 

Brancati ha sottoli” 
neato l'importanza deli 
l'interazione fra scuola ? 
sanità per realizzare ui 
efficace progetto di pre 
venzione. L’ esponent? 
regionale, | ricordand0 
l'incidenza maggiore 
(più 20 per cento) dell? 
malattie cardiovascolal! 
nel Friuli Venezia Giuli? 
rispetto al resto d'Italid 
si è soffermato anche su’ 
gli errati stili di vita ché 
in larga parte — ha pre 
cisato — spiegano il pef 
chè di questo «poco invi” 
diabile primato». (ipeff 
tensione arteriosa, ipe” 
colesterolemia, fumo 
sigaretta, obesità e inat: 
tività fisica). 

Il progetto regionali 
delle cardiopatie è Statl 
avviato dalla . Tegiont 
Friuli Venezia Giulia ed} 
il primo esempio in italit 
che vede Ufficialmente 
coinvolto il mondo del? 
scuola in un pro 


C gr: 
di prevenzione articolat9- 


a vari livelli; campagn? 
formazione ed azioni 
Specifiche, volte a modi: 
lcare i comportamenti 
dei cittadini sono i punt! 
fondamentali del proget” 
to. 
Il programma si pro” 
pone di ottenere una 11° 


duzione della mortalità 
rematura, di miglioral? | 


‘a qualità delle vità, co 
tribuendo tra l' altro a 117 
durre i ricoveri osped@” 
lieri oltre a ridurre sens!” 
bilmente il numero dellé 
giornate lavorative pe! 
dute,. di incrementare L 
coordinare l' attività de 
le strutture territori@”: 
dedicate alla prevenz!0' 
ne. 
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La banca aperta, oggi. 


pre oggi la Banca Popolare tenace e dinamica (come gli im- . 
A di Trieste: una banca aperta. Prenditori ed esperti che l'hanno 
voluta e che la guideranno dal 


A Trieste l'hanno voluta un consiglio d’amministrazione). 
Prestigioso gruppo di promotori i 
e i 2230 soci fondatori che < Ma banca aperta, oggi vuol dire 
hanno sottoscritto ben 20 miliar- . anche “a capitale aperto e ad 
di di Capitale, aderendo a quella . azionariato diffuso”. Due principi 
che inizialmente era soltanto i attuali più che mai, tesi a garanti- 
un'idea. Un'idea chiara di come | re la massima valorizzazione 
dovrebbe essere oggi una vera del pensiero e del contributo di 
banca popolare, i ogni azionista. 

Anche del più piccolo. 


Cioè giovane ma seria (come 

le persone nella foto, persone Benvenuti alla Banca Popolare 
che nella Banca Poubredi di Trieste. La banca aperta oggi. 
Trieste già lavorano); ER La banca aperta davvero. 
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Trieste / Agenda 


ORE DELLA CITTA’ 


SID, LARIO 


Sessanta, 


I] ne] [oa 

Unione Storia Evangelizzare Dante Ivertici 

istriani in grafica il sociale Alighieri Farit 

Oggi nella sala dell'Unio- si inaugura oggi, alle 18, Questa sera, con inizio Oggi, alle 16.30, in prima La Farit (Federazione at- 


ne degli istriani in via S. 
Pellico 2, alle 16.30 e all 
18, verrà proiettato un 
audiovisivo dal titolo: 
«Verteneglio», realizzato 
da Rino Tagliapietra in 
dissolvenza incrociata. 


alla trattoria «Stalletta» 


mostra i 
Chiozza, dal titolo «Sto- 
ria in grafica» che reste- 
rà aperta fino al 28 feb- 


braio. 


pa NINNI 
Università S. Maria 
Terza Età del Carmelo 


Oggi aula A+B 16-17 
prof. A Raimondi - Scien- 
za  dell'alimentazione; 
sede aula A; 17.15-18.15 
prof. R. Luccio - Psicolo- 
gia sociale. Rapporti 1n- 
terpersonali; aula B 
17.15-18.15 prof.ssa M. 
Mazzini Saussol - Lette- 
ratura spagnola. 


n 
Associazione 


Sancin 


L'Associazione perla Tu- 
tela dei cerebropatici e 
disabili mentali «Nives 
Sancin» comunica che 
oggi alle 17.30, alla par- 
rocchia di S, Luca, sarà 
convocata l'assemblea 
dei soci che prevede al- 
l'ordine del giorno il rin- 
novo delle cariche del 
consiglio direttivo. 


Euroest 
cultura 


Martedì febbraio e gio- 
vedì 4, inizieranno i corsi 
accelerati di lingua russa 
ed ungherese. Il corso di 
russo, della durata di 50 
ore, sisvolgerà il martedì 
e il venerdì, dalle 19.30 
alle 21. Il corso di unghe- 
Tese si svolgerà ogni gio- 
vedì, dalle 18 alle 21. Mi- 
nimo 6 persone, massi- 
mo 10. Raggiungendo il 
numero minimo per un 
gruppo, può aprirsi an- 
che il corso accelerato di 
cinese. Insegnanti di ma- 
dre lingua. Per informa- 
zioni: orario di segrete- 
ria, ogni giorno dalle 17. 
alle 20, sabato dalle 10 
alle 12 (tel. 363880) via 
Genova 23, 2.0 piano. 


Almonte 
Auremiano 


L'Associazione XXX Ot- 
tobre, sezione del Cai di 
Trieste, organizza per 
domenica 31 un'escur- 
sione a Senosecchia con 
salita al Monte Auremia- 
no (m 1027). Partenza da 
Trieste alle 8.30 da via F. 
Severo, di fronte alla 
Rai; il rientro è previsto 
per le 18.30. Informazio- 
ni e prenotazioni in sede, 
via C. Battisti 22 (tel. 
635500), dalle 17 alle 21. 


Accademia 
pugilistica 

Il Club sportivo Trieste 
Accademia pugilistica 
qeanzza nella palestra 
del palazzetto dello sport 
di Chiarbola dei corsi di 
pugilato per ragazzi gra- 
tuiti martedì, giovedì e 
sabato, dalle 18 alle 20. 
Le iscrizioni si ricevono 
nella palestra. 


Concorso 
pianistico 

Il liceo classico F. Petrar- 
ca, per onorare la memo- 
ria del prof. A. Mercanti, 
‘ha indetto a suo nome un 
concorso pianistico tra 
gli studenti iscritti arti- 
colato in una sezione di 
musica classica e in una 
di musica moderna. 


Nella sala parrocchiale 
Inizia oggi un corso di ta- 
glio e cucito. Informazio- 
ni al 281645, 16-20. 
I 


Attivo 
sindacale 


La segreteria della 
Ncedl-Cgil organizza per 
oggi alle 9 presso la sala 
convegni «Gastone Mil- 
lo» ex Olimpia (piazza 
della Repubblica - Mug- 
gia) un attivo dei quadri 
e dei delegati per discu- 
tere su decreti delegati: 
modifica del rapporto di 
lavoro nel pubblico im- 
piego. 

ire 

Famiglia 

escuola 


L'associazione «Famiglia 
e scuola» comunica che 
per la seconda parte del- 
l'anno scolastico sono 
stati organizzati corsi di 
sostegno e di recupero 
nelle materie letterarie, 
scientifiche e di lingua 
straniera. E' stato orga- 
nizzato anche un corso 
preparatorio di latino 
per gli studenti della ter- 
za media che hanno in- 
tenzione di frequentare 
l'istituto magistrale o i 
licei. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria in via C. Batti- 
sti 13, lunedì e giovedì 
dalle 17.30 alle 18.30 
(tel. 371102). 


Chi è in difetto è in so- 
spetto. 


TE 


Temperatura minima 
gradì ‘5,6, massima 
6,5; umidità 89%; 
pressione millibar 
1020,2 in diminuzio- 
ne; cielo ‘coperto; 
vento calmo; mare 
calmo con temperatu- 
radigradi 8,8. 


ma 
Oggi: alta alle 10.15 
con 34 cme alle 23.22 
con 41 cm sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 4.43 con 19 
cm e alle 16.43 con 53 
cm sotto il livello me- 
dio del mare. 
Domani prima alta al- 
le 10.43 con 29 cm so- 
pra il livello medio, e 
prima bassa alle 5.14 
con cm 20 sotto il li- 
vello medio. 
(Dati. forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 


‘e dalla Stazione Meteo dell'Ae-. 
ronautica Militare). 


PRONTO 
IN TAVOLA 


è il servizio che propo- 
niamo ai «ritardatari»: 
PRONTO IN TAVOLA 
Vi permette di ritirare le 
nostre insuperabili specia- 
lità fino alle ore 13. 


Via Gallina e Piazza Benco 


alle 18.30, al seminario 
vescovile, in via Besen- 
ghi 16, a cura dell'Unio- 
ne cristiana imprendito- 
ri dirigenti mons. Piero 
Giorgio Ragazzoni, vica- 
rio generale della dioce- 
si, terrà una conversa- 
zione sul recente docu- 
mento della «Conferenza 
episcopale italiana dal ti- 
tolo: Evangelizzare il so- 
ciale, orientamenti e di- 
rettive per la pastorale 
sociale e del lavoro. 


Inglese 
ascuola 


Oggi, alle 19.30, nella se- 
de del sindacato autono- 
mo magistrale (Sam - Gil- 
da) in piazza Ospedale 3, 
il dott. Richard Denman, 
direttore dell'Internatio- 
nal teaching training 
center di Bournemeth 
(Gran Bretagna) terrà 
una conversazione rivol- 
ta, particolarmente, ai 
docenti della scuola ele- 
mentare impegnati nel- 
l'introduzione della lin- 
gua inglese. 


Ente 
Fiera 


L'Ente Fiera rende noto 
che dal 12 al 16 maggio 
prossimo avrà luogo la 
quarta edizione di Expo- 
model, rassegna bienna- 
le di modellismo e colle- 
zionismo. Verrà data 
quest'anno la possibilità 
anche ai privati di espor- 
re le proprie collezioni, 
di qualsisi tipo esse sia- 
no. Chiunque sia interes- 
sato all'iniziativa, è invi- 
tato a prendere contatto 
quanto prima conla divi- 
sione operativa dell'Ente 
(tel. 392961-2-3). 


IPREMIATI 
Concorso 
sul Carso 


Il giorno 11 gennaio 
si sono svolte al Gir- 
colo Acli Fanin di S. 
Giacomo 15, le pre- 
miazioni del Concor- 
so fotografico «Il 
Carso che perdia- 
mo). 

Menzione per il 
miglior motto: «Il 
Carso del nonno e del 
nipote» di Giordano 
Stoppari. Menzione 
per una coppia di fo- 
to: «Karsto, Unikajo 
en la mondo (coppia 
n. 2)» di Peric Altherr 
Anita. Circolo Acli 
con il maggior nume- 


ro di soci presenti nel 


concorso; Circolo 
Acli Fanin. Miglior 
coppia di foto pre- 
sentata da un socio 
Acli: «Toglierci il 
Carso è una violen- 
za» di Davide Apollo- 
nio. Secondo classifi- 
cato sezione bianco e 
nero: «Il rosso e il ne- 
ro» di Marco Spinelli. 
Secondo classificato 
sezione colori: «Scor- 
cio carsico, lavori in 
corso» di Blasina 
Sergio. Primo classi- 
ficato sezione bianco 
e nero: «Inka clik» di 
Josè Diaz. Primo 
classificato sezione 
colori: «Karsto, Uni- 
kajo en la mondo 
(coppia n.3)» di Peric 
Altherr Anita. 


convocazione, ed alle 17 
in seconda convocazio- 
ne, nell'aula magna del 
liceo «Dante Alighieri» - 
via Giustiniano, 3 si 
svolgerà l'assemblea ge- 
nerale dei soci della so- 
cietà «Dante Alighieri» 
per l'esame del bilancio 
consuntivo ,1992 e di 
quello preventivo per il 
1993 nonché della rela- 
zione morale 1992. 


Concerto 
sospeso 


Il concerto di oggi all'o- 
pera Maria Basiliadis del 
duo chitarristico Pere- 
sutti-Pestel, causa ma- 
lattia è sospeso e rinviato 
a data da destinarsi. 


Frontiera 
Duemila 


Nell'ambito del ciclo di 
conferenze del lunedì 
promosso dal centro stu- 
di economici e sociali 
Frontiera Duemila; oggi, 
alle 17.30, nella sede di 
via Stuparich 16, il prof. 
Enzo Santese presenterà 


il libro: «Spazi e Tempi» 


di Mario Marion. 


Referendum . 
Andis 

L'associazione nazionale 
divorziati e separati in- 
vita gli amici e parenti a 
segnalare i nominativi di 
una coppia, riconciliata 
prima o dopo la separa- 
zione legale o di fatto, da 
premiare il 14 febbraio 


. con l'Oscar di S. Valenti- 


no. Le adesioni si ricevo- 
no nella sede di via Fo- 
scolo 18, mercoledì 10- 
12; giovedì 19.30-20.30; 
venerdì ‘ 17-19 (tel. 
767815). 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 25 gennaio al 
31 gennaio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Cavana, ll, 
tel. 302303; largo 
Osoppo, l tel. 
410515; Bagnoli 
della Rosandra - tel. 
228124. Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ca- 
vana, ll; largo 
Osoppo, l; via Set- 
tefontane, 39; Ba- 
gnoli della Rosan- 
dra - tel. 228124 - 
Solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Settefontane, 39 tel. 
947020. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


— In memoria della sorella 
Alma per il compleanno (25/1) 
da Lionella Trauba 25.000 pro 
Ist, ‘Rittmeyer, 25.000 pro Pa- 
dri cappuccini Montuzza (pa- 
ne peri poveri), 
— Ju memoria di Ezio Fabbro 
Nell'VIN anniv. (25/1) dalla 
moglie Rina 50.000 pro ‘Ass. 
‘Amici del cuore. 
13 memoria di Mario Fon- 
Fani nel IV anniv. (25/1) dal- 
la moglie Paola e figli 40.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
30.000 pro Comunità San 
Martino al campo (don Mario 
Vatta)i 30.000 pro Astad 
— In memoria È È 
co Galdini NG a 
(25/; 1) dalla sorella Marinella e 
Gianni Pross e nipoti Fiora 
Gianna e Franca 50,000 pro 
Soc. S. Vincenzo de’ Paoli 
(Chiesa Sacro Cuore), 50.000 
pro Lega Nazionale, 
— Im memoria di Mario Koz- 
mann nel IV anniv. (25/1) da 
N. N. 50.000, da Arianna e 
Franco 40.000 pro Astad. 
— In memoria di Beno Pi. 
schiutta nell'anniv. (25/1) da 
Anita Senardi 50.000 pro ass. 
Amici del cuore. SE 
— Im memoria di Silvano 
Rezzica a 17 mesi dalla scom- 
parsa (25/1) dalla moglie Enri- 
ca 30.000 pro Airc. È 
= In memoria di Erminia Vi- 
sintini nel XXXI anniv, (25/1) 
dai figli Flora e Aurelio 25.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
25.000 pro Ass. Liceo F. Pe- 
trarca. 


1 anniv.: 


— In memoria di Giuseppe 
Spallino per il suo complean- 
no (25/1) da Alessandro e Gia- 
da 20.000 pro Uic. 

— Im memoria di Romana 
Boccasini. Vitas nel I anniv. 
(25/1) da Livio e Marina Boc- 
casini 100.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Anna Maria 
Ciliberto da Ferruccio e Pina 


. Bertogna 50.000 pro Pro Se- 


nectute; da Giancarlo, Rober- 
to, Marisandra Calacione e fa- 
miglie 150.000 pro Uildm; da 
Giorgio e Francesco Ramponi 
50.000 pro Fondo beneficenza 
del Lions Club Host. 

— In memoria di Roberto Ci- 
nerari da Valeria Pesel 50.000 
pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Corrado 
Concina da Lidia Delak 20.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria di Gaetano Co- 
gay dal fratello Giordano 
100.000 pro Lega tumori 
Manni, n 

7 In memoria di Anita De 
Lorenzi dalle amiche e amici 
50.000 pro Centro regionale di 
Tiferimento oncologico di 
Aviano, 

n memoria di Bruno De- 
cleva dallo stabile di via Paga- 
no 3-5 140.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

E n Memoria di Nazario Ca- 
vinel dai dipendenti del cen- 
tro Irfop industria e artigiana- 


to 145.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Luigia De- 
magri da Antonietta Surz 
50.000 pro Chiesa di S. Teresa 
del Bambin Gesù (poveri). 

— n memoria di Bianca Duiz 
ved. Baba dalla fam. Livio Fa- 
bor 30.000 pro Div. cardiolo- 
gica (prof. Camerini), È 

= I memoria di Giordano 
Englaro dalla moglie 50.000 
pro Unione italiana ciechi 
ez: giovani). 

— In memoria di Mari; à 
nik da Eugenio ed RION 
pro Centro tumori Lovenati, 
— In memoria dei fratelli 
Ferruccio, Alfredo, Maria e 
mamma Feresin da Ida 20.000 
pro Centro oncologico di Avia- 
no. 

— In memoria dei propri 
adorati genitori Tilde e Fulvio 
da Edda con Fabio e Fulvio 
100,000 pro Aism.. 
— im memoria dei cari geni: 
tori Angelo e Santa dalla figlia 
Ida 20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. RCS 

— ‘im memoria di Giordano e 
Marcello dalla moglie e madre 
Dina Godina 100.000 pro 
Astad. i 
— Im memoria di Nelda Hirst 
dalla mamma e dalla sorella 
20.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Romano 
Kavalic da Maria e Ines Rav- 
bar Fabris 100.000 pro Par- 
rocchia di Monrupino. 

— Im memoria di Idea Ieran- 
ko da Alice Rudanna Lo Bue 
50.000 pro Astad. 


— In memoria di Arno Iori da 
Maria Cumer e fam. 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Bruno Ju- 
lianelli dalle colleghe del lotto 
Rc. 373 Ric. 372 80.000 pro 
Sogit. NE 

— In memoria di Luigi Luca- 
telli da Teresa  Lucatelli 
200.000 pro Chiesa Beata Ver- 
gine del Soccorso (lavori di re- 
stauro), 100.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 100.000 pro Ca- 
ritas diocesana; da Lucia e 


Concetta Fontanot 50.000, da, 


Italia e Fides Bressan 30.000 
pro Villaggio del fanciullo; dai 
nipoti Piero e Mario e relative 
famiglie 100.000 pro Aire. 
— Inmemoria di Nirvana Fa- 
no dagli amici del Circolo Mel 
S. Giacomo 218.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giovanna 
Obreza da Elena Coradeschi 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria della cara Lui- 
gia Okretic ved. Novak dal fi- 
glio Luciano e fam. 100.000, 
dalle fam. Sell, Berta, Franz 
120.000 pro Chiesa S. Teresa; 
dalla fam. Stoka 30.000, dalla 
fam. Tiberio (Monfalcone) 
100.000 pro Domus Lucis San- 
guimetti. 
— In memoria di Maria Orfa- 
nò in de Brunatti dai colleghi 
della Siges srl 100.000 pro So- 
it. 
— Inmemoria di Rodolfo Uo- 
cetta dalla fam. Bartole 
50.000 pro Ist. Rittmeyer., 


tività ricreative Trieste) 
ha eletto la prof.ssa Ma- 
rina Fiorucci presidente 
dell'associazione; alla 
vice presidenza è stato 
nominato Andrea Notar- 
nicola. Le nomine si sono 
rese necessarie in segui- 
to alla, prematura scom- 
parsa, nello scorso set- 
tembre, di Enrichetta 
Loik che aveva diretto 
per trent'anni l'associa- 
zione culturale e ricrea- 
tiva triestina. 


A 
Istituto 

Cervantes 
All'Associazione italo 
ispano americana, dal 25 
gennaio all'8 febbraio 
corsi gratuiti per i nuovi 
soci di spagnolo, porto- 
ghese, inglese e italiano 
per stranieri ogni giorno 
della settimana. L'Asso- 
ciazione propone inoltre 
uno stage completamen- 
te gratuito sul flamenco. 
Per maggiori informazio- 
ni rivolgersi all'Istituto 
Cervantes di via Valdiri- 
vo 6 (II piano) tel. 
367859. 


n 
Trieste 

turistica 

Continuano per tutto 
l'anno i giri della città in 
pullman con guida turi- 
stica plurilingue. Il ser- 
vizio dall'Azienda pro- 
mozione turistica si ef- 
fettuerà tutte le domeni- 
che ‘mattina, alle 8.45, 
con partenza dalla Sta- 
zione marittima, molo 
Bersaglieri 3; il rientro è 
previsto alle ore 12. Il co- 
sto del biglietto è di lire 
10.000. 


——— 
Circolo 
fotografico 


Il Gircolo fotografico 
triestino organizza an- 
che quest'anno un corso 
di cultura fotografica ar- 
ticolato su lezioni teorico 
pratiche, destinato ai 
principianti. Le lezioni 
avranno inizio lunedì 8 
febbraio, e continueran- 
no per tutti i lunedì suc- 
cessivi dalle 19 alle 20. 
‘Per le iscrizioni e infor- 
mazioni, rivolgersi alla 
sede del Circolo, in via 
Zovenzoni 4 (tel. 
635396), ogni ‘martedì 
dalle 18 alle 20. 


Gruppo 
Endas 


Il gruppo mandolinistico 
Endas (Euterpe) cerca 
nuovi elementi (mando- 
lini e chitarre). E' stato 
inoltre istituito, un corso 
per l'insegnamento del 
mandolino. Gli interes- 
sati possono rivolgersi 
all'Endas, via Coroneo 
13 (2.0 piano), ogni lu- 
nedì dalle 18 alle 19. Per 
informazioni telefonare 
al 306928, tutti i giorni 
dalle 14 alle 15. 


PICCOLO ALBO 


Rinvenuti occhiali da vi- 
sta con busta in piazzale 
Rosmini, il 17 gennaio. 
Telefonare al 944421 o al 


360964, dopo le 19.30 


Ritrovato in strada di 
Basovizza, all'altezza 
della trattoria al Palom- 
baro, un gatto maschio di 
colore rossiccio con mac- 
chie bianche. Telefonare 
al 410561, 0 al 382702. 


Fool 


— In memoria di Anna Pa- 
gnucco ved. Venier dal figlio 
Giorgio 100.000 pro Ass. Gof- 
fredo de Banfield. 

— In memoria di Maria to 
troli Fratnich da Mariuccia È 
Lamberto  Bisiani pori 
50.000 pro Ist, Burlo Garot0'0. 
— In memoria di Maria Pe- 
tropoli dalla fam. G. Botter 
50.000 pro Centro tumori Lo" 
Venati. BASE ; Do) 
— Im memoria di Luciano se 
lesel dal personale Timoreo 
FORO a i 3 
cardiologica (prof. a 
Fl i di Ada Rlcoa 
dagli inquilini e amici 1 cO 00 
pro Centro tumori Lovenali, 
— Im memoria di Luciano 
Scherlich da Rina € Lucio Ra- 
mella 50.000 pro, Astad. 

— im memoria di Adriano sp- 
la dalla fam. Miot-Pacorini 
50.000 pro Centro cardiova- 
scolare; da a Suppani 
20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. sitio 

— In memoria di Paola Ima 
Stergacich Larconelli da Pe- 
tra, Livia, ErMIMIO e Graziella 
40.000 pro Aire. 

— In memoria di Francesca 
Ugo da Claudio e Rosetta Stol- 
fa 100.000 pro Rettoria No- 
stra Signora di Sion, 


— Im memoria del dott. Livio- 


Vecchioni da Alessandra Fala- 
giani, Alberto Lonza Ruben 
Israel e Piero Santi 100.000 
pro Centro tumori ‘Lovenati; 
da Pina e Ferruccio Bertogna 
50.000 pro Pro Senectute. 


cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


60 1933 25-31/1 
articolarmente graditi in questi giorni di freddo 
intenso dove viene pure distribuito del té caldo, 
i quattro scaldatoi pubbici del Comune e della 
Congregazione di Carità in via della Tesa, in via Capi- 
telli, invia Gozzi e in via Caprin. 

Serata mondana al Circolo Artistico trasformato in 
«Carlton Bar», con un giazzo impegnato in composi- 
zioni ritimiche e anti della pampa, e in Sala Littorio 
Ra da Ugo Carà per il Ballo accademico del 
©. Organizzato dal Dolpolavoro di Trieste, parte un 
treno bianco per Postumia, la gaia cittadina di confi- 
ne dove sono in programma una Marcia radio-sciato- 
ria, escursini al confine con slitta a cavalli, visita alle 
Grotte e Gran ballo degli sciatori. 

Dato l'eccezionale freddo di questi giorni, la Socie- 
tà zoofila triestina predispone forniture straordinarie 
di biada, fieno e avena pri cavalli dei brumisti, non- 
ché becchime ai colombi delle piazze Unità e S. Anto- 
nio. 

Sull'onda di Radio katowice, si svolge una conver- 
sazione radiofonica in francese, a mille chilometri di 
distanza, fra il direttore della stazione radiofonica 
polacca e un giovane radioamatore triestino, il dott. 
Lucio Basilisco. 


50 1943 25-31/1 
onla partecipazione dell'attore cinematografico 
Adriano Rimoldi e la collaborazione di Luttazzi 
e la sua orchestra, viene data al Rossetti la rivi- 
sta «Il cavallo di Troia», organizzata dai goliardi par- 
tenti pro assistenza degli universitari alle armi. 

Il regista Mastrocinque gira a Sistiana alcune sce- 
ne del lavoro CENE VERO «La statua di carne), 
con la triestina Laura Solari, Fosco Giachetti e Camil- 
lo Pilotto. 

Si dà disposizione perché, dal primo marzo p. v., 
tutto il personale maschile nei teatri e cinema (ma- 
schere, bigliettai, ecc.) sia sostituito da personale 
femminile, esclusi i mutilati di guerra o perla causa e 
inati nel 1880 e prima. 

La Federazione dei Fasci Femminili dispone affin- 
ché a tutte le camerate bisognose e meritevoli di ca- 
poluogo e provincia, che si sposano con unrichiama- 
to, sia offerta una coperta da letto a due piazze. 


‘40 1953 25-31/1 


ella IV serie di calcio, vittoria del Ponziana (2- 

0) nel derby cittadino con il Trieste con due 

reti di Ferro e, in Promozione, del San Giovan- 
ni sul Ronchi (3-0) con due reti di Crisman e una di 
Dominese. 

Viene stipulato l'accordo fra Comune ed Ente Fiera 
per la concessione dell'impianta fieristico per l’alle- 
stiento di un Palazzo dello Sport, con Tribune co- 
struite con strutture tubolari per 4000 spettatori. 

, A quanto dichiarato dai suoi dirigenti, Crasso e Ga- 
li, pare proprio che anche il Gruppo sportivo San Gia- 
como sia costretto a troncare ogni attività, al pari di 
altre società sportive, per crisi finanziaria. 

Il presidente di zona dispone che i venditori ambu- 
lanti di agrumi (limoni) con cestino a mano o banco 
mobile, possano vendere la loro marcanzia senza li- 
miti d'orario nei pressi della Pescheria centrale e di 
quelle rionali. 


Roberto Gruden' 


Dante Alighieri 
Bilancio attività 
Anche quest'anno il Comitato di Trieste, della società 
«Dante Alighieri», ha svolto una viva attività sia di- 
dattica sia culturale, promuovendo corsi per gli stra- 
nieri e riunioni culturali. I corsi invernali per gli stra- 
nieri, iniziati nell'ottobre del 91 5! SOno protratti fino 
al maggio 1992. Gli iscritti sono 64, appartenenti 2 2 
nazionalità diverse, Inoltre, durante il mese di luglio, 
per tre settimane, si è svolto a Grado un corso intensì- 
Vo, con tre ore 


iornaliere di lezioni destinato ai ca- 
rinziani dell'Istituto professionale di Magoni Ai 
32 discenti carinziani si sono aggregati 10 Parteci 
panti di nazionalità diverse (Olanda, Germano: Croa- 
zia, Mongolia, IRE Austria), Il numero Cel parte- 
i jèstato dl #4. . : 
s Tonante alle riunioni culturali del FR, i Ve- 
nerdì della Dante», ha iniziato le manifestazioni cul- 
turali Sergio Mina, con il tema: «@iluenza della 
cultura italiana nei rapporti tra pero, Le manife- 
stazioni sono, proseguite con Col: erenze tenute da 
cattedratici, da professori, da critici, da studiosi, co- 
me il prof. M. Mirabella Roberti che ha illustrato le 
«Immagini della Dalmazia; 1 POT. D. Coccopalmerio, 
che ha parlato dei «Diritti Ul ‘ani nel mondo contem- 
oraneo», il prof, B Maier È e Da ricordato la figura e 
"opera di «Giani Stuparic Sine centenario della na- 
scita, la prof, M.L. PrinciValli, che ha spiegato cos'è 
«L'immaginario scientitic0, museo innovativo». Il 
prof. S. Molesi ha pui oO gli ascoltatori al «Mito 
sottile», il prof, F. NS9 0008 ha illustrato come esempi 
musicali «1 Lied tedesco», la prof, M.G. Novaro «La 
letteratura del EILOO Nazionale italiano in Istria», 
M. Pardini SGIORP, ino Rossini nel bicentenario del- 
la nascita», Carla Guidoni Benedetto ha presentato il 
suo libro «Le stagioni di Eva, 


(i na 
Campioni in erb, 
Martina Marc e Cristian Zottich di 
Bsovizza hanno conquistato l'oro 
nella categoria 10-11 anni, classe A, al 
campionato italiano «10 danze» che si 
è svolto ad Arezzo. La giovanissima 
coppia, già vincitrice del titolo 
italiano nel'91 per la classe D, 
appartiene al club Diamante-Friuli 
Venezia Giulia, ed ha anche 


partecipato recentemente ad Arco di 
Trento al gran gala dei campioni. 


—___—_—m___——_—_—________tk€ms@@ 


CONCERTO | CONCORSO 
La banda Ottanta 


dei ricreatori allievi 
al teatro perla Guardia! 
di via Ananian | diFinanza 


La Gazzetta Ufficiale n 
mero 2 (4.a serie special 
dell'8 gennaio, pubblica 
norme del concorso P'. 
l'ammissione di 80 alli 
all'Accademia della Gud 
dia di Finanza per l'a 
accademico 1993/19: 
Possono parteciparvi il 
* tadini italiani che abbi i 
compiuto il 18.0 anno 
età al 31 dicembre 1994 ‘i 
che non abbiano superi G, 
il 23.0 anno di età alla!” 


COMETE 
la presentazi idol 
Leniinde diangltioni 


che posseggano o siano il 
grado di conseguire neri 
l'anno ‘scolasti00 
1992/1998 il diploma & 
un istituto di istruziol? 
secondaria di seco 
grado di durata qui 
quennale o di abilitazio® 
magistrale. 

Le domande debbo! 
essere fatte pervenire e 
tro il termine perento! 
di trenta giorni, decorre” 


Dopo il successo ottent- 
to con il «Concerto di Na- 
tale» il complesso bandi- 
stico dei riereatori Gen- 
tilli e Toti diretto dal 
maestro Roberto Tra- 
montini riproporrà il 
medesimo programma 
domani, con inizio alle 
20.30 nel teatro di via 


Ananian. ti dalla data di DUSDI A 
ù zione del decreto. nel 

Nelapamea ERGO dela Gazzetta Ufficiale al C0 
Serata si esibirà il gruppo | mando generale del 


Guardia di Finanza - Ujff 
cio reclutamento e add@ 
stramento, viale XXI Api 
le 51, 00162 Roma. Ivino 
tori del concorso conséi 
guono la nomina a sott0* 
tenente in servizio perm@i 

nente dopo un corso delli 
durata di due anni all'4 
cademia con sede a Berg0î 
mo. Completano poi il &. 
clo formativo con un corsì 
di applicazione biennali 
sempre all'Accademia. Ol. 
tre alle materie militari 
vengono insegnate mate 
rie giuridiche ed economi 
che, che sono riconosciuli 
ai fini del conseguimeni! 
della laurea in giurisprWi 
denza o in scienze politi 
che o in economia e.comli 
mercio. Ulteriori informd) 
zioni potranno essere TI 
chieste ai comandi delli 
Guardia di Finanza. Ì 


giovanile con un reperto- 
rio che — intitolato «Per 
l'amicizia tra i popoli» — 
viaggerà attravrso nu- 
merosi Paesi del mondo, 
lungo un interessante 
itinerario musicale. Se- 
guirà il concerto della 
banda dei ricreatori co- 
munali con brani di Vi- 
valdi (Gloria), Morlacchi 
(Il pastore svizzero), Ver- 
di (Oberto conte di S. Bo- 
nifacio), Ketelbey (In un 
mercato persiano), Jva- 
novic (Le onde del Danu- 
bio), Kolditz (Fantasia 
spagnola) e D'Anzi (Divi- 
namente musica: le più 
note melodie). L'ingresso 
alteatro sarà libero. 


n memoria, dell'arch, 
Giordana Stuparich ved. Forti 


da Claudia Cri 
fe Se 50.000 pro 


— Da Ida Bozzi. Bitisnig 
50.000 pro Unicef (bambini 
somali), 50.000 pro ‘Unicef 
(bambini Bosnia). 


— In memoria di Italo Brioli- 
ni dalle famiglie Isernia Pe- 
trich 40.000 pro Sweet Heart. 


— In memoria della signo 
Rosalia Cioppi dalle famigli 
Puhali, Maizeni e Marc 


ta di scadenza del tento i 


E° Memoria di Romano 
O Sofia e Mariuccia 
ro ,100.000 pro Ist. Ritt- 
O d00 da Maria Prenar 
guinety° Domus Lucis San: 
Ta În memoria di Bladimiro 
‘Nce dallo staff e dal titolare 
del buffet Benedetto 140.000 
Pro Centro tumori Lovenati. 
—,In memoria di Ugo Flavio 
dai cugini 200.000 pro Ass. 
Amici del cuore; dalla fam. 
Popazzi 30.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo, 
— In memoria di Assunta 
Zaccaria in Gobet da Gianna, 
Luciana, Lelia e Franca 
40,000 pro Ass. Cuore amico - 
Muggia. 
—_In memoria di Anna Zorzo- 
ni Bernardini dalla cugina An- 
na Galante Mio 20.000 pro 
Unione italiana ciechi. 
— In memoria di N. N. da 
Giuseppe Udovisi 60.000 pro 
Astad. 
— In memoria dei propri cari 
da Paola 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Padre Pio 
da N. N. 20.000 pro Gasa di 
sollievo della sofferenza (S. 
Giovanni Rotondo). 
— Da Fernanda Micheli 
50.000 pro Astad. 
— DaN.N.100.000 pro Gest. 
— In memoria di Antonio 
Battista da S. Battista 50.000 
‘pro Agmen, 


— In memoria di MATenOA 
Asselti da Giorgi e Laghi 
15.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. Rita Bon 
— In memoria 7 
ved. Giraldi da Ondina Cor- 
rente 100,000, da Uccia Nico- 
laucig 100.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo; da Paola Za- 
nier 50.000, da Laura Force- 
sin 20,000 pro Ass. Goffredo 
de Banfield; dalla’ famiglia 
Barberi 50.000 20 e, 
— In memoria della cara Ro- 
sa Bozeglav v. Preda dalla fi. 
glia Liliana e dal genero Mario 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 100.000 pro Unione 
italiana ciechi,’ 100.000 pro 
Divisione cardiologica prof, 
Camerini; dalla sorella Dani è 
da Sauro 50.000 pro Centro 
‘umori Lovenati, 50.000 pro 
‘Unione italiana ciechi. 
— In memoria di Aurora Bre- 
sovec ved. Venturini dai colle- 
ji ed ex della Finanziaria 
‘Adriatica 90.000 pro Aism. 
— In memoria di Livio Bus- 
sani da Cosimo Biancolillo 
20.000 pro Astad. 
— In memoria di Miranda 
Bergomin Asselti dai condo- 
mini De Pretis, Lo Bue, Pao- 
luzzi, Vesnaver, Vianello, Si-, 
nigoi, Leo e Falzari di viale 
Miramare 45 80.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


— In memoria di Eufemia 150. a eta 
Brunetta dai nipoti Brunetta go pro Anffas (casi | 
So .o0O pro Divisione cardiolo- — In memoria di Alberto Cef. 


gica prof. Camerini, 60.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Enrico Ca- 
merino dalla figlia Elisa Bua 
20.000 pro Fraternità della 
Vasericordia (comunità ebrai- 


— In memoria di Alberto 
Cantè dalla famiglia Novel 
Marega 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore; dai colleghi del fi- 
glio Sergio 100.000 pro ‘Centro 
tumori Lovenati. 
— Inmemoria di Alberto Cer 
retti dalla famiglia Fomz 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
Mio ‘memoria di Corrado 
Concina dalla famiglia Simo- 
nut 50,000 pro Centro tumori 
nati. 7 
Dosi memoria di Valerio Ca- 
peller dalle figlie Bruna e 
Wally 20.000 pro Uildm. 
— In memoria dei genitori 
Enzo e Rosina Carta dalla fi- 
glia Maria 20.000 pro Fondo 
er la cura e lo studio delle 
malattie epatobiliari. 
— Inmemoria di Nella Cattu- 
nar da Corinna Chersovani 
BO.000, Dro Croce Rossa Italia- 


1° memoria di Corinna de 
Gioia dalla famiglia Bicci e 
dalla famiglia Stolfa 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


retti dalla ditta Sapienza)! | 
Ponte 300.000 pro Pro Sen 
tute. 4 3 Ri | 
— Tn memoria di Bruno! i 
cleva dalla famiglia vato” 
100.000 pro Centro tumori £0 
SRIGRS Da ell 
—_ In memoria di Sergio 
Puppo dalle famiglie Alzettà 
Kravos, Abrami, Cozziani, ni 
cavelli, Badin, Zavaldi, Cipol' 
lone, Nobile, Degrassi, Net 
na, Olga, Emma 130.000 PÎ° 
Lega tumori Manni. | 
— In memoria di Maria DÎ 
Marchi in Sumani dai condi 
mini di viale d'Annunzio 4 | 
100.000 pro Centro tumori 
Venati. A 
— In memoria dei genif® 
Rosa e Vittorio Depang!! CI 
dalla figlia Jolanda Pella 
50.000 pro Fameia capo 
striana. PA 
— In memoria di Aurora Di | 
menica Rigutti ved. Pesté-,| 
dalla famiglia Millo Vecchi. | 
50.000 pro Casa di ripos0 
via Ieralla. EC 
— In memoria di Clelia 10 
cardi da Dalila Centis 50.0 al 
pro Comunità S. Martino * | 
Campo (don Vatta). 


— In memoria di Plinio Fabio \ 


dai condomini di p.le DE So 
speri 2 150.000 pro Ass. I, 
del Cuore. | 
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Il Piccolo [_13] 


Immondizie 
dalle finestre 
nel mio cortile 


Care Segnalazioni, 
da parecchio tempo, 
dizie varie € a 


mentre Sì 


ormai, 
ddirittura 


Militare. 


ELSE SE ior) istriano, 
TRIESTE — Natale del 1919. La famiglia di Attilio Vascotto (senior ; 
nato Ani nel 1854, Il ragazzino in grigio seduto a terra èil COTTA 
rimo nipotino maschio, ora ottantenne generale di divisione a SI Ù 
dell'ammiraglio di divisione Vezio Vascotto, attuale comanda. Merina 
Rargrapbamento subacquei ed incursori «T. Teseiy della nostra 


Famiglia Vascotto 


IL COLLEGIO DI SION / RICORDI 


TRASPORTI / METROPOLITANA 
Ma quel progetto 
non e un'utopia’ 


Dopo aver letto quanto 
scritto sul «Piccolo» di 
domenica 10 gennaio 
dal signor Silvio Boscolo, 
mi pare giusto aggiunge- 
re alcune riflessioni: in 
un convegno sui traspor- 


zionato dando ‘ampie 
spiegazioni sulle possibi- 
lità, sui costi, sugli itine- 
rari, sulle costruzioni di 
stazioni in posti strategi- 
ci della città. 

Qualcuno, in quel di- 
battito, ha però smentito 
la fattibilità di tale opera 


giustificare le rilevanti 
spese a cui si andrebbe 
incontro per la realizza- 
zione della metropolita- 
na. C'è da far rilevare 
che nessuno, ‘purtroppo, 
în quell'occasione, ha 
toccato il problema am- 
bientale. 

Così come andarono le 
cose sembrerebbe che il 
parlare di tale argomen- 
to sia fuori da ogni logi- 


nostra città si tolgono la 
vita 70 persone all'anno. 

No, caro signor Dimi- 
ni, non ci siamo proprio! 
Noi infatti non abbiamo 
la pretesa di sapere quali 
siano i motivi che spin- 


biamo fare è cercare di 
rendere più vivibile la 
nostra città per chi, in- 
nanzitutto decide di vi- 
vere, e di viverci. 

In questo pensiamo di 
dare .Îl nostro piccolo 
contributo a una miglio- 
re qualità della vita, eli- 
minando qualche fonte 


gnor Dimini ‘evidente- 
mente è convinto di co- 
noscere, temo si vada in- 
contro al paradosso di 
dover eliminare lo svi- 
luppo econdmico e cul- 
turale, in quanto la per- 
centuale dei suicidi è più 
alta, qualsiasi statistica 
lo conferma, proprio nei 
Paesi a più alto reddito e 
più alto livello di istru- 
zione. 

Si potrebbe, e forse si 


Sa gno Sa 
qualità e di ineguaglia- 
bile bellezza e autentici- 
tà non riscontrabile in 
nessun altro mercato del 
genere, ospitando tale 


mercato inuna zona me- 
ti organizzato dal Nas-Fs gono tante persone ato- ravigliosamente riporta- 
Seo ° (Nucleo aziendale socia- gliersi la vita, né, tanto- ta in vita da un intelli- 
IE: e vasetti di vetro lista) il 23 marzo 1990 fu meno, pensiamo di po-. gente restauro della par- 
bottiglie [cune finestre dato ampio spazio a ùn terli risolvere con la no- te più caratteristica del- 
«volano» da a i affacciano SU progetto di linea metro- stra umile azione politi- la città: la sola e unica 
* degli stabili che S! ‘hanno politana per la città di ca nei consigli comunali. zona adatta a questo ge- 
ia delle Linfe € che ja delle Trieste. L'ing. Ciaravolo, e circoscrizionali. Quello nere di mercato sarebbe 
va dalla stessa vi ilo intervenuto al dibattito, che noi possiamo e dob- quella subito dopo la 

Igo eda viale da mia ha brillantemente rela- 

Linfe J cortile de 
15, ne! 


Portizza, ein caso di suc- 
cesso potrebbe venir al- 
largata nella zona dietro 
il Teatro Romano, co- 
munque sempre in quel- 
la zona e mai come ho 
letto sul giornale, in Foro 
Ulpiano. 

L'indifferenza e la po- 


c sb ca furbizia del Comune 
adducendo a Too n ca finogio, Ma quarto al- su e apomentote 
i È numero non elevato di 1) re le motivazio- imperdonabile, perché 

casa Ma. . i antidei È rn L, abitanti e le di ioni ni de che spingo- ciri 

n abitan si n 5 ni Pi / f 9 itanti e le dimensioni ni profonde che spingo oltretutto non cirimette- 
Invito gli aDl somportars Ri di N: (2 non tanto grandi delter- no al suicidio, che il si- rebbe niente ad iz- 
suddetti n° da € perché unione /} famiglia nel ala e ritorio della città, per o cutanea 
vile, 
in modo ci » osi 


zare e a promuovere que- 

sto nuovo genere di mo- 
stra mercato, che altrove 
sta fiorendo in maniera 
strepitosa, richiamando 
appassionati e compra- 
tori, rivitalizzando gue- 
sta parte di Trieste, che è 
la più bella, facendola 
conoscere non solo ai vi- 
sitatori di fuori, ma da 
noi triestini sempre un 
po' scettici quando si 
parla di Trieste. 


ca, ma ci fu chi, insieme a, Cate a Franco Morelli 
| n I al sottoscritto, aveva ca- . lungo sulle Cause di que- 
i PES d; I 
pito l'importanza di tale sto «male di vivere», ma 
I la fa realizzazione, tanto è ve- non certo partendo dalle Cognome 
/p) ro che in diverse occasio- premesse che troviamo cambiato 
ni aveva degne del dela SEI in questio- a 
Ò È n È . p problema con l'allora di- ne, la quale mi ‘provoca 0 letto la segnalazione 
È a È LES o partecipato oltre 21 allieve rettore compartimentale profonda . contrarietà: «Fummo imparziali» dii 
rd. Commossa rievocazione della cerimonia a cui hann p p 00 ex furgonipostaliporta- | delFsing. Volpe. Mirife. casì tragici” vengono | sig. Luci sapcaziati del 
A ASA emblée»: preparavo la con la sua tipica «rm» te- segno sicuramente inde-  deifurgoni postalip risco al compianto asses- sfruttati per rivendicare colo gerarca del Pnf: co- 
Mercoledì 20 gennaio la mianni, ma quel salone, sem ” tirata sulla desca, severaeirremovi- lebile, e ci hanno inse- valori viene effettuata | sore socialista E. Cecchi- il diritto a fare giretti in me lui stesso si definisce, 
ale n chiesa di Nostra Signora dove mi sentivo piccina divisa ben 3 x ato È RA. re E ani ‘o medi- dalle volanti in servizio | ni c centro in automobile. il quale asserisce che du 
pecial di Sionhacelebrato lafe- - piccina, mi è sembrato . sedia, le calze bianche, Honi dilcati ; ino I leche al nucleo Polizia postale La sua morte e il cam- Paolo Privitera rante il ventennio fasci- 
blica ta in onore della sua meno solenne, menoim- guanti candidi, il collet- doni di satin, coperti pu- È un'abitudin ata istituito pochi anni fa | bio al vertice della Dire. cons. circoscrizionale | sta nessuno fu obbligato 
so Dj en Oltre 200 ex al- ponente, meno grande, to inamidato. A volte  dicamente da una com. | andrebbe conser e- per espletare questo spe- | zione  compartimentale dell'Associazione a cambiare il cognome, 
) allili) Patrona. Vigie so col- insommaunaltro luogo. ‘pregavo inginocchiata posta gonna a pantalo- ‘ nella vita. Ma molti insi £ pen'espieva DÒ, delle Fs a Trieste hanno dei Verdi del Sole ma questo fu facoltativo. 
a Gud lieve del PIESAARA Ce Il Magnifico Rettore ‘sul sale grosso per con- ni, come ubbidivamo ai gnamenti, molti messa9:  cifico servizi n nella | insabbiato tutto. che Ride Ciò non corrisponde al 
l'an | legio CO RR ig che ora quistarmi la benevolen- suoi «pancia in dentro». gi sono sicuramente Se —Senza “Tel content | IN verità, in uno dei vero, edio.l'ho provato di 
3198, da Asta Eo9] ioniita- occupa l'edificio, ci ha za del Signore e più di Avreirivistovolentierila viti a forgiarci e pla specificità ce Content, | primi incontri cheil Nas- Trieste persona. 
bia | Ste tro ri- portato il saluto, ma io qualche volta ho pensato palestra con la grande smarci in modo DE, to, per ovvi motivi di dI Fs ha avuto con SI HESE : Sic. 1 si avevo 12 an- 
[i Otero Ronnon non lo ascoltavo e vede- Gi isuora. Mipiace- spalliera.Ilgiardinonon lare e io sonoigrata di servatezza e Segreto | D.c. dott. Lo Vecchio, è turistica ni ed ero la maggiore di 5 
na il periodo della È i farmi P Lera. Il g da \SOnok ai di 3 
199 He Mrinazione pren-. vo intorno n po va Mère Gemma, così al-.- c'è più, è stato venduto miei SETTE do, 1g ao a MA EIA pra n E I Forse noi non ci rendia- SAUDITA ECO TOEnE 
i i 7 ; indi è Consentito un che i fur Si e Lu È da EL 
upelt n. lla solenne bine di allora che si ta, bella, pallida, miste- da tempo e quindi è € 7 È ili mo conto di quanto turi x s 
ala o | di “Poiché riten- guardavano furtive nel- ‘iosa e pensavamo tutte ‘scomparsa la grotta con. nedi TESTO fovisiegrini pporrano ACACIA discorso, SEA sticamente apprezzata AI COR del 
SUIT] go che moltedelle perso: * l'attesa di ricevere il che si fosse fatta'monaca la Madonna che era me- IGambassini ST IAC dt i aealizzazionci dello Jie 7 la Rio in la: cognome in forma italia- 
ao ne presenti abbiano pro-. ron Spena dopo unattristissima sto- ta delle nostre PASSI: 3 ci P.T. della provin- | Nea metropolitana in aaa GA Di IO: nizzata, senza nessun 
Ano] i miei stessi senti- Sc nergua ia d'amore. Ho saputo giate. Non so che fine @b- | rezza ; DI considerazione anche DTA ie- invito precedente e sen- 
re MM LORI a sa stesse  Malefatta. E sentivo le "i@ d'amo ini 3 ch il Ja ma La cia, da qui l'urgenza e la del fatto che esiste a zata, italiana e SA Re za facoliaihi scelta, con 
astio © MESI en O AME O Stosse iegate che int. che è a Romae a fat ia fatto il refettorio, ma kascorta_____ rapidità del trasporto | Triedie circa il 70% delle Ta: «... città unica del ge PRA elle 
O Oo vano. spero } pa to piacere saperla anco- la detestata minestra di ai furgoniP.T. unito alla sicurezza. È infrastrutture necessa- | nere in Italia, paragona- stesso giorno, Co 
uzioni | darli conunalettera. qu'on est bien ici...» ed  T@Viva. i zucca gialla è rimasta il relazione all'articolo —In quanto alla predi: | rie tale Scopo E, na te sanzioni se avessimo 
condo IL 20 gennaio ra Ira veramente ‘così Abbiamo scritto alla simbolo di quei tempi di In arso il 18 gennaio, a sposizione psicologica L'inspiegabile inter- is Sa; lassi SE | trasgredito. 
qui. | nata indietro di oltre40. Sing, cantavamoiomi Signora Rota, l'inse- dopoguerra. Altroché app a del sig. G. Cappel, dell'automobilista a da- | ruzione degli incontri ani, * Italia...» e... Dov'era questa impar- 
az” | anni, in un mondo or- Sentivo felice e fiera di gnante di ginnastica, merendine, come sono firmi nizzazione sinda-. re la precedenza a un | trala Direzione compar- poi: «... la civiltà elacul-  zialita? Ricordo che i 
mai avvolto dalle nebbie ‘cssore ‘uni ora ben 95 anni. abituati i bambini di og-  l’organiz evidenzia- mezzo in sirena, mi pre- | timentale e questo Nas I te per stra- Miei genitori ebbero il lo- 
poli toda «Enfant de che ha 2 le desidera evi ha frenato ogni ulteriore tura della gente p È 
cb et del tempo e offuscato da S;ony. Tutte la ricordano come gilt È e icuni aspetti del ser- gio di far osservare che SE HE conside- da traspare dal modo To daffare per dimostra- 
deo tutta una vita vissuta in Ricordo la sera che un'istituzione: elegante I giorni di ritiro spiri- rea criticato. La scorta tutti gli utenti della stra- SO topis tiche queste di...» ecc. ecc. Questi so- le. con dati alla mano, 
o Miti pia dra Precedevalagrande «4g nei suoi tailleurs grigi, tuale hanno lasciato un vizio da devono dare spazio a | idee, non perché lo siano NO alcuni Gpopezzamen RE Dda 
bblict\ lampo! La chie: si È = qualsiasi veicolo in ser- | effettivamente, ma per- ti che lanostra città rac- ziate prima del cambio 
nell) | gremita di ex allieve ve. vizio di emergenza o soc- | ché mancala volontà dei coglie. SIRIA TET CIT no. 
al 60) nute da ogni parte sa Gaia politici locali a credere ni eccato che tali ro sr Gubbio desi A no 
dell mondo, al posto delle Per quanto riguarda il | inesseideee a farle pro- ghieri ea fi- siaistato Gata lo Giara 
- Uj belle divise blu, però, c'e- 1 i impie- | prie e, quindi, a dare iscano lì; la città pur sic il 
adde EE Gi peSciazione suggerimento di impie Tin ut necessario alla bellissima, non offre al- di scelta se aveva in ta- 
T Apri ranoricc] past: os gare auto civetta nel ser- SEONIZZAZIONEe questo cun richiamo concreto, scala tessera del Pnf op- 
Ivinci) te teste bianche. Al. Vizio di scorta, Mi sem | ing) nella fattibili. Qualcosa che al visitato. pure a certe famiglie fa- 
cons@ mento della Comunione, bra logico che tali veicoli tà del progetto. re «faccia gola». Sempre  coltose di Trieste le quali 
sotto mi è sembrato veder siano utilizzati per altri Ci crede perché basta: SU Certa stampa specia- non aderirono all'invito: 
Loit. sciamare i candidi veli compiti d'istituto. solo costruire alcune sta- lizzata, leggo che Trieste come oggi si può vedere 
o dell verso l'altare, mentre lo Il mio intervento non | zioni in determinati ètraleprimecittà euro- essehanno ancora il loro 
I'AGI 
Berg) iehioccare della SECO, vuol essere una difesa | punti della città per ave-  Pee, dopo Praga, Vienna cognome originale. 
de Di letta di Mère Simplicien- d'ufficio degli agenti del- | re completato il progetto. co Rialto Aia led L.B. 
ncorsìì Ne invitata alla genu- la Polizia postale, ma un | Accordi tra l'Ente Fs pro- SO )  —@€"lp 
; È n ariazti 1 
enna! o, S Nostra Signo- necessario chiarimento Deo I s drain d'eniei !/} dono 
Gn dava as È n SE sui servizi postali; a volte noia i eri ben definita, trovabile dell’ubiquità 
mate Molte EE di ‘poco conosciutà dall'u- l'—--blemi ‘che dovessero Nei fornitissimi ne o: Goo 
notti prima della guerra, tenzama dacuiessatrae | sorgere nell'attuazione So ce sconosciuti oto Aia io ast. 
osciui È d beneficio. dell'opera. ou, nella zona antica 3955 ss 
imentîî Quando il Notre Dame Per concludere desi- Nicola Sfara © rimessa a nuovo della pendi STONE CEE 
risprli era nel suo massimo . dero ricordare che pro- responsabile Città; leggo inoltre te- ferasu PP TRO 
politi Splendore, maio cercavo Sendai cage Nas-Fs-Psi stualmente: «... l'imper- (262 peniamani (on Ca i 
coon ner volti più So le o ti servizi, a Roma, due donabile indifferenza avete fa: 
‘orme mie compagne di classe. i ti 
ere Tî Invece ho rivisto gli «an- 
5 delli o rivisto g 


agenti furono trucidati 
nel corso di una rapina 


IWmale 


della città a questo mer- 


cato in grande espansio- © 


norevole Sgarbi ha ben 
tre incarichi, e relative 


rr — Le 4 he: sovrintendente 
Ha i vi ne...» e poi: «... la poca  P99' SEI d 
_/\ Subito, perchélefattezze LETTOristica, UNITANLO Der, Sal VIVErO ; intelligenza degli ammi- de aaa Sano i 
Di e riportare alla memoria, | Sono rimasto spiacevol- nistratori che non sanno tà de ; partamenta- 
; è Gpo già allora definite - . 9 se ce ne fosse ancora bi- | mente sorpreso nel leg- sfruttare questo filone teaRoma; sindaco diun 
| nella mia aste scolpite - ci 7 È sogno, l'utilità eilrischio | gere la lettera del signor! dorate, questo filone Li Sg 
— I mente perché HA na t) O) di laleRsiso espletato | Riccardo Dimini sul Mercato chein altre lo- e gopia il dono 
scoltavamo. ragu La banda «Verdi» di Isola d’Istri. a agenti della Polizia | «Piccolo» di tunen ‘19 Vere ha fatto motivo di dell'ubiquità oppure si 
ani spl e seguiva- da o) ei se 3 sa gennaio nella quale si richiamo per migliaia È Spata e continuazione, 
anch mo il loro esempio. 4 È A 11930. è; 7 30. postale e operi Slan de Sì ich ) famati» di dato che viaggia grat 
META messa finita ci siamo In questa foto, scattata SAI neri S ui È de Mortalato il corpo bandistico , Da ca fa. d i i «alt autenti- | sia in aereo che in Gero 
ieri nella <Cranos Giuseppe Verdi di Isola ) "Pn alto a destra, sono io. Brul! Roberto D'Abbraccio | cuparsi di questio «fu- 0...» i guvero il biglietto lo paga 
tto Cei. Salleve l'emozione è sta. Vascotto segretario provinciale | tili» quale inquinamen- Trieste può offrire a i contribuente. È 
O Seng | ‘a più forte. La Chiesa Cisnal-Poste | to dell'aria, mentre nella questi appassionati, 0g- Fabrizio Grassi 
f l'avevo rivista negli ulti- 
| = ; i 
n A ei . . 
nori i 2 . 3 ; 
°° mil MOTO/UNA TANTUM Cama BUE 
getta, i - i 
‘© ‘Una tassazione illegittima’ | saviacronmer 
vo ne I RZASKA KREDITNA BANKA — 
000 P' D Soa ; i ; x TC 2 - . 
Il Coordinament, CORR it ità contri- ne dei moduli avviene in: 
aria DI fossgi* iso Tirsendenza di finiti pela oro capacit via Donatello 12), "€ . 
i conf) | JICIO legate, Ra preparato all'Ufficio di registro. Nel. > to riporta Manlio Giona _. - î 
| rso contro 7 1 h È documento dro. i . Nuovi i 
nori i 823.500 liana la richiesta è precisato che înoltre che sussiste UN SE, i egionaica G. RESENTAZIONE DELLE . * tutti ARTO 1a6mesia 
i *motociclidioltre&cva; latassazione è illegittima ragionevole sperequazi È Motocicli. _ n. SU i 
genitori potenza, che deve essere Per violazione dei precetti . ne con riferimento ad soa sti ___° _ X Corsi Specifici per la pre- 
panel presentato, nel termine Costituzionali in tema di manifesta disparità ll mei PROSPETTIVE DI SVILUPPO -Parazione agli esami del 
elet | massimodi60giornidalla fauità e capacità contri- trattamento operata tl Multe per - _ - Niversità di Cambridge 
P data del pagamento. Uutiva, ed in particolare confronti dei ‘possessori ai << - - Facilitazioni di pagamen- 
ora Di | L «associazione Saia della Costitu- motocicli in rapporto 0  j petardi DELLA AGENZIA DI Domio to senza interessi o spese 
Posti utenti delle due ruote» zione Overecita che «tuttii altre categorie dj beni si- con la CRTrieste 
occhi, | sorta in seguito alle ripe- Cittadini mno pari di- cUramente elitarie, basti Sto ascoltando latvche mi - ale oe 
08 tute vessazioni fiscali con- Inità sociale e sonouguali citare l'esempio. una MO- dice che ci saranno multe —_ _ _ : 
lia En fr la categoria dei moto davanti aj legge senza to Iawa 350 cc del valore ga 500 200.000lireper chi _ J È 
‘50.00 | Ciclisti, distribuisce gra- distinzioni 4; condizioni di ire 3.800. 00R ati Tu izion Claut e. 1993 all 8.00 Gaienaaimembro 
5 MI i stese lire 623.500. dio a volume troppo alto. E do O Ade, «AISLI» 
o Fabs? | RETE Ica 23 temuta che «tutti so- una Mercedes del valore SR quanto? nei locali rinnovati dell Agenzia di Domio 
De SE) 4 È concorrere alle di lire 82.179.000 non de- Fa do 
;, AMO ® | Strativo per presentare la spese pubbliche in ragione ve pagarla (la distribuzio- Don Mario Favotti 
| 
| 


Nell'ambito dell'inesau- 
ribile filone rappresenta- 
to dal Nuovo Codice del- 
la strada parliamo oggi 
dell'aumento di velocità 
consentito in autostrada 
ai veicoli pesanti. Se la 


precedente normativa 
prevedeva, lungo tali 
strade, per gli autobus 
(di peso superiore alle 8 
tonnellate) un massimo 
di 90 km/h e per i veicoli 
pesanti trasportanti 
merci (anch'essi di peso 
superiore alle 8 tonnella- 
te) 80 km/h, la novità 
consiste che autobus e 
veicoli merci (questi ulti- 
mi, però, fino a 12 ton- 
nellate a peo Foo Si 
vedono elevato ll Umite a 
100 km/h. Il fatto ha 
sconcertato parecchi au- 
tomobilisti, sollevando 
numerose proteste, tanto 
che il ministro dei Tra- 
sporti, Tesini, ha ritenu- 
to opportuno giustificare 
per radio, anche con un 
certo imbarazzo, la scel- 
ta, fatta dei suo prece- 
dessori, motivandola con 
l'ingiusta diversificazio- 
ne del limite precedente 
tra autobus ed autocarri, 
e ricordando che le mo- 
derne tecnologie costrut- 
tive rendono, ora più di 
allora, affidabili i freni. 
La prima argomenta- 


Il Piccolo 


Rubriche 


MI = CIRCOLAZIONE [MS 
Autocarri veloci 


e nuovi pericoli 


zione potrebbe essere ac- 
cettata solamente se il li- 
mite per gli autocarri 
fosse stato portato per 
equità a 90 km/h come 
per gli autobus e non si 
trattasse di un aumento 
per tutti (10 km/h per gli 
autobus, 20 km/h per 
veicoli merci); la secon- 
da, pur se tecnicamente 
esatta, tralascia un par- 
ticolare essenziale, che 


cercherò di spiegare. In- 
fatti, se è vero che oggi i 


‘ freni permettono l'arre- 


sto senza problemi di 
veicoli anche pesantissi- 
mi, è altrettanto vero che 
se un incidente accade 
vuol dire che la frenata, 
sia di una Cinquecento, 
sia di un gigante della 
strada, non è stata suffi- 
ciente: cioè l'ipotetico 
veicolo investitore ha 


«impattato» quando di- 
sponeva ancora di una 
certa velocità, e quindi 
energia, residua. 
Quantifichiamo i ter- 
mini prendono ad esem- 
pio un veicolo di 12 ton- 
nellate, e supponiamo 
che per un motivo qual- 
siasi lo stesso tamponi 
un altro veicolo senza 
aver avuto tempo nem- 
meno di iniziare la frena- 
ta. E' un caso limite ma 
sappiamo che’ accade. 
Tale veicolo ad 80 km/h 
possiede un'energia (ci- 
netica) pari a 2.962.370 
Joule; a 100 km/h tale 
energia ‘passa a 
4.630.370 Joule. La dif- 
ferenza equivale a 
1.668.000 Joule. Quindi 
passando da 80 km/h a 
100 km/h, il veicolo inve- 
stitore è dotato di questa 
maggior energia distrut- 
tiva. Per capire il signifi- 
cato pratico basti dire 
che un'automobile me- 
dia che pesi una tonnel- 


lata, per possedere una. 


simile energia (e si badi 
bene che sto parlando so- 
lamente dell'energia in 
più posseduta dal veicolo 


- pesante), dovrebbe cor- 


tere a ben 208 km/h, Ai 
lettori il giudizio finale. 
Giorgio Cappel 
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Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 5,6 6,5 MONFALCONE 4 79 
GORIZIA 3,6 8,1 UDINE 28 


Bolzano 2 Venezia 
Milano 9. Torino 

Cuneo 5 Genova 
Bologna 4. Firenze 
Perugia 9 Pescara 
L’Aquila 9 Roma 

Campobasso 10 Bari 
13 
17 
16 
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Il:sole sorge alle 
e tramonta alle 
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Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 
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Tempo previsto per oggi: AI Nord, al Centro, sulla 
Sicilia, sulla Campania e sulla Calabria nuvoloso 
con qualche pioviggine. Su tutte le altre regioni 
cielo. poco nuvoloso. Le nebbie fitte presenti al 
Nord e lungo le coste adriatiche si dissolveranno 
parzialmente nel pomeriggio e in serata, mentre, 
sempre in serata, sono. previste delle schiarite 
lungo le regioni tirreniche. 

Temperatura: in diminuzione le massime al Cen- 
tro e al Sud. Senzia variazioni di rilievo sul resto 
dell’Italia. 

Venti: ovunque deboli di direzione variabile con 
qualche rinforzo da Nord-Ovest. 

Mari: quasi calmi o poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni nord-occidentali cielo ini- 
zialmente poco nuvoloso, dalla mattinata tenden- 
za a nuova intensificazione della nuvolosità con 
possibilità di precipitazioni sparse. Nel corso del- 
la giornata la nuvolosità e le precipitazioni si 
estender&nno gradualmente alle restanti regioni 
settentrionali, alla Sardegna ed alla Toscana e, 
successivamente, alle restanti regioni tirreniche. 
Sul resto d’Italia nuvolosità variabile con tenden- 
Za a peggioramento. Durante la notte e nelle pri- 
me ore del mattino la visibilità risulterà localmen- 
te ridotta, per foschie, sulle zone pianeggianti del 
nord, nelle valli e lungo litorali, al Centro. 

Venti: dai quadranti occidentali: deboli al Sud, 
moderati sulle restanti regioni, con locali rinforzi 
sulle regioni di ponente. 

Mari: localmente mossi o molto mossi i bacini set- 
tentrionali ed il Tirreno; generalmente poco mos- 
si i rimanenti mari, ma con moto ondoso in au- 
mento. 
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AUSTRIA 


TMAX 4/7 
Tmin -1/2 


Tin 1/4 
M. Adriatico 
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SLOVENIA 


[nebbia al 


con foschie o nebbie. 


su pianura; e costa prevalentemente coperto da nubi basse 


nuvoloso 


sereno variabile 


nebbia 


I 


pioggia 


i Barbados 


: Hong Kong 


: Kiev 


i Los Angeles 


temporale neve ESE 
Li Manila 


Tempo previsto. 


‘Sulle regioni settentrionali quellecentrali e la Sar- 
degna condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso 
con foschie dense e banchi di nebbia più intenî 
nelle prime ore della giornata e dopo il tramonto. 
‘Sulle regioni meridionali e la Sicilia per una debole 
perturbazione intransito sul basso Mediterraneo è 
previsto cielo nuvoloso con locali addensamenti 
‘anche intensi, Temperature stazionarie, 


# Santiago 
i Seul 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 
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nuvoloso 51.7 
sereno 616 
sereno 25 
sereno 23 
variabile -3 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
Nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
Francoforte nuvoloso 
Gerusalemme sereno 
Helsinki sereno 
sereno 
Honolulu sereno 
Istanbul pioggia 
Johannesburg nuvoloso 
sereno 
Nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 

Rio de Janeiro variabile 

San Francisco sereno 

San Juan sereno 
sereno 
pioggia 
pioggia 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 


Londra 
Madrid 


La Mecca 
Montevideo 


FISSI 


Saro licotos 


Singapore 


Stoccolma neve 


variabile 
‘sereno 
pioggia 
pioggia 
pioggia 
Variabile 


Vancouver 
Varsavia 


|___VIVEREVERDE | 
Nell’ufficio ecologico 


I materiali naturali per arredare un ambiente di lavoro 


Abbiamo cominciato la 
scorsa settimana ad oc- 
cuparci della maniera di 
allestire un ambiente di 
lavoro «ecologico». Esi- 
ste infatti un complesso 
di malesseri che colpi- 
scono i lavoratori, che 
derivano proprio dal mo- 
do nel quale un ufficio è 
stato costruito ed arre- 
dato. Questo tipo di ma- 
lesseri è stato definito da 
alcuni ricercatori ameri- 
cani come «sindrome da 
ufficio malato». Il corre- 
re ai ripari, per cercare di 
lavorare in un ambiente 
«ecologico», è possibile. 
Esistono alcuni semplici 
accorgimenti tecnici da 
adottare, ma anche solu- 
zioni che richiedono un 
radicale ripensamento 
dei modi di costruire ed 
arredare. : 

Esaminiamo rapida- 
mente le alternative più 


radicali. Difficilmente 
verranno adottate, ma è 
importante sapere che 
esistono, e che dovrebbe- 
TO essere impiegate an- 
che nella costruzione 
delle abitazioni. Comun- 
que in Austria e Germa- 
nia esistono importanti 
uffici e banche che han- 
no applicato queste indi- 
cazioni. 

E' stato calcolato che 
il 40% delle fonti d'inqui- 
namento di un edificio 
deriva dai materiali di 
costruzione. Il calce- 
struzzo, il cemento, i 
mattoni — a seconda dei 
processi di lavorazione 
adottati — possono as- 
sorbire elementi tossici, 
diossine, metalli pesanti. 
Spesso gli isolanti termi- 
ci vengono trattati chi- 
micamente, e sono can- 
cerogeni (come l'amian- 
to). Queste sostanze ven- 


gono rilasciate un po' al- 
la volta negli ambienti, e 
Tespirate per anni. Stessa 
fine fanno le sostanze 
nocive volatili contenute 
nelle celle, gli smalti e le 


vernici usate per l'arre-. 


damento degli interni. 
Ma anche prodotti natu- 
rali, come il legno, posso- 
no essere stati trattati 
chimicamente (ad esem- 
pio con pesticidi), ren- 
dendoli ugualmente dan- 


nosi perla salute. 
L'alternativa consiste 


nell'adoperare solo com- 
ponenti naturali per le 
nuove costruzioni e le ri- 
strutturazioni degli am- 
bienti. Sono reperibili in 
commercio materiali e 
prodotti garantiti come 
atossici e scarsamente 
nocivi. Questi ultimi 
possono venir impiegati 
assieme a particolari so- 
luzioni di arredamento. 


I materiali «ecologici» 
per eccellenza sono il le- 
gno, i mattoni, l'argilla, 
la calce, il gesso, il su- 
ghero (non trattati chi- 
micamente). Largo an- 
che l'impiego — ove pos- 
sibile — della pietra. Per 
gli isolamenti si utilizza- 
no il sughero, la lana di 
legno e fibre naturali. 
Esistono . anche colle, 
vernici e colori privi di 
sostanze tossiche. In al- 


ternativa alle moquette 
sintetiche si possono 


adoperare quelle in fibre 
naturali (come il cocco e 
la lana) o — meglio — i 
pavimenti in legno trat- 
tati a cera naturale. Que- 
ste ed altre indicazioni 
pratiche sul costruire e 
l'arredare «naturale» 
possono essere fornite 
dall'Anab (via Roma 47, 
Pradamano - Udine). 
Maurizio Bekar 
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Te, poiché siete disponi- 
bili a dedicarvi al part- 
ner, e l'economia, dato 
che la vostra intrapren- 
denza e la vostra capaci- 


tà saranno premiate dal- 
le stelle. 

hand Toro 
21/4 20/5 


Una sottile vena di me- 
lanconico rimpianto og- 
gi potrebbe farvi compa- 
gnia, potrebbe seguire 
ogni vostro passo 4.di- 
ventare il motivo domi- 


lenze di fondo e gli at- 
tuali appoggi celesti fa- 
rebbero supporre. Ciò è 
dovuto al fatto che un 


il periodo su criteri me- 
no rigorosi, Doveri, one- 
ri, responsabilità e ob- 
blighi per ora vi hanno 


nuovo legame affettivo condizionato anche 
‘vi rende felici. troppo... 

hai x n 
cME Cancro d&ì Vergine 
21/6 21/7 24/8 22/9 
Oggiilrischio di dire o di L'esuberanza che le 


fare cose sbagliate, di 
fare gaffes e di compor- 
tarvi maldestramente è 
più elevato di sempre. 
Ma potrete dar sempre 


la colpa al focosissimo 
Marte che vi mette î ba- 
stoni fra le ruote. 


nante della. giornata. 
Guardare! indietro può 
essere dolce ina... 


stelle vi donano, Urano 
e Nettuno, sono forse 
sotto tono poiché le for- 
ze fisiche non saranno 
così copiose come l’esu- 
berante e brillante spin- 


‘ta psicologica lascereb- 


‘be pensare, 


Avete due strade da 
prendere e non sapete 
quale sia meglio imboc- 
care? Fidatevi dell'istin- 
to e muovetevi come la 
vostra sensibilità vi sug- 
gerisce. 


se è) 

SME Scorpione 
23/10 22/11 
‘Attenzione a non segui- 
re un'alimentazione sul- 
le ali della golosità-e 
senza un minimo di pro- 
grammazione, il fegato 
attualmente non è in 


grado di sopportare 
stravizi. Attenetevi a 
‘una dieta leggera. 


parecchio ve la diranno 
lunga sulla sua attuale 
felicità sentimentale, e a 
voi casca un peso dal 
cuore perché il sollievo 


se è da modificare; Vil 
che avvenimenti este!) 
hanno mutato la vos 
disponibilità _liquh 
Dovreste lasciare 
‘maggior margine 


sarà enorme! l'imprevisto, 
«S$@ Capricorno “me Pet 
22/12 20/1, 20/2 w 


La presenza di Urano e 
Nettuno nel vostro se- 
gno continua a volervi 
concentrati e formida- 


Marte è un alleatoli; 
midabile perché Vis 
giusto ciò di cui difel, 
normalmente: gl!” 
capacità di domi! 


E 528 Ò di 
bilmente attivi nel cam- grande prontezza sa si 
po che vi siete scelti, ma fondere a spada tr@lli gp 
vi dà anche una intensa —yostra conveniepz? 


carica di passionalità 


arconiuge è ora di 
erotica, 
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TRIESTE - Via Roma 20 - Tei. 365370 


Periodo di prova 


All'atto della stipulazio- 
ne del contratto di lavo- 
ro il datore di lavoro e il 
lavoratore possono sta- 
bilire un periodo di pro- 
va. Il patto di prova ri- 
sponde alle esigenze di 
entrambe le parti di veri- 
ficare la reciproca con- 
venienza a rendere defi- 
nitivo il rapporto di lavo- 
ro. . Pertanto durante 

ruesto periodo entrambe 
fe ‘parti sono libere di in- 
terrompere il rapporto in 
qualunque momento e 
senza il rispetto dei ter- 
mini di preavviso nor- 
malmente previsti dai 
contratti'collettivi. Il la- 
voratore licenziato però 
può opporsi ricorrendo 
al giudice qunado si trat- 
ti di licenziamento per 
motivi illeciti o quando 
si possa dimostrare l'esi- 
to positivo della prova o 

uando ancora il datore 

î lavoro non abbia con- 
sentito al lavoratore di 
dimostrare le proprie ca- 


pacità professionali. 

‘Al lavoratore in prova 
si applica il trattamento 
economico e normativo 
dei lavoratori assunti in 
via definitiva, da cui di- 
scende che al lavoratore 
licenziato durante tale 
periodo spettino sia il 
trattamento di fine rap- 
porto (indennità di an- 
zianità), che le ferie (0 la 
corrispondente indenni- 
tà sostitutiva) e le mensi- 
lità differite XIII e XIV, 
ove previste, natural- 
mente pro quota, Il patto 
di prova, qualora con- 
cordato tra le parti, deve 
risultare da atto scritto, 
firmato dal lavoratore al 
momento. dell'assunzio- 
ne, pena nullità dello 
stesso se risultante da 
accordi solamente ver- 
bali: in tale caso il lavo- 
ratore può considerarsi 
assunto definitivamen- 
te. L'assunzione è da 
considerarsi definitiva 
dall'inizio, anche se il 


‘patto di prova viene sti- 
pulato successivamente 
all'instaurazione del 
rapporto di lavoro. 

La durata massima 
del periodo di prova è 
stabilita dai contratti 
collettivi di lavoro a se- 
conda della varie quali- 
fiche e categorie di in- 
gresso. E' previsto però 
un periodo massimo — 
fissato per legge in sei 
mesi — scaduto il quale 
il rapporto diviene defi- 
nitivo e il periodo di pro- 
va si computa nell'an- 
zianità di servizio del la- 
voratore. Le parti posso- 
no stabilire anche un 
termine minimo, in tale 
caso la facoltà di recesso 
non può esercitarsi pri- 
ma della scadenza del 
termine prefissato, ame- 
no che non ricorra una 
giusta causa di risolu- 
zione delrapporto. . 

E' previsto il patto di 
prova anche nel caso di 
assunzione degli invali- 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 


Questo piccolo spazio vi farà ‘ottenere: un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


di e delle altre categorie 
protette. In tale caso l’e- 
sito della prova dovrà te- 
ner conto delle ridotte 
capacità lavorative del- 
l'invalido e quindi la sua 
valutazione dovrà pre- 
scindere da ogni consi- 
derazione sullo stato in- 
validante rapportandosi 
esclusivamente sulle re- 
sidue capacità lavorati- 
ve. A tale proposito è pe- 
rò fatto obbligo all'azien- 
da assumente non certo 
di adeguare l'assetto 
produttivo e l'organizza- 
zione stessa alle partico- 
lari esigenze dell’'invali- 
do, bensì di attribuire al- 
lo stesso le mansioni più 
idonee e compatibili con 
il suo stato, ricercando 
una collocazione anche 
in servizi accessori e col- 
laterali alla vera e pro- 
pria attività produttiva. 
A cura dell'Ufficio 
personale del lavoro 
di Trieste 
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ORARIO CONTINUATO 8-20 


INDOVINELLO: 


QUANDO CI VUOLE UN rimeroT 
Disposto a far da spalla, è rinom8! 


per certe sue ben note bischerate: 
L'ho molto spesso pure pizzicato; 
‘ma lui s'è risentito. Che sonate! di 


(Radì 
ZEPPA (4/5) 
SPOSA TRADITA 


Destin che mi tormenta 
eil cuor stanca: 

lo voglio trattener, 

ma alfin mi manca. 


(Re i 
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SOLUZIONI DI IERI: 


Anagramma: 
ragione geranio. 


Peggiorativo: 
l'afa lafaccia. 


Cruciverba 
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LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


per fare affari. 


- risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per Vendere, 
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'NOVITA’ / ARRIVA LA PEUGEOT ‘306° 


Il Piccolo - Lunedì 25 gennaio 1993 ° Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di 


La media sopra la media 


‘NOVITA’ / FUORISTRADA EUROPEI DELLA NISSAN 


L'attacco di ‘E? : 


La Nissan sta per avviare 
la' produzione del suo 
primo fuoristrada inte- 
Tamente progettato e co- 
struito in Europa e per 
l'Europa. Si tratta di un 
‘innovativo Meo che 
interpreta in chiave inte- 
SR temi del comfort, 
della silenziosità e del- 
l'affidabilità, abbinando 
alla libertà di movimen- 
to delle quattro ruote 
motrici un piacere di gui- 
da realmente automobi- 
listico; 

Progettato in Inghil- 
terra, nel. Nissan euro- 
pean technology centre 
di Cranfiel, e realizzato 
negli stabilimenti Nissan 
Motor Iberica di Zona 
Franca (Barcellona), l'i- 
nedito fuoristrada sarà 
offerto nelle versioni 3 
porte passo corto e 5 por- 
te passo lungo, Piuttosto 
compatti nelle dimensio- 
ni esterne — rispettiva- 
mente pari a 4105x1735 


mm e 4585x1735 mm — 
questi veicoli si presen- 
tano con una linea mo- 
derna e personale, ideale 
evoluzione stilistica del- 
l'apprezzatissimo Terra- 
no, a cui fa riscontro un 
abitacolo sorprendente- 
mente spazioso e raffina- 
to.e una dotazione di ac- 
cessori davvero molto 
completa. 

Due le motorizzazioni 
previste: un'unità benzi- 
na da 2,4litri, in grado di 
erogare una potenza di 
124 cv a 5200 giri/min, e 
un turbodiesel da 2,7 li- 
tri, che sviluppa 100 cva 
400 giri/min. 

Attualmente. identifi- 
cato dalla Sigla «Et», il 


+e cemMmpo e sar; 
commercializzata È 


giuntamente da Nis: 
Ford in tutta 
partire Europ, 
93. 


TECNICA / BLAUPUNKT «STOCKHOLM» 


Una radio «anti-ingorghi» 


In grado di registrare (anche se spenta) e 


Basta premere un tasto. E 
l'autoradio, docile, veloce, 
Precisa ci fornisce imme- 
diatamente i dati sul traf- 
fico. Ma non basta: è în 
grado di comunicarci se 
C'è un ingorgo, o sela stra- 
da è interrotta per lavori 
IN corso o Per un incidente 
anche se l'informazione è 
stata mandata in rete ven- 
ti ore prima, 


Insomma, questa auto- 


radio «intelligente» pensa 
Per noi anche quando non 
© accesa: immagazzina il 
tutto e si Mette a rapporto 
APpena saliamo sulla vet- 
Her È Accendiamo la ra- 
Toga ie Bioiello tecno- 


Pres 
Bosch è esto dalla 


«Stockholm RcR punk 
dotata di una memoria vo- 
cale di quattro Megabit 
con la quale si possono re: 
gistrare fino a quattro 
blocchi di notizie sul traf- 


fico, emesse dalle varie 


emittenti, per una durata 
totale di quattro minuti. Il 
«Tim» (Trafic memo) con- 
templa anche una funzio- 
ne timer, attraverso la 


quale è possibile comuni- 


care appunto al congegno 
l'ora di partenza, con un 
anticipo anche di 24 ore. | 
L'autoradio che fa evi- 
tare il grande traffico non 
è l'unica novità della 


Monovolume, i giapponesi 
Insidiano il primato Espace 


ROMA — Anche ngi pri: 
undici mesi dello nani 
‘anno monovolume 
«Espace» della Renault si è 
confermato in Italia pr 
in classifica nel suo se È 
mento di mercato. Secon. 


do i dati della Unrae, in- 


fatti, nel periodo gennaio. 
novembre del 1992 sono 
stati consegnati 3.217 
«Espace» con una quota 
superiore al 49 per cento. 
Il modello di Casa Renault 
Mostra tuttavia qualche 
Segno di cedimento nella 
Capacità di mantenere le 


| Rosizioni acquisite nel 


991, quando l'Espacey 
Aveva conquistato il 56,62 


per cento del mercato ita- 
liano delle «monovolume», 
e proprio per questo, ha 
lanciato 
Versioni più spartane, e 
quindi meno care. 

A farsi sotto sono so- 
Prattutto due modelli 
Giqbbonesi, entrambi tar- 
Run paltsubishi: lo ua 
gony h; ORI 5 
SPettivamente. 999 A 
1.275 autovatig n 
quota comp] Uure, per una 

,55 È 
to (36,60 per per cen 
mi din to nei pri- 
esordio anche 
nette» della 


recentemente . 


16 
conquista una quota del 6 
Per cento con 391 conse 
gne. 


Nella ‘classifica Unrae 
Seguono il “dabero» di Casa 
‘aru (8,94 per cento è 
257 esemplari consegnati 
Îl Voyager della Chrysler 
(1,21 Per cento e 79 conse” 
gne) e il «Trasport» della 
Pontiac (0,97 per cento © 
63 consegne), Complessi: 
le giapponesì 
guadagnano circa cinque 
punti percentuali, passan- 
do da una quota di merca- 
to del 43,3 per cento del 
periodo gennaio-novem- 
bre ‘91 al 48,4 per cento 
dello scorso anno, 


di fornire i dati sul traffico 


InItalia gi 


Tre motorizzazioni (1.360, 1.587 e 1.761) e finiture da ammiraglia 


rerà nel mese di marzo. E 
prenderà il posto della °309? (robusta 

e affidabile ma dal design non troppo 
convincente). Un nuovo modo di stare in 
auto, considerata una sorta di seconda 
casa. Ottima visibilità e accurato lo studio 
ergonomico, Sobria, ma modernissima. 


III — 
Alla Peugeot l'attende- 


vano con' ansia, Era l'U- 
nico segmento di merca- 
to in cui i francesi si sen- 
tivano deboli, almenos! 

terreno italiano. La vet- 
tura che la ‘306’ va a s0- 
Stituire è infatti la ‘309, 
una macchina fra le più 
robuste e affidabili, ma 
con un design che not 

mal incontrato il favore 
del pubblico, Insomma, 
dopo la ‘106 doveva 
giungere anche la media. 
E noi in anteprima VI 
presentiamo Ja prima 
immagine, anche se l8 
macchina transalpina 
sarà commercializzata 
solo a partire dal 5 mat- 


Inizialmente la ‘306° 
arriverà sulle nostre 
Strade con tre motorizz4* 
zioni da 1.360, 1.587 © 
1.761 cc.. E sarà solo & 
cinque porte, pur con 
due livelli di finitura. 

La Peugeot 306 si col- 
loca al centro del seg 
mento C: vanta una lu: 
ghezza di quattro metr! 
ed è larga 1,69, Gon la 
sua linea moderna uni- 
sce in un ideale equili- 
brio grinta e raffinatez- 
za, compattezza ed ele- 
ganza. Anche se potrem- 
mo criticare de. proppe 
‘205'. D'altronde, la ri- 
cerca computerizzata del 


liore coefficiente ae- 
todin 


amico ela necessità 
di mantenere il ‘family 
feeling' vincente hanno 
obbligato gli stilisti fran- 
cesi a non discostarsi ol- 
tre misura dalle linee 
delle sorelle minori. 
Grandi le vetrate (per 


di ricarica fra le più veloci 
in assoluto: le è sufficiente 
una sola ora! Il «CarTel 
SX» ha dimensioni assai 
ridotte e tali da renderlo 
effettivamente Soa 
bile». Il suo peso* Meno di 
tre etti, E, ovviamente, c'è 
un dispositivo VIVa-voce 
opzionale. pel 
PE infine, i primi appa- 
recchi «Telecomfort» della 
Bosch predisposti per la 
rete paneurop?4: da una 
parte il «CarTel MG1» ido- 
neo al montaggio ee a 
bile, Ta i 
atri TGlp trasportabi- 
le. La Bosch è riuscita a 
contenere le dimensioni di 
entrambi gli &PParecchi 
anche seitelefonini adatti 


Bosch. C'è infatti un radio- al sistema Gsm digitale (da 


telefono rivoluzionario poco ot odia i 
Coe Per la prima volta in- | Ttalie) denunciano di soli 
Si Una batteria (una to neo ari, 

j ce) n 
oltretutto ne e Gra Da cotta 


Mercato sloveno: 
enault al vertice 


GORIZIA — Co; mor ; venduti nel 1992 
in Slovenia la Renedicimila CR foti economiche 
di Lubiana, si è assicutati SA Cento del mercato di 
questo NUOVO e piccole a 30 Per Cene soprattutto al 
‘e vengono pro- 
z di Novo Me- 
sa Casa fi proprietaria 
a Casa lrancese è 5 nto. n À 
degli stabilimenti nei RESA DEL Sr stati prodotti 
80 mila veicoli dei tipi R4 è RS Idi 
Le ultime R4 sono uscite dallo stabilimento ne I dicem. 
bre scorso, Esse saranno Sostituire dalla clio. RUBA i 
noti eventi bellici nei territori dell'ex Jugoslavia la Re- 
nault oggi vende pochissimi esemplari. Pel questi motivi 


la produzione di Novo Mesto viene esportata Nel paesi” 


dell'Europa occidentale. 

n Slovenia, nel 1992, è stata la citroena 085070 Secon- 
da. Le due Case francesi sono seguite, ma 8 ha dia da 
Skoda, Opele dalla Fiat. La fabbrica torinese nà di recen- 
te istituito una propria rete di vendita e di esistenza, 


facilitare la guida in cit- © 


tà) e notevole lo spazio 
anche per i passeggeri 
posteriori. . Sfruttando 
l'esperienza acquisita 
sulla ‘605’ e quindi sulla 
'106' e sulla ‘405', l'in- 
terno di questa nuova 
Peugeot riflette un nuo- 
vo modo di stare in mac- 
china e la ricerca di una 
nuova ‘casa’ in termini 
di atmosfera, di comfort 
e. di STRA lamenti. 
L'assenza di lamiere a 
vista all'apertura delle 
porte ne è già un indizio. 
E il posto guida è il frutto 
di un lungo e accurato 
studio ergonomico, Inol- 
tre, la qualità dei mate- 
riali utilizzati è di livello 
talmente elevato da es- 
sere paragonabili a quelli 
di una vera ammiraglia. 
Ma gli interni di que- 
sta 'auto-casa’ (con cru- 
scotto e braccioli in pelle 
imbottita) sono anche 
molto sicuri: gli schiena- 


‘ lisono a imbottitura mo- 


dulata e i cuscini sono ad 
alta resitenza per offrire 
maggiori garanzie in ca- 
so dî urto anche laterale. 
Questa ‘media’ al di 
sopra della media viene 
proposta con una note- 
vole dotazione di serie 
anche nelle vetture di li- 
vello base: si va dal sedi- 
le posteriore ribaltabile 
per quattro sesti, all'al- 
zacristalli elettrico per le 
porte anteriori, dalla 
chiusura centralizzata al 
comando a distanza... 
Insomma, è una vettu- 
Ta quanto mai razionale, 
un'auto ‘pensata’. E 
quindi una macchina 
concreta. Tesa a essere 
considerata soprattutto 
un investimento. 
Roberto Carella 


Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


dossi 


NOVITA? /FORD 


Tecnica spaziale 


per la 


Nasce Mondeo, la nuova 
media della Ford. E' un 
condensato di alta tecno- 
logia ma, come sempre 
accade per le macchine 
di questa importante Ca- 
sa, è molto elevato il rap- 
porto qualità/prezzo. In 
un momento in cui l'Ita- 
lia sta cercando con de- 
terminazione di uscire 
dalla crisi, ecco che arri- 
va, a disposizione della 
famiglia italiana, una 
vettura ‘tutto compreso’. 

E infatti è la prima au- 
to di questa categoria a 
montare di serie l’airbag 
lato guida (il cuscino che 
si gonfia istantaneamen- 
tein caso di incidente), le 
barre di protezione in ac- 
ciaio alle portiere, le cin- 
ture di sicurezza con il 
pretensionatore, la scoc- 
ca creata secondo il con- 
cetto della gabbia di si- 

curezza... 

E nonè finita: è possi- 
bile avere (naturalmente 
in opzione) le sospensio- 
ni attive autoregolabili, 
il sistema antibloccaggio 
delle ruote (l'Abs)a quat- 
tro canali per il controllo 
‘intelligente’ della frena- 
ta di ciascun pneumati- 
co. 

E inoltre, di serie, le 
sospensioni attive auto- 
regolabili (come sulle 
vetture da competizio- 
ne), il climatizzatore (an- 


«Mondeo» 


3 


Motori: tutti 


a 16 valvole,” 
da1.6a2.0. 
Airbag di serie 


che sui modelli di cilin- 
drata minore), l'adozione 
i avanzati sistemi di 
controllo della rumorosi- 
tà attraverso il sistema 
di rilevamento delle riso- 
nanze, delle vibrazioni, 
della ruvidità, 
La Ford, inoltre, per 
esta nuovissima Mon- 
eo, ha previsto il con- 
trollo elettronico della 
trazione (Tsc) sulle mo- 
torizzazioni da due litri a 
due ruote motrici. 
Tre le carrozzerie (a 
attro e cinque porte, 
oltre alla station wagon). 
Grazie alla sofisticata 
rogettazione del piana- 
le, già nella fase iniziale i 
tecnici della Ford aveva- 
no progettato di realizza- 
Te una gamma molto va- 
sta; e quindi la 'famiglia- 
re' non è — come troppo 
spesso accade — una 
berlina allungata, ma 


S 


una ‘sw' molto equili- 
brata nei volumi interni, 
Oltre che nei tratti ester. 
ni. 

Ma parliamo dei mo- 
tori: dalle poche notizie 
fatte trapelare dalla 
Ford, risulta che tutti i 
propulsori sono a sedici 
valvole. Si tratta di grup- 
Dl termici da 1.6, 1.8 e 
2,0 cc., tutti a quattro ci- 
lindri. Le potenze dichia- 
Tate sono rispettivamen- 
Io di 90, 115 e 136 caval- 


, Come si vede, si tratta 
di propulsori particolar- 
mente dotati’, anche se 
la Casa non ha tralascia. 
to il problema dei consu- 
mi contenuti, come è or- 
mai nella sua tradizione. 

Nella gamma è previ- 
sto anche una versione a 
gasolio sovralimentata, 
ea di erogare 88 ca- 
valli. Naturalmente nel 
segno dell'ecologia. (e 
quindi esente dall’iniquo 
superbollo). 

I prezzi? Sono ancora 
ion. secret. Anche perché 
la Ford Mondeo giungerà 
sui mercati solo dopo la 
presentazione ufficiale 
prevista all'inizio di 
marzo, al Salone di Gine- 
vra. Non resta che atten- 
dere; anche se la curiosi- 
tà è grande, 

Ro. Ca. 


SALUTE / COSA ACCADE DOPO MOLTE ORE AL VOLANTE 


Se il cuore ‘perde colpi’ 


Disturbo frequente, spesso innocuo - Guida sicura: poche regole 


ROMA - Che cosa avvie- 
ne nel nostro organismo 
quando si viaggia in 
macchina per parecchie 
ore? Quanto dipende la 
nostra sicurezza. dallo 
stato Resi) di chi è 
al volante dietro o da- 


vanti di noi? Diverse ri- : 


cerche in questo campo 
hanno fornito risposte 
interessanti e consigli 
molto utili per gli auto- 
mobilisti e per gli stessi 
costruttori d'auto. Per 
esempio si sa che dopo 
alcune ore trascorse al 
volante . il colesterolo 
raddoppia, e così pure 
avviene per sine sostan- 
ze presenti nel sangue e 
dalle quali dipendono le 
nostre sensazioni di be- 
nessere o di fastidio, 
Molti automobilisti sono 
preoccupati da improv- 
Visi «tuffi al cuore». Qua- 
si sempre si tratta di in- 
nocenti aritmie che van- 
no sotto il nome di extra- 
sistoli. Ne vanno mag- 
iormente soggetti gli in- 
dividui nervosi e facil- 
mente emozionabili. Se 
come avviene di fre- 
quente risulta che il loro 
cuore è sano non devono 
preoccuparsi se l’'extra- 
sistole lì sorprende an- 
che quando sono al vo- 
lante. Nove volte su dieci 
si tratta di risposte reat- 
tive a stimoli di natura 
irritativa provenienti dal 
mondo Gatoriante, 
tensioni professionali 
ambientali, familiari E 
seguono l'automobilista 
fin dentro la Macchina. 
Talvolta sono le conse: 
Spence di un uso troppo 
sinvolto di caffè e siga- 
rette, di difficoltà 
stive, connesse a una 
mentazione sbagliata 
che in occasione di lun- 
ghi percorsi in macchina 
Si fa ancora più disordi- 
nata. Basta tenere Rot 
controllo questi effetti 


Il tunnel 


è più nero 


per chi soffre 
di colesterolo 


scatenanti e il disturbo 
sparisce da solo o sì ridu- 
ce notevolmente, 
L'anno scorso in Italia si 
sono verificati più di 170 
mila incidenti con circa 
220 mila feriti e ottomila 
decessi. E le cause di 
molti sinistri sono ascri- 
i proprio allo stai 
di salute di chi SARE 
L'affaticamento resta ii 
nemico numero uno di 
chi siede al volante ma 
per quanto lo si ricordi 
pochi automobilisti met- 
‘ono Im pratica il consi- 
una breve sosta, 
di minuti, 
0gn1 ora e mezza di gui- 
x FADO però 
Uscire dall'auto perchè 
Soltano così è possibile 
Sgranchirsi i muscoli del- 
la gambe, i muscoli delle 
spalle e del collo che te, 
Ono a irrigidirsi per ef 
fetto della tensione Ci 
guida e a DIOCUER EOS 
casi. estremi, . ia ia ha 
crampi. La 00 “quasi 
spiegato «tutte, È atvie- 
tutto, di QUeLSo corpo 
né nel mostr "GOLD 
do si viaggia in 
uo nina per ARECIMIO 
ore di seguito. Come det- 
to, è stato appurato che 
uno degli effetti più vi- 
stosi è l'aumento del co- 
lesterolo. Ma aumentano 
anche i trigliceridi, l'a- 
drenalina o la noradre- 
‘nalina raggiungono valo- 
ri altissimi. Basta un bre- 
ve periodo di riposo per 


riassestare questi valori 
ma è proprio da questi 
scompensi che nasce 
quel ‘senso di affatica- 
mento di chi guida e dal 
quale dipende in toto la 
Sicurezza. Il maggiortas- 
so di adrenalina în circo. 
lo Le perchè chi gui- 
da di solito è più appren- 
sIvo e incupito. Del ner- 
Vosismo e dell'aggressi- 
Vità di cui è spesso preda 
l'automobilista è invece 
Tesponsabile la noradre- 
nalina. Tornando al cole- 
Sterolo, i soggetti che 
presentano cronicamen- 
te parametri molto alte- 
Tati devono porre più at- 
tenzione degli altri al- 
‘ingresso e all'uscita 
delle gallerie. La loro ca- 
pacità di «aggiustamen: 
to» visivo in presenza. 
sbalzi di luminosità ha 
infatti tempi di reazione 
più lenti, l'occhio Tape” 
ga cioè ili HERO SS 
suefarsi ll 
saggio dalla LESSE are a 
quella del tunnel e vice- 
Sort senno che i proces- 
si digestivi sono accom- 
ati da un abbassa- 
‘mento del grado di atten- 
zione generale ma in pra- 
tica la gita domenicale 
continua a dimostrarsi 
statisticamente ad alto 
rischio per migliaia di 
automobilisti che inton- 
titi da pasti abbondanti e 
generosi brindisi si sie- 
ono ugualmente al wo- 
lante. La regola, infine, 
di avere sempre con sè 
un «pilota in seconday 
non vale soltanto per i 
camionisti. Farsi dare i 
cambio al volante è î 
modo migliore per smal- 
tire le tossine della 


3 necessario 
Stiracchiamento, 
Ro, AI. 


USA 
Amata 
dai ladri 


NEW YORK — Dopo 
cinque anni consecu- 
tivi di regno incontra- 
stato della Chevrolet 
Camaro, nel 1992 la 
Oldsmobile 1984 Cut- 
lass Supreme è stata 
l'auto più rubata negli 
Stati Uniti, 

Ogni anno i veicoli 
che sono oggetto del- 
l'attenzione dei topi 
d'auto negli Usa sono 
circa 1,6 milioni. Se- 
condo il Ccc informa- 
tion service, che com- 
Pila le classifiche delle 
auto più rubate ba- 
Sandosi su un campio- 
ne di 230.000 vetture, 
nell'anno appena ter. 
minato la Camaro si è 


piazzata al secondo 
posto. A completare il 


gruppo delle «top 
four» troviamo la Old- 
smobileCutlass supre- 
me 1985 e il modello 
1986. La Oldsmobile 
1984 risulta il bersa- 
glio più Popolare per- 
Ché molti deî suoi 
componenti possono 
essere smontati e riu- 
tilizzati per riparare 
altri modelli della Ge- 
neral Motors. 

Solo due modelli 
Stranieri, a testimo- 
nianza che tra i ladri 
di auto il made in Usa 
sembra andare molto 
forte, entrano nelle 
prime venti posizioni, 
Al quattordicesimo 
posto la Hyundai Ex- 
FiSi Lone] in- 

‘cesimo la Hond: = 
cord Lx 1988, pr 


I 
| 
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Il Piccolo 


6.00 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITA- 
LIA. 


6.50 UNOMATTINA. 

7.00 TELEGIORNALE UNO. 

7.35 TGR ECONOMIA, 

10.00 TELEGIORNALE UNO, 

10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 

10.15 DIDO SULLA SIERRA 
ilm. 


11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 


RAI 


.10 GUORE E BATTICUORE, Telefilm. 
.00 TOM E JERRY. Cartone. 

.20 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

se ORSETTI VOLANTI. Cartoni. 
2 
4 


0 L'ALBERO AZZURRO. 
0 LASSIE. Telefilm. 
5 TG2 FLASH. Euronews. 
+05 VERDISSIMO. 
9.30 SORGENTE DI VITA. 
10.05 LA FINE E' NOTA. Special film. 


MADRE. 


OOONNNNJO 


11.05 DUELLO SULLA SIERRA MADRE. 10.15 LASTELLA DEL PARCO. 


Film 2.a parte. 

11.45 UN SOLO MONDO. 

11.55 CHE TEMPO FA. 

12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. 
Giancarlo Magalli. 

12.30 TELEGIORNALE UNO. 


12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 2.a parte. 


13.30 TELEGIORNALE UNO. 


13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI È 


DITA 
14.00 FATTI E MISFATTI. 
14,30 PRIMIS 
14.45 BUONA F » 
15.00 DSE - SUPERTELEVISION. 


15.30 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO, 


16.00 L'ALBERO AZZURRO. 
16.30 UNO RAGAZZI. BIG. 


17.30 «IN PRINCIPIO» - «STORIE DELLA 


BIBBIA». 
18.00 TELEGIORNALE UNO, 


- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
18.10 ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO. 
18.45 CISIAMO?, Presenta Gigi Sabani. 

- ALMANACCO REL GIORNO DOPO - 


CHE TEMPO FA, 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 
- TELEGIORNALE SPORT. 


20.40 DELITTI PRIVATI. Filmin4 parti. 
22.20 CAFFE' ITALIANO, Conduce Elisabet- 


ta Gardini. 


23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
23.05 LINEANOTTE - EMPORION. Rotocal- 


co economico. 
23.20 CAFFE' ITALIANO. 


24.00 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 


FA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
1.00 DSE - ALICE. 
2.00 SCARFACE. Film. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57; 
18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 


6: Grl Buongiorno; 6.11: Oggi è 
un altro giorno; 6.48: Bolmare; 
7.40: Quando lo sport ha i titoli; 9; 
Radiouno per tutti: tutti a Ra- 
diouno, conduce Alfredo Pieroni 
10.30: Effetti collaterali; 11.15: 
Tu lui i figli e gli altri; 12.06: Ora 
sesta; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Alla ricerca dell'italiano 
perduto;: 13.40: La diligenza; 
14.06: Oggiavvenne; 14.30: Stase- 
ta dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno. Chi 
prevede chi provvede, a cura di 
Lino Matti; 16: Il paginone; 
17.04: Tradimenti; 17.27: Viaggio 
nella fantasia; la musica applica- 
ta; 17.58: Mondo camion; 18.08: 
Dse: La voce dei vinti (II), la con- 
quista dell'America vista dalla 
parte degli indios; 18.30: 1993: 
Venti d'Europa; 19.20: Ascolta, si 
fa sera; 19.30; Audiobox; 20: Arte 
per arte; 20.20: Parole e poesia. 
Attilio Bertolucci; 20.25: Tgs: 
spazio sport; 20.30: Piccolo con- 
certo; 21.04: Lea Padovani in la 
Regina Vittoria; 21.30: Il sospet- 
to; 22: Il grande amore di Alain 
Faurnier; 22.25: Parliamone in- 
sieme; 22.44: Bolmare; 22.49: Og- 
gi al Parlamento; 23.09: In diretta 
da Radiouno la telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


11,10 LASSIE. Telefilm. 

11.40 TG2 FLASH. 

11.45 SEGRETI PER VOI. 

11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Alberto Ca- 
stagna. 

13.00 TG2- ORE TREDICI. 

13.20 TG2 ECONOMIA. 

13.30 TG2 DIOGENE. 

METEO 2. 

RIFLESSIONI. 

SUPERSOAP. 

QUANDO SI AMA. Sceneggiato. 

SANTA BARBARA. 

15.25 DETTO TRA NOI. 

17.15 DA MILANO TG2. 

17.20 TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE. 

17,30-IL CORAGGGIO DI VIVERE. 

18.10 TGS -SPORTSERA. 

18.20 HUNTER. Telefilm. 
METEO 2. 

19.15 BEAUTIFUL. 

19.45 TG2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG2- LO SPORT. 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 

21.35 MIXER. 

23.15 TG2 - PEGASO. 

23.55 TG2 NOTTE. 

24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

0.10 MUSICA CLASSICA. 
1.10 DSE - DALL'ENCICLOPEDIA MULTI- 

MEDIALE DELLE SCIENZE FILOSOFI- 
CHE: C. G. HEMPEL, 


1.15 AUTOMOBILISMO:, RALLY DI MON- 
TECARLO. 


Presenta 


13.55 
14.00 
14,10 
14.40 


+30 TGS BILIE E BIRILLI. 


3 

0 

+20 TG2 - PEGASO. 
5.00 TG2 NOTTE. 
5.05 TG2 DIOGENE. 
5.25 VIDEOCOMIC. 


1 
2.00 LA TENDA ROSSA. Film. 
4 


6.30 EDICOLA DEL TG3. 
6.45 DSE TORTUGA. 
6.50 TGR LAVORO. 
7.00 DSE CARAMELLA. 
7.30 OGGIIN EDICOLA IERI IN TV. 
7.45 DSE - TORTUGA TERZA PAGINA. 
8.30 DSE TORTUGA DOC. 
9.30 DSE PARLATO SEMPLICE, 
11.30 TGR BELL'ITALIA. 
12.00 DA MILANO TG3. 
12.15 DSE - CHI E' DI SCENA?. 
13.45 TGRLEONARDO, È 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.20 ‘TG3 POMERIGGIO. 
14,50 TGR BELLITALIA. 
15.15 DSE- RAIDSE. 
15.45 SOLO PER SPORT. 
15.50 CALCIO: «C SIAMO». 
16.15 CALCIO: «ATUTTA B». 
16.40 CALCIO. Rai Regione. 
17.20 TGS DERBY. 
17.30 SCHEGGE, 
17.50 RASSEGNA STAMPA. 
18.00 GEO. Documentario. 
18.30 LASSIE, Telefilm. 
= METEO 3. 
19.00 TG3. a. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 TGRSPORT. 
20.00 BLOB. 
20.25 UNA CARTOLINA. b 
20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI, 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA, 


22.45 LA GANG. Film. 
0.45 TG3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
- METEO 3. 
-'APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


1.15 FUORI ORARIO PRESENTA 20 ANNI 


PRIMA. i 
1,45 BLOB DI TUTTO DI PIU'. 
2.00 UNA CARTOLINA. 
2.05 HAREM. 
3.05 MAGAZINE 3.. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singoleemittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


| 
Limedì 25 gennaio 1993 | 


RETI PRIVATE 


Sogni di Moretti 
non tutti d’oro 


Ecco le proposte cinematografiche delle reti private: 
«Non guardarmi non ti sento» (1989) di Arthur Hil- 
ler, (Canale 5 ore 20.40), è una commedia dalla comi- 
cità spesso irresistibile con due attori che insieme 
formano una «strana coppia»: Richard Pryor e Gene 
Wilder. Il primo fa la parte di un sordo, il secondo di 
un cieco, I due sono amici per la pelle ed un giorno 
finiscono nei guai per aver assistito ad un omicidio. 
Dopoil successo del film, Pryor e Wilder hanno girato 
insieme «Non dirmelo... non ci credo». 

«Vincere domani» (1991)diJ ‘oseph Merhi (Italia 1 
ore 20.30). Il film è ambientato nel mondo della boxe, 
ovviamente descritto in chiave crudele. Nel cast, Lo- 
renzo Lamas che è stato tra i protagonisti di «Falcon 


Crest». 


Raidue, ore 15.25 


I 


Drammi dell'usura a «Detto tra noi» 


I drammi dell'usura saranno il tema principale È 
«Detto tra noi» la trasmissione in onda oggi. Pi@ 
Vigorelli si collegherà in diretta con padre Massi 
Rastrelli, parroco della chiesa del Gesù Nuovo all | 
poli, creatore di una fondazione, alimentata con d 
ferte e convenzioni con banche, la quale offre presti! 
agevolati per uscire dalle spire degli strozzini. Int! 
verranno anche alcune vittime della brutalità e dell' 
violenze degli usurai. 


Italia 1, ore 23.40 i 


Corrado Augias «A tutto volume» 


«Sogni d'oro» (1981) di Nanni Moretti (Telemonte- 


carlo ore 20.30) - premiato al Festival di Venezia con 
un riconoscimento speciale della giuria, «Sogni d'oro» 
ha per protagonista ancora il regista Michele (Moret- 
ti) alle prese con un nuovo film dopo il successo del 
primo, ma è divorato dalle nevrosi. Non a caso il film 
che il protagonista sta preparando si intitola «La 
mamma di Freud». L'opera è forse la meno fortunata 
di Moretti, sicuramente la più complessa. 

Un solo film da segnalare, invece, sulle reti Rai: 
«La gang» (Raitre, ore 22.45). Regia di Robert Alt- 
man, con Keith Carradine e Shelley Duvall (1974). Un 
«classico», che racconta la storia di un giovane rapi- 
natore che svaligia le banche del Mississippi. 


Raidue, ore 13.30 


ce Sellerio. 


Corrado Augias è il protagonista della decima punt@ 
ta, girata a Palermo, di «A tutto volume», il program 
ma di libri a cura di Gregorio Paolini e condotto 

Alessandra Casella in onda su Italia 1. Augias intel! 
preta un lungo brano dei «Dodici racconti raminghli 
di Gabriel Garcia Marquez. In scaletta, videoclip sul 
la «Bagheria» di Dacia Maraini e sul «Piano infinito! 
di Isabel Allende, Infine, un servizio sulla casa editi!” 


Raidue, ore 21.35 


Orlando nel «Faccia a faccia» di Mixer 
Il segretario della Rete, Leoluca Orlando, sarà a MÉ 


xer, nel «faccia a faccia» con Giovanni Minoli. In st” 


Dramma dei malati di mente a «Diogene» 


Il dramma di alcune famiglie che hanno in casa una 
persona con problemi psichici è al centro della punta- 
ta di oggi di «Tg2 Diogene». I problemi di queste fami- 
glie sono stati resi più drammatici dopo che la legge 
180 ha aperto i manicomi senza che fossero state rea- 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30,. 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6.: Il buongiorno di Radiodue; 8: 
Tempi supplementari; 8.46: Un 
racconto al giorno; 9.07: A video 
spento, radiovisioni a cura di Al- 
do Grasso; 9.46: Alberto Gozzi 
presenta le figurine di Raidue; 
9.49: Taglio diterza; 10.14: La pa- 
tata bollente; 10.31: Dagli studi di 
via Asiago in Roma Radiodue 
3131; 12.50: Luciano Rispoli pre- 
senta Il signor Bonalettura; 
14.15: Intercity; 15: Viaggi di 
Gulliver, di Jonathan Swift; 
15.45: Alberto Gozzi presenta Le 
figurine di Radiodue; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 17: Help. Sal- 
vagente di lingua e cultura ingle- 
se di Lee Marshall; 18.32: Alberto 
Gozzi presenta Le figurine di Ra- 
diodue; 18.35: Check-up, il prò- 
gramma di medicina di Biagio 
Agnes; 19.55: Questa o quella; 
20.30: Dentro la sera: inquietudi- 
ni e speranze; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Alberto 
Gozzi presenta: Le figurine di Ra- 
diodue; 22.44: Questa o quella; 


Radiotre 3 
Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11:43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11,45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina. I gior- 


nali del mattino letti e commen- 
tati da Vittorio Roidi; 8.30: Alfa- 
beti sonori; 9: Concerto del matti- 
no; 10.30: Il Paradiso di Dante. 
4.0 canto; 11.10: Meridiana. Mu- 
sica, novità e brevi incontri; 
12.30: Il club dell'opera. Crona- 
che, ascolti, commenti e giochi in 
compagnia di Enrico Stinchelli e 
Michele Suozzo; 14.05: Novità in 
compact; 15: Fine secolo. Incontri 
quotidiani sulle idee e i fatti del 
nostro tempo; 16: Alfabeti sonori. 
Le nuove frontiere della musica, 
di Arturo Stalteri; 16.30: In diret- 
ta dagli studi di via Asiago in Ro- 
ma R. Panarese e Guido Votano 
presentano Palomar; 17.15: Le 
parenti note; 18: Terza pagina; 
19.15: Dse - La parola. Letture bi- 
bliche (XXXIX); 19.45: Scatola so- 
nora; 20.25: Radiotre suite; 
20.30: Stagione di concerti euro- 
radio 1992-'93; 22.30: Alza il vo- 
lume. Voci, suoni; 23.20: Il rac- 
conto della sera, di G. Vincenzini; 
23.43: Consigli per l'acquisto di 
pensieri, parole, suoni; 23.58: 
Chiusura. 


: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
Ondaverde notturno italiano. I 
fatti, le voci, le musiche di un 
giornò nuovo. Conduce Luciano 
Ceri; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
iornale dall'Italia; Notiziari in 
italiano: alle ore 1, 2, 3,/4,5; in 
inglese: alle ore 1.08, 2.03; 3.03, 
4.03, 5.03; in francese: alle ore 
1,06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in te- 
desco: alle ore 1.09, 2.09, 3.09, 


4.09, 5.09. 


5.45:1l 


—r—r——_—» _—_——_— 
Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11,30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Spazio giornale; 15: Gior- 
nale radio; 15.15: La musica nella 
regione; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45; 
Voci e volti dell'Istria. 


Programma in lingua slovena, 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Jugoslavija 
1941-1945; 9: Pagine Tiusicali 
10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto e canzo- 
nettisti; 12: Gonars (testimonian- 
ze dei sopravvissuti); 12.30; Pagi- 
ne musicali; 12:40: Musica cora- 
le; 12.50: Pagine musicali; 13: Gr; 
13.20: Problemi economici; 14: 
Notiziario; 14.10: Incontro con i 
più piccini; 15.15: Pagine musica- 
li; 15.30: Onda giovane; 17: Noti- 
ziario; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Alpe-Adria; 18.30: Pagine musi- 
cali; 19: Gr. $ 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 
17.10: Album della ‘ssttimana; 
14.45, 15.45, 16.45: Dediche e ri- 
chieste; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
stereorai; 16: Grl scienze; 17.15: 
L'album della:settimana; 18:40:11 
trova musica; 19: Grl sera-me- 
teo; 19.20: Classico; 20.30: Grl 
Stereorai; 21: Pianeta . rock; 
21.30: Grl stereorai; 22.57: Onda- 
verde; 23: Grl - ultima edizione; 
24:11 Fio della mezzanotte; 

giornale dall'Italia. 
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7.00 EURONEWS. 

9.00 DOPPIO IMBROGLIO. Te- 
lenovela. 

9.45 POTERE. Telenovela. 

10,15 DORIS DAY SHOW. Tele- 
film. 

11.00. AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. 

12.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. 

13.00 TMG NEWS. Telegiornale. 

13.30 SPORT NEWS. 


14.00 CHI TE L'HA FATTO FA- 
RE. Film. 


15.40 SNAGK. Cartone. 

16.15 BATMAN. Telefilm, 

16.45 NATURA AMICA. Docu- 
mentario. 

17.15 TV DONNA. 

19.10 GUARDAROBA. 


19.25 TMC METEO. . 

19.30 TMC NEWS. Telegiornale. 

20.00 MAGUY. Telefilm. 

20.30 SOGNI D'ORO. Film. 

22.20 CRONO -. TEMPO DI MO- 
TORI. 

23.05 TMG NEWS, Telegiornale. 

23.20 TMG METEO. 

23.25 UNA DIFFICILE STORIA 
DI COPPIA. Film. 

1.15 CNN, 


10.30 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
11.30 ORE 12. Show. 
13.00 TG 5. News. 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa. 
14.30 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 
TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 
LICIA DOLCE LICIA, Tele- 
film: 
BIM BUM BAM. 
OKIL PREZZO E' GIUSTO. 
LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
TG 5. News. 
STRISCIA LA NOTIZIA. 
NON GUARDARMI, NON 
TI SENTO. Film. 
GASA VIANELLO. Tele- 
film. 
23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. l.a parte. 
24,00 TG5. News. 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 2.a parte. 
1.30 STRISCIA ‘LA NOTIZIA. 
Replica. 
2.00 TG5 EDICOLA. 
2.30 REPORTAGE. 
3.00 TG 5 EDICOLA. 


13.35 Rita 
15.00 
15.30 
16.00 


18.00 
19.00 


20.00 
20.25 
20.40 


22.40 


D ITALIA 1 


9.15 BABY SITTER. Telefilm. 
9.45 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 
10.15 LA PICCOLA. GRANDE 
NELL. Telefilm. 
10.45 CHIPS. Telefilm. 
11.45 WONDER WOMAN, Tele- 
film. 
STUDIO APERTO. 
CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 
13.45 AGLI ORDINI PAPA', Tele- 
film. 
14.15 NON E' LA RAI. Show. 
15.45 UNOMANIA. Magazine. 
16.05 COLLEGE. Telefilm. 
17.00 TWIN GLIPS. Rubrica. 
17.30 MITICO. 
18.10 MAG GYVER. Telefilm. 
19.10 ROCK e ROLL. 
19.30 STUDIO SPORT. 
20.00 KARAOKE. Show. 
20,30 VINCERE DOMANI. Film. 
22.40 MAI DIRE GOL! 
23.40 ATUTTO VOLUME. Show. 
0.10 TEDDY Z. Telefilm. 
0.40 STUDIO APERTO. 
0.52 RASSEGNA STAMPA. 
1.00 STUDIO SPORT. 
1.10 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 
1.20 MAC GYVER, Telefilm. 
2.10 WONDER WOMAN. Tele- 
film. 
3.00 COLLEGE. Telefilm. 


12.45 
13.00 


3 RETEQUATTRO 


8.00, MARILENA. Telenovela. 
9.35 GENERAL HOSPITAL. Te- 
lefilm. 
10.05. TELESVEGLIA. Fine. 
10.10 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela. 
10.30 TG4 FLASH. 
11.00 PANTANAL. 
11.25 LA STORIA DI AMANDA. 
11.50 CELESTE. Telenovela. 
12.40 ACASA NOSTRA. 
13.30 TG4. News. 
14.05 SENTIERI. Teleromanzo. 
15.00 GRECIA. Telenovela. 
16.30 ANCHE I RICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela. 
17.00 FEBBRE D'AMORE, Tele- 


novela. 

17,35 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Conduce Luca 
Barbareschi. 

18.05 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela. 


18.45 BUON POMERIGGIO. 
19.35 LA CENA E' SERVITA. 
Gioco, È 
20.30 CAMILLA, PARLAMI D'A- 
MORE. Telenovela. 
21.30 MARIA. Telenovela. 
22.30 NORDESUD. Miniserie. 
23.35 PANTANAL. Telenovela. 
24.00 OROSCOPO DI DOMANI. 
0.20 TOP SECRET. Telefilm. 
1.30 A CUORE APERTO. Tele- 
film. 
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lizzate le strutture più moderne che la légge prevede- 


va. 


vampiro. 


dio ci sarà il ministro per l'Ambiente, Carlo Ripa 
Meana, per affrontare il problema del traffico dell 
petroliere in zone delicatissime come Venezia e li 
Bocche di Bonifacio, Mixer andrà poi sulle tracce d' 
Dracula, in Transilvania alla ricerca del castello d 
vampiro, a Londra fra i membri della Dracula Soci? 
ty, in Spagna per parlare con Raphael Pintos, la «reil 
carnazione» del vampiro. Sull'argomento chiude 
Francis Ford Coppola, autore del kolossal sul mito d 


Nanni Moretti (a sinistra) nei panni del regista Michele in ‘una scena del suo film «Sogni d’oro», 
premiato al Festival di Venezia con un riconos©IMento speciale della giuria. 


RAI REGIONE 


Le regole per muoversi | 


Traffico, trasporti e diritti nell'Europa di oggi e di domani 


«Muoversi: facciamo Logo di 
nuove regole» è lo SEA Sic 
ma che affronta questa SCrtne ci 
«Undicietrenta». 5 a polare 
trasmissione cercher gettare 
luce sulle nuove regole per il traf. 
fico nell'Europa d'oggi e di doma. 
ni, dal nuovo codice della strada ai 
trasporti internazionali, dall'in- 

inamento alla mobilità 6 ai di. 
ritti dei cittadini. 

Sempre oggi, alle 14.30.va inon: 
da «Spaziogiornalencon i giorna- 
listi e collaboratori del «Piccolo» 
coordinati da Roberto Altieri. Se- 

irà, alle 15.15, «La musica nel- 

‘a regione» di Guido Pipolo, che 
offrirà, tra l'altro, il recital dell'ar- 
pista Nicoletta Sanzin tenuto re- 
centemente a Gorizia. 

Domani, alle 14.30, «I problemi 
della gente — Emergenza lavo- 
ro» di Carla Mocavero tratterà 
delle possibilità di occupazione in 
agricoltura con i presidenti del- 
l'Ersa, Emilio del Gobbo, e dei col- 
tivatori diretti di Trieste, Nevio 
Radovic. Mercoledì, dopo la repli- 
ca (alle 14.30) del «Campanony di 
carpinteri e Faraguna, andrà in 
onda «Noi e gli altri — Oltre l’Al- 


TVv./ RAIDUE 


Pe Adria nell'Europa delle regi- 
Ni» a cura di Liliana Ulessi ed Eu- 
To Metelli, ospiti in studio Vaclav 
Belohradsky, che commenterà la 
nuova sistemazione della Cecoslo- 
vacchia, il vicedirettore del «Pic- 
colo», Fulvio Fumis, 
ressante puntualizzazione sulmu- 
tamento delle strategie militari 
nelle regioni dell'Alpe Adria dal 
1945 a oggi, e Raffaello de Ban- 
field, preside dell'Ordine dei Cava- 
lieri del Santo Sepolcro della no- 
stra regione, che racconterà l'affa- 
scinante storia di questi cavalieri. 

Se ritrovate la vostra automobi- 
le bruciata per un atto di teppi- 
smo, chi vi rifonderà i danni? Sene 
parlerà in «dal vivo» giovedì, alle 
14.30, a «Sala reclami», curata e 
condotta da Sebastiano Giuffrida. 
Subito dopo, alle 15.15 «Contro- 
canto» di mario Licalsi, con la col- 
laborazione di Paola Bolis e Isa- 
bella Gallo, presenterà il nuovo 
don in programma alla Sala 
prc alle 14.30, «Nordest 
spettacolo» di.Rino Romano pre- 
senterà 
Coraggio» di Brecht dal 4 febbraio 


TELEFRIULI TELEPADOVA TELEQUATTRO TELE ANTENNA TELECAPODISTRIA 
——ww_—___ cs ______ Ig — e —— — PP 
11.15 UNA PIANTA AL 13.55 NEWSLINE. \ 16.05 FILM; «L'AMICO 15.00 Sceneggiato: «LA VI- 13,00 HARRY, Telefilm. 
GIORNO. 14.00 ASPETTANDO IL PUBBLICO N. 1». TA DI MARIANNA». 13.50 ORIZZONTE PER- 
11.30 BARNEY MILLER. DOMANI. Telero- Con Clark Gable e 15.50 CARTONIANIMATI. DUTO. Film fantasti- 
11,55 TG FLASH, manzo. Myrna Loy. 17.00 Telenovela: «ILLU- co. 
12.00 STARLANDIA. Ru- 13.45 IL TEMPO DELLA 17.55 IL CAFFE DELLO. SIONE D'AMORE). 16.00 ORESEDICI. 
briche, giochi e car- NOSTRA VITA. Tele- SPORT. Conducono 17.50 TELECRONACA 16.05 LANTERNA MAGI 
13.00 eni animati. _* romanzo. in studio Angelo Bai- PALLACANESTRO CA - PROGRAMMA 
‘00 Telenovela: DESTI-' 15.20 ROTOCALCO ROSA. guera e Roberto Da- SERIE BI MASCHI. PERIRAGAZZI. 
13,30 Tei 17.15 ANDIAMO AL CINE- nese. LE: BIESSE PESA- 17.10 DAL TEATRO POLI- 
‘30 Telefilm: RIUSCIRÀ MA. 19.30 FATTI E COMMEN- RO-CIEMME GORI- TEAMA ROSSETTI 
LA NOSTRA CARO- 17.30 SETTE IN ALLE TI. 2.a edizione. OOZIA DI TRIESTE: THE 
13,55 a GRIA. Cartoni. 20.00 LA PAGINA ECONO- 19.15 RTA NEWS. SWINGLE SINGERS 
15:30 FALTASH. 17.45 I CAMPIONI DEL MICA, 19.45 RTA SPORT. IN CONCERTO. 
15/45 UNA. STRAND WRESTLING. Carto- 20.05 OPERETTA, OPE- 20.00 Documentario: «AL- 18.00 STUDIO 2 SPORT. 
GIORNO ANTA AL ni. RETTA! La storia LE SOGLIE DEL- 18.50 PRIMORSKA KRO- 
16.30 UNA PI 18.15 G.J. JOE. Cartoni. dell'operetta. A cura L'INCREDIBILE». n NIKA, 
GIORNO. NTA AL 19/00 SETTE IN CHIUSU- di Sandro Massimini. 20.30 Film: «EL DORADO». 19.00 TUTTOGGI. (1.a edi- 
55 TG FLASH RE 20.35 TELECRONACA 22.30 RTA NEWS. zione 
Ao 19.15 NEWSLINE, DELL'INCONTRO DI È 23.00 Film: «PROMESSA o 
17,00 NOIR 19.30 BUCK ROGERS. Te- BASKET: STEFANEL ALL'ALBA», 19.25 HARRY. Telefilm, 
18.00 Telefilm: RIUSCIRA” Jena TRIESTE-MARR RI. 20.15 DRAGNET. Telefilm, 
DONO CARO- 20.25 IL SASSO NELLA MINI. A cura di An- CANALE 6 20.40 LUNEDI’ SPORT. 
18.30 a, DET AO S gelo Baiguera. ——__ ga N.y.P.D. Telefilm, i 
NI. SPIETATAMENTE. | 22:20 DE za 20:56) (ILA FIGLIO», | Telo- a LL Di 
19.00 TELEFRIULI SERA. WE 23.55 FATTI E COMMEN- ; 21.55 «MUSICHE». Caro: 
19.30 Telefilm: GIOVANI 35 PIE O oo iena SO ONIANAA dec sello musicale di AI- 
RIBELLI. dono plica). 22.15 Documentario, * fredo Lacosegliaz. 
20.30 Spettacolo: ANIME 23:30 ANDIAMO AL CINE- | 0.25 LA PAGINA ECONO- 22/30 TG6. 22.25 MESSAGGIO A GAR- 
FURLANE. MA. MICA (replica). 22.50 «SALOTTO», pro- CIA. Film di avven- 
22.00 TELEFRIULI NOT- 23.45 BARBARA IL MO- 0.30 ANDIAMO AL CINE- gramma con ospiti in tura, 
TE. STRO DI LONDRA. MA. 23.45 DRAGNET, Telefilm. 


studio, 


Don Gelmini servirà Rock cafè ' 


ROMA — Dopo Madre Te- 
resa di Calcutta, il cardi- 
nal Martini e in attesa del- 
le preghiere pasquali del 

&Pa, è ora la volta di don 
Gelmini. Sarà, infatti, il 
Popolare direttore della 
Comunità «Insieme» a con- 
durre la nuova edizione di 
«Rock cafè», il programma 
sulla musica e il mondo 
giovanile in onda a partire 
dal primo giovedì di feb- 
braio su Raidue alle 22.15, 
La notizia è stata data dal 
direttore di Raidue, Giam- 
paolo Sodano, secondo cui 
«don Gelmini è uno dei mi- 
gliori conoscitori del mon- 
do giovanile, con il quale è 


quotidianamente a con- 
tatto, ed è un grande co- 
municatore oltre ad essere 
un intenditore di musica), 
La scelta di Gelmini si 
lega alla NUOvVa imposta- 
zione del programma, che, 
come spiega Sodano, «non 
durerà solo pochi minuti e 
non sarà semplicemente 
un programma di musica 
ma una riflessione sui te- 
mi, il linguaggio e le vicen- 
de umane dei giovani». AI 
centro di ogni puntata ci 
sarà Un dialogo tra don 
Gelmini e un cantautore 
italiano, che ‘parleranno 
musica discutendo anche 


successivamente escluso 
di aver accettato di pren- 
dere parte alla prima pun- 


Venditti, che attuale” 5 
sta lavorando ai suoi DI 
vi progetti musicali. | 


J 


( 


({ 
€ 
€ 


Oggi 
s 
hi el 
al Rossetti con Piera degli EsposU Fies 
e «La bottega del caffè» d Fassbil di V 
der in scena a Udine. Alle 15.19 lipie 
«Nordest cinema» di Sebastian Al 
Giuffrida e Annamaria Percavas#! Anr 
E, proporrà un'intervista con Um 
per un'inte- berto Marino. Alle 15.30, «Nor Oggi 
dest cultura» di Lilla Cepak il di v 
tervisterà Tullio De Mauro, vince] del 
tore del premio «Risit d'aur». Ann 
Sabato, alle 11.30, «Campus» ra s 
Tubrica dedicata all'università 4 ‘blue 
cura di Euro Metelli, Noemi Calzo? È 
lari e Guido Pipolo, Alle 15.15 sul] Cine 
la Terza Rete Tv andrà in onda d| Mar 
fiore all'occhiello — Special! D 
medicina regione» a cura di'D# 10 
niele Damele, Giancarlo Deganut! Gio 
e Bruno Mercuri. si pr 
Infine, da oggi a venerdì, all. He 
15.45 su venezia 3, «Voci e voll! Sade 
dell'Istria», a cura di Marisandî® TAG 
Calacione e Ezio Giuricin, ospité 
Fulvio Salimbeni, Graziella GIU Alq 
bich Semacchi, Anita Forlani, 0”* in 
la Rotta, Valmer Cusma, Gi DICO 
Tognon, Silvio Stancich, Maurizi? | Giov 
] Bekar, Nevio Sgherla, Fabio K2/ 20,3 
due spettacoli: «Madre ren, Mario Carboni, Luigi Fosc@& | ti, vw: 
Antonio Mirkovic. i nam 
{| te gl 
Tino, 
i Ala 
Jeai 
Vene 
ditor 
2 i volte 
dei problemi dei giovani: tata di «Rock Cafè». «Avid în pr 
si comincia, il prim0 810- preferito che, prima di 04| perf 
vedi di febbraio, con ADEO- re la notizia della mia DI {| lee 
nello Venditti. . tecipazione, i responsal”” .| danc 
«Don Gelmini DON per. di Raidue e della trasm || sta. a 
cepirà personalmente al- sione me ne avessere pf | Stein 
cun compenso — Spiega lato — ha dichiarato O AL<c 
Sodano — € Place sotto- cantautore romano. —. ll — 
lineare che molti cantau- dico con estrema simpa! | A pi 
tori contattati hanno ac- ma devo ancora vagliati Ù Saba 
cettato s&Pendo della pre- l'ipotesi, prima di prend i troc 
senza del sacerdote e sen- re parte ad una trasi | no qi 
za chiedere a quanto am- sione ci devo pensare. A i tro d 
montava il loro compen- . to, ora per quanto rigl rÒ | Mila 
SUE da ‘Rock cafè', ci pens, | Vostr 
Antonello venditti ha due volte» ha conci el la reg 


end? 1 
81015 | 
Cel) 
“nari 
| n 
Fò i 
1c1uso |’ 
nent® LI 
pe 


| («Enchanted 


° l'assegnazione il 29 


| ditorium del 


Lunedì 25 gennaio 1993 


Spettacoli 


lar] 


Il Piccolo 


CINEMA |TEATRO/TRIESTE 


L’anatomia del seduttore 


Interessante convegno in margine al nuovo allestimento di «Anatol» 


«Profumo 
di donna» 
conquista 
il «Globo» 


LOS : ANGELES 
«Scent of a woman», la 
versione americana di 
«Profumo di donna» è 
stato designato a so- 
presa come il miglior 
film dell'anno per l’as- 
segnazione dei premi 
«Golden globes», i cui 
vincitori sono stati re- 
si noti sabato sera a 
Los Angeles. Lo stesso 
film è Valso il premio 
come miglior attore 
protagonista dramma- 
tico ad Al Pacino, che 
raramente si fa vedere 
a questo genere di ceri- 
monie ed è apparso 
stanco e invecchiato, 
ma ha promesso al suo 
pubblico che continue- 
rà su questa strada. 

Stupore ha, invece, 
destato la mancata as- 
segnazione di ricono- 
scimenti a «Codice d’o- 
nore», con protagoni- 
sta Tom Cruise, nono- 
stante le cinque nomi- 
nation precedente- 
mente attribuitegli. 

Il premio per il mi- 
glior regista è andato a 
Glint Eastwood per 
«Unforgiven», una pel- 

icola western che lo 
Stesso Eastwood ha 
Presentato come una 
testimonianza contro 
la violenza, 

Come miglior film 
non drammatico è sta- 
to premiato «I protago- 
Nisti» di Robert Alt- 
man, ambientato ad 
Hollywood, per il quale 
© stato anche giudicato 
miglior protagonista di 
Questo stesso genere 
Tim Robbins. Il premio 
per il miglior film stra- 
Niero è andato al fran- 
Cese «Indocina», con 
Catherine Deneuve. 
Gome migliori attrici 
sono state premiate 
Emma Thompson («Ca- 
sa Howards») per il ge- 
nere drammatico e Mi- 
randa ‘Richardson 
april») 

er la commedia, 

3 I «Golden Globes» 
vengono assegnati 0; 
anno da una giuria del- 
l'Associazione della 
stampa estera di Los 
Angeles e sono ritenuti 
Una significativa indi- 
cazione di quelle che 
potrebbero essere le 
scelte per l’attribuzio- 
ne dei premi Oscar, le ; 
cui nomination sono 
attese per febbraio e 


marzo. Due premi spe- 
ciali sono stati asse- 
gnati a Robin Williams 
ea Lauren Bacall. 


TEATRO / ROMA 
Missiroli porta in scena 
il Viaggio di Uliva» 


_ seconda volta da quando fu 
E ai A ‘500 l'anonima «Rappresen- 
tazione del viaggio di Uliva», uno dei primi fra 
organici del nostro teatro in lingua, arriva sulle 
scene italiane. Dopo l'allestimento storico fir- 
mato da Jacques Coupeau nel 1933 per iniziati 
va di Silvio D'Amico, è ora il Teatro di Roma che 
lo propone da domani con la regia di Mario Mis- 
siroli e un gruppo di attori, mimi, danzatori, 
cantanti, alla cui testa sono Ivo Garrani e Ma- 


nuela Kustermann. 


Pietro Carriglio, direttore dello Stabile roma- 
no, che questo progetto si portava appresso da 


quando 


rigeva il «Biondo» di Palermo, parla di 
spettacolo totale, in cui gesto, 


musica e immagi- 


ne hanno lo stesso valore della parola poetica. 


Missiroli, che si avvale delle 


musiche di Bene- 


detto Ghiglia e delle coreografie di Hal Yama- 
nouchi, così definisce il suo allestimento «alta- 
mente visivo» con scene di Sergio d'Osmo co- 
struite per permettere la realizzazione di se- 
quenze quasi in senso cinematografico. 

Il regista parla del carattere religioso dell'o- 
pera, ma sottolineandone «la vena e struttura 
profana a percorso narrativo orizzontale e non 
verticale, lontano da spiritualità canoniche e re- 
lativo a una Sant'Uliva che, come santa, non è 
mai esistita». Per Missiroli, Uliva è «una lonta- 
na, non immorale, primordiale incarnazione 
della Justine di De Sade, Tagazza perseguitata e 
alla ricerca del senso della vita attraverso le 


esperienze terrene», 


TRIESTE — «Dottore, aiuto, non 
riesco più a innamorarmi!». Nel 
«gioco delle parti» del piacere per 
piacersi, e di sedurre chi ci seduce, 
è la sindrome da «emorragia narci- 
sistica» che affligge il seduttore 
del 2000, ad avere la meglio. La 
quanto spiri- 
psicologa Gianna 
esperta di terapia della 
coppia, alle prese di questi tempi 
sentimentale 
delle giovani donne italiane. —— 
Una diagnosi emersa durante il 
convegno sul tema «L'insostenibi- 
le leggerezza del maschio: anato- 
mia del seduttore», curato dal cri- 
tico teatrale Ugo Volli e organizza- 
to dallo Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia. L'occasione per il conve- 
gno, davvero ghiotta, è venuta dal 
nuovo allestimento di «Anatol» di 
Schnitzler, una piccola «summa» 
di schermaglie della seduzione e di 
capricciose acrobazie del corteg- 
giamento. Anatol, ovvero il perfet- 
to «fenotipo» del seduttore «fin de 
siècle», narcisista e ‘melanconico, 
tutto leggerezza e volubilità. Una 
«commedia delle apparenze» an- 
corata alla mondanità dell «Au- 
stria felix», o l'attualissima di- 
mensione in cui l'arte della sedu- 
zione sopravvive anche oggi, nella 
nevrotica società dell'immagine e 


diagnosi, autorevole 
tosa, viene dalla 
Schelotto, 


con. l'«anoressia» 


delle comunicazioni? 


Walter Zettl, per anni direttore 

‘ dell'Istituto austriaco di cultura in 
‘Roma, ha inquadrato la figura di 
‘Anatol nella prospettiva letterario 
drammaturgica. «E' singolare — 


greca del nome 


ano, per 
Fevonio” 


mo senza 


CO), 


della 


finisce pi 


— che l'etimologia 
A 
e sole” 
Gela poco a che fare con 
il nostro personaggio. Tuttalpiù, al 
levare del sole, Anatol conclude le 
sue avventure). oa VIa 
di: i psicoanalitiche e antesi- 
SERI DIR RREDSHD: del- 
difficile» } 
H l così come dell «Uo- 
o di MIE ani 
«sim ell'anello degli episoc 
i un circolo vizioso. Episodi in 
apparenza isolati, ma 
tr? attraverso l' “io” del È 
Dista, con l'atteggiarsi melanconi- 
co del’’viveur”, leggero" e scetti- 


M e ha ricordato Gianna 
Schelotto, esiste «a leggerezza 
iumalo Di; leggerezza del- 
l'uccello. E quale delle due v: 
collegata al «maschio d'oggi», ri- 
masto ortano della sua identità di 
uomo forte, di virile conquistato- 
Te? «La nostra società è intolleran- 
ta veg romeo ero 
cai jacronisi i 
SR de femme”. Un se- 
duttore convinto, alla televisione 
diventa una macchietta — affer- 
ma la Schelotto —, ma non dobbia- 
mo neppure fidarci degli uomini 
troppo ‘condiscendenti alle tesi 
femministe, quelli che buttano 
via il bambino con l'acqua spor- 
ca”), L'«uomo-cucciolo», infatti, 
er relegare la donna ai 
istinti materni. p 
SRO ma di automobi- 


li, formaggini e saponette si accu- 
pa invece, ogni giorno, la Ppubblici- 
taria Annamaria Testa. E lei che 
ha firmato slogan famosi, come il 
«passaparola» di un ormai noto de- 
tersivo, Ed è il suo intervento che 
mesce ad affrancare la «seduzio- 
ne» da un'intrinseca accezione di 
«manipolazione». «La seduzione è 
negativa solo quando non funzio 
na, quando la relazione non è ben 
innescata. Perciò — conclude con 
verve da ‘’pubblicitaria’’ - affinate 
con l'attività le vostre Capacità se- 
duttive. E non vi sto vendendo 
nulla, è tutto gratis!», 

L'attualità di Anatol è “rivendi- 
cata” dal regista Nanni Garella. 
Ed è un'attualità quasi catartica, 
perché, afferma Garella, «uomini e 
donne, davanti ai ’’guasti”’ prodot- 
ti in scena dal personaggio, posso- 
no riconoscere una parte di sé. E; 
magari, salvarsi”. Senza cadere 
nella diabolica '"’coazione al ripe- 
tere" che è tipica di Anatol». 

«Sono più un "anatolista’”’, che 
un "’anatologo’”’ — ha detto scher- 
zosamente Ugo Volli, non nascon- 
dendo una certa simpatia per il 
personaggio —. Oggi, forse, la se- 
duzione è più un rito cerimoniale, 
che un vero impegno per "‘se-du- 
cere‘, per condurre dietro di sé gli 
altri. E, se l' ‘’emorragia narcisisti- 
ca" ha portato all'anoressia della 
seduzione, propongo degli ‘’eserci- 
zi” di imitazione di Anatol, che 
non ne ha mai sofferto». 

Daniela Volpe 


. Un significato 


Hugo von 


ma tutti "filtra- 
rotago- 


elle due va 


MUSICA: VIENNA 


Sponsor in coro (o în orchestra) 


Ma ai Filarmonici, in lotta per l’«aumento» sul Concerto di Capodanno, l’idea non piace 


Servizio di 
Luciano Cossetto 


VIENNA — Se dovessero 
seguire l'idea della loro 
connazionale Agnes 
Grossmann, i Filarmoni- 
ci viennesi, ora alle prese 
con la radiotelevisione 
per il rinnovo del con- 
tratto del Concerto di Ca- 
podanno, non avrebbero 
problemi. Sarebbe un sa- 
CORO, ma soldi son sol- 
di («l'idea di quel metal- 
lo...)), e Agnes Gros- 
sman, emigrata in Cana- 
da dodici anni or sono 
con un passato di piani- 
sta e un diploma di diret- 
ton) (i orchestra, li na 

ovati, per finanziare la 
Chamber Players of To- 
Tonto. Come? Al gala del- 


di cantare. Talyoht 


la «Nona» di Beethoven, 
talvolta il Requiem di 
Verdi. Naturalmente la 
Tv li riprende con primi 
piani frequenti; tutti son 
felici (bastano tre prove 
per sincronizzarli con il 
coro vero), e dollari pri- 
vati e pubblici piovono a 


migliaia nelle casse del- ‘ 


l'orchestra. Che — dico- 
no — nonostante la spe- 
giudicatezza della diret- 
trice, non è mica male. 
Quanti ricchissimi di- 
lettanti viennesi di violi- 
no, viola e cello, paghe- 


rebbero fior dix scellini 


per apparire nelle file 
della più prestigiosa or- 
chestra del mondo a Ga- 
podanno, per esser visti 
da un miliardo di perso- 
ne? Molti, ma sarebbe un 
sacrilegio, e‘ oltretutto 
sarebbe tecnicamente 
impossibile perché altro 
è far finta di cantare e al- 
tro è far finta di suonare 
uno strumento ad arco. 


“Karajan (che non vole- 
va alcun estraneo alle 
prove a Berlino e men 
che meno giornalisti), 
scoprì anni fa uno scono- 
sciuto rintanato dietro la 
fila dei violini. «Chi è 
lei?» chiese. «Maestro, 
sono il sostituto del pro- 
fessor M. ammalato». 
«Bene, allora riprenda da 
solo, dalla lettera C». Era 
il passo più difficile del- 
l'ouverture dell'Oberon 
di Weber. «Raus! Se ne 
vada!» urlò Karajan dopo 
qualche nota. Ma poi 
perdonò l'intruso e an- 
che il professor M., che 
era veramente ammala- 
to, e pure l'ispettore del- 
l'orchestra ingannato 
con un trucco e quindi in 
perfetta buona fede. 

Figuriamoci a Vienna. 
Comunque c'è il pericolo 
che per «l'idea di quel 
metallo» il prossimo 
Concerto di Capodanno, 
che sarà diretto da Lorin 
Maazel, non avvenga più 


— Renee VISTE. | CINEMA /INTERVISTA 
Oggi il «Fiesole» 


suona alla SAC 


Oggi, alle 20.30 al Politea- 

ma Rossetti, per la Società 

dei Concerti il Quartetto di 
iesole suonerà musiche 

di Mozart, Debussy e Ma- 

lipiero. 

Al «Bbc Cluby 

Annie Oakley 


Oggi, alle 21 al «Bbo Club» 
Via Donota», concerto 
de &TUppo country-rock 
Annie Oakley. Domani se- 
Ta si esibirà il pianista 
blues Stefano Franco. 


Cinema al Miela 
Marat/Sade 


Domani, alle 186 alle 20 al 
Foto Miela, per l'Omag- 
Te; 

Si proissglsta Peter Brook 


in i ; 
ginale il film x RO 
Sade» (1966) con SER 
Jackson e Ian Richardson. 
Al «Rossetti» 
GIU2:s gia 


Giovedì e venerdì, alle 
20.30 al Politeama Rosset- 
ti, va in scena, fuori abbo- 
amento, «Volevamo esse- 
Te gli U2» di Umberto Ma- 
Tino. 


Al «Revoltellay 
Jean Edelstein 


Venerdì, alle 20.30 all'Au- 


voltella, sarà pre 

In prima europea Ja pig 
performance multimegie. 
le «Painting the music d 
dance», condotta dall'arti 
sta americana Jean Edel.” 
stein. 


Al «Cristallo» 
A piacer vostro 


Sabato, alle 20.30 al Tea- 
tro Cristallo, per la stagio- 

ne della Contrada, il Tea- 
To dei Filodrammatici di 
Milano presenta «A piacer 
Tostro» di Shakespeare per 
‘a regia di Nanni Garella. 


MUSICA 
La «voix» 


primo spettacolo 
operistico della: sta- 
ione lirica alla Sala 


‘uni 
«Cavalleria 
na» di Mascagni, ter. 
rà un recital accom. 
pagnata al pianofor. 
te dal marito, il di- 
rettore Jean Yves 
Ossonce. 

La cantante fran- 
cese, l'anno scorso 
applaudita interpre- 
te dell’Infanta nell'o- 
Pera di Zemlinsky, 
Offrirà al pubblico, 
Per il ciclo degli in- 
contri di canto 
‘ami SCO 

ima indicati- 
Ma dela sua versati- 
pesicale e del 
irich PSramento 
con liriche gi 
e Ravele a Si Brahms 
di Puccini e Verde a 


Vanzina, il geniaccio riabilitato 


Piace ai critici «Sognando la California»: «Perché è un sogno autobiografico...) 


Intervista di 
Paolo Lughi 
Tullio Kezich h E 
3 la scritto 
che ha I ia DA tonino: 
la Califo st, «Sognando 
di dlemniza € che Bol- 
gio in cerca dona È 
re». Lietta Tornab oliò- 
sulla «Stampa» h Lon 
nito il film “SCOTRN E 
piacevole». Roberto N e 
poti, su «La Re ubblicay, 
ne ha lodato Îl «tono 9 
0° malinconico» e hg na 
rato in ballo Pasolini. In- 
credibile ma vero: ; 
giudizi riguardano l'ul. 
timo film di Carlo Vanzi_ 
na, finora vitu, eratissi- 
mo campione de, li «in- 
stant movies» dall'incas- 
so facile, storie di yup- 
ies e miliardi, di model- 
le coscialunga e comici 
in pausa televisiva. Ma il 
cinema italiano segna il 
passo, € così tutti ora si 
‘accorgono del geniaccio 
artigianale det fratelli 
Vanzina. Chiediamo a 


ina (il regista, 
Carlo VOLE o è lo sce- 


mentre Sa 

riatore) che a 
pensa di questa riscoper: 
t 


a. 3 iè 
Signor Vanzina, $ì È 
s leggendo . 
orpreso _ leggetto cri- 
‘buoni giudizi de. d 
tica su «Sognando 
California»? 

Non speravo davvero 
DIÙ di rileggere commen- 
Ti positivi sui nostri film. 

er la verità i primi suc 
Sessi di dieci anni fa, 

‘apore di mare! e "Va- 
canze di Natale”, ebbero 
recensioni lusinghiere. 
Poi, da questi film, nac- 
quero dei filoni che non 
‘Cora esauriti, € 
che hanno proposto le 
stesse storie in modo 
scontato e 


nfastidi 
per questo proliferare di 


vicende tutte uguali, 
quasi confondendo i no- 
stri film con le copie ve- 
nute dopo. Ci hanno in- 
casellato in questo filone 
e hanno trattato male 
anche i nostri tentativi 
di fare dei film diversi. 
"Tre colonne in crona- 
ca”, ad esempio, che 
Sano de Zog 
ruppi di potere ai - 
DE da un film che pre- 
cedeva, per il tipo di de- 
nuncia, opere come “Il 
portaborse” e “Muro di 
gomma", Ora però ritor- 
neremo a questo tipo di 
attualità, e abbiamo in 
Progetto un film su Tan- 
gentopoli, con protago- 
Rista una specie di Di 
oi 
i i a 
pretarpot ebbe inter, 
«Noi 
‘assimo 
essere 


crediamo che 
Boldi potrebbe 
Ico) PU n 
nso. Lo vedia- 
panno erfettamente nei 
t un italiano ar- 


CHICAGO —_ 
nista 
Thomas 


Il pia- 
americano 
Dorsey, 

« e 


considerato il pa: 
dre» del Sospel, è 
morto sabato a Chi. 


cago all'età di 93 
anni. Tra le centi. 
naia di canzoni da 
lui scritte, la più 
famosa nelmondo è 
«Take my hand, 
precious Lord», 
cantata tra gli altri 
da Mahalia Jack- 
son, che è stata tra- 
dotta in 50 lingue. 


sotto l'egida dell'orf 
l'ente radiotelevisivo au” 
striaco. Finora «quel me- 
tallo» .Tendeva quattro 
milioni e mezzo dj scelli- 
ni (circa 600 milioni di li- 
Te) ai Filarmonici. «Vo- 
gliamo ora 20 milioni (ol- 
tre due miliardi e mezzo 
di lire; ndr) — gice Wal- 
ter Blowsky, dirigente 
amministrativo del com- 
Plesso — e la nostra ri- 
chiesta è ragionevole se 
sì pensa che ]a nostra è 
tn impresa come As le 
tre e che esiste una leg- 
ge di mercato | vatural: 
mente preferiremmo 1a- 
vorare ‘ancora con 10 
mha abbiamo l'impressio- 
ne che essa n00 ammini- 
stri al massimo le nostre 
restazioni...». ./, 
È Replica i SH pl; 
erciale Dr, 
cor Radel, «Per noi il 
rio di Capodanno è 
COpLE un'esporta- 
soprattutto ‘ale, tant'è 
zione culturale, 


, 


Siete rimasti in po- 
chi renti a coltivare 
un cinema medio, che 
spazia fra i generi, di- 
chiaratamente  com- 
merciale. Gi Siete voi, 
Oldoini, Marco © Clau- 
dio Risi... CORIO 

«E' sempre pîù diffici- 
le fare film di SUO, 
perché non Sì trovano 
più attori adatti DARESLI 
film. Quelli pri sona 
Pochi, Amendo'd,. act. 
do... Poi ci sono 9 Lo Sla 
comici, che paro CEncOnO 
a diventare TegSte ate 
Verdone, (ua ARTO 

Le, Arosà, È 

così via. ino abi- 
Vr sempre, a Sco- 
prire attori Di cine- 
mo lanciato 

ma. > Abatantuo- 
30 ‘Sica; Candia 
à fassimo Bol- 
Amendola MeSr, Rossi 


di, 0 o con noi). 


Phossi ; 
UDO odia Via 
Mpnertrio Gran ca 
sind messo al Serio 
del regista 007. si espri. 
deo con più 


libertà». So 5 
inmo a“ Sognan. 

ao a ifornia». Per. 
do lei, ha ri- 


(e con 
S00gso tanto oi 
«Sapore Si tale” so 


ci e di Nat 
nofctnag ne perché 


diam are con i 
n ‘figli di Dino Risi, 
Claudio. Il film 
é è un sogno 


ettavamo* 


ne in platea il pubblico si 
sarebbe messo a danza- 
re». «Kronen Zeitung»: 
«Una mattinata indi- 
menticabile, senza pre- 
cedenti». Ma il severo 
«Standard» ha scritto che 
«ormai nessuno dirige 
più con la partitura» e 
che è mancato «lo slan- 
cio». 

Forse nel Duemila (Dio 
ci guardi) avremo un 
Concerto di Capodanno 
con il cancelliere social- 
democratico al Konzert- 
meistet e, prima viola, 
l'erede della dinastia déi 
Palmers, Per ora no. L'i- 


vero che certi Paesi del- 
l'Est, come quelli baltici, 
la Russia e la Cina, paga- 
no cifré puramente sim- 
boliche». Comunque, se- 
condo Redel, l'Orf è di- 
sposta ad aumentare del 
25 per cento i diritti del- 
l'orchestra. Ma ciò è 
molto lontano dalle ri- 
chieste dei Filarmonici 
viennesi i quali preten- 
dono subito una risposta 
soddisfacente. «Altri 
menti tratteremo con al- 
tri». L'orchestra lo scorso 
anno ha perduto dieci 
milioni di scellini in di- 
ritti televisivi per via 
della politica di TR 


ar- 2 
mio dell’Orf a Salisbur- dea di es Grossman, 
go. che peraltro è un'ottima 
Comunque, niente musicista e ha dovuto la- 


paura, il Concerto ci sarà 
con il solito seguito di 
contrasti tra i critici. Su 
Riccardo Muti, infatti, la 
maggioranza della stam- 
pa austriaca è andata in 
delirio. «Kurier»: «Se non 
ci fossero state le poltro- 


sciare la carriera di pia- 
nista per una contrattu- 
Ta muscolare, ha attec- 
chito a Toronto. Ma a 
Vienna... I Filarmonici 
non accettano donne in 
orchestra. Figurarsi i po- 
litici. 


CINEMA / RECENSIONE 
Pochi soldi e poche idee 
(ma col nodo alla gola) 


SOGNANDO LA CALIFORNIA 
Regia: Carlo Vanzina 
Interpreti: Massimo Boldi, Nino Frassica, Mau- 
rizio Ferrini, Antonello Fassari. Italia, 1992 
Ie ti 


«Qui ci manca solo Geronimo», urlano i quattro 
amici nella Monument Valley dei loro sogni. Ma gli 
indiani che subito li circondano sono lì per uno 
spot, e uno di loro è un veterano di Cinecittà. Così, 
in bilico fra desiderio e realtà, America hollywoo- 
diana e America Disneyland, Italia ripudiata e Ita- 
lia ritrovata (come nei film con Sordi di Vanzina 
senior), ecco che i quattro fuggitivi per caso di «So- 
gnando la California» riescono, dopo quindici anni, 
a realizzare il loro sogno studentesco, il mitico 
viaggio attraverso gli Usa, «coast to coast». 

Si ritrovano per una rimpatriata, ex matricole di 
medicina e ora professionisti, chi col telefonino, chi 
alla Usl, e decidono di mandare a monte le vacanze 
già programmate con famiglia e fidanzate. Qualcu- 
no fa anche finta di perdere l'aereo, ma al contrario 
di Macaulay Gulkin arrivano tutti in America senza 
carte di credito, e sono costretti ad attraversarla su 
una scassata auto a noleggio, come nell'antico so- 
gno squattrinato. 

Per la verità, lo Stesso Vanzina dà l'impressione 
di procedere con pochi soldi e poche idee, copiando 
in modo sommario pezzi di cinema hollywoodiano 
come fossero trovate da villaggio-vacanze: l'inse- 
guimento alla «Thelma e Louise», la fuga in canoa 
coni Mohicani, facili emozioni Western, l'incontro 
privato con Bo Derek, sexy diva in disarmo (ma è 
un trucco da «candid camera»). Anche i quattro divi 
tv sembrano un po’ troppo in vacanza, privi dell'a- 
bituale mordente. Boldi e Fassari rifanno se stessì, 
Frassica a sorpresa è quasi muto, e il solo Ferrini SI 
stacca per il delicato ritratto di comunista in Ame- 
rica, che alla fine si converte alla Coca-Gola. di 

Tuttavia, un nodo alla gola prende anche lo da 
tatore più scettico. Quel viaggio in AMSA oo na 
riprese girate in modo quasi amatoriale e RRRIRTA 

ini liquide su tramonti immensi, avremmi 5, 

farlo tutti. Così Carlo Vanzina, comei suol io DR 
isti, sembra davvero sincero e rilassato nel tuffar- 

ii TI ingenuo. E il finale in 
Ce uesto viaggio mitico 6 ingenti ci restitui- 
controluce, con Te corse sulla spiaggia. Ci Tesi hail 
sce una California che è in Ognuno SoRiche Sassansi 
sapore di mare di un'età e di un'ep P 


enon tornano. 


Paolo Lughi 


pr TEATRI E CINEM Se 


TEATRO COMUNALE GIU. 
SEPPE VERDI. «Un'ora 
con...» Sylvie Valayre, 
Oggi ore 18 incontro con 
la protagonista de «La 
Voix Humaine» e «Caval- 
leria rusticana». Sala del 
Museo Revoltella via 
Diaz, 27. Biglietteria 
presso la Sala del Museo 
Revoltella dalle ore 17. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Stagione 
Lirica e di Balletto 
1992/93. Domani 26 gen- 
naio inizia presso la bi- 
glietteria della Sala Trip- 
covich la prevendita per 
tutte 10 le rappresenta- 
zioni di «La Voix Humai- 
Ne» e «Cavalleria Rusti- 


cana» (Orario 9-12 16-' 


19). Nei giorni di spetta- 
colo 9-12 18-21. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
587201). 28 e 29 gennaio 
ore 20.30, Cooperativa 
Argot - Società per attori 
«Volevamo essere gli 
U2» scritto e diretto da 
Umberto Marino. Fuori 
abbonamento. Riduzioni 
speciali giovani e abbo- 
nati. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063; 9-12.30, 
15.30-19) e Politeama 
Rossetti (viale XX Set 
tembre 45, tel. 54331; 14- 
19.15). 

SOCIETA? DEI CONCERTI - 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Questa sera alle ore 
20.30 concerto del Quar- 
tetto di Fiesole (Alina 
Company e Alberto In- 
trieri, violini, Alberto Sa- 
vini, viola e Luca Bellen- 
tani, violoncello).  Pro- 
gramma: Mozart, Quar- 
tetto in re minore K. 421; 
Malipiero: Quarto Quar- 
tetto; Debussy: Quartetto 
in sol minore op. 10. An- 
che per questo concerto 
è disponibile il posteggio 
delle autovetture dei So- 
ci nel Giardino Pubblico 
di via Giulia. 

ARISTON. Passione, eroti- 
smo, trasgressione, 
dramma. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: dal bestsel- 
ler di Josephine Hart: «Il 
danno» di Louis Malle, 
con Jeremy Irons, Juliet- 
te Binoche, Miranda Ri- 
chardson, Rupert Gra- 
ves, Leslie Caron. «Ar- 
dente, davvero bello, 
commovente e fatale» 
(Lietta Tornabuoni - La 
Stampa). V.m. 14. Il setti- 
‘mana di successo. In 
programma ancora per 
pochi giorni. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 
18.40, 20,20, 22: «La bella 
e la bestia» di Walt Dis- 
ney. La più bella storia 
d’amore mai raccontata. 
Ultimi giorni. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22.15. «So- 
gnando la California» di 
Carlo Vanzina, con Mas- 
simo Boldi, Nino Frassi- 
ca e Bo Derek. Una spas- 
sosissima commedia da 
non perdere. Grande 
successo, 

GRATTACIELO. 17, 19.30, 
22: Tom Cruise, Jack Ni- 
cholson, Demi Moore so- 
no i grandi interpreti del 
film «Codice d'onore», il 
capolavoro della Colum- 
bia Pictures. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Moana, depravazione 
anale». In contempora- 
nea con i cinema a luce 
rossa di tutto il mondo il 
nuovo super-anal-hard di 
Moana Pozzi diretto da 
Gerard Damiano. V. m. 
18. 


MIGNON. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Puerto 
Escondido». L’ultimo 
successo del binomio 


Salvatores-Abatantuono 
prosegue a grande ri- 
chiesta. 4.a settimana. 
NAZIONALE . 1. 15.45, 
17.50, 20, 22.15; «Guardia 
del corpo». Kevin Cost- 
ner è tornato e balla... 
con una splendida Whit- 
ney Houston. Un film tra- 
volgente... una colonna 
sonora da capogiro! Dol- 
bystereo. 
NAZIONALE 2, 16, 18, 
20.10, 22.15: «L'ultimo 
dei Mohicani». Epico, mi- 
tico, l'evento più spetta- 
colare, primo negli in- 


TRIESTE - Piazza Unità 7, tel 


‘AX (040) 366046 ® GORIz| 
34111, 


29, tel 
Savor 


IA 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


Lili Shy E fera | 


lefono (040) 366565-367045-367538, 


FAX (0481) 84111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
efono (0481) 798829. Fax DA OE ona 
gnan 28, telefono (0432) 506924 


cassi in tutto il mondo! 
Con Daniel Day Lewis 
(Premio Oscar). Dolby 


stereo. 
NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 


«Puerto Escondido». Il 
Nuovo capolavoro di G. 
Salvatores, il vincitore 
dell'Oscar '92. Con D. 
Abatantuono e V. Golino. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15; «Il pasto nu- 
do» di David Cronenberg 
con Peter Weller, Julian 
Sands e Roy Scheider. 
Dal romanzo scandalo di 
Burroughs un film ma- 
gnifico, agghiacciante, 
geniale, sadico; una vera 
droga per lo spettatore, 
V.m, 14. 

ALCIONE. Tel. 304832. «Un 
cuore in inverno» di 
Claude Sautet con Daniel 
Auteuil, Emmanuelle 
Beart, Andre Dussolier. 
Due liutai e una violinista 
formano apparentemen- 
te un classico triangolo 
amoroso... ma in mezzo 

a loro c'è un cuore in in- 
verno che patisce il 
dramma di chi rifiuta le 
emozioni... Elegantissi- 
mo e sottile, questo film è 
stato premiato con il 
«Leone d’argento» a Ve- 
nezia ’92. 16.30, 18.15, 
20, 22. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «La morte ti 
fa bella» dal regista di 
«Ritorno al futuro» un 
film strepitoso e diver- 
tentissimo. Con Meryl 
Streep e Bruce Willis. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 19.30, 
22: «La città della gioia» 
di Roland Joffè con Pa- 
trick Swayze, Pauline 
Collins, Om Puri. Dall'o- 
monimo best seller di D. 
Lapierre, le storie paral- 
lele di un contadino che 
arriva a Calcutta e si tra- 
sforma in «uomo-risciò» 
e di un giovane medico 
che trasforma la sua pro- 
fessione in una missione 
d'amore. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Puledre selvagge». Una 
doppia SUperprova tra le 
più supervogliose di ma- 
schi Moana e Cicciolina! 
Rated XXXX. V. m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '92/'93 do- 
mani e mercoledì 27 gen- 
naio p.v. ore 20.30 il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia in coprodu- 
zione con la Compagnia 
Glauco Mauri presenta: 


«Anatol» di Artur 
Schnitzler, regia di Nanni 
Garella con Roberto 


Sturno, Gianni De Lellis. 


GORIZIA | 


VERDI. Stagione di prosa. 
20.30: «Anatol» di Arthur 
Schnitzier. Domani: se- 
rata jazz. 

CORSO. 17.15, 19.40, 22: 
«Dracula» un capolavoro 
di Francis Ford Coppola. 

VITTORIA. 18.20, 20.10, 22: 
«La morte ti fa bella» con 
Meryl Streep, Bruce Wil- 
lis, Goldie Hawn. 


i FiLMiSSIMI 
LA GUARDIA 
del CORPO. 


Nazionale 2 2 mese 


L'ULTIMO dei 
MOHICANI 


Nazionale 3. SALVATORES 


PUERTO 
ESCONDIDO 


Nazionale 4__ CRONENBERG 


IL PASTO 
NUDO 


- Corso Italia 74, telefono (0481) 


i | ILPICCOLO 


Nuova Y10. 


DOVE PASSA, ACCENDE 
UN FINANZIAMENTO. 


Un comodo e vantaggioso finanziamento: 


ANTICIPO 


IVA, MESSA IN STRADA 
E SPESE DI APERTURA DELLA PRATICA 


IN 12 RATE A TASSO ZERO 
oppure 
r - i > vr 
VITNS6 RATE 
CON MONTE INTERESSI RIDOTTO DEL 50% 


E __rrrrrrrrrrrrrr_____oo==__—_e. 
Nuova Y10. Un desiderio che non può aspettare. 


Esempi ai fini del TAEG (Art. 20 legge 142/92). 12 Rate a tasso zero: anticipo IVA, messa in strada e spese di apertura Pratica: importo da finanziare 10 milioni: durata 12 mesi: n. rate 12: 
importo rata L. 833.338; scadenza 1° rata 35 giorni; Spese apertura pratica L. 250.000; TAN (tasso annuo nominale) 0% - TAEG (indicatore del costo totale del credito) 4,724%. Riduzione 
tasso (50% sugli interessi): anticipo IVA, messa in strada e spese di apertura pratica; importo da finanziare 10 milioni; durata 36 mesi: n. rate 36: importo rata L. 345.600; scadenza 1? 
fata 35 giorni; spese apertura pratica L. 250.000; TAN (tasso annuo nominale) 14,78% - TAEG (indicatore del cOSto totale del credito) 17,786%. Offerta valida solo per vetture disponibili 
nelle Concessionarie e salvo approvazione di Sava. Per ulteriori informazioni sulie altre condizioni. praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. SAVA 


E' UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI 


DEL VENETO, FRIULI VENEZIA GIULIA 
E TRENTINO ALTO ADIGE FINO AL 31-1-93.. 


Lunedì 25 gennaio 19 
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